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XIII 

nalmenfe a quanto esse si elevano ; e lo stesso avvie- 
ne pel conto di spese di commercio. 

Il debito dei conti d interessi , di commissio- 
ni, etc. , presenta quelli che si pagano: il credito 
quelli che si ricevono. 

Quel che si è detto di questi conti più usitati si ap- 
plica benanche a tutt' i conti possibili , poiché tutti 
essi derivano dai cinque conti generali. Se si facesse- 
ro delle operazioni maggiori in cotoni, indaco, o la- 
ne, si potrebbe aprire un conto particolare a cotoni, 
indaco , o lane nel modo istesso che alle mercanzie 
generali ; si otterrebbe allora al debito di ciascuno di 
essi la nota delle compre, al credito quelle delle ven- 
dite; e T eccedenza del credito sul debito , o vicever- 
sa darebbe gli utili, o le perdite fatte in ciascuna di 
queste speculazioni. 

Per una fabbrica , o un podere che si amministra 
da se stesso , si apre un conto di fabbrica, o di pode- 
re; si portano al debito le spese della fabbrica o del 
podere, al credito i prodotti ; l'eccedente dei prodotti 
sulle spese, o delle spese sui prodotti determina il pro- 
fitto o la perdita avuta. 

Nelle partite doppie tutt' i conti impersonali forni- 
scono , ciascuno per lo scopo a cui venne stabilito , 
delle utili notizie. 

Le partite semplici non tengono niuno di tai conli. 

Sui quadri precisi che questi conti offrono al ne- 
goziante nel libro maestro, egli rinviene al momento 
le notizie desiderabili; mentre che nelle partite sem- 
plici esse sono disperse sopra libri ausiliarii, i quali 
non avendo tra loro verun mezzo di controllo, sono 
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sovente erronei; e che fatica non fa duopo ancora per 
riunire tutte queste notizie, ogni qual volta, al punto 
d'intraprendere una speculazione, esse divengono ne- 
cessarie per decidere se si è in istato di abbracciarla, 
ovvero se è più prudente l'abbandonarla! 

Una verifica che manca alle partite semplici, e che 
si ottiene nelle doppie, è il controllo del rapporto de- 
gli articoli del giornale col libro maestro; questo con- 
trollo , che non lascia sussistere nel lihro maestro vc- 
run errore , si esegue mediante il bilancio continuo, 
clic esiste tra il debito ed il credito di ciascun conto 
del libro maestro , di cuii totali debbono esser sempre 
uguali tra loro , e ciascuno in particolare alla somma 
degli articoli del giornale. 

Le partite semplici van soggette a numerosi erro- 
ri ; egli e facile in esse involare dei valori senza che 
se ne possa scorgere la mancanza dai libri , ed ecco- 
ne due esempi : 

1. ° Omettasi di addebitare il conto di un corri- 
spondente d' una somma di danaro , o di un effetto 
rimessogli : avvenuta tale omissione, non v'ha so- 
pra i libri alcun mezzo da riconoscerla, e bisogna 
attendere dalla probità del corrispondente che additi 

* 

un errore a suo vantaggio. 

2. ° Uno iuCdo gestore nasconda una somma di 
danaro od una rimessa spedita da un corrispon- 
dente ; se egli avrà la cura di scrivere contempora- 
neamente al credito di questo corrispondente il da- 
naro o la rimessa , non si potrà rinvenire la traccia 
di tal frode. 

Nelle partite doppie, cotali errori o furti vengono 
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presto o tardi riconosciuti , poiché addebitando il conto 
dello persona, a cui il biglietto o il danaro è rimes- 
so , bisogna accreditare nello stesso articolo il conto 
di cassa , o di effetti a ricevere. 

In effetti i.° Se si è omesso di addebitar Paolo di 
una somma di danaro , o di un biglietto che egli ha 
ricevuto , si sani per V istessa ragione anche obbliato 
di accreditare il conto di cassa o di effetti a ricevere ; 
r errore si ripeterà nelF istesso tempo al conto di Pao- 
lo j ed a quello di cassa o di effetti a ricevere; ma 
in questi conti non possono esistere errori (a) ; ora 
riconoscendo Y errore al credito del contò di effetti a 
ricevere o di cassa, si scorgerà subito quello al debito 
di Paolo. 

2. 0 Nella seconda ipotesi in cui l' agente volesse 
involare una somma di danaro o una rimessa, la 
sua frode diverrebbe manifesta; poiché accreditando 
il conto del corrispondente , che avrà fatto la rimes- 
sa o il versamento in cassa , egli sarebbe nella ne- 
cessità, secondo i princìpi delle partite doppie , di ad- 
debitare il conto di cassa, o di effetti a ricevere, ove 
non può sussistere errore, come si è già detto. 

Questo picciol numero di esempi basta a dimostrare, 
che nelle partite doppie si scorgono sempre gli erro- 
ri commessi coll'ajuto dei conti generali, i quali per 
la maggio* parte hanno in essi stessi degl' infallibili 
mezzi di verifica; d'onde ne segue che essendo esatti . 
tali conti , vale a dire addebitati ed accreditati rego- 

(a) In questi conti non possono esistere errori , poiché vengono 
nella loro chiusura sempre verificati colla esistenza sia de valori in cas- 
sa o dè biglietti in Portafoglio. — T. 
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larmenle dei valori entrati o sortiti , i conti persona- 
li di Paolo e Guglielmo, che ne sono slati addebitati 
ed accreditati per l'opposto, debbono essere egualmen- 
te esalti. Così i conti generali controllano i conti per- 
sonali , e reciprocamente ; di maniera che tutti que- 
sti conti servendosi di scambievole verifica tra essi , 
non dan luogo ad errori. 

Considerando le partite doppie sotto un punto di 
vista più generale, si trovano in questo metodo i mez- 
zi di centralizzare con la più grande precisione le scrit- 
ture , e svilupparle , se fa d' uopo in tutti i loro det- 
tagli. 

Vuoisi p.e. conoscere particolarmente le spese di ca- 
sa, quelle di commercio, le spese particolari, le com- 
missioni , gli sconti , le senserie , le rendite, eie. ? si 
potrà aprire un conto parziale a ciascuno di questi og- 
getti. Voglionsi evitare tali particolari risultati? baste- 
rà contentarsi del solo conto di profitti e perdile, che 
li rimpiazza tutti , e di cui essi non sono che delle 
suddivisioni. 

Un'amministrazione pubblica, una casa che avesse 
le più estese relazioni ; la fabbrica o la manifattura 
che abbracciasse un gran numero di dettagli , potreb- 
be crearsi secondo i suoi bisogni, un maggiore o mi- 
nor numero di conti generali, ove potrebbe attingere 
tutte le nozioni che gli sarebbero utili , sia per i det- 
tagli che vi si trovano accennati , sia per i titoli che 
presentano i risultati in massa. Così essa otterrebbe 
jiell'istesso tempo delle notizie le più circostanziate e 
dei risultati generali, che annunziano al primo colpo 
d'occhio i prodotti elespese,i valori attivi ed i passivi. 
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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 



Lo spirito tutto positivo del secolo in cui vi- 
viamo , avendo fatto sentire nel nostro paese, co- 
me negli altri, più che mai il bisogno di utili co- 
gnizioni: vi si scorge in ogni ceto di persone un 
vivissimo ed intenso desiderio d istruirsi, che si 
va sempre più propagando e rendendo generale. 
Quindi veggiamo le industrie ed il commercio , 
affiancate dalle scienze e dalle arti, progredire 
più rapidamente e più sicuramente ; le mani fat- 
ture moltiplicarsi ; i prodotti loro accrescersi e 
migliorarsi; ed il commercio, il quale dà vita e 
moto a lutto, inviando allo straniero fe merci di 
cui soprabbondiamo , ed immettendo quelle di 
cui ancora scarseggiamo, in pochi anni ha posto 
in circolazione, con vantaggio universale, cospi- 
cui capitali , che non ha guari giaceano sepolti 
ed ignorati. 

E quindi ancora quella generale propensione 
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pel commercio, al guaio vcggiamo ora dedicarsi 
persone d ogni classe , ed averlo in grandissimo 
conto quegli slessi, che non ha molto repulavanlo 
una carriera disdicevole alla loro condizione. 

Ma in questa circostanza appunto vieppiù si ri- 
sente la mancanza assoluta di un corso di sturi/, 
il quale porga alla gioventù, che ad esso si ad- 
dice, con metodo semplice ed uniforme , tutte 
lo conoscenze che costituiscono la scienza mer- 
cantile. 

La maggior parte delle case di commercio, sta- 
bilite da lungo tempo in questa capitale, e quelle 
che tuttodì van sorgendo, non hanno ancora adot- 
talo il metodo di scrittura a partite doppie, tanto 
generalmente seguito negli altri paesi più com- 
mercianti ; o se pure hanno le loro scritture con- 
forme a quel sistema, han dovuto prevalersi di 
scritturali forestieri, a' quali può quasi dirsi esser 
solo noto con profondità quel metodo: dal che na- 
sce quella confusione delle loro contabilità , a 
quella estrema difficoltà nella formazione de bi- 
ci annuali. 

Ma se la consueta umana tenacità per gli an- 
tichi sistemi , oV ignoranza de nuovi , facevano 
che ognuno si rassegnasse a siffatti inconvenien- 
ti, l epoca di lumi e di progresso che corre non 
può più oltre comportarli , ed è tempo ormai che 
vadano eliminali, e che ad essi subentri l ordine, 
la precisione e la chiarezza. 

Egli è a tale intendimento che risolvomi a pub- 
blicare per le stampe il rinomatissimo Corso di 
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di studj Commerciali del Signor E. Degrange, da 
me voltalo nell'italiano idioma. 

La celebrità dell autore, e l opinione di cui go- 
dono le sue opere, sopra tutte le altre che nel li- 
stesso argomento vennero sin ora pubblicate in 
Francia , in Inghilterra ed in Germania , tri in- 
dussero a leggerle e studiarle, in un tempo in cui, 
per inattese circostanze, ini dedicava al commer- 
cio, fili anni trascorsivi tale occupazione, gli stu- 
dj, l'esperienza e le cognizioni in e ssa acquistate 
mi posero bentosto in grado di+apprczzare il me- 
rito di tali opere, e di far plauso alla giusta loro 
rinomanza. La semplicità e la chiarezza da esse 
introdotte in un metodo di scrittura che tenevasi 
per lo innanzi come difficilissimo, e forse inappli- 
cabile agi infiniti casi* che l esercizio fa nascere, 
sono cotanto evidenti e luminosi, clic slimo super- 
fluo aggiunger qui nulla in loro sostegno: e basterà 
solo il dire che Anello spazio di circa quaranta an- 
ni , venti e più edizioni di tali opere vennero ri- 
prodotte in Parigi ed in Brusselles. 

Il mio scopo adunque nel pubblicare tale tradu- 
zione, è quello di offerire alla gioventù studiosa, 
che in folla si addice ora al commercio, vari 
trattati di un merito conosciuto , i qà^i possano 
servir loro di guida, nella carriera in cui soven- 
te si abbandonano senza veruna nozione*, e nella 
quale , senza studio , collaudar del tempo, non 
acquistano altro, che una machinale perizia, in- 
sufficiente a dirigerli nelle loro operazioni* 

Questo corso di studj comprende. 



Vili 

L'aritmetica commerciale , applicata esclusiva- 
mente a tutti gli usi del Commercio e della Banca 

La tenuta de' libri resa facile , ovvero nuovo 
metodo d insegnamento della tenuta de' libri a par- 
tite semplici e doppie. 

Trattato de conti a partecipazione , preceduto 
dalla tenuta de' libri generalizzata. 

Manuale del commercio , o Vade mecum dei com- 
mercianti e viaggiatori d'ogni classe, in cui trainasi 
precipuamente della riduzione dei pesi , mimre 
e monete di tuli' f popoli civilizzati , de loro mu- 
tui rapporti > etc. 

NUOVO TRATTATO DEL CAMBIO,,- E MANUALE DELLA 

banca attuale , che comprènde un corso di opera- 
zioni-di Banca, come eseguonsi attualmente, l'e- 
sposizione de sistemi monetari nuovamente stabi- 
liti, ed i modi di, cambio di tutte le piazze di Eu- 
ropa, i m m 

Ecco quali sono le opere che intendo presenta- 
re al pubblico, e di cui prit^àvede ora la luce la 

TENUTA* De' LIBRI RESA FACILE.* . 

Possa questo mio tenue lavoro incontrare il gra- 
dimento de miei lettori; e se coloro cui principal- 
mente esso^ destinalo non lo slimeranno inutile 
alla loro jpofessione, io avrò conseguito un largo 
compenso ai\miei deboli sforzi. 
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Della necessità di aver nel Commercio dei libri 
l cmdi con cura , e del vantaggio delle partite 
doppie sugli altri metodi di scrittura. 

L'ordine negli affari è uno de mezzi che ne assi- 
curano la riuscita ; e questo non può sussistere, lad- 
dove non sono libri regolarmente tenuti. 

Le scritture sono di una utilità positiva , e produ- 
cono nelle case ove sono ben regolate un ordine che 
concorre alla loro prosperità ; contestare questa veri- 
tà, pretendere che la contabilità commerciale non sia 
che un oggetto secondario, sarebbe un abbandonarsi 
a troppo limitate idee di commercio. 

Noi siamo ben lungi dal pretendere, che delle re- 
golari scritture bastino esse sole a far prosperare una 

casa; poiché l'ordine non è che una delle qualità ne- 
cessarie per esercitare con buon successo l'onorevole 

professione del commercio. Ma esse sono pel nego- 
ziante come una face, che spande sulle sue operazioni 
una luce salutare; degli avvenimenti disgraziatamen- 
te troppo ripetuti ne provano la utilità. Veggonsi tut- 
to di de' negozianti ridotti a fallire per essersi conten- 
tati di viziose scritture , dalle quali non si riconosce 
la vera posizione in cui trovansi : *quesli libri peri- 
colosi li lasciano ciecamente innoltrare verso la loro 
rovina , mentre spesso essi credono andare incontro 
alla loro fortuna. Se costoro fossero meglio instruiti da 
una contabilità evidente, che a ciascun passo svelasse 
loro le perdite che fanno , potrebbero almeno arre- 



starsi ia tempo , per prevenire una caduta igno- 
miniosa. 

Recherà meraviglia che possano esistere dei libri 
tenuti in modo cotanto irregolare da non rendere e- 
videnti le perdite ; ma disgraziatamente pur troppo 
è ciò vero. Essendo io per la mia situazione in gra- 
do di vedere tutt'i giorni ogni specie di contabilità, 
ben numerosi esempi sonosi sotto i mici occhisuccedu- 
duti. Le fabbriche particolarmente sono esposte ape- 
ricolare pel difetto dei loro libri : privo il fabbrican- 
te delle notizie che dar gli possono le scritture ben re- 
golate , si stabilisce sopra calcoli isolati e parziali , 
vende i suoi prodotti ad un prezzo che egli suppone 
lasciargli deir utile , mentre che un gran numero di 
spese assorbisce quesf immaginario utile , e lo porta 
a conseguenze eh 1 ei non potea prevedere. 

Non si saprebbe però abbastanza raccomandare ai 
commercianti in generale , la maggior diligenza nel 
tenere i libri, e consigliar loro un metodo, che dando 
tutte le notizie desiderabili sulla loro situazione, pre- 
senti risultati di una matematica precisione : intendo 
parlare della tenuta de libri a partite doppie M\ pro- 
verò adesso a dimostrar qui, ne' ristretti limiti in cui 
debbo rinserrarmi , che esse riuniscono difatti tutti 
questi vantaggi: se pervengo a questo, non dovrà egli 
recar pena che tm tal metodo non sia generalmente 
adottato? 

Per far meglio scorgere i vantaggi delle partile 
doppie, e far rilevare la loro gran superiorità sulle 
partite aempiici, paragoneremo questi due metodi tra 
loro. 
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Nelle partile semplici non si prende scrittura nel 
giornale se non che delle compre e vendile fatte a 
dilazione; non si aprono conti nel libro maestro che 
per coloro coi quali trattansi di tali operazioni ; que- 
sto libro maestro adunque non presenta che i conti 
degli altri , e non offre che le scritture le quali chia- 
mar potrebbonsi esterne, riguardanti specialmente i 
corrispondenti, e non vi si traila affatto di quelle che 
presentano i propri affini del negoziante , e che pos- 
sonsi dire interne. 

Le partite doppie invece riuniscono questi due og- 
getti nel tempo stesso : ogni corrispondente ha il suo 
conto , e ne vengono aperti inoltre alle mercanzie, 
agli effetti a riceveresti effetti a pagare, aipro* 
Jitti e perdite, alle spese, agi 1 interessi , commis* 
sioni, e ad altri oggetti impersonali, i quali variano 
all'infinito, secondo il genere di commercio che si e- 
sercita. 

Questi conti, immaginati per dare al negoziante del- 
le notizie indispensabili onde operare con certezza, 
presentano giornalmente in prospetto le sue compre 
e venditeli valori aitivi di cui può egli disporre, i va- 
lori passivi ai quali deve far fronte , le sue spese , i 
suoi profìtti , ed infine le sue perdite ; e gli mettono 
in tal modo la sua situazione continuamente sotto gli 
occhi. 

Le partite semplici, che tralasciano tutti questi con- 
ti, non prendono altro notamento, come abbiamogià 
detto , che degli affari fatti con gli altri. Con questo 
metodo incompiuto , i conti più interessanti , quelli 
che rappresentano il negoziante , tracciano i suoi af- 
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Egli è principalmente nella importante operazio- 
ne del bilancio generale , che il metodo delle par- 
tite doppie mostrasi altrettanto preciso quanto è in- 
gegnoso. 

Il bilancio generale ha per iscopo di fare, per co- 
sì dire, il reassunto dei libri che si son tenuti ; di e- 
strarne il risultato, di dedurne la loro situazione o il 
loro bilancio all' epoca in cui questo ha luogo. 

Nelle partite semplici tale operazione è isolata , 
ed ha ben poco rapporto con le scritture. Si fal'inven- 
tario delle mercanzie esistenti nei magazzini, il reas- 
sunto degli effetti a ricevere nel portafoglio, la nota del 
danaro in cassa, il dettaglio dei debitori diversi per 
conti correnti , etc: ciò che costituisce r attivo. Si fa 
ugualmente il reassunto degli effetti a pagare, dei cre- 
ditori per conto; ciò che compone il passivo-, il capi- 
tale è determinato dall'eccedente dell'attivo sul passi- 
vo. Se voglionsi conoscere gli utili o le perdite fatte , 
non si possono rilevare se non che paragonando il ca- 
pitale attuale con quello che figurava nel bilancio 
precedente; la differenza in più sul primo dà i guada- 
gni fatti, la differenza in meno le perdite sofferte. 

In conseguenza se fosse stata involata una conside- 
revole quantità di mercanzie nel corso dell'anno, di- 
minuirebbe questa i guadagni , o aumenterebbe le 
perdite , senza che se ne potesse riconoscere la vera 
causa. 

Tali risultati sono certamente ben lungi dall'essere 
sodisfacenti ; essi han poco rapporto con le scritture 
tenute ; non sono tratti dai libri, ed ancor meno veri- 
ficati da essi : così senza tenerne si potrebbe giungere 

2 



al medesimo scopo. Se commetto risi degli errori , fa- 
cilissimi in una sì lunga operazione , non v'è affatto 
mezzo di controllo ; le partite semplici non avendo 
dunque veruna pruova di precisione , dan sempre 
motivo a dubitare dei loro risultati. 

Nelle partite doppie questo bilancio non è che il 
risultato dei libri; poiché i due articoli di profitti e per» 
dite, e quelli di bilancio d'uscita ,che ne formano la 
base, non sono composti che da'saldi di tutti i conti a- 
perti sul libro maestro , saldi della più grande esat- 
tezza , che si bilanciano al debito ed al credito del bi- 
lancio di uscita. Ed a maggior certezza essi debbono 
inoltre essere identici con i reali risultati avuti dai ma- 
gazzini , dal portafoglio , dalla cassa , etc. Per esem- 
pio : se per errore al conto di effetti a ricevere , il sal- 
do presentasse un'effetto a ricevere di più , nel por- 
tafoglio si troverebbe un biglietto di meno ; e que- 
sta differenza obbligherebbe a cercare e rinvenire 
F errore. I risultati dei libri sono dunque controllati 
dai risultati avuti dagli oggetti realmente esistenti, e 
viceversa. 

Passando all'esame dei risultati che danno i quat- 
tro articoli di profitti e perdite e di bilancio di uscita, 
che servono a bilanciare e chiudere tutt* i conti nel 
libro maestro. 

i.° Nell'articolo in cui il conto di profitti e perdite 
è debitore, si hal'ammontare distinto e separato delle 
spese di casa durante tutto l'anno , delle spese parti- 
colari , delle spese di commercio , delle commissioni, 
delle senserie , etc. , se tutti questi conti sono stati 
aperti. 
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2.° Neil' articolo in cui il conio di profitti e perdite 
• è portato creditore , si hanno distintamente gli utili 
particolari fatti durante Fanno, sulle mercanzie gene- 
rali, sugli sconti, sui cotoni^ sull'indaco ole lane, 
sulla fabbrica o sul podere, se tutti questi conti si so- 
no tenuti. 

Si ha inoltre in uno di questi due articoli il saldo di 
questo stesso conto di profitti e perdite , ove vengonsi 
a riunire tutte le perdite da un lato, e tutti gli utili dal- 
l'altro: saldo che presenta gli utili netti o le perdite 
sofferte definitivamente nella totalità degli affari du- 
rante il corso dell 1 anno. 

3/ Nell'articolo di bilancio di uscita a diversi ', 
si hanno tutt'i saldi che forniscono i valori di cui si 
compone l'attivo : e quest'attivo non e già il risultato 
di prospetti fatti senza alcun modo di verifica ; ma 
egli è doppiamente controllato. 

4.° Infine l'articolo di diversi a bilancio di uscita, 
rappresenta con l' islessa esattezza il passivo , ed inol- 
tre il capitale^ il quale, addizionato col passivo, deve 
dare una somma uguale all' ammontare dell'articolo 
di bilancio di uscita a diversi, se non vi è stato errore 
in tutto il corso di quest'operazione. 

Tutti questi articoli si bilanciano dunque tra es- 
si , si controllano a vicenda, e sono anche verificati 
dai prospetti reali fatti sopra gli oggetti esistenti , coi 
quali fa d'uopo che essi siano d'accordo; di modo che 
si giunge a tanto precisi risultati , che non possono 
variare d' un centesimo. Egli è perciò che le persone 
le quali fanno per la prima volta il bilancio generale 
dei libri , sono sorpresi della semplicità di tale ope- 
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razione, dell'utilità de suoi risultati , e dell'infallibi- 
le sua precisione. 

Qualunque essi siano i vantaggi delle partite dop- 
pie, i zelanti partigiani delle partite semplici oppon- 
gono a questo metodo due motivi, che credono potenti 
abbastanza a farlo rigettare ; il primo e la molliplici- 
tà delle scritture, ed il secondo la difficoltà di ap- 
prenderle. Queste due obbiezioni, che altra volta po- 
tevano aver qualche peso , sono oggi indebolite per 
i grandi progressi fatti dalle partite doppie , dopo la 
pubblicazione della Tenuta de Libri resa facile. 

Quanto alla moltiplicilà delle scritture , tale obbie- 
zione è in qualche modo fondata ; ma gli antagonisti 
dovrebbero nel tempo stesso convenire, che le partite 
doppie forniscono tutte le possibili notizie, delle quali 
le partite sempiici non danno che una parte insuffici- 
ente. In vece di pretendere che le scritture sono più 
moltiplicate, sarebbe più giusto il dire, che le partite 
doppie esigono delle scritture compiute , mentre che 
la partita semplice , questo semi-metodo , fornisce 
appena la metà delle scritture necessarie. Sarebbe a- 
gevole , d'altronde, trovare un compenso nella sop- 
pressione che far si potrebbe nelle partile doppie dei 
libri ausiliarii, indispensabili nelle partite semplici; 
per esempio, avendo nel libro maestro un conto di 
mercanzie generali, di cui il debito è l'entrata, il cre- 
dito l'uscita, se le specie di mercanzie non fossero trop- 
po variate (a) , non si potrebb'egli fare a meno di tenere 



(a) I mercanti di panno all' ingrosso danno un numero a ciascùna 
pezza di panno , e praticano al conto di mercanzie generali delle co- 
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il libro ausiliario d' entrata e di sortita delle mercan- 
zie? 11 conto di effetti a ricevere può supplire il li- 
bro in cui registransi le tratte e rimesse; poiebè il con- 
to aperto nel libro maestro dà SI debito l'entrata di 
tutti gli effetti, con la loro scadenza, ed al credito la 
loro sortita. L'istesso può avvenire pel conto di effetti 
a pagare, il quale dispenserebbe dal tenere il libro di 
scadenza. Si potrebbe dunque a tutto rigore non ave- 
re maggiori scritture di quel che sonovi nelle parlile 
semplici; ma in materia di conti, il cui scopo è di ren- 
der chiare le operazioni del negoziante, l'economia 
sarebbe assai male intesa. Converrebbe anche me- 
glio di preferire , a costo di lieve sacrifizio di tempo, 
un metodo che dà dei risultati perfettamente classifi- 
cali , e dei prospetti compiuti di situazione. 

Quanto al secondo motivo, la difficoltà d'impara- 
re le partite doppie , egli è pur vero che non si ottie- 
ne la conoscenza di questo metodo con taluni profes- 
sori , di cui la maggior parte insegnando piuttosto 
un'arte pratica, non fanno che opprimere le loro fa- 
coltà intellettuali, volendosi innalzare al di sopra del- 
la loro sfera; privi costoro dei mezzi e dei lumi neces- 
sari sull'istruzione che dar debbono, fanno seguire 
lunghe abitudini che lasciano l'allievo nella sua pri- 
mitiva ignoranza. Ma dandosi de* principi stabili e 
chiari, che fannosi inseguito applicare ad operazioni 
simulate in cui vengono preveduti tutt'i casi della pra- 
tica, e gradatamente tutte le difficoltà, questo studio- 

lonne di entrata e di uscita ove situano tali numeri , come per gli ef- 
fetti a ricevere ed effetti a pagare; ciò che supplisce il 'libro di mer- 
canzie * 
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non e più adesso tanto arduo ; del resto tale obbie- 
zione è ora sufficientemente rigettata dai fatti ; poi- 
ché un'infinità di persone hanno acquistato, nel perio- 
do di un solo mese di studio, una profonda conoscen- 
za e pratica delle partite doppie. 

Da ciò si vede bene a che riduconsi queste due ob- 
biezioni ; ma un motivo contrario alle partite sempli- 
ci, che dovrebbe ormai bastare per farle rigettare, è 
che esse non adempiscono le disposizioni della legge: 
il codice di commercio prescrive ai negozianti di scri- 
vere nel lorogiornale le compre, esazioni, pagamen- 
ti e ricuperi, le loro spese e rendite , gli utili e per- 
dite d'ogni sorte, ed anche le girate o cauzioni, in una 
parola tutte le loro operazioni di qualunque natura. 
Ora queste note essendo sparse sopra vari libri, il gior- 
nale a partite semplici non presenta che le sole com- 
pre e vendite a dilazione : egli non è dunque confor- 
me alla legge , la quale ordina tacitamente la tenuta 
de' libri a partite doppie ; poiché questa sola adempie 
a tutte le sue disposizioni. 

Di fatti , il codice che ammette i libri , come pruo- 
va tra i commercianti , deve prescrivere questo me- 
todo , poiché per la sua natura, e per le continue ve- 
rifiche che contiene, non vi si può rinchiudere veruna 
frode. Mentre che nelle partite semplici questa è faci- 
le a nascondersi ; egli é anche facile in ventiquattro 
ore sostituire de' nuovi libri fraudolenti, senza che ne 
sia variato tutto il sistema di contabilità. E qual sarà 
quel negoziante intelligente che vorrà , col tenere i 
suoi libri a partite semplici , rinunziare al vantag- 
gio che la legge gli accorda ; poiché essa vuole che 
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questi facciano fede in giustizia , allorché sono rego- 
larmente tenuti? Chi soffrirà che si agitino sopra di 
lui de' sospetti ingiuriosi? a meno che non sia l'uo- 
mo senza probità, indegno dell'onorevole mestiere 
che esercita , il quale vuole riservarsi in caso di fal- 
lita, i mezzi da deludere i suoi creditori? 

Egli *e perciò che le pubbliche amministrazioni , e 
le case di commercio di un'ordine distinto , che go- 
dono di una ben meritata conGdenza, hanno adottato 
le partite doppie. 

In seguito di tali considerazioni , interessa ad un 
negoziante di tenere delle scritture sufficienti a far- 
lo essere continuamente a giorno sulla sua situazione. 
In un tempo in cui l'applicazione delle partite doppie 
per mancanza di princìpi fissi, era oscura e difficile, 
si è potuto preferir quella delle partite semplici ; ma 
s'egli è stato dimostrato che le partite semplici non 
contengono che una parte delle scritture indispensa- 
bili, di cui le partite doppie presentano l'insieme: eh e le 
partite semplici son soggette a numerosi errori, i quali 
nelle partite doppie sono prevenuti o scorti da verifi- 
che continue : che il bilancio generale delle partile 
semplici dà dei risultati dubbiosi, poiché essi non han- 
no verifica , mentre che nelle partite doppie quest' o- 
perazione è di una esattezza matematica ; che infine 
queste prestandosi a tutti i sviluppi di una grande am- 
ministrazione , li "riuniscono , e li centralizzano con 
somma precisione, si può conchiudere, che le partite 
doppie, le quali solo adempiono alla prescrizione del- 
la legge, debbono, essere adottate dai negozianti di 
ogni classe. 
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Se un solo negoziante, convinto dalle ragioni che 
ho presentato, e persuaso de' vantaggi che deve trar- 
ne, si decide a tenere i suoi libri secondo questo meto- 
do , io mi troverò compensa/o del mio travaglio mol- 
to al di là de' miei sforzi , è potrò dire: ho conseguito 
lo scopo che mi era proposto. 
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CENNO 

N 

SULLA 

TENUTA DE'LIBRI. 

\ 



JUo scopo del presente è di dare un rapido sguardo itili' ori- 
gine delle partite doppie; sui motivi delle grandi difficoltà che 
han presentato fino al 1790; de* progressi che han fatto dopo 
tal* epoca , e di premunirle infine contro il pericolo di veder 
nuovamente piombare nel caos un'arte cotanto semplice. 

Allorché il Commercio si limitava solo a dei cambi in natu- 
ra , le scritture riducevansi all'introito, o esilo di ogni sorla 
di oggetto dato , o ricevuto in cambio. 

I progressi della civiltà avendo introdotto F uso delle com- 
pre, e vendite a dilazione, fu duopo avere, oltre delle note re- 
lative all' introito ed esito degli oggetti venduti o comprati , 
delle scritture a carico ed a discarico di ciascun compratore 
o venditore a dilazione : ed è V insieme di queste scritture che 
costituisce la tenuta dei libri a partile semplici. 

Ma questo stesso metodo divenne insufficiente , dappoiché le 
transazioni commerciali, moltiplicate gradatamente sino all'in- 
finito, complicarono nell'istesso rapporto le varie mutazioni di 
. valori, di cui si dovette notare, e seguire tutt'i movimenti. 

Ecco ciò che ha condotto all' invenzione delle partite dop- 
pie, la quale viene attribuita agl'Italiani. 

In fatti de' negozianti quali erano i Medici , tanto grandi da 
illustrare il loro secolo , e regnare coi loro beneficii sulla loro 
patria ; tanto potenti da esercitare con una mano il commer- 
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rio, e sostener con l'altra il peso dello Stalo, dovettero in ef- 
fetti cercare un metodo generale di contabilità, analogo all'e- 
stensione delle loro vedute , e nel tempo stesso tanto semplice 
per poter essere applicato da agenti subalterni ai vari loro bi- 
sogni. 

Che che ne sia, gl'inventori di tal metodo non potettero sta- 
bilirlo che sui princìpi che lo costituiscono ; ma sia che ques.i 
lor sembrassero troppo semplici , e troppo chiari perchè fosse 
necessario di spiegarli in iscritto, sia che se ne fosse inseguito, 
senza necessità, complicata V idea, o che si fossero anche nel 
tratto successivo totalmente confusi, la tradizione delle partite 
doppie, lungi dal penetrare in tutta la sua semplici là dall'Ita- 
lia nel resto dell'Europa, non vi è stata trasmessa che da meto- 
disti, ed in tal modo, essendo divenute loro esclusivo appan- 
naggio, non han presentato sino al 1790, (a) che una bizzarra 
riunione di oscuri metodi , di una complicazione e di una dif- 
ficoltà estrema. 

Prima di tale epoca impiegavansi, spesso senza verun profìt- 
to, degli anni intieri a quel che allora chiamavano studio delle 
partite doppie , per la ragione che gli ajuli di una pratica cieca 
e machinalc, lungi di essere utili all'ammaestramento nou pos- 
sono che essergli nocivi ; anzi confondendo e complicando tutte 
le idee , bastano per creare delle difficoltà , che sembrano in- 
superabili. 

Pur nondimeno esistevano di già molti gran volumi pubbli- 
cati sotto il titolo di Trattato delle partite doppie ; ma essi 
non avean potuto nè far fare alcun progresso all'insegnamen- 
to, nè dispensare d'impiegarvi degli anni intieri, nè far cono- 
scere il metodo nella semplicità de' princìpi che lo costituisco- 
no ; e neanche inGne farne adottar 1* uso. Lungi anzi da tutto 
ciò, non essendo composti che da modelli stampati, e da det- 
tagli formanti un tutto inintelligibile , la maggior parte de' no- 



ia) L'autore della Tenuta de* L bri resa facile cominciò da quel 
tempo a formare degli alberi sul suo nuoTO metodo. 
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gozianli, contrarli per tali ragioni alle partite doppie, le chia- 
mavano partite toròide ( parties troubles ). 

La Tenuta de' Libri resa facile, di cui la prima edizione ap- 
parve verso il 1795, giustificando il suo titolo, cambiò rapida- 
mente questo slato di cose. 

Dimostrando per la prima volta, che ciò che vi è di genera- 
le nel sistema delle partite doppie , si riduce alle idee le più 
semplici, che l'arie di colui il quale è incaricato di porle in uso 
. sui libri, si limita all' applicazione di un solo e medesimo prin- 
cipio , in tutt'i casi che la pratica può presentare , ed aggiun- 
gendo gli esempi ai precetti, essa fece svanire tutte le difficoltà, 
le quali non venivano che dal vizioso modo dell' antico inse- 
gnamento : fondando cosi il nuovo sopra princìpi certi , fissò 
F epoca del cominciaraento dei progressi dell'arte. 

In tal modo quest' opera ebbe un successo d' una influenza 
rimarchevolissima. Le 1 4 edizioni che sonosi rapidamente suc- 
cedute prima di questa, han prodotto, col loro progressivo au- 
mento , molti utili risultati. 

Lo studio delle partite doppie, prima cosi lungo e compli- 
calo, è divenuto ormai tanto semplice, quanto facile. 



Le scritture delle amministrazioni pubbliche , quelle delle / 
persone di ogni stato , ed ora anche quelle de minimi mercan- / 
tuzzi, sono tenute a partite doppie. \ 

Il Bilancio generale de' conti , altra volta tanto faticato , ri- 
stretto al maggior punto per mezzo della verifica prescritta nel 
Bilancio semplificato (a), si ottiene adesso a piacere con un tra- 
vaglio di qualche ora. 

(a) Tal nuovo sistema, che nulla cangia alla forma ordinaria dei 
libri , nè alla maniera di tenerli, dispensa dal puntarli , e di fare le 
lunghe e faticose ricerche, di cui il Bilancio generale era altra volta 
il risultato , eleva il metodo delle partite doppie ad un grado di per- 
fezione non mai per V innanzi conosciuto. Egli è il risultamelo dello 
ricerche a cui V autore della tenuta de* libri resa facile si è dedicato , 
per semplificar e un* operazione di cui l' estrema difficoltà bastava, se- 
condo il Sig. Jones di Bristol, è gli altri detrattori delle partite dop- 
pie per farne rigettar l'uso. 
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li modo di tener le scritture col mezzo di un sol registro; di 
tener le scritture a partecipazione coi mezzodì un sol contorte., 
sono anche i risultati di queste medesime edizioni . 

Non è inutile il far qui osservare , che la Tenuta dei Libri 
resa facile comprende due distinti oggetti. 

1/ cito è la parte didascalica, nella quale il metodo ridotto 
in primo luogo , e nel modo più conciso, ai princìpi che lo co- 
sfiniscono (a), riconduce inseguito la soluzione di tutti i que- 
siti proposti per esempio all' applicazione di questi medesimi 
principi, fa risultare i modelli necessari delie scritture, ricava- 
li da questi stessi esempi, e rannodando in tal modo ad un centro 
comune tutti gli utili sviluppane forma un sol corpo di dottrina. 

L' adiro è la parte composta dalle conseguenze de' quesiti 
proposti per esempio; dall' indicazione de' conti e libri in uso ; 
dai modelli del giornale, e del libro maestro; in una parola da 
tull'i dettagli necessari per esercitare gli allievi alla pratica. 

Egli è agevole a concepirsi, che si può da simili materiali (i 
quali sono facili ad intendersi da tutti ) separali dai ragiona- 
menti che ne formano coi princìpi un sol corpo , comporre , 
senza niuua fatica, come senza venni* ulile dei gran volumi. 

E in tal modo che gli editori delle opre antiche, non co- 
noscendo altro che le formalità della pratica; ignorando che 
non basta l'esercitare un* arte per essere capace di ridurla ai 
suoi veri principi; che non si può a questi sostituire dei dettagli 
incoerenti, e de' modelli stampati, ne han formalo degli enor- 
mi volumi. 

Lungi d*aver pubblicato nulla di nuovo (b) gli editori del- 
le opere posteriori alla Tenuta de* Libri resa facile non han 
fatto che riprodurre gli antichi sistemi , o deturpare i nuovi. 

(a) Essi sono tulli compresi no' paragrafi ( «6 27 28 e 29 ). 

(b) Fa duopo eccettuarne il Sig. Jones di Bristol. Il suo nuovo me- 
todo, annunziato ai suoi tempi come superiore a lutti gli altri, eccitò 
la curiosità, tanto perchè venia dallo straniero, quanto porcili- l'auto- 
re erasi sempre mostrato uno de* più acerbi detrattori delle partile 
Uojpie.Nà, ben presto l'inconveniente d'un libro maestro, il quale altro 
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Cosi taluni non lian fallo che copiare il metodo di Jones «li 
Bristol (4) , o combinarlo in modo inintelligibile col mio me- 
todo per tenere^ libri col mezzo d'un sol registro (6): gli al- 
tri, chcjcopiare Laporte, il migliore degli antichi autori (e), 
o che ricavare degli esempi sopra quelli della Tenuta de Libri 
resa facile , rimuovere e distendere qua e là qualcuna dello 
minime spieghc che essa contiene , ed aggiungnervi inseguito 
de* modelli formanti un tutto insignificante (d) ; o che trave- 
stire la Tenuta de Libri resa facile, cercando mascherarne la 
copia con variazioni, le quali non tendono ameno che a farci 
perdere nuovamente lalradizione de'suoi princìpi (e) ; o infine 
che comporre un intiero volume con solo qualche nozioni, svi- 



non contiene che delle ci fre; la complicazione dei mezzi di distinguerne 
gli articoli, e quella delle spieghc clic bisogna delucidare per ben inten- 
dere i numerosi dettagli, che troppo facilmente confondonsi , fecero 
meglio risaltare l'estrema semplicità dell? partile doppie , e prova- 
rono che lo sludio di questo metodo è il pia acile 'e più breve di tut- 
ti ; perchè è il solo ridotto a princìpi certi. 

In un gran volume in-4.° , composto sul medesimo sistema d Ile o- 
pere antiche, ilSig. Blondel, di Lione, è slato il primo a trattare delle 
scritture relative agli alluri a partecipazione ;ma questi mezzi lunghissi- 
mamente spiegali , e tali come lo sono stali in seguito in una operetta 
intitolata: Trattato de' conti a partecipazione , formando un conto 
separato per ciascun' interessato, enei tempo istesso un conto gene- 
rale per questi affari, ne complicavano estremamente le scritture. Il 
nuovo Trattalo dei conti a partecipazione, che rende compiuta la Te- 
nula de' Libri resa facile , stabilisce un sistema perfettamente nuovo 
e semplicissimo per tenere queste scritture col mezzo d'un sol conio. 

(a) Nuovo Sistema di Tenuta de' Libri, secondo Jones. Avignone 
1808, etc. 

(b) Libro di ragione, annunziato qual metodo superiore ad ogni 
altro. 

(c) La Scienza de" Negozianti, riprodotta da Mignerct, eJ inse- 
guito da Bouchcr. 

(</) Mementi della Tenuta de' Libri. 

(c) La Tenuta de' Libri, detta teorica e pratica : iSto. 
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I wppa te in ò* o 6 pagine della Tenuta de Libri resa facile (a). 

II cattivo accoglimento che ricevettero tali opere, av^febbe do- 
vuto frenare l'ardore di coloro che vogliono severe sullo stes- 
so soggetto; ma al contrario esso sembra rianimarsi a taj cattivi 
successi: ogni giorno appaiono nuovi volumi, sui quali troppo 
lungò sarebbe , e poco utile dare il proprio giudizio; questi au- | j 
tori provano la sorte di tutti coloro che scrivono su di una ma- 
teria esaurita, e sopra un'arte di già stabilita; gli uni si trasci- 
nano per istrade già note; gli altri tentano , secondo» dicono , 
vie novelle , e non fanno che confondersi. ' 

Ma poiché dei fatti certi provano che devesi al metodo che la 
Tenuta de* Libri resa facile fece^ conoscere fin dall'anno 1 790*, 
la faciltà con cui si apprende , e si esercita 1' arte di tenere i 
libri ; poiché i vantaggi di questo metodo sono provati da 3o 
anni di esperienza ; perchè allontanarsi dai princìpi chiari che 
esso stabilisce , e di cui V applicazione ai giorni nostri è gene- 
ralmente adottata ? 



(a) Lo spirito della Tenuta de* Libri, che giustifica molto male il 
suo titolo, non facendo che confondere alcune idee di già conosciute, 
invece di ravvicina ric. 



Digitized by Google 



DEL MODO DI STUDIARE 

LA TENUTA DE' LIBRI. 



V ha de' lettori i quali credono sovente affrettare la loro i- 
struzione scorrendo un* opera , e spesso anche volendone ve- 
dere anticipatamente le ultime parti. Ma , come non si posso- 
no comprendere le varie applicazioni di un principio se non 
quanto questo medesimo principio viene chiaramente concepì- ' 
to; nò intendere delle massime generali, oltrepassando le idee 
intermedie , di cui queste massime non sono il più delle volte 
che il risultato ; così avviene che non si comprendono le cose 
le più semplici nel corpo di un opera , per la sola ragione che 
si è trascurato di prestare una sufficiente attenzione , a quelle 
che ne compongono i principi. 

La tenuta de'libri ridotta ai veri suoi principi, è di una faci- 
lità estrema , ma non bisogna però abbracciare tutto in una 
volta questi princìpi e la folla di oggetti di dettaglio , che il 
menomo uso fa abbastanza conoscere, allorché si passano (a) 
le scritture. Fa duopo anzi limitarsi in principio a ben apprcn- 



(a) Dicesi comunemente in commercio passar le tcriUure, il tra- 
scrivere che si fa degli articoli dalle prime note al giornale ed al libro 
mastro. — T. 
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derc l'essenziale, che consiste soltanto in «aper trovare i debi- 
tori ed i creditori degli articoli , che debbonsi registrare sul 

Per comprendere il principio che serve a farli trovare con 
facilità, fa d'uopo prima dì tutto formarsi un idea esatta dell'uso 
de* cinque conti generali. Vedete a tale effetto , e per i prin- 
cipi le prime quindici pagine, che devonsi molto bene intende- 
re prima di passare oltre : esse contengono per intiero ciò che 
la teoria delle partite doppie "offre di particolare. Il resto com- 
prende le applicazioni della teoria ai vari usi della pratica. 

Troveransi perciò , dopo queste prime pagine, diversi esem- 
pi sul modo di registrare le scritture nel giornale , secondo i 
princìpi di gi à stabiliti.. 

Non deesi passare alla lettura d' un nuovo esempio se non 
dopo aver ben compresi i precedenti. Questi essendo genera- 
lizzati , e gradatamente complicati , si sarà insensibilmente 
condotto a risolverli tutti con facilità. 

In seguito di questi esempi , si troveranno le spieghe circa 
al modo di trasportare gli articoli dal giornale al libro mae- 
stro. Di queste non bisognerà occuparsi se non quando si co- 
noscerà bene tuttocciò che concerne il giornale. 

La prima parte dee venir considerata come la spiega dei prin- 
cìpi della tenuta de* libri, con la loro applicazione a tilt? i casi 
del commercio solo col mezzo de 1 cinque conti generali : la se- 
conda come l'applicazione di questi slessi principi ai medesimi 
casi , col mezzo de' conti che altro non sono che delle suddi- 
visioni de' cinque conti generali di già conosciuti : la terza 
come un istruzione pratica, che una semplice lettura farà abba- 
stanza comprendere. 

Per fare agevolmente tutte le operazioni relative ai vari con- 
ti , che non sono che suddivisioni dei conti generali , basterà 

H 

(a) Prima di tutto bisogna essere ben penetralo del senso dato alle 
parole debito, credilo, debitore, creditore, debitore, ereditare, eie., 
bisogna dunque leggere la spiegazione di esse alle note del n.° (6). 
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leggere nella seconda parte le spiegazioni riguardanti l'uso di 
questi stessi conti. Ma non bisognerà passare alla lettura di 
questa seconda parte; se non dopo essersi ben'esercitato sopra 
tutto ciò che è prescritto nella prima. 

Ecco il modo come si dovrà procedere. 

Allorché si sarà a sufficienza preparalo con la lettura della 
prima parte, si potrà riprendere la continuazione de quesiti che 
essa contiene , e passarne scrittura su di un giornale , senza ve- 
dere i ragionamenti contenuti nel libro. 

Dopo aver riempito una o due pagine del giornale bisognerà 
trasporrne gli articoli sul libro maestro ; indi continuare il 
giornale , e trasportare i nuovi articoli sul maestro , e cosi di 
seguito. 

Si potranno correggere gli errori , in caso ne venissero fatti , 
vedendo i medesimi articoli che sono passati nel giornale e li- 
bro maestro , posti in fine di questo trattato. Dopo di aver 
passato nel giornale tutti gli articoli proposti per esempio nella 
prima parte , e dopo averli trasportati sul libro maestro , si leg- 
gerà con attenzione la seconda parte, e si passerà inseguito suc- 
cessivamente scrittura di tutti gli articoli che sono nella seconda 
se/ione , come si è fatto per quelli proposti nella prima. 

Inseguito si farà il bilancio generale de' conti risultanti dalle 
scritture delle due prime sezioni di affari simulati. I princìpi 
stabiliti al numero ( 260 e seguenti ) , dirigeranno in questa o- 
perazione , di cui non bisogna occuparsi che dopo aver passa- 
to al giornale , e trasportato sul libro maestro, gli articoli re- 
lativi agli esempi che compongono le prime due sezioni. 

I quesiti che compongono la terza sezione degli esempi pro- 
posti per modello , si passeranno solo dopo aver saldato tutf i 
conti col bilancio d'uscita, ed averli riaperti col bilancio d'en- 
trala. 

Passando in tal modo successivamente le scritture di tutte 
le operazioni proposte per esempio in questo trattato , si per- 
verrà a conoscere la tenuta de' libri in tult'i suoi dettagli; poi- 
ché questo contiene un corso compiuto di operazioni fino a 
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quelle relative al bilancio , ad un' associazione , ad una liqui- 
dazione di società , ed in generale sino a quelle dell' ordine 
più complicato; ma, lo ripeto, non devesi operare che per gra- 
di , e non voler lare e veder tutto in una volta. 

Io ho aggiunto a questa nuova edizione un nuovo metodo 
in partite semplici estremamente ristretto, pei mercanti in det- 
taglio. I commercianti che non possono adottarlo vi attinge- 
ranno nondimeno delle idee di semplificazione pei loro libri 
ausiliari ; ma la Tenuta de Libri generalizzata, ed il Tratta- 
to de' conti a partecipazione seguiranno a formare un supple- 
mento separato , onde non aumentare pei principianti il volu- 
me della Tenuta de' libri resa facile , e fare intanto di que- 
st'opera un corso compiuto d'istruzione, degno d'esser consul- 
tato all' uopo. 

Allorquando i principianti avranno passato scrittura di tutti 
gli articoli contenuti nella prima e seconda parte della Tenu- 
ta de Libri resa facile, una semplice lettura del nuovo meto- 
do per tenere i libri col mezzo d' un sol registro, basterà per- 
chè essi T intendano pienamente. Esso contiene inoltre V indi- 
cazione di varie utili abbreviazioni, che è importante conoscere. 

Lo stesso dicasi pel Trattato de' conti a partecipazione. 

La terza parte della Tenuta de' libri resa facile, è un' istru- 
zione pratica, la quale non esige altro che un'attenta lettura , 
allorché si conosce bene ciò che è contenuto nello due prime 
parti («). 

11 trattato de'conti a partecipazione indica la maniera di pas- 
sare scrittura delle operazioni di conto a '/ 2 , in x f %% in */ 4 , etc, 
in banca ed in mercanzie,in un sol conto, che comprende tutt'i 
disborsi o ricuperi di ciascun' agente o interessato , straniero 
alla casa di cui si tengono i libri. 

Non bisogna occuparsi di quest' oggetto , se non quando si 



(a) Essa tratta delle abbreviazioni della pratica, dei casi in cui esse 
sono utili , della maniera di stabilire i libri opportuni a ciascuna spe- 
cie di commercio; e di vari altri dettagli pratici , eie. 
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conosce perFettamente tuttociò che compone la Tenuta de* Li- 
bri resa facile ; e per intendere chiaramente, e senza difficoltà 
la maniera di tenere i conti a partecipazione , fa d' uopo pas- 
sar prima le scritture proposte per esempio (a). 

Io ho trattato infine in questa edizione , dei conti intitolati 
Tale mio conio, sopra i princìpi medesimi dei conti a parteci- 
pazione, onde disporre gli allievi all' intelligenza di questi ulti- 
mi; ma raccomando a coloro che vorranno esercitarsi alla pra- 
tica colla presente opera , a non occuparsi della lettura di ciò 
che concerne questi conti , se non dopo aver passato le scrit- 
ture che compongono il giornale, ed aver fatto il bilancio ge- 
nerale de' conti che ne risultano. 

In una parola si può apprendere il modo di tenere i libri con 
le due prime parti della Tenuta de' libri resa facile, e dopo di 
essersi ciò imparato, trovansi nella terza e nei due supplementi 
• gli utili sviluppi destinati ad iniziare nei Segreti della tenuta dei 
libri, perfezionata dalla pratica; vale a dire, a fare acquistare 
le conoscenze pratiche di un abile tenitor di liòri. 

Nel dimostrare che la tenuta de* libri è della più grande fa- 
cilità, allorquando si sa ridurla ai suoi veri principi, e metten- 
dola a livello delle persone che hanno lo spirilo il meno eser- 
citato , ho avuto in mira di rendere più generale V uso di te- 
nere deTie^rilture regolari. Se uu' infinità di persone che si 
espongono in caso di sventura a persecuzioni rigorose , od a 
soffrire , per mancanza di ordine nella loro cou labilità , delle 
perdite considerevoli ; comprendono infine quanto sarebbe lor 
facile di stabilire quest* ordine , e quanto sarebbe importante 
che fosse stabilito : se i giovani allievi , instruiti per mezzo di 



(a) Onde non far mancare ai nostri lettori questa parte interes- 
sante della scrittura commerciale ci siamo risoluti a pubblicare in fine 
di quest'opera anche la traduzione del trattato de'conti a partecipa- 
zione , E LA TENUTA De' LIBRI GENERALIZZATA , COn la quale SI COmpie 

questo ramo d'instruzione, e non si lascia più nulla a desiderare ai stu- 
diosi di questa scienza. — T. 



questo libro, risparmiano un tempo che può esser prezioso , 

avrò conseguito lo scopo propostomi. 

« 

ABBREVIAZIONI. 



io 



C* 

T.* ta 
B. to 

M/B.° m/T.* 
M/T."« m/B.^ 

M/0,^A>, V°» 
S/C,M/C,L/C, 



Se." 
Amili. re 



Conto 
Tratta 
Biglietto 

Mio Biglietto , mia tratta 
]Jftie tratte , miei biglietti 
Ordine 

Mio ordine, suo ord. loro ord. 

Suo conto ,mio conto,loro conto 

Per cento 

Sconto 

Botti 

Ammontare 



OSSERVAZIONE NECESSARIA. 



I numeri posti al principio delle linee segnano l'ordine de- 
gli articoli. Questi numeri allorché sono piazzati nel corpo 
d'un paragrafo infra parentesi, indicano gli articoli che fa duo- 
po rivedere per ben comprendere quello che silegge.Per es., 
se si trova nel corpo dell' opera 1' articolo (100)58* intende 
che devesi rivedere quel che sia scritto ali* articolo 100. 

Nota. Le note del Traduttore , per distinguersi da quelle 
dell'originale , sono segnate colla lettera — T. 
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TENUTA DEI LIBRI RESA FACILE. 



PRIMA PARTE. 



Velia tenuta de libri. 

L' arte di tener delle note esatte ed in buon' ordine, di tutti 
gli affari d'un negoziante, è chiamala la Tenuta de libri, per- 
chè tali note vengono scritte sopra vari libri. 

2. In Francia ogni negoziante è obbligato di avere un gior- 
nale sul quale deve scrivere giorno per giorno , senza inter- 
vallo , nè cancellatura i suoi debili attivi e passivi, le sue 
negoziazioni , accettazioni o girate di effetti , tuttocciò che 
riceve e paga, le somme impiegale alle sue spese; le sue per- 
dile , ed i suoi profìtti, e generalmente tutte le operazioni del 
suo commercio, secondo che vengono eseguite (a). 

3. La legge non prescrive ver un modo per tener questo li- 
bro. I negozianti potrebbero dunque limitarsi a scriverci delle 
semplici note, le quali dimostrar potrebbero tutte le circostanze 
di ciascuna loro operazione; ciò che ridurrebbe l'arte di coloro 
che sono addetti alla tenuta de libri a compilare nn giornale di 
all'ari di commercio. Ma lo scopo dei negozianti che tengono 
delle scritture regolari è meno quello d'obbedire alla legge, che 



(a) V. il nostro codice di Commercio al Titolo II. De* libri dei 
Commercianti 16. 17. 18. e seg. — T. 



lì 



i4 ' 

prescrive loro, sotto le più severe pene un tal dovere (a), che di 
rendersi conto , e di conoscere da se stessi , in un modo di- 
stinto , la quantità delle mercanzie che comprano e vendono ; 
il danaro che ricevono e che pagano ; le cambiali , bigliet- 
ti etc. che ricevono o danno in pagamento , o di cui ricevono 
o pagano V ammontare ; i loro profitti , e le loro perdite ; co- 
me tutlociò che è lor dovuto da ciascuna persona con cui 
hanno un conto ; e ciò che essi medesimi devono. 

Essi hanno perciò adottato i metodi opportuni a dar loro tali 
notizie in un modo positivo e chiaro. Questi metodi riduconsi 
a due, chiamati le partite semplici, e le partite doppie. 

Della ter.u'.a de libri in partite semplici. 

4- Questo piuttosto che un metodo, può dirsi un modo di te- 
nere delle semplici note deg'i affari d* un negoziante ; poiché 
non poggia sopra veruna regola generale. Oltre del giornale e 
del libro maestro, ciascuno servesi d'un maggiore o minor nu- 
mero di libri ausiliari ; ma non essendo essi che delle raccolte 
di semplici note, basta solo vederli per essere in istato di ben te- 
nerli : si può concepire un idea di vari di questi libri, leggendo 
il metodo in partite semplici, che ò alla fine di questo volume. 

Del giornale (h) tenuto in partite semplici. 

5. Non vi si passano che gli articoli (c) relativi agli affari 
fatti a dilazione : le compre e le vendite a contanti , il paga- 
Co) V. il Codice di Commercio. 

(6) Il giornale è un registro chiamato in tal modo , perché vi si 
tien nota, giorno per giorno, di tutti gli affari che si fanno. Il libro 
maggiore o maestro vien detto cosi, per essere d'un sesto più grande 
degli altri. Vedi ancora (a 5). 

(c) Articoli ùe\ giornale o del libro maggiore : vengono cosi chia- 
mate le note scritte sopra questi libri. 

Scrivere , distendere un' articolo , prenderne scrittura , o passare 
icritturadeir operazione di cui riguarda, non è che una medesima 
cosa. 
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mento de' biglietti , le spese , etc. , in esso non figurano. Di 
questi non si prende nota che nel libro di cassa , in quello di 
scadenze , e nel libro di mercanzie. Vedi la nota del n.° (25). 

6. Gli articoli che si passano al giornale per gli affari ese- 
guiti a dilazione , sono di un' estrema semplicità. 

Non si tratta che di addebitare (a) la persona che deve 
l'oggetto di cui è duopo passar scrittura, o di accreditare (b) 
quella a cui è dovuto un tale oggetto. 

7. Si addebita colui che deve , colla seguente forinola 
Dare Giovanni , per tale oggetto , etc. 

Così il nome del debitore è preceduto dalla parola dare , 
ed il resto non è che la spiega di ciò che deve. 

8. Si accredita il creditore impiegando questa forinola. 
Avere Pietro , per tale o tal* altro oggetto , etc. 

Cosi il nome del creditore è preceduto dalla parola avere, 
che significa è dovuto a tale ; ed il resto dell* articolo non è 
che la spiega di ciò che gli è dovuto. Ecco degli articoli da 
poter servire per modello del giornale a partite semplici. 



- 



(a) Addebitare qualcuno , è scrivere al suo debito ciò ch'egli deve. 

(b) Accreditare qualcuno , 0 scrivere al suo credito ciò che gli si 
deve. 



/.° Gennajo i836 

AVERE PIETRO, fr. 3ooo, per io Botti di 
vino rosso da esso lui comprate , a fr. 
3oo. B. ut . fr. 3ooo 

2 Gennajo 

DA RE G IO VANNI , fr.4.000 , per 20 B . « l di 
vino rosso ad esso vendute , a fr. 200 
B. t,e fr. 4.000 

— — $ Gennajo _- 

AVERE DUPUY,fr. 5ooo, per tanti da es- 
so lui ricevuti in valori fr. 5ooo 

— — € Gennajo . 

DARE DUPREZ, fr. 2000, per un effetto 
rimessogli, al 1 5 prossimo . fr. 2000 

E facile ad intendersi che per scrivere delle note sopra prin- 
cìpi cotanto semplici, non v'ha duopo di verun precetto, nè di 
studio alcuno ; poiché scrivere nel giornale dare un tale , o 
avere un tal altro, e la ragione per la quale è debitore o cre- 
ditore , non può presentare la menoma difficoltà. . 

Egli è intanto iu questo solo che consiste V arte di tenere 
i libri a partile semplici. 

g. Ne risulta da ciò che — II giornale in partite semplici 
non contiene , che ciò che è dovuto ad un negoziante dal 1 e 
persone con le quali egli fa degli affari a dilazione ; e ciò 
eh* egli deve ad ognuna di esse. 

Di ciò eh* egli riceve , e dà in danaro , mercanzie , o bi- 
glietti ne vien preso nota sopra libri ausiliari, come anche dei 
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suoi profitti c delle sue perdite, e non viene scritto sul giorna- 
le; qnesto metodo adunque è contrario alle leggi (a) (2). 

Delliòro maggiore in partile 1 empiici. 

10. Si apre in questo libro un conto di debito e credilo (b) 
alle persone che sono addebitale o accreditale nel giornale , e 
si portano al debito del conto di ciascuna di esse , nel libro 
maggiore, le somme di cui è addebitata nel giornale , ed al 
credilo quelle di cui è accreditata nel medesimo libro. 

Così , — La tenuta de libri in partite semplici , non ha 
per oggetto che il tenere de conti di debito e credito per eia- • 
semi individuo con cui si fanno degli affari a dilazione. 

11. La sola cosa che distingue il libro maggiore tenuto in 
parlile semplici, da quello tenuto in partite doppie , è che sul 
primo non si aprono de'conti,se non che per le persone con le 
quali si fanno degli affari a dilazione (c); mentre che sopra di 
quello a partite doppie se ne aprono tanto per gli oggetti di cui 
si fa il commercio , come per le persone. 



(a) Per sapere cosa significa il numero 2 infra parentesi , redi al 
principio del libro: Osservazione necessaria. 

(b) Debito o dare: Si scrive questa parola al di sopra della pagina 
sinistra d'un conto ? per esprimere che tutti gli articoli seri iti in essa 
sono dovuli dalla persona per la quale é aperto quel conto. 

Credito o avere: si scrive questa parola sulla pagina a dritta ed in 
linea di quella di sinistra, per esprimere che tutii gli articoli scritti 
in essa sono dovuli alla medesima persona. 

II Debito, del conto di una persona vicn composto da tutto ciò clic 
e^li deve. - 

Il Credilo da tulio ciò che gli è dovuto. 

(c) Pur non dimeno vi s'include qualche volta il conto di cassa 
in partite semplici, per addebitare ed accreditare questo conto 
quando si riceve o dà del danaro ; ma allora il metodo cessa di 
essere in partile semplici , si approssima a quello delle partite doppie, 
in quanto a ciò che concerne il conto di cassa, e prende il nome di 
partite miste. 



i8 

12. Per non diffonderci inutilmente nei particolari relativi 
alle partite semplici , ci limiteremo ad avvertire eh' esse non 
possono presentare veruna difficoltà , allorché si conosce il 
metodo delle partite doppie , che comprende tutto ciò che è 
necessario conoscere per tenere de' libri qualunque. 

Bisogna dunque passar subito allo studio del metodo che 
riunisce in uno i dettagli ed i princìpi di tutti gli altri. 

« 

Della tenuta d£ libri a partite doppie. 

13. La tenuta de' libri a partite doppie ha potuto lungo 
tempo sembrare inintelligibile e confusa ; poiché non poggia- 
va sopra veruna regola fissa (a) ; ma oggi che la teoria ne è 
tanto facile quanto certa , e che è ristretta allo sviluppo d' un 
sol princìpio , d' una chiarezza , e d* una semplicità estrema ^ 
non v' ha che le persone le quali non vogliono conoscere un 
tal princìpio , che possono trovarvi ancora dell'oscurità. 

i4- Questo metodo , generalmente adottato , ha un doppio 
scopo pel negoziante. 

Il primo, di aver un conto di debito e credito con ogni per- 
sona con cui egli fa degli affario dilazione ,* ciò che forma 
anche l' oggetto delle partite semplici. 

Il secondo, di avere inoltre un conto di debito e credito per 
ciascuna specie di effetti che egli può ricevere o dare , e per 
i suoi profitti e perdite. 

In tal modo esse comprendono le diverse parti della conta- 
bilità di un commerciante , e ne formano un sol lutto, il qua- 
le non è altro che il suo conto corrente generale , diviso in 
tante parti separate per quante ne esige la natura delle sue o- 
perazioni : parti che hanno un' immediata corrispondenza le 
une con le altre ; e trovandosi così legale infra esse , si con- 
trollano scambievolmente. 



(a) Essa non offriva che un caos prima della pubblicazione di que- 
st'opera. Vedi il cenno istorico che le serve d'introduzione. 
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ih'. Onde tenere con facililà i libri a partite doppie , fa duo- 
po incominciare dal farsi un* idea esalta dell'uso dei conti che 
tiene ciascun negoziante, per ogni specie d'oggetti di cui fa il 
commercio. 

Ciuque sono i principali tra questi , e vengono chiamali 
conti generali , essendo aperti per ognuna delle cinque clas- 
si generali , che servono di mezzi di cambio al commercio. 

De cinque conti generali. 

Il commercio avendo cinque oggetti principali , che conti- 
nuamente gli servono di mezzi di cambio , cioè : i.° di mer- 
canzie; 2.° di danaro; 3.° di effetti a ricevere («);4-°oi ef- 
fetti a pagare (£); 5.° di profitti e perdite , un negoziante 
che vuol vedere in conti separati quel che riceve e dà in effetti 
d'ogni natura, come anche i suoi profitti, e le sue perdite; è ob^ 
bligato di aprire un conto ad ognuna delle cinque classi generali 
di tali oggetti , onde addebitarli ed accreditarli tutte le volle 
che riceve o somministra degli oggetti della specie per la qua- 
le quel conto è aperto ; ciò che gli fa vedere particolarmente 
quel che ha ricevuto o fornito in mercanzie , danaro , effetti 
a ricevere ed a pagare ; e ciò che ha perduto o guadagnato. 

Ne risulta da ciò , che oltre del conto che apre ad ogni 
persona con la quale fa degli affari a dilazione , egli deve a- 
prirne cinque per se medesimo , Y uso de'quali ò indispen- 
sabile nelle partite doppie ; perchè servono a classificare 
in separati conti , ciascuna specie di effetti eh' egli può rice- 
vere o dare , come anche i suoi profitti e le sue perdite; que- 
sti sono : - 

i.° Quello di mercanzie generali; 2.° quello di cas- 



(a) Effetti a nc«*re diconsi quelli dicuidevesi ricevere V am- 
montare. 

{6) Effetti a pagare séno quelli di cui devesi pagare l'ammontare. 
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sa ; 3.° quello di effetti a ricevere ; 4 ° quello di effetti 
a pagare ; 5.° quello di profitti e perdite {a). 

Questi conti rappresentano il negoziante di cui si tengono 



(a) Quel che dice qui l'autore è giustissimo circa al numero de'con- 
ti generati, ma non sembra però che sia lo stesso , nè sulla scelta di 
ossi , ne* sui vari modi di carnàio nel commercio l tra i quali ha anno- 
verato di sopra due specie ài effetti, vài profitti e perdile. 

Dovendosi dare o ricevere una mercanzia, che non si vuole, o non 
si può pagare in contanti , è evidente che se ne dovrà dare o ricevere 
in cambio un'obbligazione. Queste obbligazioni , o come diconsi in 
commercio, effetti , siano da pagarsi o da riceversi , non formano 
che un sol modo di cambio ; egli è dunque superfluo volerne far due 
senza ragione , anzi a rischio di produrre confusione nella mente dei 
principianti. Per i profitti e perdite, non so come un profitto od una 
perdila possa servire di cambio in commercio. L'autore forse volle di- 
re, che esser poteva conseguenza del cambio, per cui fu giusto l'anno- 
verarlo tra i conti generali, ma non così trai modi di cambio. 

In quanto ai conti generali, questi essendo quelli che servono a far 
conoscere ciò che il negoziante di cui si tengono le scritture ha rice- 
vuto o somministrato , ed a classificare con precisione la natura de- 
gli afiari che fa , per conoscere in ultimo l'utile o la perdita, sono in- 
dispensabili nella sua scrittura. Ogni negoziante per fare degli affari 
qualunque, deve possedere un'attivo o capitale, sia in danari, in mer- 
canzie , in cambiali, in crediti , o stabili , eie, onde dar vita al traf- 
fico che si propone di fare. Se questo capitale sarà in contanti, è ne- 
cessario avere un conto di cassa per conoscere le somme in essa ver- 
sate, e l' uso che se ne farà. Se sarà in mercanzie , crediti o stabili bi- 
sognerà avere un conto, che verrà indicato con una di queste denomi- 
nazioni. Se sarà in fine in cambiali avverrà lo stesso. Or come questi 
conti nelle operazioni che presenteranno do vran dare in ultimo degli 
vtiii o perdite, tali risultati dovranno necessariamente venir notati in 
un conto separato , per potersi conoscere le spese , ed avere un' esatta 
notizia del risultato di ciascuna operazione intrapresa. Ne nasce da 
ciò, che un negoziante il quale intraprende qualunque specie di com- 
mercio , deve assolutamente avere per Io meno cinque conti genera- 
li ; ed essi non possono essere altri clic i seguenti. 

\ ." Il conto di capitale , che indica l'intiero credito attivo messo 
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i libri : essi non debbono essere addebitali , o accreditati che 
degli oggetti della specie di cui ciascuno di essi porta il nome, 
e nel solo caso in cui il negoziante riceve o fornisce questi 



in commercio , e nel quale sono poi, portati al credito gli utili , o al 
debito le perdite, secondo il risultato che si avrà dal Bilancio annuale. 

2. ° Il conto di mercanzie gf>'er am_,c1io può venir suddiviso in quan- 
te diverse specie di queste formano lo scopo del negoziante, e nel 
quale debbono essere addebitate tutte le mercanzie che si acquistano 
e ricevono, ed accreditate quelle che si realizzano. 

3. ° Il conto di cassa , al cui debito si porta tutto il danaro che si 
riceve , ed al credito quello che si paga. 

4. ° Il conto di tratte e rimesse , che comprende gli effetti a ri- 
cevere e gli effetti a pagare. Questo conto deve venire addebitato 
per i primi , di tutte le obbligazioni ricevute , ed immesse in porta- 
foglio , ed accreditato di queste medesime obbligazioni , allorché si 
danno in pagamento , si mettono in circolazione , o se ne riceve la 
valuta. Dt;ve venire accreditato inoltre per gli effetti a pagare , del- 
le obbligazioni proprie , messe in giro dal negoziante di cui si tengo- 
no i libri, ed addebitato di queste medesime obbligazioni, quando ri- 
entrano , o perchè soddisfatte , avendosene pagala la valuta , o per- 
chè conteggiate con terzi. Ed in tal modo questo conto può benissimo 
riunire in uno i due conti di effetti a ricevere ed effetti a pagare , e 
può anche servire a classificare le cambiali che si ricevono o che si 
danno in piazza di propria firma , per indi ripartirle successivamen- 
te , con l' utile o perdita avuta , ai conti cui spettano. 

5. ° Il conto di profitti e perdite , che viene addebitato delle spe- 
se e perdite a carico del negoziante , ed accreditato degli utili che da 
esso si fanno. 

Questi sono i cinque conti generali, coi quali si eviterà di avere un 
conto superfluo in quelli degli effetti, ed invece se ne avrà uno in- 
dispensabile in quello del capitale , senza di cui la scrittnra non può 
avere la sua base. 

Non intendo dire con ciò che i conti di effetti a ricevere ed effetti 
a pagare non debbano sussistere. Questo dipende dal metodo che ser- 
berà il tenitore de* libri , il quale vedendo, p. e., che il conto di mer- 
canzie generali, è troppo affollato dalle diverse merci di cui si ne- 
gozia , lo suddivide , aprendo un conto particolare per ogni specie 
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medesimi oggetti , e mai altrimenti. Addebitare od accredita- 
re il conto di mercanzie generali , p. e. , in tutt* altro caso 
che in quello in cui il negoziante, di cui si tengono i libri, ri- 
ceve o fornisce le mercanzie , sarebbe , nel sistema stabilito , 
una vera assurdità. 

16. Qualunque essi siano i rapporti sotto i quali si conside- 
rano i conti generali , il negoziante che vuol tenere i suoi li- 
bri a partite doppie deve bene penetrarsi delle seguenti re- 
gole ; le quali non ammettono veruna eccezione* 

17.ll conto di mercanzie GENERALI deve essere addebitato 
di tutte quelle che si comprano , ed accreditato di tutte quel- 
le che si vendono. 

18. 11 conto di cassa deve essere addebitato di tutto il da- 
naro che si riceve , ed accreditato di tutto quello che si dà. 

19.Il conto di effetti a ricevere deve essere addebitato di 
tutt' i biglietti di questa specie che si ricevono , ed accredita- 
to allorquando si danno , sia in pagamento , sia allorché si 
negoziano, o dopo averne ricevuto l'ammontare alla scadenza. 

20. 11 conto di effetti a pagare deve essere accreditato di 
tutt' i biglietti che si firmano , e danno in pagamento; ed ad- 
debitato allorché si ricevono , dopo averne pagato V ammon- 
tare alla loro scadenza , o in qualunque altro caso che sia. 

ai. Il conto di profitti e perdite deve essere addebitato 
di tutte le perdite che si soffrono , ed accreditato di tult'i pro- 
fitti che si fanno (a). 



di esse, senza che perciò nei conti generali si debbano contare tanti 
diversi eonti , per quante diverse specie di mercanzie vi sono. L'i stesso 
può avvenire del conto di Tratte e rimesse , di cui gli effetti a rice- 
vere e gli effetti a pagare non sono che suddivisioni. Ma il conto di 
capitale però non può venir mai omesso nella scrittura di un nego- 
ziante; nè può essere considerato altrimenti, che come uh conto gene- 
ra. e , secondo i princi pi di sopra indicati . — T . 

(a) In contabilità si considerano tutte le somme perdute o spese , 
per conto del negoziante di cui si tengouo i libri; come se fossero state 
ricevute da lui ; e tutte quelle prodotte dai suol proJitti , o rendite 
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22. Infine per farsi un'idea esatta di tali continoli bisogna 
ravvisare in essi che quelli del negoziante di cui si tengono ì 
libri (a) : e bisogna comprendere che addebitare od accredi- 
tare uno di quesiTconli,vaIe lo slesso che addebitare od accre- 
ditare il negoziante medesimo. 

Egli è sopra questa invenzione che è fondata V arte di te- 
nere i libri a partite doppie. 

Essendosi ben capito 1' uso de* cinque conti generali , tutta 
la scienza della tenuta de* libri a partite doppie , consiste a 
saper passare, giorno per giorno, scrittura sopra un registro di 
tutte le operazioni di commercio che si fanno , a misura che 
han luogo — addebitando la persona che riceve , o il conto 
dell'oggetto che si riceve ; ed accreditando, nello stesso ar- 
ticolo la persona che lo fornisce , o il conto dell' oggetto che 
sifornisce. 

23. La maniera di passare le scritture sopra questo registro, 
vale a dire , di compilare gli articoli che vi s' inseriscono , e 
tanto semplice , quanto naturale. Essa consiste a scrivere in 
carattere semi grande', nel cominciare ciascun articolo, che ta- 
le individuo , o tal conto , deve a tal'altro individuo, o tal 'al- 
tro conto. 

Ciò che si esprime sempre con la seguente forinola. 



come se fossero state sborsate da lui medesimo : In una parola : 
ìunque sia la natura delle sue perdite o spese , come anche quella 
de' suoi profitti e rendite, egli è considerato di ricevere od aver ri- 
cevuto le somme che queste perdite assorbiscono , e foimire o aver 
fornito quelle che i suoi profitti producono. 

(a) li conto di mercanzie generalità, rilevare la somma di tultc 
le mercanzie che egli ha ricevuto e somministrato ; quello di cassa, 
T ammontare del danaro che egli ha ricevuto e pagato ; quello degli 
effetti a ricevere , la totalità dei biglietti di questa specie che ha avu- 
to e dato, quello degli effetti a pagare , la totalità dei biglietti che 
lia rilasciati in pagamento, e di quelli che ha sodisfatto ; od infine 
quello di prof ili e perdile gli fa conoscere tanto le sue perdite e spe- 
se , quanto i suoi profitti e le sue rendite. 
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Pietro dare a Giovanni, etc, o mercanzie oenerali dare 
a Dui»uv per tale o tal* altra mercanzia , o per tale ragio- 
ne, eie. 

Ed è questo quel che si dice addebitare colui che deve, ed 
accreditare nei tempo istesso l'individuo o il conto che è cre- 
ditore (a). 

24. Dopo di ciò, non si dee fare altro che aprire sopra un 
secondo registro, un conto di debito e credito , tanto per cia- 
scun'individuo, quanto per ciascuna specie d'oggetti che è ad- 
debitata ed accreditata sul primo ; e di trasportare sul secon- 
do al debito e credito di ciascun conto, tutti gli articoli di cui 
esso è addebitato od accreditato nel primo. 

Ecco 1' ordiue delle scritture. Per evitare gli errori , o le 
cancellature vietate dalla legge, si scrivono gli articoli prima 
sur un altro libro. 

Si copiano indi parola per parola in netto , sul libro che la 
legge prescrive tenersi. 

Dopo tali operazioni, si aprono dei conti sopra un terzo li- 
bro, tanto alle persone , quanto alle cose che sono addebitate 
od accreditate sui precedenti ; e si trasportano , al debito od 
al credito di ciascun conto , gli articoli di cui è questo adde- 
bitata od accreditato sui libri precedenti. 

25. Tre registri sono dunque necessari, per tenere i libri in 
partite doppie. 

Il primo è quello sul quale si passano o compilano in primo 
luogo gli articoli , esattamente come esser devono sul giorna- 



(a) In cITelti , addebitare una persona , è l' istesso che scrivere ciò 
che essa deve; accreditarla è scrivere ciò che gli si deve. Dunque,scri- 
verc Pietro deve a Giovanni per, eie. , è realmente addebitare il 
primo , ed accreditare nel tempo islcsso il secondo. 
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le , nel quale sono indi copiati in netto , parola per parola. E 
si chiama : Prime note ( Brouillard ) (a) (6). 

Il secondo libro , di cui il precedente non è che una minu- 
ta , è la base di lutti gli altri : esso deve esser bollato , ci- 
frato , e fa fede in giudizio. Egli è sopra questo libro che bi- 
sogna scrivere, giorno per giorno, tutti gli affari che si fanno, 
addebitando il debitore ed accreditando neW istesso articolo 
il creditore. Esso chiamasi Gior.nale. 

11 terzo è quello sul quale si apre un conto di debito e cre- 
dito a ciascun individuo , ed a ciascun oggetto che è addebi- 
tato od accreditato nel giornale, ed in cui si portano al debito 
od al credito di questi conti, le somme di cui sono essi adde- 
bitati od accreditali nel giornale. 

Questo terzo libro è volgarmente chiamalo Libro Maestro 
o Maggiore , o semplicemente Estratto , perchè egli è ordina- 
riamente molto grande, ed è estratto dal Giornale. 

Puossene formare una giusta idea allorché si considera co- 
me il conto corrente generale di tutti gli all'ari trascritti nel 
giornale ; poiché questi si ritrovano classificati nel libro mag- 
giore in tanti conti diversi, quanti ne esige la natura di quei 
stessi alfa ri (c). 

Questo metodo , come ben si vede , fa ottenere tutt' i risul- 



(a) Abbiamo credulo dare tal nome al libro che i Francesi chiama- 
no comunemente Brouillard ; poiché noi non abbiamo nella lingua 
nostra una parola che vi corrisponda esattamente : ed anche perchè 
questo libro viene cosi chiamato generalmente, presso tutte le case di 
commercio. — T. 

(b) Allorquando le partile doppie sembravano oscure e complicale, 
era utile avere la precauzione di passare primieramente gli articoli 
sopra una minuta, onde trascriverli indi in n^tto nel giornale. Ora pe- 
rò che T arte di tenere i libri è ridotta all'applicazione di un solo ed 
istesso principio , molli negozianti passano direttamente gli articoli 
nel giornale, senza farne prima una minuta, e (erigono invece di que- 
sta un semplice memoriale. Vedi (3o). 

(c) Inoltre del giornale e del libro maggiore, vi sono molti altri li- 
bri in uso ; chiamati ausiliari, come il libro di cassa , quello di mer- 



utì 

tati d'una perfetta contabilità generale, col mezzo il più sem- 
plice. 

In effetti , cominciando ciascun articolo del giornale da que- 
sta forinola ; Tale deve a Tale, etc, c tutti gli affari essendovi 
trascritti per ordine di data, secondo prescrive la legge (2), ed 
essendovi in conseguenza confusi gli uni agli altri , vi si di- 
stingue , pur nondimeno chiaramente , ciò che il Negoziante, 
al quale appartiene il giornale , ha ricevuto in mercanzie, de- 
nari , e biglietti ; i suoi profitti e le sue perdite ; come anche 
quel che ogni persona ha da lui ricevuto , e gli ha sommini- 
nistrato a dilazione ; egli è così che vi si prepara lo spoglio e 
la classificazione dei vari articoli del debito e del credito che 
vi si trascrivono: classificazione che si esegue indi, giorno per 



canzic,di profitti e perdite, di scadenze , etc; ma lutti questi non sono 
che delle raccolte di noie estratte dal giornale , le quali si fanno per 
trascriverci i dettagli dì cui non si vuole sopraccaricare il giornale. 

Il numero de'libri ausiliari dipende dalla volontà del negoziante o 
dalla natura de' suoi affari. È sufficiente il vederli una volta o provar- 
ne T utilità come mezzo di abbreviazione , o come memoriale , per 
essere in istato di ben portarli , ed anche di stabilirli da se medesimo. 

Si vedrà nella terza parte di quest'opera che essi sono di un gran 
soccorso nella pratica. 

Ma ciò che costituisce particolarmente la teoria delle partite doppie 
olfre un solo oggetto di studio; tuttoceiò che concerne i libri ausiliari 
deve esserne separato, e si riduce a semplici note , tenute in un ordi- 
ne che ciascuno determina arbitrariamente, secondo il suo gusto , od 
i suoi bisogni. 

Vedete il conto di cassa, folio 4 del libro maggiore.Sopprimendone 
V indicazione de* debitori e creditori, esso può servire per modello di 
libro di cassa, perchè quest' ultimo è tenuto quasi nel modo istesso. 
Vedete anche per gli altri libri ausiliarii! metodo impartite semplici 
che è alla fine di questo volume. 

Si scrive sulla pagina a sinistra del libro di cassa , o di quello di 
mercanzie , etc. , il danaro 0 le mercanzie che si ricevono ; e sulla 
pagina a dritta , il danaro , 0 le mercanzie che si forniscono ; T istes- 
so si fa per gli altri libri. Quello di fatture non è che la copia delle 
fai Iure di mercanzie elicsi comprano e vendono , et e. 
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giorno, col trasportare sul libro maggiore, al debito ed al ere- 
dito di ciascun conto , gli articoli di cui questo conto è adde- 
bitato ed accreditato nel giornale. 

Devesi dunque esser di già convinto , che la spiega del prin- 
cipio sul quale fa duopo compilare gli articoli del Giornale 
unita a quella dell'uso de' cinque conti generali, costituisce ciò 
che appartiene precipuamente alla teoria delle partite doppie 
Tutf il resto si compone da dettagli relativi alla pratica, che 
basta vedere una sol volta per ben intenderli. Tali sono fra gli 
altri, quelli relativi al passaggio delle scritture del giornale ai 
conti aperti sul libro maggiore; e per tal motivo ne sarà tratta- 
to in quest'opera, nella parte destinata ai vari usi della pratica. 

In una parola , /' unico oggetto di studio che particolar- 
mente appartenga alla Tenuta de* Libri in partite doppie, o 
che costituisca la sua teoria, si riduce a ciò eh* riguarda la 
compilazione degli articoli sul Giornale. 

DEL GIORNALE, . 
Ovvero teorìa delle scritture a partite doppie. 

Si prendo scrittura di ciascun afTare (2) , senza eccezione, / 
sul giornale a partite doppie , addebitando V individuo o il 
conto generale ( a) che deve V ammontare dì ciascuna som- 
ministrazione, ed accreditandone , coW istesso articolo V in- 
dividuo o il conto generale a cui tale ammontare è dovuto. 

26. Di maniera che la massima seguente è la base fonda- 
mentale del sistema della tenuta de' libri a partite doppie : 
non può esservi debitore senza creditore della somma di cui 
si deve prendere scrittura ; ed in ciascun articolo del gior- 
nale , devesi addebitar V uno ed accreditar V altro. 

In effetti , poiché il negoziante di cui si tengono i libri ha 
cinque conti generali per se medesimo , sotto i di cui nomi 
deve essere addebitato ed accreditato del valore di ciascuna 

(a) Conto generale , egli è uno de* cinque conti generali 
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r pecie di oggetti che riee\e e fornisce , come anche di quello 
<le' suoi profitti , e delle sue perdite ; e poiché egli tiene inol- 
tre un conto per ciascuna persona con la quale fa degli all'ari 
a dilazione , onde addebitarla od accreditarla di tutto ciò che 
da lui riceve , o che gli fornisce a dilazione , ne risulta — 
che il metodo a partite doppie stabilisce de* conti per tutte 
le diverse operazioni commerciali che si fanno. 

Secondo questo metodo non si può dunque addebitare una 
persona , o uno de* conti generali senza accreditare un' altra 
persona o degli altri conti generali ; perchè egli è impossibile 
che un individuo o un conto generale riceva un valore qualun- 
que, senza che questo sia somministrato o dovuto da un altro 
individuo , o da un altro conto generale , e viceversa. 

Dal che ne segue evidentemente, che non si può addebitare 
una persona o wio de 1 conti genera li , senza accreditare un 
altra persona , od una degli altri cont* generali ; ciò che vai 
lo stesso che il dire in altri termini, come si òdi già stabilitolo): 
non può esservi debitore senza creditore etc. 

Il reassunto dunque di lutto quel che precede , si riduce alla 
seguente regola generale. 

Si deve cominciare ciascun articolo del giornale con la for- 
me-la ili già indicala: Tale deve a Tale. (23) etc , vale a dire, 
addebitandoli debitore , ed accreditando il creditore \ dopo di 
che il reslo d'ogni articolo deve essere uua semplice e pura no- 
ta delle circostanze dell' operazione di cui si passa scrittura. 

Egli è dunque evidente che Tunica difficoltà che possa 
presentare la tenuta de'ìibri a parlile doppie , si riduce a sa- 
per trovare il debitore ed il creditore degli articoli che deb- 
bonsi passare al giornale ; vale a dire , a saper riconoscere 
qual' è l'individuo od il conto generale eh' esser deve addebi- 
tato , e quale è quello che dee, nel, medesimo tempo, venire 
accreditalo. 

Per rendersi capace di trovare con gran facilità il debitore 
ed il creditore , fa d'uopo , pria d'ogni altro formarsi un'idea 
esalta , dei casi in cui ciascuno de' conti generali deve essere 
addebitato ed accreditato ; oggetto importante che è ridotto 
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alle idee più semplici negli artìcoli ( 16,17,18,19,20,0 21 ), 
ai quali bisogna ritornare , se non si conosce con fondamento 
quel che vi si trova prescritto. 

Allorché si comprende chiaramente che i conti generali 
rappresentano il negoziante di cui si tengono i libri ,. e che 
debbono essere addebitali ed accreditati ogni qual volta questo 
negoziante riceve o fornisce gli oggetti di cui essi portano il 
nome ( 16 e seguenti ): allorché si comprende ancora che 
non può esservi debitore senza creditore , e che ciascun ar- 
ticolo del giornale deve incominciare dal nome dell' uno e 
dell' altro (26) : infine , allorché si conosce la formola per 
mezzo della quale si addebita L' uno ed accredita 1' altro (23), 
non resta più che a ben penetrarsi del principio , con V ajuto 
del quale si trova, con una facilità estrema, ildebilore ed il cre- 
ditore di tutti gli articoli possibili. 

27. Ma si osservi, pria di stabilire questo principio, che non 
si apre un conto ad una persona se non che per portarvi gli 
ailari che si fanno a dilazione con essa ; cioè a dire, per por- 
tarvi quel che essa deve , e quel che gli è dovuto, e non già 
ciò che essa paga subito che gli si somministra un oggetto, o 
quel che gli si paga nel riceverlo da essa; perchè si nell' uno 
che nell' altro de' due casi , le scritture a passarsi non posso- 
no riguardare che il negoziante di cui si tengono i libri (a). 

E la ragione ne è semplicissima , perchè Y individuo che 
paga subilo ciò che gli si dà , non riceve alcun valore di cui 
sia debitore , come colui a cui si paga subito quel che si ri- 
ceve da lui non fornisce alcun valore di cui sia creditore. Egli 
cambia una specie d effet i contro degli effetti dello stesso va- 
lore, ma di diversa natura; in una parola egli cambia valore 
per valore: d' onde ne segue che l'azione di ricevere o som- 
ministrare non deve intendersi , quanto alle persone con le 
quali si fanno degli affari , se non che di quel che ricevono o 
forniscono a dilazione. 

(a) Si addebita 1*11 tal caso il conto generale aperto all' oggetto 
eh' egli ricove , e si accredita . il conto aperto all'oggetto clic da in 
cambio. - 
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Ecco dunque il principio sul quale è fondala I' arie della 
tenuta de' libri a partite doppie. 
I 28. V individuo che riceve, od il conio dell 1 oggetto che 
'! si riceve , deve essere addebitato; e V individuo che fornisce, 
od il conto deW oggetto che si fornisce , deve essere accre- 
ditato. 

29. Allorché si vuol passare un articolo al giornale , non 
uevesi dunque che esaminare qual'è l' individuo che riceve la 
somma di cui si vuol passare scrittura , onde addebitamelo ; 
e quale è colui che fornisce questa medesima somma , alfine 
di accreditamelo ; o pure, che esaminare qual' eleggono che 
si riceve o che si fornisce , onde addebitare il conto aperto a 
questa specie d' oggetto. 

Subito che il debitore ed il creditore , od i debitori ed i 
creditori di un articolo saranno addebitati od accreditati , il 
resto non deve essere che una spiega pura e semplice dell'af- 
fare di cui si passano le scritture. 

Facciamo adesso 1* applicazione di questa leoria ad i vari 
usi della pratica. 



« 
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PRATICA, 

Ovvero serie d* esempi sul modo di passar le scritture 

sul giornale (a). 



COMPRE E VENDITE, E NEGOZIAZIONI DI BIGLIETTI. 



■ Pi imo gennajo i836. » 

30. Ho comprato da Pietro io bolti di vino rosso, a 3oo fr. 

la botte, pagabili nel corrente mese fr. 3,ooo i 

In questo esempio io scorgo , che ricevo le mercanzie com- 
prate ; per cui il conto di mercanzie generali dóve essere ad- 
debitato (17). Veggo che Pietro me le fornisce ; dunque egli 
dev'esserne accreditalo (28). Io passo allora l'articolo sul gior- 
nale nel modo seguente: 

31. Mercanzie generali dare a Pietro fr. 3ooo , per a- 
cquisto di 10 botti di vino, a 3oo fr. la botte, pagabili a 3 me- 
si . . fr. 3,ooo 



(a) Tutti gli affari proposti qui per esempi , comporrebbero quel 
che si chiama un memoriale o prime note , ove non vi si trovassero 
aggiunti i ragionamenti a ciascun articolo. Sopprimendo dunque tai 
ragionamenti si avrà l' idea delle prime note. 

Allorché si tien nota nel memoriale di tutti gli affari che si fanno, 
si passano da questo al giornale le scritture in partile doppie. Ove 
poi tali note fossero distribuite in vari libri ausiliari, come quelli di 
cassa , di compra e di vendite , eie. , le scritture si passano da que- 
sti sul giornale , non essendo altro tai libri ausiliari, che delle suddi- 
visioni del memoriale, il quale può contenerli tutti: ovvero si passano 
dalle fatture, dagli effelti soddisfatti, accettati, firmati, e dalle lette- 
re , etc. . 
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_ 2 Gennojo. — 

Ilo comprato da Dupres 20 bolli di vino bianco, a 200 fr., 
pcgabili con mio biglietto al suo ordine pel 10 agosto fr.4ooo 

( lo veggo qui che ricevo delle mercanzie ; dunque il conto 
delle mercanzie generali dcv' essere addebitato (17). Osservo che 
Duprez me le fornisce; dunque egli dev'esserne accreditato (28). 
Egli sarà mio creditore Gno a che io abbia effettuila la promessa 
che fo di pagarlo nel mio biglietto ). Passo allora in tal modo 
T articolo al giornale : ( 327 ). 

Sì troverà quest articolo al foglio 1 del giornale (Vedincl- 
T indice la pagina ove incomincia il giornale). 

33. Il numero 327, situalo qui sopra infra parentesi, e quel- 
lo dell' articolo passato al giornate. Vedi dunque nel foglio 
del giornale 1' articolo scritto al n.° 327 (a). 

— — 3 Gennajo. ■■ 

34. Ho comprato da Dupuy due botti di zuccaro grezzo,del 
peso nello di 12D miriagrammi, a 12 fr. il miriagrammo, pa- 
gabili in un biglietto di città fr. i,5oo 

( Io vedo qui che ricevo delle mercanzie ; dunque le mer- 
canzie generali debbono essere addebitate (17). Che Dupuy 
me le fornisce ; dunque Dupuy dev essere accreditato (28) ). 
Passo allora 1' articolo al giornale ; e v scrivo : (328). 

Non devesi far menzione del biglietto di città, che è il prez- 
zo delle due boiti di zuccaro , se non come di una promessa 
o convenzione , che non ancora è eseguita. 

■ ■ 4 Gennajo. ■ — 

315. Ho venduto 10 bolli di vino rosso a Dupuy, a 4°° fr« * a 
botte , pagabili ad un mese fr. 4>° 00 

(a) Si troverà qnesto numero al giornale innanzi alla prima delle 
due linee, tra le quali scrivesi la data d* ogni articolo. 



Digitized by Googl 



33 

( Vedo qui che Dupuy riceve il vino che gli vendo; dunque 
dev' esserne addebitato (28). Che io fornisco questo vino; dun- 
que mercanzie generali debbono essere accreditale ). Passo 
allora V articolo al giornale: (329). 

— — 5 Gennajo. __ 

36. Ho venduto a Duprez due botti di zuccaro grezzo , del 
peso netto di 12$ miriagrammi , a 12 fr. il miriagrammo, pa- 
gabili con suo biglietto . . . . fr. i,iJoo 

( Qui io vedo che Duprez riceve il zuccaro che gli vendo , 
e non dà il biglietto che dev* esserne il prezzo ; dunque egli 
deve esseme addebitato. Che io fornisco delle mercanzie; dun- 
que mercanzie generali debbono essere accreditale ). Io passo 
allora quest'articolo al giornale : (33o) («). 

■ 6 Gennajo. __ 

37. Mio padre m'ha fallo dono, in questo giorno , di 20 
botti di vino di Medoc , che ho subilo vendute , a contanti ; 
alla ragione di 1000 fr. la botte fr. 20,000 

( Io ricevo del danaro ; la cassa deve dunque essere adde- 
bitata (18). Le 20 botti di vino che mio padre mi ha regala- 
to , e di cui ricevo il prezzo in contanti, sono per me un pu- 
ro beneficio , dunque prò filli e perdite devono esserne accre- 
ditati (21). Io passo allora l'articolo al giornale) : (33i). 

Egli ò evidente che il vino , il quale mi produce questi 
fr. 20,000 non esce da' miei magazzini ; egli è mio padre 
che lo fornisce : ma siccome egli me ne fa dono , non debbo 
accreditarlo ; ma debbo solo accreditare il conto di profitti e 
perdile ; perche questo donativo è un utile per me. 

» 

■ — ■ ■ 

(a) Le scritture relative alle compre e vendite , il di cui prezzo 
non è pagato al momento della consegna delle mercanzie , possono 
essere ristrette .V. la nota dell' articolo (80). 
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I 

■ 7 Gennajo. 

38. Ho comprato da Duprex a contanti , za botti di Tino 
bianco, a 200 ir. la botte fr. a,4oo 

( Io osservo che ricevo delle mercanzie ; dunque le mer- 
canzie generali debbono essere addebitate. Che do del dana- 
ro, dunque la cassa dev' essere accreditata (18). Passo allora 
T articolo al giornale : (332). 

Egli è evidente che non debbo accreditare Duprcz , poiché 
non gli devo nulla, atteso che gli pago in contanti il vino che 
ci mi vende (27), 

1 8 Gennajo. ■ ■ 

3q. Ho venduto a Giovanni 12 bolli di vino a contanti , a 
2^0 franchi la botte fr. 3,ooo 

( Io ricevo il prezzo del mio vino in danaro; dunque la cas- 
sa esser deve addebitata (18). Do delle mercanzie; dunque 
mercanzie generali esser debbono accreditate ). Passo allora 
r articolo al giornale : (333). 

Egli è evidente che Giovanni, il quale mi ha pagato il mio 
vino, non dev'esserne addebitato (27). 

■ g Gennajo. ■ 

4-0. Ho comprato da Dupuy zooo miriagrammi di sapone , 
peso netto, a fr. 9 il miriagrammo, e glie ne ho pagato V am- 
montare con mio biglietto al suo ordine, ai 9 aprile, fr. 9,000 

(Io ricevo delle mercanzie; dunque mercanzie generali esser 
devono addebitate. Do un mio biglietto in pagamento ; dun- 
que il conto di cileni a pagare debb* essere accreditato (20). 

Passo allora l' articolo al giornale (334). 

, 10 Gennajo. — 

4z. Ho venduto a Pietro 200 miriagrammi di sapone, peso 
netto, a zo fr. il miriagrammo, ed egli mi ha pagato con suo 
biglietto al mio ordine, pel zo aprile fr. 2.000 
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( Io fornisco delle mercanzie, dunque mercanzie generali 
debbono essere accreditate. Ne ricevo il prezzo in un biglietto 
di Pietro ; dunque il conto di effetti a ricevere (19) deve es- 
sere addebitato ). Passo allora l'articolo al giornale : (335). 



// Gennajo, 



42. Ho comprato da Duprez 10 botti di vino rosso a 200 
fr. la bolle, in pagamento delle quali gli bo dalo un credito so- 
pra Lccoulteux , a Parigi fr. 2,000 

( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali esser deve addebitato. Lccoulteux ne fornisce il valore, 
poiché io ho dato sopra di lui un credito a Duprez , in paga- 
mento del suo vino: dunque Lccoulteux esser deve accredita- 
to (28). Passo allora l' articolo al giornale: (336). 

43. Nota, Dare un credito di 2000 fr. ad una persona so- 
pra un altra, egli è dare all'una la facoltà di ricevere questa 
somma dall' altro ; bisogna dunque ereditare da quel momen- 
to quella che deve pagare , perchè un negoziante che incari- 
ca uno de' suoi corrispondenti di fare un pagamento per suo 
conto , deve considerare questo pagamento come eseguito. 



/a Gennajo 



44> Ho comprato da Dupuy 1 2 botti di vino bianco, a 200 
fr. la botte , in pagamento delle quali gli ho dato 10 botti di 
vino rosso, al prezzo di 240 franchi la botte . . . fr. 2,400 

( Io ricevo delle mercanzie , e ne do in cambio : il conto 
di mercanzie generali deve dunque essere addebitato ed ac- 
creditato ) Passo allora l'articolo al giornale : (337). 



13 Gennajo. 



45. Ho comprato da Martino 29 botti di vino, a 4<> 0 la 
. botte , che gli ho pagato in contanti , sotto sconto del 3 per 
cento fr. 11,600 
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( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitato. La cassa fornisce il danaro 
che do a Martino , essa dunque dev' essere accreditata (18); 
ma la cassa non fornisce lutto il valore di queste mercanzie ; 
poiché io le pago sotto lo sconto del 3 per cento ; vale a dire 
rilenendo 3 percento sul loro ammontare : osservo perciò che 
fo un profitto; perchè ritener 3 per cento sopra una somma che 
pagherebbe^ per intiero ad un'epoca più remota, è ristesso 
che avere un* utile di 3 per cento ; dunque il conto di profit- 
ti e perdile dev' essere accreditato (21) ). Io passo allora l'ar- 
ticolo al giornale: (338). 

— — — t4 Gennajo. _____ 

46. No venduto a Pietro 3o botti di vino a 44° franchi la 
botte , eh* egli mi ha pagato in contanti , sotto lo sconto del 3 
per cento fr. i3,2oo 

( Io vendo delle mercanzie ; dunque il conto delle mercan- 
zie generali deve essere accreditato del valore di tali mercan- 
zie. Il compratore, che mi paga in contanti, ritiene uno scon- 
to del 3 per cento sul valore del mio vino , e mi dà il resto 
in danaro ; il conto di cassa dee dunque essere addebitalo del 
danaro che ricevo, e quello di profitti e perdile dello sconto; 
poiché il 3 per cento, che Pietro ritiene sul valore del mio 
vino, è una perdila per me ). Passo allora 1' articolo al gior- 
nale : (339). 

4.7. In quest'ultimi due esempi (4'j) , (46) , fa duopo con- 
siderare , 1 .° che quando io pago in contanti , sollo sconto , 
do del danaro, e fo un' utile che si è convenuto accordarmi; 
2. 0 che quando mi si paga in contanti sotto sconto, mi si dà 
dei danaro, e fo una perdita che ho convenuto di sopportare. 

Si potrebbe evitare di passar scrittura di questi articoli di 
profitti e perdile, passando scrittura di ciascuna compra, odi 
ciascuna vendita al prezzo che si paga o che si riceve in con- 
tanti ; vale a dire senz' alcun riguardo per lo sconto ritenuto o 
accordalo; allora l'articolo verrebbe passato iu tal modo Cassa 
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«i Mercanzie generali ; o pure al contrario, Mercanzie ge- 
nerali a Cassa ; e non comprenderebbe che la somma eifel- 
tivamenlc pagata o ricevuta. L'ima e l'altra maniera sono 
u si (a le , ma l'ultima è da preferirsi. La tenuta dei libri è 
P arte di tener nota , coi modi più brevi , di tutte le opera- 
zioni che si fanno; in conseguenza tutte le abbreviazioni, clie 
nulla tolgono alla chiarezza delle scritture , debbono essere 
adottale nella pratica. 

— — — • 1$ Gennajo. — ___ 

48. Ho comprato da Dupuy io botti di vino di Mcdoc , a 
i ooo franchi la botte , e gli ho dato in pagamento quel che 
segue. 

Un mio biglietto, pel i5 marzo fr. 2,000 

Un biglietto di Pietro, pel 10 aprile » 2,000 

200 miriagr., peso netto , di sapone a 10 fr. . » 2,000 
In danaro sotto sconto del 3 per cento .... » 4,000 

fr. 10,000 

( Osservo che ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di 
mercanzie generali dev' essere addebitalo. Do in cambio un 
biglietto a pagare, un biglietto a ricevere, delle mercanzie , e 
del danaro , sul quale fo un utile ; perchè lo sconto che riten- 
go è un utile ; dunque effetti a pagare, effetti a ricevere , 
mercanzie generali , cassa e profitti e perdite , debbono esse- 
re accreditati ). Io passo allora l'articolo al giornale (34o). 

■ 16 Gennajo. ______ 

4g. Ho venduto a Giovanni 10 bo;ti di vino di Mcdoc a 
1200 fr. la botte; ed egli mi ha fornito in pagamento quel 
che segue : 

Un suo biglietto al mio ordine, pel 26 giugno . fr. 4,000 
Uno de' miei biglietti , che mi ha consegnato , or- 
dine Dupuy, 2?000 

200 metri di panno «omune , a 10 fr. 0 metro . . 2, 000 
In danaro , sotto lo sconto del 3 per ceuto . . , . 4,000 

f ranclii 12,00:) 
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( Io ricevo un biglietto a ricevere , uno de' miei biglietti , 
che mi si restituisce , delle mercanzie , del danaro , e fo una 
perdita (47) ; dunque effetti a ricevere, effetti a pagare, mer- 
canzie generali , cassa , e profitti e perdite devono essere ad- 
debitati. Fornisco delle mercanzie pel valore di tutto questo ; 
dunque le mercanzie generali debbono essere accreditate di 
tutto). Io passo T articolo al giornale : (34i). 



il Gennajo. 



5o. Ho preso alla pari, un biglietto di Giacomo difr. 10,000 
e ne ho pagato l'ammontare in numerario . . . . fr 10,000 

( Prendere un biglietto sulla piazza , vale lo stesso che com- 
prarlo ; d' altronde osservo che prendo un biglietto a riceve- 
re; dunque il conto di effetti a ricevere dev' essere addebita- 
to. Vedo anche che ne pago l'ammontare in danaro ; dunque 
la cassa deve essere accreditata ). Passo l'articolo al giorna- 
le: (342). 



18 Gennajo. 



5i. Ho negoziato alla pari un biglietto di 10 ,000 fr. di Gia- 
como , e ne ho ricevuto l'ammontare in contanti, fr. 10,000 

( Negoziare un biglietto, è l'istesso che venderlo; d'altronde 
osservo che ricevo del danaro : dunque la cassa dev' essere 
addebitata. Io fornisco un biglietto a ricevere; dunque il con- 
to di effetti a ricevere esser deve accreditalo) Scrivo: (343). 



ig Gennajo. 



20. Ho firmalo un biglietto di 10,000 fr. pel 20 aprile, al- 
l'ordine di Andrea, ed ho fatto negoziare questo biglietto per 
mio conto , sotto lo sconto del 3 per cento. . . . fr. 10,000 

( Negoziare uno de' miei propri biglietti , è l'istesso che 
venderlo per contanti. D'altronde osservo, che ricevo del da- 
naro ; dunque la catta esser deve addebitala: che fo una pcr- 
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dila (47); dunque il conto di profitti e perdite debb* essere adde- 
bitato. Vedo che fornisco un biglietto a pagare; dunque il con- 
to di effetti a pagare dev' essere accreditalo. ) Scrivo (344)- 

■ 20 Gennajo. ■ 

53. Ho preso il mio biglietto di 9000 franchi , ordine Du- 
puy , e ne ho pagalo il valore, sotto la deduzione di uno scon- 
to del 3 per cento fr. 9000 

( Prendere uno de'raiei propri biglietti è lo slesso che com- 
prarlo; d' altronde io ricevo un biglietto a pagare ; dunque il 
conto di effetti a pagare esser deve addebitato. Ne pago l'am- 
montare in contanti , meno lo sconto , vale a dire pago il da- 
naro , e fo un utile (47); dunque la cassa, e profitti e perdile 
debbono essere accreditati ). Scrivo (345). 

■ 1 af Gennajo. > 

54. Ho preso un biglietto di Bonnafous di 10,000 fr. , pel 
a marzo ; e ne ho pagato l'ammontare , sotto la deduzione di 
uno sconto del 2 per cenlo fr. 10,000 

( Io acquisto un biglietto a ricevere; dunque il conto di effet- 
ti a ricevere dev* essere addebitato. Pago in danaro il valore di 
questo biglietto , meno lo sconto che guadagno ; dunque la cas- 
sa e profitti e perdite, devono essere accreditati ). Scrivo (346) 

Nota. Se queslo biglietto invece si negoziasse , l'articolo che 
bisognerebbe passare al giornale, sarebbe l' inverso del prece- 
dente. (54). 

55. Se si acquistasse o negoziasse una cambiale a beneficio 
per la lettera $ non si dovrebbe che passar 1' utile o la perdita 
per profitti e perdile , ed addebitare od accreditare gli effetti a 
ricevere del valore espresso nel biglietto acquistato o negoziato. 
Supponiamo per esempio : 1 .° che abbiamo preso a Parigi una 
lettera di cambio di 3,ooo fr., a 3o giorni sopra Bordeaux, con 
mezzo per cenlo di benefizio per la lettera. Gli cflclli a rice- 
vere devono essere addebitali de' 3ooo fr. , valore espresso in 



4o 

questa lettera , e profUli e perdite debbono essere addebitali di 
1 5 trancili, valore del cambio a mezzo per cento , eh' essa gua- 
dagna ; inline la cassa deve essere accreditata di fr. 3oi5. 2.' 
Supponiamo al contrario di averla noi negoziala ; la cassa che 
ne riceve il prezzo deve essere addebitata di fr 3oi 5. ; cioè , ad 
effetti a ricevere , fr. 3ooo , ed a profitti e perdite , fr. 1 5. 

Ma il metodo indicato (5 19) , abbreviando le scritture, com- 
prende tult'i casi immaginabili , e dispensa di qui moltiplicare 
gli esempi (a). * 

— — — - 23 Gennajo. — 

56. Ho venduto e consegnato a Guglielmo,ioomiriagr; peso 
netto, di sapone , a 12 fr. il miriagr. 5 essendosi indi appiccato 
il fuoco alla casa di Guglielmo, egli è perito nell' incendio che 
ha consumato tulla la sua fortuna fr. 1200 

(Guglielmo essendo morlo insolvibile, l'ammontare della 
vendila (aliagli cade in pura perdita ; dunque il conto di profit- 
ti e perdile esser deve addebitato. 

Io gli ho intanto fornito delle mercanzie; dunque il conto 
delle mercanzie generali dev' essere accreditato). Scrivo (34y). 

24 Gennajo. — 

57. Ho venduto 200 miriagrammi , peso netto , di saponea 
Duprez, a 12 fr. il miriagrammo ; egli mi ha dato in paga- 
mento un credilo sopra Jauge, banchiere di Lione, per l'am- 
montare di tal sapone fr. 2400 

( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto di mercan- 
zie generali deve aver credito. Duprez , che le riceve , mi dà 
in pagamento un credilo sopra Jauge. Duprez non mi deve 
più dunque il valore di tali mercanzie ; ma egli è Jauge che 



(a) Per non confondersi vai meglio per ora di passar gli articoli 
nell' online in cui sono indicali per gli esempi , e non far conto delle 
abbreviazioni, se non dopo d ? aver fatto il bilancio generale de* conti, 
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deve pagarmele , e che per (ale ragione diviene mio debito- 
re ). Scrivo perciò l'articolo nel giornale co.ue segue (3J.8). 



— — 2$ Gennajo. 

58. Jacob di Montalbano ha spedilo al mio indirizzo , per 
mio ordine e conto, una balla contenente io pezze di panno di 
vari colori , dell' insieme di 198 metri , ascendenti , alla ra- 
gione di fr. 20 il metro , a 3960 franchi , ed ha tratto una 
cambiale sopra di me di simil somma al i.° marzo, all' ordine 
di Montaud : la qual cambiale io ho accettata . . . fr. 3960 
Nota. Ho sborsato all'arrivo di tali panni 100 fr. per dazio, 
spese di trasporto , etc. 

(Ricevo delle mercanzie che sono state spedite al mio indiriz- 
zo, per mio ordine e conto; dunque il conto di mercanzie ge- 
nerali dev'essere addebitato del loro valore e delle spese , a- 
scendenti in tutto a fr. 4o6o. Io accetto , in pagamento di tali 
mercanzie, la cambiale di 3960 fr., che ò stala tratta sopra di 
me, da Jacob di Montalbano : ora accettare una cambiale è lo 
stesso che obbligarsi a pagarla alla scadenza, ovvero sottoscri- 
vere un effetto a pagare : di modo che il risultato è per me lo 
slesso che se avessi dato un effetto a pagare; dunque il conto 
di effetti a pagare dev'essere accreditato. Io sborso 100 fr. per 
le spese; dunque la cassa deve averne credito ). Scrivo: (349). 

59. Le spese di ricezione , la commissione , la sicurtà, ed 
in generale le spese che cagionano le mercanzie che si rice- 
vono oche si comprano , debbono essere considerate come 
un aumento del prezzo che tali mercanzie importano ; ed in 
conseguenza , il conto di mercanzie generali dev essere ad- 
detti ato di tuli; le spese relative elle mercanzie che si rice- 
vono. 

* 7 Gennajo. 

60. Ho spedito a Roberto di Parigi una balla contenente 10 
pezze di panno di vari colori, edi 198 metri in tutto, quali alla 
ragione di fr. 22 il metro importano 4356 fr. , ed ho tratto 

5 
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una cambiale sopra di lui , ad un mese vista , all' ordine di 
Rafin , che me ne ha pagato il valore . sotto deduzione dello 
sconto di uno e mezzo per cento fr. 4356 

( Io fornisco il panno spedito a Roberto ; dunque il conto 
delle mercanzie generali deve aver credito di 435G fr. Rober- 
to non deve esserne addebitato, poiché io me ne rimborso tra- 
endo sopra di lui una cambiale di 4356 fr. all' ordine di Ra- 
fin , che ne riceverà la valuta: Rafin intanto non deve averne 
neanche lui debito ; perchè ei mi paga , sotto sconto di uno 
e mezzo per cento , 1' ammontare della cambiale che ho trat- 
ta al suo ordine sopra Roberto di Parigi. In ultimo risultato, 
io ricevo dunque 1* ammontare del mio panno in danaro, me- 
no lo sconto ; vale a dire , io ricevo in contanti 4 2 i)o fr. 66 
cent. ; dunque la cassa deve essere addebitala. Perdo i 65 fr. 
34 cent., che Rafin ritiene per lo sconto (47) , fissato ad uno 
e mezzo per cento; dunque profilli e perdile devono essere ad- 
debitali di 6!) fr. 34 cent. ) Io scrivo perciò : (35o). 

Nota. Se avessi comprato a contanti per conto di Roberto 
le mercanzie di sopra, Roberto , a cui fo tale spedizione, sa- 
rebbe debitore verso la cassa ; la quale ne avrebbe , in tale 
supposizione , somministralo il valore. 

■ 2S Gcnnajo. 

61. James, negoziante dell'Isola di Francia , mi scrive che 
ha spedito al mio indirizzo una balla di mussolina delle Indie, 
per mio ordine , e per mio conto e rischio ; sul bastimento il 
Giasone, importante fr. 4o°° 

( James ha spedito , e per conseguenza ha somministralo 
delle mercanzie; dunque egli deve averne credito. Io non ho 
ancora ricevuto tali mercanzie; ma esse sono state spedite per 
mio conto , egli è dunque come se le avessi di già ricevute ; 
perciò il conto di mercanzie generali deve esserne addebitalo). 
Io scrivo : (3ì>i). 
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2g Gennajo. 



62. Sauvage , mio sensale , ha comprato per mio coufo 76 
bolli di vino vecchio di Mcdoc , dai seguenti. 

DaBray, 12 Lotti ammontanti a fr. . . . 12,000 

Da Giovanni, 10 delle , 3)000 

DaDuprez., ,2 delle I2?00o 

Da Pietro, 8 delle 8>00o 

DaDupuy, 3| dette 3 i ooo 

fr. 78,000 

( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzìe 
generali deve essere addebitalo. I suddetti me le forniscono , 
dunque essi debbono esserne accreditati ). Io scrivo : (352). 

1 3o Gennajo. — — 

■ 

G3. Ho venduto ciò che segue, ai qui sotto nominati. 

A Beaufour , 10 botti vino di Mcdoc fr. . . . 12,000 

A Paolo , 1 idem . . 1,000 

A Duprez , 100 miriagr ; peso netto , di sa- 
pone a 12 fr. il in 1,200 

A Giovanni , 200 miriagr. idem idem .... 2,4.00 
A Idem , 20 botti di vino a 1000 franchi 

la bolle 20,000 

A Dupuy , 100 miriagr. di sapone a 12 fr. 1,200 

A Duparc , 3o bolli di vino 3.|,ooo 

A Dupin , 20 idem 20,000 

fr. 91,800 

( Io fornisco delle mercanzie; dunque il conto di mercanzie ge- 
nerali deve aver credito. I sudelti ricevono tali mercanzie; dun- 
que essi esser ne debbono addebitati.) Scrivo perciò: (353). (0). 

(«) Le persone che seguono un corso di tenuta di libri col mozzo 



64- Ecco un esempio di ciascuna specie di semplici compre e 
vendite. Tali operazioni si stabiliscono generalmente sul gior- 
nale nel modo che si è indicato. 

Ma egli è buono di prevenir qui } che taluni negozianti in- 
vece di avere un conto di mercanzie generali , ne hanno uno 
per ciascuna specie di mercanzia , e che questo, non cambia 
nulla al modo da passare gli articoli. 

In tal caso , convicn' addebitare il conto dei zuccheri, quel- 
lo dei caffé , quello de* vini , etc. , quando si compra dei zuc- 
chero, del calle , del vino , etc. ; in una parola , devesi adde- 
bitar solo il conto aperto a ciascuna specie di mercanzie in par- 
ticolare , come si addebiterebbe quello delle mercanzie gene- 
rali ; ciò che produce lo stesso; perchè addebitar le mercanzie 
in generale o ciascuna specie in particolare, è la medesima cosa. 

£ . Cade anche in acconcio il dir qui , che si apre un con- 
to particolare a ciascun immobile o proprietà qualunque d' un 
negoziante ; per esempio, ad ogni bastimento, abitazione, ter- 
ra , casa , contralto , eie. , eh' egli compra o che possiede ; 
inGne che si possono aprire sopra i suoi libri , tanti conti gene- 
rali od impersonali , quanti ne esigono le varie sue proprietà ; 
ma , come si tratterà di questi conti altrove ( i44 e seguenti ) 
basti il dir qui che bisogna comportarsi per essi , come si fareb- 
be in caso simile pel conto di mercanzie generali. Cosi , se si 
comprasse da Pietro il bastimento il Cesare , si direbbe : 

Bastimento il Cesare dare a Pietro , tic. 

Se si comprasse una casa in ci;tà,p.e. 5 in strada S. Martino, 
si direbbe : 

Casa in citta', strada S. Martino, dare a colui che vende, 
o al conio di colui che 1* avrebbe pagata , etc. 

66. Egli è dunque regola generale che , /' oggetto qualun- 

■ 

di queslo trattato debbono seguire alla fine d'ogni mese, i precetti in- 
dicati nel Dilancio semplificalo , n.° (3i6)._, onde ottenere con l'ad- 
dizione dei debiti e dei crediti de'conli aperti nel libro maggiore , e 
degli articoli scritti al giornale il bilancio oJ il riscontro di esso gior- 
nale col libro maggiore (V.pe'dettagli il Bilancio sempliJìcalo(ìi 6). 
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gue che si compra o che si riceve, è debitore del conto che 
ne fornisce il valore. 

E quando si vende un tale oggetto , o quando si dà in cam- 
bio, i conti chcnericevono il valore divengono debitori dell'og- 
getto venduto , sotto qualunque nome abbia esso aperto il suo 
. conto; ciò che riconduce sempre a quel principio chiaro e cer- 
to : // conto che riceve è debitore; quello che somministra è 
creditore. 

67. Infine nel commercio tutto è mercanzia , 0 valore com- 
merciabile : i biglietti a ricevere od a pagare , il danaro, gl'im- 
mobili , i contralti, il travaglio, sono oggetti commerciabili co- 
me le mercanzie. Si dee dunque agire per essi , allorché se ne 
fa compra o vendita, etc , come si farebbe , in caso simile , pel 
conto delle mercanzie generali. 

Di modo che gli esempi dati, hVoradi varie compre e vendi- 
le di mercanzie , sono gli slessi di quelli ohe si avrian potuto da- 
re di varie compre e vendite di tali altri oggetti. 

a. a Serie d'esempi. 

prestiti. 

/ • Febbrajo i836. 

68. Ho prestato a Pietro 1000 fr. in danaro 

(Pietro riceve, e deve essere addebitato. La cassa che sommi- 
nistra il danaro dev' essere accreditata ). Scrivo perciò: (354). 

2 Febbrajo. ■ ■ 

69. Giovanni mi ha prestalo 1000 fr. in contanti 

( La cassa che riceve del danaro, deve a Giovanni che lo dà) 
lo scrivo : (355). 
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3 Fcbbrn jn. 

70. Ho firmato a Giovanni un biglietto di piacere (a) di 
1 000 fr.; vale a dire, che gli ho prestato 1000 fr. con mio bigliet- 
to a 3 mesi , ch'egli dovrà dare in pagamento a qualcuno. 

( Giovanni che riceve , deve ad effetti a pagare il biglietto 
che gli ho prestato ). Dunque scrivo : (356). 

1 4 Febbrojo. ___ _ 

71 . Dupuy mi ha prestalo 1000 fr., con suo biglietto al mio 
ordine , a 3 mesi. 

(Dupuy mi dà un biglietto aricevcre; dunque il conto di effet- 
ti a ricevere dev* essere addebitato, c Dupuy che me lo presta 
deve averne credito ). Io scrivo : (35 7). 

& Febbrojo. ■ 

72. Ho prestalo a Duprez , 1000 fr. , che gli ho sommini- 
strato dandogli il biglietto di Dupuy , al mio ordine. 

( Io dò un biglietto a ricevere ; dunque gli effetti a ricevere 
esser debbono accreditati , e Duprez che lo riceve dev' estere 
addebitalo). Scrivo : (353). 

» 

■ 6 Febbrojo . , ■ 

73. Pietro mi ha prestato 6000 fr. , ad interesse del 6 per 
cento l'anno, e fi è ritenuto l'interesse di sei mesi , che ascen- 
de a 180 franchi. 

fa) Biglietti dì piacere o di comodo diconsi quelli che si rilasciano 
da un negoziante a solo oggetto di procurarsi del danaro, vendendo- 
li o scontandoli in piazza presso altri negozianti, ma non già perché 
sieno un debito reale ch'egli abbia verso colui a favore del quale so- 
no fatti. La persona a carico di cui essi sono tratti assume bensì l'ob- 
bligo di pagarli in scadenza , a colui che ne avrà sborsalo V ammon- 
tare — T. 
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( Osservo qui che la cassa riceve $820 fr. .in danaro ; dun- 
que la cassa deve essere addebitata. Mi si ritengono 180 fran- 
chi per lo sconto ; dunque profitti e perdite debbono essere 
addebitali di tale perdita. Pietro somministra tutto , egli dee 
dunque essere accreditato di tutto ). Io scrivo : (359). 

7 Feòòrajo. — — _ 

74. Ho prestato fr. 6000 a Dupuy all' interesso del 6 per 
cento l'anno: ed ho ritenuto l'interesse di 6 mesi, che ascende 
a franchi 180. 

(Osservo qui che pago 5820 fr. in danaro; dunque bisogna 
accreditare la cassa. Io guadagno con Dupuy i 180 fr. che ri- 
tengo , fa duopo dunque accreditare profitti e perdite: Dupuy 
riceve 6000 franchi ; dunque devesi dargliene debito. ) Io 
scrivo : (36o). 

— — — 8 FMrajo. _ ___ 

75. Pietro mi ha prestato 10,000 fr. nel seguente modo 

Con suo biglietto , a 2 mesi fr. 3<>oo 

In mercanzie , 2 botti di vino » 9000 

In danaro, meno deduzione dello sconto al 3 per 

cento :(4. 7 ) * &000 

fr. 10 000 

(Qui osservo che ricevo un biglietto ; dunque gli effetti a ri- 
cevere sopo debitori. Delle mercanzie; dunque q-uesto conto è 
debitore.Dcldanaro;dunque la cassa è debitrice. Soffro una per- 
dita; dunque il conto di profitti eperdite debb essere addebitalo. 
Pietro che mi dà il tutto, deve aver credito). Io scrivo: (36i). 

— — — g Feòòrajo. 

76. Ho prestato a Giovanni ciò che segue : 

In mio biglietto , al 9 aprile fr. 3,000 

In un biglietto di Pietro al mio ordine, a 2 mesi 3,ooo 

In mercanzie , 3 botti di vino 1 3 000 

In danaro , sotto sconto del 3 per cento ... 1 1 .000 

fr. 1 0:000 
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( Giovanni che riceve il lullo , deve esserne addebitato. Gli 
effetti a pagare debbono essere accreditali del mio biglietto ; 
gli effetti a ricevere devono esserlo del biglietto di Pietro;mer- 
canzie generali delle mercanzie ; la cassa del danaro che do ; 
ed il conto di profitti e perdite dello sconto che guadagno ) , 
Scrivo : (3G2). 

Tali sono i diversi esempi di ciascuna sorte di prestiti. Da 
essi ben si vede, clic i conti degli oggetti che mi si prestano, 
debbono essere addebitati verso le persone che me li prestano; 
c le persone alle quali io fo de'preslili, lo debbono essere verso 
i conti dei vari oggetti che lor presto. 

Ciò che riconduce sempre al principio generale di già sta- 
bilito (28). 

Noia. Se io prestassi a Giovanni 1,000 fr. in moneta, per 
conto di Pietro, egli è come se io li avessi prestali a quest'ul- 
timo. Di modo che Pietro dovrebbe esserne addebitalo , e la 
cassa accreditata. 

Se al contrario , Duprez mi prestasse , 1,000 fr. in mone- 
ta , per conto di Guglielmo ; egli è come sequest* ultimo me 
li avesse prestali : per cui la cassa dovrebbe esserne addebi- 
tata , e Guglielmo accreditato. 

3. a Serie d'esempi. 

ESAZIONI E PAGAMENTI. 

— — 10 Feòbrajo. 1 

77. Ho fornito a Duprez , un mio biglietto al suo ordine , 
a 6 mesi , in pagamento di 20 bolli di vino bianco, che mi ha 
venduto il 2 gennajo a contanti , ascendenti a . . fr. 4>ooo 

( Duprez riceve un mio biglietto : egli dee dunque averne 
debito. Io gli fornisco un biglietto a pagare ; il conto degli 
effetti a pagare dee dunque essere accreditato). Scrivo: (363). 

— — // Feòbrajo. - 

78. Ho pagalo 3ooo fr. a Pietro, per imporlo delle mer- 
canzie vendulemi il 1 gennajo (3o) fr. 3,ooo 
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( Pielro riceve ; dunque egli dev' essere addebitato («). Io 
gli do del danaro dunque la cassa deve aver credilo ). Scri- 
vo : (364). 

— — — — 12 Febbrajo. _— _— 

79. Dupuy mi ha sborsato 4> 00 ° fr« i n pagamento di 10 
botti di vino, vendutegli il 4 gennajo (35). . . . fr. 4>o°° 

( Io ricevo il danaro; dunque la cassa deve aver debito. Du- 
puy che lo paga deve aver credito (b). Io scrivo : (365). 

' l3 Feblmjo. 

80. Duprez mi ha fornito un suo biglietto di 1,0*00 franchi, 
al i4 Febbrajo, in pagameuto di zucchero vendutogli il 6 gen- 
najo fr. i,5oo 

( Io ottengo un biglietto a ricevere ; il conto degli effetti a 
ricevere deve perciò esserne addebitato. Duprez ini dà un tal 
biglietto; egli dunque dev'esserne accreditato). Scrivo: (366). 

Nota. Nella pratica si abbreviano di mollo le scritture rela- 
t've a quelle compre e vendile, delle quali non si stabilisce su- 
bito il pagamento (c). 

Egli basta per questo di prender nota sul memoriale tanto di 
tali compre e vendile, come delle condizioni relative al modo del 
pagamento ; e di aspettar l' epoca in cui egli è clfelluito , on- 
de passar scrittura nel tempo stesso della compra o della vendi- 
ta , e del pagamento. 

Con tal mezzo ciascun articolo è passato come se le mer- 
canzie comprate o vendute ; fossero state pagate al momento 

(a) II 1 .° gennaio il conto dello mercanzie generali è stalo addebi- 
tato e Pielro accreditato; non resta più dunque che ad addebitar Pie- 
tro, allorché egli vien pagalo. 

(ò) Dupuy è stato addebitalo il 4 gennajo del vino che gli ho ven- 
duto a quell'epoca ; ed il conto delle mercanzie generali è stato ac- 
creditalo; dunque Dupuy deve ora essere accreditalo, perchè mi paga. 

(c) Come gli articoli dei numeri (34), (35), (36). 



Ho 

della compra o della Tendila. Cosi, per esempio , per le com- 
pre: Mercanzie generali devono ai conti aperti agli oggetti 
che si danno in pagamento. Per le vendite : i conti , aperti 
«gli oggetti che si ricevono in pagamento, devono a Mercar* 

UE GENERALI. 

In tal modo supponendosi che gl'individui dai quali si com- 
pra od ai quali si vende siano pagati , o abbiano pagato al 
momento della compra o della vendita , non sono considerati 
ne* debitori ne' creditori ; ciò che fa evitare il fastidio d'apri- 
re un gran numero di conti inutili , come quelli di persone con 
le quali non si fa che un solo affare , o delle operazioni di si- 
mi 1 natura.* 

— — 14 Febbrajo. « — - 

8 1. Io ho dato a Dupuy il biglietto di i5oo fr. di Duprez f 
da valere sul vino ch'egli mi ha venduto il 29 gen.(6a) fr. i5oo 

( Duprez riceve : egli deve essere addebiiato: io gli do un 
biglietto a ricevere; dunque il conto dei biglietti a ricevere de- 
ve essere accreditato ). Scrivo : (367). 

_ t 10' Febbrajo. • 

81. Dupuy mi ha pagato il vino vendutogli il 4 gcnnajo 
ultimo (35) ; rimettendomi il mio biglietto di 4.000 fr. , al 10 
agosto, ordine di Duprez, ch'egli avea in portafoglio, fr. 4ooo 

( Io ricevo uno de' miei propri biglietti ; dunque il conto 
degli cfTetti a pagare dev' essere addebitato; Dupuy me lo dà, 
dunque egli deve averne credito ). Io scrivo: (368). 

— — 16 Febbrajo. ____ 

83. Pietro mi ha fornito una botte di vino di Medoc , a ra- 
gione di 1000 fr. la botte, in pagamento di simil somma, pre- 
statagli il primo del corrente (a) fr. 1 ,000 

(a) Il primo del corrente mese Pietro è stato addebitato , 0 la cas- 
sa accreditata (68) ; non rimane dunque che ad accreditar Pietro , 
ora eh' egli paga ciò che deve. 
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( Io ricevo delle mercanzie , dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitato : Pietro me le dà , c«>;li deve 
dunque esserne accreditato ). Io scrivo (3Gj). 

■ tj Febùrajo. 

84- Ho fornito a Giovanni una Lotte di vino di Medoc alla 
ragione di 1000 franchi la botte in pagamento di simil somma 
da esso prestatami il 2 del corrente (6y) fr. 1,000 

( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto delle mer- 
canzie generali dev' essere accreditato. Giovanni le riceve ; 
dunque egli deve averne debito ). Scrivo : (370). 

—— — iS Febbrajo. 

85. Giovanni mi ha sborsalo 1000 franchi , sotto lo sconto 
del tre per cento , in pagamento di simil somma da me presta- 
tagli il 3 corrente , con mio biglietto a 3 mesi. . . fr. 1,000 

( Io ricevo del danaro , e fo una perdita (47) ; dunque il 
conto di cassa c quello di profitti e perdite debbono essere ad- 
debitati : Giovanni , che mi fa un tal pagamento , deve essere 
accreditato ) Scrivo : (371). 

— — — ig Febbrajo. 

86. Io ho sborsato 3ooo fr. a Dupuy, sotto sconto del tre 
percento, in pagamento di una somma che egli mi ha prestalo 
il 4 corr., con suo biglietto al mio ordine, a 3 mesi. fr. 3,ooo 

( Dupuy riceve il pagamento che gli fo ; dunque egli deve 
essere addebitato. Io gli do del danaro, e fo un utile (47); dun- 
que il conto di cassa e quello di profitti e perdile esser debbono 
accreditati). Scrivo: (372). 

20 Febbrajo. 

87. Ho fatto un biglietto di 4<>o franchi , a 6 mesi , all' ordi- 
ne di Dubord , in pagamento del premio di assicurazione di 
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4ooo franchi di mercanzie caricate per mio conto sul bastimen- 
to il Giasone (Gì) , che il Dubord ha assicurato alla ragione di 

io per cento fr. 4°° 

( I franchi 4oo che pago , per fare assicurare le mercanzie 
caricate sul Giasone, aumentano il prezzo di queste mercanzìe; 
dunque il conto di mercanzie generali dev' essere addebitalo di 
questi 4-00 franchi : io fornisco uno de' miei biglietti; dunque il 
t onto di effetti a pagare deve essere accreditato). Scrivo: 

— 2( Febbrajo. _____ 

88. Ho dato 780 fr. a Sauvage , in pagamento della com- 
missione che gli dovevo, a ragione d'un per cento , sulle mer- 
canzie che egli ha compralo per mio conto , il 29 del mese 
passato fr. 780 

( La commissione che pago a Sauvage aumenta il prezzo del- 
le mercanzie eh* egli ha comprato per mio conto ; dunque il 
conto di mercanzie generali deve essere addebitalo (%)• Io 
do del danaro ; dunque il conto di cassa deve essere accredi- 
tato ). Scrivo : (374). 

Nota Si chiama nolo il prezzo del trasporlo delle mercanzie 
per mare ; vettura , quello del loro trasporto per terra. Il no- 
lo o la vettura non essendo che un aumento del prezzo che im- 
portano le mercanzie, allorché si paga il nolo o la vettura di cer- 
te mercanzie , bisogna addebitare il conto di mercanzie gene- 
rali , ed accreditare i conti aperti agli oggetti che si danno in 
pagamento. 

89. Regola generale.// conto delle mercanzie generali deve 
essere addebitato dell'ammontare delle assicurazioni, com- 
missioni , spese e di tutt' i sborsi , di qualunque natura essi 
siano, che aumentano in prezzo delle mercanzie che si 
comprano o che si ricevono. 

1/ istesso dicasi del nolo , della vettura o del prezzo di tra- 
sporto delle mercanzie. 

23 Febbrajo. 

90. Dubord mi ha pagato nel modo seguente i 4°oo franchi 
di mercanzie che mi avea assicurale sul bastimento il Giasone , 
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|a di cui perdila è slata contestala , e di cui se ne ò fatto perciò 

atto di abbandono agli assicuratori. 

Mi ha rimesso il mio biglietto al s/o di . . . . fr. 4-oo 

Mi ha pagato in contanti 3,6oo 

fr. 4^0°° 

( Io ricevo del danaro , ed un mio biglietto; dunque il conio 
di cassa e quello degli effetti a pagare devono essere addebitali. 
Le mercanzie perdute son quelle che mi forniscono , o che mi 
producono ciò che io ricevo, poiché è per rimborsarmi il valore 
di tali mercanzie , che 1' assicuratore, al quale ne ho fatto l'ab- 
bandono me ne paga il prezzo : dunque il conto delle mercan- 
zie generali esser deve accreditato ). Scrivo : (3 7 5). 

91. Regola generale. Le commissioni , ed i premi che si 
guadagnano sulle mercanzìe che si comprano e sopra quel- 
le che si assicurano per conto d* altri; e le perdite che si 
soffrono-, allorché si paga il valore degli oggetti che si sono 
assicurati; debbono essere passati per profitti e perdite ; 
poiché i premi o le commissioni che si guadagnano ; sono 
un utile; come le somme che si pagano in rimborso del va- 
lore degli oggetti assicurati sopra bastimenti chehan fa lo 
naufragio , sono delle perdite , allorché si sborsano. Vedi 
119, 120, 121. 

— — 24 Febbrajo. — — 

g2. Bray mi ha fornito una traila di 3io lire sterline, a due 
mesi vista , sopra Raimondo di Londra, al cambio di a| fr. for- 
manti \ fr. 7,44° 

( Bray mi fornisce una cambiale sopra Londra ; dunque e- 
gli deve essere accreditalo. Io ricevo un effetto a riccvere;dun- 
que il conio degli effetti a ricevere deve essere addebitalo ). 
Scrivo : (SyG). 

— — — 2 j Febbrajo. 

q3. Roberto di Parigi mi ha ordinalo di rimettere per suo 
conio 7,200 fr. a Thomson di Londra , al cambio di 3i dea. 
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ster. per 3 franchi ; ciò che io ho eseguilo , rinictlcndo al 
detto Thomson la camhiale di 3io lire ster. sopra Raimondo 

di Londra, formanti a 3i den. ster fr. 7,200 

( Io fornisco una lettera di 3io 1. s. che mi è costata 744° 
fr. (92) ; dunque il conto di effetti a ricevere deve essere ac- 
creditalo di fr. 74ì°« Thomson di Londra , riceve questa let- 
tera , ma essa è per conto di Roberto di Parigi ; non è dun- 
que Thomson, ma Roberto che deve esserne addebitato. D'al- 
tronde Roberto non deve aver debito che di 7200 fr., perchè 
le 3io I. s. non valgono che questo, al cambio di 3i den. In 
conseguenza io perdo 240 fr. ; dunque il conto di profitti e 
perdile deve essere addebitato ). Scrivo : (377) («). 

————— 26 Feùùrajo. ___ _ 

g4- Bray mi ha fornito una cambiale a due mesi vista , di 
fooo fiorini, sopra James di Amsterdam, al cambio di 52 de- 
nari di grosso, formanti fr. 12,000 

( Io ricevo un biglietto ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev' essere addebitato : Bray me lo fornisce ; dunque egli 
deve averne credito ) Scrivo : (378). 

— — — — 2j Febbrajo. ■ 

q5. Roberto mi ha dato ordine di rimettere per suo conio 
52oo fiorini, al cambio di So denari di grosso, a Powel, d'Am- 
sterdam ; ciò che io ho eseguito , rimettendo a tal prezzo , al 
detto Powel la cambiale di 52oo fiorini sopra James d' Am- 
sterdam, la quale mi è stata fornita al cambio di 52 den. (g4j , 
formanti a quello di 5o denari fr. 12.480 

( Io fo una rimessa di 12480 fr. a Powel, ma questa è per 
conto di Roberto ; egli è dunque quest'ultimo che deve essere 

(a) Per luti' i biglietti presi 0 negoziati a perdita 0 benefizio , si 
»!ovrà , nella pratica , seguire di preferenza il metodo compendiato 
indicato al n.° (Si 8). 
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addebitato di tal somma. Io fornisco una cambiale tratta sopra 
Jamcs;il conto degli effetti a ricevere deve duuque essere accre- 
ditato. Ma come questa cambiale non mi è costata che 12000 fr. 
(94), il conto di effetti' a ricevere non deve essere accreditalo 
che di tale somma, e quello di profitti e perdile deve essere ac- 
creditato dell'utile che fo ). Scrivo : (379). 

96. Per abbreviare le scritture alcuni negozianti addebi- 
tano il conto di effetti a ricevere del solo prezzo che gli costa- 
no i biglietti che prendono o comprano , e lo accreditano del- 
l' importo che ricavano dai biglietti che negoziano o vendono, 
senza verun riguardo pel benefizio o perla perdita, che eglino 
ritengono o che gli si ritiene sul valore della cambiale. Cosi 
l'articolo relativo a ciascun biglietto non comprende che lasom- 

« ma sborsata per ottenerlo, o quella che se ne è ottenuta. Questo 
metodo essendo utilissimo verrà anche trattato in appresso (5 1 8). 
Ma siccome esso non è che un ristretto del primo , il quale è 
tuttavia seguito dalla maggior parte de' negozianti che non fau- 
no esclusivamente il commercio della carta, vale a dire la ban- 
ca; cosi fa duopo esercitarsi sul primo, quantunque meuo per- 
fetto, ed una volta conosciuto questo, lo sarà ugualmente l'al- 
tro, e si sarà sempre in caso di seguirlo all' uopo. 

28 Feòòrajo. ■ 

97. Giovanni mi ha fornito i seguenti oggetti, in pagamento 
di ciò che gli ho prestalo il 9 corrente (7 5). 

Un suo biglietto ad un mese fr. 3, 000 

Un mio biglietlo S/O a 2 mesi, che mi ha rimesso 3, 000 

Due botti di vino, a 1000 fr. la botte; 2,000 

Tu danaro 2.or>o 

fr. 10,00.1 

Giovanni che mi ha fatto tal pagamento, dov' esserne accre- 
ditato. Io ricevo un biglietto a ricevere , uno dei miei propri 
biglietti, delle mercanzie, e del danaro; dunque il conto di ef- 
fetti a rieevere , quello di effetti a pagare , quello delle mer- 



canzie generali e quello di cassa , debbono essere addebitati). 
Scrivo : (38o). 

2g Febbrajo. 

91 . Ho fornito a Pietro 10,000 fr. nel modo seguente, per 
pagamento di simil somma, prestatami gli 8 corrente (65). 

Un biglietto di Giovanni ad un mese fr 3, 000 

Un mio biglietto a i5 giorni 3, 000 

Due botti di vino , a 1200 fr 2,4oo 

In danaro 1,600 

fr. 10,000 

( Pietro riceve gli oggetti sopra indicati , dunque egli deve 
esseme addebitalo. Io gli do un biglietto di Giovanni, un mio 
biglietto , due botti di vino , e del danaro ; dunque i conti di 
eQ'elti a pagare, di mercanzie generali e di cassa, debbono es- 
sere accreditati ). Scrivo perciò : (38 1). 

t 

/. Marzo. 

99. Ho soddisfatto i seguenti effetti. 

La tratta di Jacob di Montalbano sopra di me , ordine di 

Moulaud, ad un mese vista fr. 3,960 

Il mio biglietto , ordine Dupuy, a 2 mesi 1 .000 

fr. 4,ì)tm 

Io ricevo i biglietti che pago; dunque il conto di effetti a 
pagare dev' essere addebitato : do del danaro ; dunque la cas- 
sa dev' essere accreditala ). Scrivo: (38a). 

2 Marzo. 

100. Ho ricevuto la valuta del biglietto di Bonuafous , sca- 
duto quest' oggi fr- 10,000 

( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
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bilata. Do il biglietto di Douiiafous a colui dio me ne paga 
T ammontare ; dunque il conto di effetti a ricevere dev'essere 
accreditalo ). Scrivo: (383). 

3 3Icrzo. — : 

101. Ho pagato a Dupuy 3|oo fr. che gli doveva, col dar- 
gli facoltà di trarre delle cambiali , fino alla concorrenza di 
questa somma sopra Jauge, mio banchiere a Lione, fr. 34.00 

( Col mezzo di quést' ordine Dupuy riceve o deve ricevere 
il pagamento , ciò che vale lo stosso per me ; egli deve dun- 
que essere addebitato. Jauge deve effelluire tal pagamento: ciò 
che è per me come se l'avesse effettuilo (43); egli deve perciò 
essere accreditato ). Scrìvo : (384). 

1 4 Marzo. 

102. Duparc mi ha pagato 34ooo franchi che mi dovea , 
dandomi ordine di trarre sopra Jauge fino alla concorrenza di 
tal somma; ma come io la devo a quest' ullimo, glie la lascio 
in pagamento, e gli scrivo di segnarla a mio credilo, fr. 34ooo 

( Jauge il quale, secondo l'ordine di Duparc, dovea pagar- 
mi 34ooo fr. , riceve il pagamento di simil somma che io gli 
dovea; poiché gli lascio questa in compensazione; dunque egli 
deve essere addebitato. Duparc mi paga , egli perciò dev' es- 
sere accreditalo ). Scrivo (385). 

103. Regola generale: In ogni pagamento ed in ogni com- 
pensazione , colui al quale si paga ciò che gli è dovuto , 
dev essere addebitalo ; e bisogna accreditar quello il quale 
paga ciò che deve. 

ù Marzo, 

io4- Ho pagato questo di, un mandato che Dupuy ha gra- 
vato sopra di me , a vista di fr. 1 .000 

(Dupuy ha ricevuto l'ammontare del suo mandato, o V ha 

6 
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fatto ricevere per suo conto ; dunque egli deve essere addebi- 
tato. Io ne ho pagato V ammontare in contanti ; la cassa deve 
perciò esserne accreditata ). Scrivo : (386). 

— . ■ 6 Marzo. • 

io!). Ho fornito a Bray una cambiale di ioooo fr. che ho 
tratta questo giorno al suo ordine, sopra Lecoulteux mio ban- 
chiere a Parigi fr. 10,000 

( Bray riceve la cambiale che ho tratta al suo ordine , egli 
perciò deve esserne addebitalo. Lecoulteux, sul quale tale trat- 
ta, è gravata ne fornisce o dee fornirne l'ammontare, poiché 
egli deve soddisfarla ; dunque egli deve esserne accreditato). 
Scrivo : (387). 

■ 7 Marzo. 

10 6. Ho fornito a Dujrez una cambiale di 1000 fr., che ho 
gravato questo giorno sopra Perregaux di Parigi, d'ordine e per 
conto di Beaufour, da valere sopra ciò che costui mi deve. 

( Duprez riceve una cambiale per Parigi; dunque egli deve 
averne debito. Egli è Beaufour che ne fornisce il valore, poiché 

10 non ho fatto tale tratta sopra Perregaux, che per suo ordine 
e conto. Dunque Beaufour deve esserne accreditato ). Scri- 
vo : (388). 

- 8 Marzo. 

107. Dupuy mi ha fornito un mandato a vista sopra Pietro 
di 20000 fr.: quest' ultimo si è ritenuto 8000 fr. che io gii do- 
vea , e mi ha pagalo il resto fr. 20,000 

( Dupuy mi fornisce 20000 fr. ; dunque egli deve esser ac- 
creditato. La cassa riceve 12000 fr. e deve perciò venire ad- 
debitata. Pietro ritenendo gli 8000 fr. che io gli dovea, riceve 

11 pagamento di questa somma, dunque dev'esserne addebita- 
to ) (io3). Scrivo : (38(j). 
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io8. Roberto di Parigi, mi badato ordine di pagarea Giovan- 
ni 20000 fr. per suo confo; quest'ultimo mi ha rilasciato 12000 
fr. , da valere su ciò ch'ei mi deve, ed io gli ho pagato il re- 

sto r ° 

ir. 20,000 

( Io fo un pagamento di 20000 fr. , per conto di Roberto : 
dunque egli dev'essere addebitato. Do 8000 fr. in danaro; dun- 
que la cassa deve aver credito. Giovanni mi rilascia 12000 fr. 
in pagamento di ciò che mi deve ; dunque dev' esserne accre- 
ditato ). Scrivo (3 9 o). 



10 Marzo.. 



109. Ho Catto un biglietto di 6000 fr. ad un mese, all'ordi- 
ne di Dupuy , in pagamento del suo biglietto di simil somma, 
all'istessa epoca ^ 6 qoo 

( Io ricevo il biglietto di Dupuy ; dunque il conto di effetti 
a ricevere dev'essere addebitato. Do in cambio un biglietto a 
pagare; dunque il conto di biglietti a pagare deve aver credito). 
Scrivo (391). 



*f Marzo. 



1 10. 



Roberto di Parigi mi ha fallo rimessa in una cambiale 
di ò'oo lire sterline, ad un mese vista, ed al cambio di 3o denari, 
tratta sopra Williams di Londra , ammontante a fr. . 12,000 
( Io ricevo una cambiale ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev'essere addebitato. Roberto me la fornisce; dunque egli 
dee averne credilo ). Scrivo : 



1 2 Marzo. 



Roberto di Parigi ha tratto una cambiale di 7 2o5 franchi so- 
pra di me, ad un mese vista , che io ho accettata in rimborso di* 
q mila sopra Raimondo di Londra ,da me fornita al detto Roberto. 



Co 

e clic quest'ultimo mi ha rcfpinla, essendo stala protestata per 
difetto di pagamento . L' importo di delta eambiale eradi 7200 
franchi , prezzo al quale io glie Y avca ceduta , a cui fa duopo 
aggiungnere 5 franchi, perispese di protesto e porto di let- 
tere • fr. 720!) 

Nota. Questa cambiale mi era stata fornita da Bray, per un 
valore di 744<> franchi. 

( Roberto mi rimanda la cambiale sopra Raimondo di Lon- 
dra , perchè io devo rimborsargliene V imporlo . essendo stalo 
io che gli ho rimessa questa cambiale, che non è stata sod- 
disfalla in scadenza ; ma per V istessa ragione , Bray che me 
la diede, deve rimborsarmene il valore. Se io riprendo questa 
lettera non è dunque per mio conto, ma per quello di Bray ; 
dunque Bray dev essere addebitato de* 744-3 fr. , ammontare 
della somma per la quale egli me l'ha ceduta (92), e delle spose 
di protesto. Io accetto la tratta di 7205 fr. di Roberto a mio ca- 
rico, e ciò vale come se avessi fatto un biglietto al suo ordine; 
dunque il conto di effetti a pagare dev' essere accreditalo (58) 
<li 720^ fr. Ciò che Bray deve olire di tal somma, è per me 
un utile; perchè non rimborsando io, per la lettera di cui trat- 
tasi , che soli 7205 fr., mentre a me se ne pagauo 7445, il di 
più è un utile di 2|o fr.; duuque profitti e perdile debbono es- 
sere accreditati ). Scrivo: (3 9 3). 

Noia. Qucsf utile non e altro che il ricupero della perdila 
che ho fatta, allorché rimisi la cambiale di cui si tratta aToni- 
son, per conto di Roberto (93). 

' i3 Marzo, — 

112. La cambiale che Roberto mi ha fornito sopra Willi- 
ams di Londra , essendo slata protestata per mancanza di ac- 
cettazione , io V ho rimandata al detto Roberto , ed ho fatto 
tratta sopra di lui a vista , ordine di Magnac , che me ne ha 
pagato il valore, sotto la deduzione dello sconto di un percento. 

Tale cambiale è slata da me gravata sopra Roberto , pel 
valore di quel che segue. 
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i .° Per imporlo di quella che gli rimando , ed i di cui fondi 
mi sono stati rimborsati da Magna c fr. 12,000 

2. 0 Per lo sconto ad un per cento, guadagnato da 
Magnac, sulla somma suddetta 120 

3.° Per le spese di prolesto e per le lettere che mi 
sono stale pagate da Magnac 5 

Ammontare della lettera gravata a Roberto . fr. 12,1 25 

( Magnac si ritiene 120 franchi di sconto nella tratta di so- 
pra , per cui io non ricevo in moneta che 1200 5 franchi ; la 
cassa deve dunqne essere addebitata di questa somma. Io ri- 
mando a Roberto la cambiale di 12000 franchi che mi avea 
fornito sopra Williams ; dunque il conto di effetti a ricevere 
debb' essere accreditato di tal somma. Ho pagalo in contanti i 
5 franchi di spese di protesto; dunque la cassa dev'esserne ac- 
creditata). Scrivo : (3g4). 

1 13. Si potrebbero moltiplicare gli esempi all' infinito ; ma 
il principio dato è sufficiente a far passare scrittura senza dilli— 
colla alcuna, di tutti quelli che possonsi proporre. Supponiamo 
in effetti. («). 

1 .° Che diamo ordine a Pietro di pagare a Giovanni 3ooofr. 
per nostro conto; egli è evidente che Giovanni riceve 3ooofr., 
e dev' esserne addebitato , che Pietro che li paga deve averne 
credito. Scrivo : 

Giovanni dare a Pietro etc. (6). 

(a) Ho situato in questo luogo de' nuovi esempi , affinchè vi si 
possa ricorrere al bisogno; ma essi altro non offrono che de' dettagli 
pratici , i quali potrebbero moltiplicarsi all'infinito: i principianti fa- 
ranno br ne a non occuparsene. Che si limitino essi in sul principio a- 
gli articoli die sono passati al giornale, e dopo di ciò, una semplice let- 
tura basterà perchè essi comprendano anche questi. 

(b) Giovanni dare a Pietro , etc. ; questo non significa che Gio- 
vanni sia debitore di Pietro. In falli quest' articolo essendo traspor- 
tato nel Libro maestro al debito del conto di Giovanni , esprime t he 
egli deve a noi 3ooofr.,ed al crcilito del conto di Pietro,, esprimo che 
noi dobbiamo 3 000 fr. a quest'ultimo. 
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a." Che Pietro ci dia ordine di pagare 3ooo fr. per suo con- 
to a Dupuy, e che noi diamo ordine a Giovanni di pagarli per 
nostro conto, egli è evidente che pagare a Dupuy Sooo fr.per 
ordine e conto di Pietro , è per noi l' istessa cosa che pa- 
gare questi 3ooo franchi a Pietro; vale a dire come se Pietro 
medesimo li ricevesse , dunque egli è debitore: Giovanni for- 
nisce questi 3ooo fr. , dunque egli deve essere accreditato. 
Scrivo: 

Pietro dare a Giovanni etc. 

3.° Supponiamo di aver ricevuto da Giovanni in danaro, in 
mercanzie , in biglietti a ricevere , o in biglietti a pagare una 
somma di 3ooo fr. per conto di Pietro : egli è evidente che il 
conto di cassa , quello delle mercanzie generali, degli effetti a 
ricevere , o degli effetti a pagare , etc. , sieno debitori a Pie- 
tro , per conto del quale Giovanni ci dà questi 3ooo franchi , 
giacché per noi è Y islesso che se ci li dasse Pietro medesimo. 
4»° Supponiamo ancora che paghiamo 3ooo franchi a Gio- 
• vanni per conto di Pietro , con gli oggetti istessi dell' articolo 
precedente : egli è evidente che pagare a Giovanni per conto 
di Pietro , è come se si pagassero questi 3ooo franchi a Pie- 
tro medesimo ; dunque Pietro deve a mercanzie generali , a 
cassa , ad effetti a ricevere od a pagare , etc. 

5. ° In generale : fa duopo addebitar colui che riceve } o 
per conto di cui un terzo riceve il pagamento che gli si fa, o 
che s incarica un terzo di fargli; e bisogna accreditare co- 
lui che ci fa , o per conto del quale ci si fa un pagamento } 
o se si fa ad una terza persona per nostro ordine e conto. 

6. ° Supponiamo che Pietro, uno de' nostri corrispondenti di 
Bordeaux, ha tratto sopra di noi, per nostro conto, una cambia- 
le a vista di 3ooo fr. , e eh' egli 1' ha negoziata a '/ 2 per cen- 
to di perdita sulla lettera. Pietro non dovrà essere addebitato 
che de' 2985 fr. che gli ha prodotto la negoziazione di essa: 
profitti e perdite devono essere addebitati de' i5 fr., che sono 
f ammontare della perdita a ! / a per cento , la quale è a nostro 
peso; e la cassa deve aver credito di tult'i 3ooo fr. 

7. ° Supponiamo che Giovanni di Bordeaux, dovendo farci un 
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pagamento in contanti a Parigi, ci mandi per noslr ordine una 
cambiale a vista sopra questa città di 3ooo fr. , presa da lui a 
Bordeaux per nostro conto, ad un per cento di perdila per la 
lettera. Il conto di cassa dovrà venire addebitato dei 3ooo fran- 
chi che noi riceviamo per mezzo di tal lettera di cambio. Gio- 
vanni dev'essere accreditato soltanto de' 2970 fr. che ha sbor- 
sato per nostro conto , e profitti e perdite debbono essere ac- 
creditati dei 3o fr. che guadagniamo sopra tal rimessa. 

8.° Nel caso in cui noi negozieremmo una cambiale sopra di 
noi gravata da uno de' nostri corrispondenti, e per suo conto, 
la cassa dovrebbe essere addebitata del prodotto della negozia- 
zione , e l'individuo per conto del quale la lettera è tratta, do- 
vrebbe essere accreditato di questo stesso prodotto. 

g.° Nel caso in cui dovendo fare un pagamento in contanti 
a Giacomo, uno de' nostri corrispondenti , gli faremmo una 
rimessa per suo ordine in una cambiale di 6000 fr., presa per 
suo conto a 7 a per cento , perdita por la letiera , bisognereb- 
be addebitar Giacomo de'5970 fr., che sarebbe costala la cam- 
biale , ed accreditarne la cassa. 

io.° Nel caso in cui Pietro di Bordeaux, ci farebbe per suo 
conto , una rimessa di 3ooo fr. sopra Parigi , ad un mese vi- 
sta , in pagamento di simil somma che ci dovea in contanti : 
per abbreviare, io scriverò sul memoriale una nota relativa a 
tal rimessa , ed aspetterò 1' epoca della negoziazione , perpas- 
. sarne scrittura. Allora addebiterò la cassa del netto ricavato di 
tale negoziazione , e ne accrediterò Pietro. 

n.° Se io avessi ordine di aspellar la scadenza , addebite- 
rei gli effetti a ricevere del valore di questa rimessa , e ne ac- 
crediterei Pietro , valore alla scadenza (a). 

12. Regola generale : Za perdita sitile Tratte e rimesse 
essendo sempre a carico delta persona per conto della qua- 
le esse sono negoziate } questa non dovrà e. sere accreditata 

. 1 ■ — » 

(a) Valore alla scadenza, significa che la somma di cui si tratta 
non porterà interesse se non dal momento in cui si riceverà in con- 
tanti l'ammontare della cambiale. 



1 



che del loro nello ricavalo, tanto nelle tratta che si fornisco- 
no a suo carico , quanto nelle rimesse eh* essa fa ; e la per- 
sona poi che per noslro conto negozia le tratte eh* essa sles- 
sa fornisce a nostro carico , o le rimesse che gli abbiamo 
fatte , non deve essere addebitata che del loro prodotto. 

i3.° Supponiamo di far delle rimesse a Pietro ^ con ordine 
di negoziarle per nostro conto. Si può addebitar Pietro ed ac- 
creditare i conti aperti agli oggetti che si danno in pagamento 
di tali rimesse ; inseguito , allorché si riceve avviso dell' effet- 
tata negoziazione , si può addebitar Pietro dell' utile eh' essa 
ba dato, od accreditarlo della perdila, se ve ne e stata; ed ad- 
debitare od accreditare , all' incontro , profitti e perdite («). 

i4-° Per abbreviare, si può anche prender nota al memo- 
riale di tali rimesse , ed attender V epoca in cui si riceve av- 
viso della loro negoziazione , per passarne scrittura (b). Allo- 
ra Pietro debb' essere addebitato del loro prodotto ; il conto 
di profitti e perdite della perdita sofferta alla loro negoziazione; 
c gl'individui od i conti che han fornito il valore di tali rimes- 
se , debbono essere accreditati di tutto (c). 

Polrebbesi puranebe scrivere nel memoriale una nota 
relativa a tali rimesse ; addebitarne il conto di eifetli a rice- 
vere (</) , ed accreditarne i conti aperti agli oggetti che ne 



(a) Questo metodo è il meno in uso. 
(ò) V. il paragrafo precedente, al n.° 1 3. 

(e) Questo metodo e il più generalmente usitato ; ma è soggetto 
all' inconveniente di lasciar sospese le scritture relative ai valori dio 
si danno per procurarsi tali rimesse , ciò che forma un vuoto necon- 
ti aperti a tali valori, fino all'epoca in cui si riceve l'avviso della ne- 
gozia/Jone. 

(</) Tali articoli , per gli effetti a ricevere, si passano qui per la 
sola ragione , che si suppone non conoscere ancora , gli allievi , che 
il conto di effetti a ricevere ; ma vedi ( 1 64). Questo metodo sostitu- 
endo il conto di Rimesse in mano a diversi a quello di effetti a rice- 
vere, si rende preferibile al precedente. 

Gli allievi che si eserciteranno alla pratica col mezzo di quest'ope- 
ra non debbono passar scrittura né occuparsi in principio se non che 
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torniscono il valore; ed allorché si riceve avviso della negozia- 
zione si potrebbe passarne scrittura addebitando Pietro del nel- 
lo prodotto , del quale bisognerebbe allora accreditare, gli ef- 
fetti a ricevere. 

iG.° I diversi melodi qui sopra indicati non sono applicabili 
che nel caso in cui il negoziante di cui si tengono i libri fac- 
cia delle rimesse per suo conio ad un particolare, col quale a- 
vendo già un conto corrente , non voglia aprirgliene un altro 
distinto , intitolalo : Tale , mio conto. Ma allorché noi incari- 
chiamo un particolare di fare varie operazioni in banca ovvero 
in mercanzie, per nostro conto, fa duopo, per tali operazioni, 
aprire un conto intitolalo : Tale , mio conto , ed operare co- 
me (198). 

17. 0 Supponiamo di far delle rimesse per nostro conto, con 
ordine di ri valersene alla scadenza. Fa d' uopo allora addebi- 
tare la persona alla quale si fanno tali rimesse , valore alla 
scadenza , ed accreditarne la persona od i conti che fornisco- 
no il valore di queste rimesse. 

Dei diversi a diversi. 

1 r4- Gli articoli che gli scritturali ( teneurs de livrea ) 
chiamano dei diversi a diversi, perchè vi sono vari debitori e 
vari creditori , non sono più difficili a passarsi degli altri : 
non sì tratta in essi che di esaminare quali sono i conti che 
ricevono per addebitarli , e quali quelli che forniscono , per 
accreditarli. 



delle operazioni proposte per esempio , e trascritte nel modello del 
giornale che fa parte di questo trattato ; inseguito , allorché essi sa- 
pranno passar scrittura di tali operazioni , e che avranno fatto il bi- 
lancio generale , potranno occuparsi di ciò eh' e relativo alle opera- 
lioni della pratica. Una semplice lettura potrà allora bastargli ; ma 
non bisogna voler tutto abbracciare in una volta, 
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ESEMPI. 



li Marzo. 

I seguenti mi han fornito ciò che segue, in pagamento di 
quel che mi devono nel loro conto, cioè 

Paolo, suo biglietto al mio ordine, a due mesi. fr. 1,000 
Duproz , mio biglietto, ordine di Pietro, a i5 gior. 3,ooo 
Giovanni, una bolle di vino a i4oo fr. la botte. . . i,4oo 
Dupuy mi ha pagato , sotto sconto del 3 per cento. 1,600 

fr. 7,000 

( Io ricevo un biglietto a ricevere, uno a pagare, delle mer- 
canzie , del danaro , e fo una perdita (47) ; dunque i cinque 
couli generali debbono essere addebitati ; Paolo ? Duprez , 
Giovanni , e Dupuy forniscono quel che ricevo , e devono 
perciò essere accreditali ) Scrivo : (395). 

iò' Marzo. 

11 5. Bonnafous mi ha fatto un biglietto di 10000 fr. a sei 
mesi ; in pagamento d' un biglietto di simil somma che ho fat- 
to questo giorno al suo ordine , e pagabile all' istess' epoca. 
Egli mi ha pagato inoltre 100 fr. in danaro, per avergli anche 
prestato la mia firma. 

( Io ricevo il biglietto di Bonnafous e del danaro ; dunque 
il conto di effetti a ricevere e quello di cassa debbono essere 
addebitali. Io do il mio biglietto , e fo un utile; perchè i 100 
franchi che Bonnafous mi paga , oltre il valore del mio bi- 
glietto sono un utile ; dunque il conto di effetti a pagare e 
quello di profitti e perdite debbono essere accreditati. ) Scri- 
vo : (396). 

116. I diversi a divèrsi non presentano dunque veruna dif- 
ficoltà; e non si tratta che di addebitare i debitori gli uni dopo 
gli altri , senza fare niuna menzione dei creditori , ed accre- 
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d'ilare inseguito i creditori gii uni dopo gli altri (i ri), (n5); 
l'ammontare di quel che devono i debitori risultando uguale a 
quel che è dovuto ai creditori , è facile di giudicare che l'ar- 
ticolo è ben passato. 

Si potrebbe in tal modo non passare altro che un solo ar- 
ticolo per tutte le operazioni di una settimana, e questi diver- 
si a diversi non presenterebbero alcuna difficoltà. Per esem- 
pio dopo aver scritto cosi il titolo dell' articolo : Diversi a di- 
versi , per quel che segue: 

Bisogna , in primo luogo, addebitare ciascun debitore , co- 
minciando dal primo che si presenta nelT ordine delle opera- 
zioni ; ed allorché si addebita un particolare od uno dei conti 
generali, bisogna circostanziar bene tutto ciò che lo riguarda, 
nò far menzione d' altro che di questo. Bisogna in seguito ac- 
creditare i creditori nell'istesso modo, alternativamente lino al- 
l' ultimo. 

Addebitando in tal modo ogni debitore uno dopo 1' altro , e 
non occupandosi del secondo debitore che dopo aver ben sta- 
biliti i dettagli relativi al primo , osservando l' istessa regola 
pe' creditori, i quali non si accreditano che dopo avere addebi- 
tati tuli' i debitori , i diversi a diversi si riducono a delle ope- 
razioni semplicissime c chiare ; poiché egli è in effetti tanto 
lacile di addebitar cento persone di seguilo 1' una all' altra, ed 
accreditarne poi cento allrc nell' istesso modo , che di addebi- 
tarne od accreditarne una sola. 

Vedete alla tavola delle materie, le indicazioni di qualche 
diversi a diversi complicati, ove taluni individui, e taluni conti 
che sembrano debitorio creditori al primo colpo d'occhio, so- 
no rimpiazzali da altri debitori o creditori. Questi articoli e le 
spiegazioni che li precedono , daranno 1' idea del modo di ri- 
durre alle operazioni le più semplici , le proposizioni che al 
primo sguardo sembrano le più confuse. 

I diversi a diversi passati per una settimana o per un anno, 
sarebbero irregolari, poiché non vi sarebbe osservato l'ordine 
delle date secondo la legge. Ma molli scritturali non fanno 
oggidì che un solo articolo di tutte le operazioni di ciascuna 
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giornata; allri non ne fanno che un solo ogni giorno, di tutto 
le somme portate al debito ed al credito del libro di cassa te- 
nuto dal cassiere. 

I diversi a diversi sono degli articoli che ne contengono 
molti altri in un solo. 

117. Ecco un esempio di ogni sorte di esazioni e pagamen- 
ti. Nondimeno possonsi ricevere e dare in pagamento de* mo- 
bili, de' stabili, degl'interessi sopra tale o tal' altro effetto, etc.; 
ma si comprende che non si tratta qui di moltiplicare gli esem- 
pi, e che quelli di già dati bastano per guidare anche in tutti 
gli allri casi; poiché , per regola gciierale, non si tratta che 
di addebitar colui che riceve in pagamento, ed accreditare i 
conti degli oggetti che si forniscono in pagamento , nell' i- 
stesso modo che bisogna sempre accreditar la persona che 
paga quel che deve, ed addebitare i conti degli oggetti che 
si ricevono ; ciò che non è altro che la costante applicazione 
del principio unico di già dato (28). 

Esempi sopra i profitti e le perdite. 

— — 16 Marzo. ■ 

118. Ho venduto delle mercanzie appartenenti a Dupuy pel 
valore di 60000 fr., che gli sono slati pagali; sulla qual ven- 
dita egli mi ha pagalo in contanti una commissione del 2 per 
cento, ascendente a fr. 1,200 

( Osservo qui che la vendita delle mercanzie di Dupuy non 
mi riguarda se non perchè io ricevo del danaro per mia com- 
missione ; dunque la cassa dev' essere addebitata; e perchè io 
ho fatto un ulile di 1200 fr. ; ossia che ho guadagnato una 
commissione di 1200 fr. , dunque il conto di profitti e perdi- 
te deve essere accreditalo ). Scrivo : (896 bis ). 

Se Dupuy mi avesse pagato l'ammontare di questa commis- 
sione con suoi biglietli , sarebbe stato il conto di effetti a ri- 
cevere che avrebbe dovuto essere addebitato ; s' egli mi aves- 
se pagalo con uno dc'miei propri biglietli, sarebbe il conto di 
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cffet i a pagare , o pure se in mercanzie sarebbe stato il con- 
to di mercanzìe generali da addebitarsi , eie. 

Vedete per le commissioni che pago io slesso (88). 

— — — fj Marzo. 

119. Jaure mi ha fatto un biglietto di 4<>oofr.al 25 settem- 
bre , in pagamento del premio del 10 percento sulla somma 
di ioooo fr. che io gli ho assicurata sul bastimento il Cesare. 

(Io ricevo un biglietto, dunque il conto di cffclli a ricevere 
deve essere addebitato , e quello di profìtti e perdile dev'esse- 
re accreditato del premio che guadagno ). Scrivo : (397). 

Pei premi che pago io medesimo , vedete (87). 

■ iS Marzo. 

1 20. Il bastimento il Cesare essendosi naufragalo, ho pagalo 
a Jaure i 4°°°o f p » che avevo assicurato sopra di esso Ir. 4.000 j 

( Qui la cassa dev' essere accreditata del danaro che sborso, 
e profitti e perdite debbono essere addebitali di tale perdita ) 
Scrivo : (3 9 8). 

Per le mercanzie che ho fatto assicurare , che si son per- 
dute , e mi si pagano , vedete (90). 

ig Marzo. 

121. Ho guadagnato 20000 fr. alla lotteria od al gioco , o 
pure ho ereditata una tal somma , o mi si è data in contan- 
ti , etc fr. 20,000 

( La cassa riceve , e dev* essere addebitala. Quel che io 
guadagno alla lotteria, ovvero che ho ereditalo, od infine che 
ini si è dato , è un utile ; dunque profitti e perdile debbono 

essere accreditati ). Scrivo perciò (399). 

• • 

20 Marzo. 



122. Ho perduto , oppure mi si e rubalo fr. 20000 in da- 
nari fr. so. 000 
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( Profilli e perdite debbono essere addebitali di tale perdita. 
E la cassa che ne fornisce l'ammontare, dev'essere accreditata). 
Scrivo (4oo). 

1 detto dì — i 

123. Ho speso negli ultimi tre mesi in danaro . fr. 3,ooo 
( La mia spesa è una perdita : dunque profitti e perdite 
debbono aver debito , e credito la cassa ). Scrivo : (4<>i). ^ 



21 Marzo. 



1 24. Ilo ricevuto per pensione dell' allievo che mangia in 
mia casa, in contanti fr. 1,000 

( La cassa che riceve deve a profìlli e perdite ; perchè que- 
sta pensione è per me un utile , atteso che io considero come 
una perdita la mia spesa (i23). Scrivo : (402). 

12!). Ilo pagato a Giovanni 1000 franchi in moneta per 
1' assegno consueto che gli fo. 

Egli è evidente che la rendila o assegno che fo a Giovanni, 
è per me una perdila . poiché non deve mai essermene re- 
stituita la menoma parte : sono dunque io che debbo aver de- 
bito di questi 1000 fr. sotto il nome d'un conto aperto ai miei 
profitti e perdite. D' altronde come son' io che fornisco in da- 
naro questi 1000 fr. , debbo esserne accreditalo sotto il nome 
di cassa. In breve : una rendita che io soddisfo è per me una 
perdita , di cui il conto di profitti e perdite dev* essere adde- 
bitalo , ed accreditata la cassa ; poiché io pago questa rendi- 
ta in contanti. 
Pietro mi paga in moneta una rendita di 1000 fr. 
Io ricevo 1000 fr. in danaro : dunque la cassa dev' essere 
addebitala : dandomeli , o versandoli nella mia cassa , Pietro 
non mi da che una somma che mi appartiene : son dunque io 
che debbo esserne accreditato , sotto il nome del conto aperto 
ai miei profittli e perdile, perchè questo danaro, essendo l'am- 
montare di una rendila che mi appartiene, non è altro per me 
che un beneficio. 
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Nondimeno egli e buono di prevenir qui , che la maggior 
parie de' negozianti invece di aver un sol conto di profitti e 
perdite: ne hanno uno particolare per ogni specie di perdile ed 
utili , come per le commissioni , assicurazioni , spese , etc. , 
ciò che non varia nulla alla maniera di passar gli articoli. In 
questo caso non trattasi che di accreditare il conto di com- 
missioni , assicurazioni , etc. , allorché si guadagna una com- 
missione od un premio di sicurtà , eie ; in una parola non si 
tratta che di addebitare il conto aperto al genere di profitto o 
perdita che si fa , come si sarebbe addebitato quello di pro- 
fitti e perdite. 

Sarà trattato altrove di tali conti in particolare : limitiamo 
ora qui i nostri esempi semplici, ed osserviamo solo che il prin- 
cipio stabilito non soffre in verun caso eccezione alcuna, vale 
a dire che : 

126. La persona che riceve , o il conto dell' oggetto che 
si riceve , è sempre debitore della persona che dà , o d. I 
conto dell' oggetto che sì dà. 

■ 

DEL LIBRO MAESTRO. 

127. Avendo insegnato a passar gli articoli sul giornale, 
che altro non è che la copia in nello del memoriale, ne resta 
ora ad insegnare il modo come trasportarli sul libro maestro. 

Apresi in esso primieramente un conto a ciascun oggetto che 
è addebitato nel giornale. 

Per esempio , i cinque conti generali essendo addebitati od 
accreditati nel giornale, nel modo istesso che Pietro, Giovan- 
ni , Guglielmo, etc, si aprono sul libro maestro i cinque con- 
ti generali per debito e credito, come se ne apre anche ugual- 
mente imo a Pietro , a Giovanni ed a Guglielmo , eie. , 

Infine secondo che passansi gli arlicoli al giornale , e che 
vi si addebitano od accreditano dei nuovi debitori o creditori, 
si nprono a questi dei conti sul Libro maestro. 
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Modo (V aprire i conti sul Libro maestro. 

128. Ciascun foglio del Libro maestro è composto di due 
pagine di fronte , vale a dire , l'ima accanto dell' altra ; cioè 
una a sinistra, e l'altra a destra. Per aprirvi un conto , si scri- 
ve in grande , sulla pagina sinistra , il nome della persona o 
dell' oggelto pel quale si vuole avere un conto , preceduto 
dalla parola dare , per indicare che vi si trasporteranno tutti 
gli articoli di cui questo conto è addebitato nel giornale. Si 
scrive ugualmente in grande la parola avere, sopra alla pagi- 
na dritta , per indicare che vi si trasporteranno tutti gli arti- 
coli di cui questo conto è accreditato al giornale. 

129. Preparare un conto in tal modo (128) per una per- 
sona, o per un oggetto qualunque è quel che chiamasi, apri- 
re un conto a tale persona od a tale oggetto. Vedete il model- 
lo di quello di Giovanni, f.° 7 del Libro maestro, per farvi un 
idea del modo in cui tutt' i conti vi sono aperti. 

130. Ciascun conto essendo cosi preparato , e ben distinto 
col suo nome particolare, non resta più che a trasportarvi tut- 
ti gli articoli di cui egli è debitore o creditore al giornale, sul 
quale debbonsi fare de' preparativi prima di effeltuire il pas- 
saggio. • 

Digressione sui preparativi che bisogna fare agli artìcoli 
del giornale , prima di trasportarli al Libro maestro. 

131. Pria di passare un articolo del giornale al Libro mae- 
stro , si scrive sul giornale al margine di quest* articolo , ed 
avanti al nome dell'oggetto o dell' individuo che è addebitato, 
il numero del foglio del Libro maestro sul quale e aperto il 
conto di questo debitore ; si lira in seguito un piccolo tratto 
di penna sotto questo numero , e vi si scrive al di sotto, quel- 
lo del foglio sul quale il conto del creditore è aperto. 

Vedete foglio 1 del giornale , il primo articolo , in data del 
primo gennajo. 11 numero 1 situfito al margine sopra del trat- 
to di penna , è quello del foglio del Libro maestro sul quale 
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il conio delle mercanzie generali è aperto , ed il numero 1 1 , 
scrino al disotto , è quello del foglio del Libro maestro, nel 
quale è aperto il conto di Pietro. Cosi il foglio del debitore 
sfa sopra e quello del creditore sotto il trattolino di penna: ve- 
dete il foglio i ed«i i del libro maestro ; ci troverete in fatti i 
conti di Pietro e di Mercanzie generali. 

132. Allorché in un articolo v' è un solo debitore e vari 
creditori, fa d'uopo porre il numero del foglio del debitore in- 
nanzi al nome di- questo debitore, con un picco! tratto di pen- 
na al di sotto, e mellere in seguito il numero del foglio di cia- 
scun creditore , avanti ad ognuno di questi creditori. Vedete 
al giornale V articolo (339). 

133. Allorquando vi sono vari debitori e vari creditori ; in 
un articolo di diversi a diversi, bisogna mettere il numero del 
foglio innanzi a ciascun debitore, fare un piccolo tratto di pen- 
na sotto l'ultimo di essi, e mettere dopo il foglio innanzi a cia- 
scuno de' creditori. V. al giornale 1' articolo (425). 

i35\ Ciascuno di questi numeri è posto sul margine del 
giornale per indicare il foglio del Libro maestro , sul quale è 
aperto il conto di ciascun debitore e di ciascun creditore. 

Essi sono puranche utili per la ragione , che allorquando 
la somma dovuta dal debitore è portala al debito del suo con- 
to nel Libro maestro, si fa un punto a lato del numero del 
foglio dellistesso conto, per indicare ch'essa è slata trasportata; 
e dopo aver portato al credito di un conto, la somma di cui è 
accreditato nel giornale , si fa puranche un punto accanto al 
numero del suo foglio. 

1 36. Infine lo sono pure, perchè servono a verificare in caso 
di errori, se tutti gli articoli del giornale sono ben trasportati 
sul Libro maestro. In tal caso una persona chiamerà tult' i 
debitori ed i creditori del giornale , e segnerà con un punto 
il numero del foglio di ciascun d* essi , allorché un altra per- 
sona avrà trovalo il debito od il credito ben trasportato nel li- 
bro maestro, ove farà ugualmente un punto innanzi a ciascun 
articolo : ed ecco quel elio ti chiama puntare i libri. 

: 



i 
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OSSERVAZIONI. 



137. Siccome ciascun articolo del giornale contiene il debi- 
tore ed il creditore della somma per la quale egli è scritto , 
non si può passare questa somma al debito del conto , aperto 
al debitore , senza trasportarlo anche nel tempo slesso al cre- 
dito del conto aperto al creditore. 

Di maniera che , nel Libro maestro come al giornale , non 
v' ha debitore senza creditore ; d' onde ne risulta questa rego- 
la generale: 

i3S. Allorquando sul Libro maestro si porla una somma 
al debito di un conto, fa d'uopo benanche portare l* istessa 
somma al credito di un altro conto, 

i3<). Per trasportare dunque un articolo del giornale sul 
libro maestro , bisogna portare al debito di ciascuno de' conti 
che vi si sono aperti la somma di cui ciascun d' essi è addebi- 
talo nell'articolo del giornale, e portare al loro credito tutte le 
somme di cui ciascun d' essi è accreditato. 

La sola difficoltà di tale operazione consiste nella disposizio- 
ne delle diverse parli degli articoli che si trasportano. 

Modo di trasportare, e mettere in ordine sul Libro maestro 
le diverse parli di un articolo. 

i4o. Per portare al debito od al credilo di un conto sul 
Libro maestro la somma di cui esso è addebitato od accreditato 
nel giornale , e sue diverse parti , fa d' uopo. 

1 Situar la d'ala , cioè : V anno ed il mese in margine , 
ed il giorno in fra le due linee che toccano il margine ; 

2. 0 Mettere al debito , appresso al margine, il nome del con- 
to al quale deve il debitore preceduto dalla lettera A, o pure, 
se è al credilo , mettere il nome dei debitore della somma che 
si trasporta , preceduto dalla parola DA ; 

3.° Esprimere brevemente , sull' islessa linea , il perchè si 
addebita o si accredita il conto sul quale si scrive; 

4 ° Mettere nella prima colonna, che è all' estremità della 
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linea che si scrive, il numero del foglio del giornale cui quale 
è scritto T articolo che si trasporta ; 

5. * Mettere nella colonna seguente il foglio del libro mae- 
stro sul quale si trova il conto di cui si è scritto il nome al 
principio della linea (a). 

6. ° Infine mettere la somma all' estremità della linea, nella 
colonna delle lire , soldi e denari , o de franchi e centesimi. 

l4l* Tutto l'interessante adunque consiste in ben traspor- 
tare al debito del conto aperto a ciascun debitore sul Libro 
maestro, la somma di cui è addebitalo sul giornale, e di non 
dimenticare di portare inseguito al credito del conto aperto a 
ciascun creditore, la somma di cui è anche accreditato nel gior- 
nale (i38). 

Esempio del modo di trasportare un articolo del giornale 
in tutte le sue parti sul Libro maestro. 



/.° Gennajo. 



Mercanzie generali a Pietro , fr. 3ooo per io botti di 
vino rosso, comprate da Pietro al prezzo di 3oo fr. la botte, pa- 
gabili nel corrente mese fr. 3,000 

Per trasportare quest* articolo dal giornale al libro maestro, 
si apra pria di luUo un conto a mercanzie generali nel libro 
maestro , e si passi quest' articolo al debito di tal conto , sulla 
pagina a sinistra , nel modo seguente: 



(a) In molli libri ma§ glori si sopprìme questa colonna. 

* 



76 



Esempio del debito del conto di mercanzie generali (a) 

1ÌÀRE MERCANZIE GENERALI 



<«•") 

i836 Genn. 



i. 



a Pj etro, compra di io B. vino 





(5. ) 


(6.") 


X 


1 1 


3ooo 



I 

Si apra inseguito un conto a Pietro sul Libro maestro : ed 
al credito di esso., sulla- pagina a dritta, vi si trasporti quest'ar- 
ticolo. 

Esempio del credito del conto di Pietro. 



Pietro 



Avere 



('•") 




(,/) (3.") 




(5-°) 


(6.°) 


i836 Gemi. 


i 


■!a Mer. gen. per io B. di vino 


I 


X 


3ooo 



Vodeto foglio ì . del libro maestro, il primo articolo traspor- 
tato al debito del conto di mercanzie generali , e foglio 1 1 . 
anche del libro maestro, il primo articolo trasportato al credilo 
di Pietro , in data del i.° Gennajo i83G. 

142. Per ciascuno degli articoli passati al giornale, vedete i 
fogli del libro maestro , indicati dai numeri situati al margine 
d' ognuno di questi slessi articoli: ci troverete i conti dei de- 
bitori e dei creditori , ed al debito di ciascuno di questi conti, 
le somme di cui sono addebitati al giornale ; od al credito le 
somme di cui vi sono accreditali. 

i4-3. 1/ utilità del libro maestro dee essere facile a ricono- 
noscersi. Le diverse persone co» le quali un negoziante fa de- 
gli affari , sono in vari luoghi del giornale addebitati od acere- 



ta) I numèri , ( 2 .°), (3.°) , (4-°) , etc. son posti per far ri- 
marcare le varie parti dell'articolo trasportato al debito di mercanzie 
generali , e per ricondurre all' articolo (i4o). 
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dilati per ordine di dala ; vale a dire giorno per giorno , e se- 
condo che han luogo gli affari che fa con esse: egualmente 
sono addebitati od accreditati i conti de' diversi oggetti di cui 
fa commercio, alla data di ciascuno de* giorni in cui riceve o 
fornisce quesl' istessi oggetti. Ne risulta da ciò, che nel giorna- 
le stan confusi tanto i diversi articoli che gli son dovuti dai 
suoi debitori , e quelli che egli deve ai suoi creditori , quanto 
i vari oggetti eh' egli ha ricevuto e somministrato. 

Egli è dunque necessario che questo negoziante apra sur un 
altro libro un conto di debito e credilo, a ciascuno de'suoi de- 
bitori e de' suoi creditori , come a ciascuno dei vari oggetti di 
cui fa commercio ; affi neh' egli possa vedere quel che gli è 
dovuto da ogni persona con cui ha fatto degli affari , o quel 
che lui slesso gli deve , come tutto ciò clic ha somministrato 
e ricevuto di ciascuna specie d* oggetti. 

In tal modo , addebitando il debitore ed accreditando il cre- 
ditore , secondo che si passano le scritture al giornale di tulle 
le operazioni, e trasportando inseguito gli articoli sul libro mae- 
stro. Si esegue giornalmente in avesf ultimo registro lo spo- 
glio di tutte le scritture , pi tanti conti separati quanti se 
ne desiderano. 

Bilancio di verifica , o riscontro del giornale e del libro 

maestro. 

Alla fine d' ogni mese si sommano i debiti ed i crediti di 
ciascun conto sul libro maestro. 

Il mutuo riscontro del giornale col libro maestro risulta dal 
quadro fatto , alla fine d' ogni mese* del totale del debito e 
del credito dei conti aperti nel libro maestro. V. il bilancio 
semplificalo , art. (3io,); ma non vedete quest'articolo se non 
dopo aver passalo al giornale le scritture di uu mese, e dopo 
di averle trasportate al libro maestro. 

Io non mi tratterrò più lungamente sopra i dettagli relativi 
al libro maestro ; poiché una persona che non potrebbe anco- 
ra trasportarvi gli articoli del giornale, dopo tutti gl'indizi fino- 
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rn dati , potrebbe impararlo in un istante dal minimo icrittu- 
rale ; rneulre qui trattasi meno di tali circostanziate osserva- 
zioni , che souo della capacità di tutti , che dell' essenziale 
dell' arte della tenuta de' libri , il quale consiste unicamente 
in saper trovarci debitori ed i creditori di tutti gli articoli pos- 
sibili , ed a ben passarli sul giornale. 

Egli è dunque qucsl' ultimo libro , il quale è la base di 
lutti gli altri , che esige solo , per esser tenuto come devesi , 
dei principi , della riflessione , e dell' esercizio. Se si è ben 
capilo quel che ne ho detto , ed i principi che ne ho stabiliti , 
allora , polendo il più leggiero esercizio fare acquistar pure la 
conoscenza degli altri , io avrò ottenuto il fine propostomi. 
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TENUTA DEI LIBRI RESA FACILE 



■ — — - 

PARTE SECONDA. 



Delle diverse specie di conti , del modo di suddividerli , o 
di riunirne vari in un solo, di farne il bilancio generale, 
di formare il bilancio od inventario generale, e dello sta- 
bilimento dei libri. 

Due sono le diverse specie di conti che vi sono. 

La prima comprende quelli aperti ad ogni classe d'oggetti, 
come ad utili, perdite, rendile e spese, di cui voglionsi vedere 
i movimenti in particolare : in una parola , tutt' i conti aperti 
alle cose che riguardano il negoziante di cui si tengono i libri, 
vale a dire , i conti generali. 

La seconda, quelli aperti alle persone, sia in nome partico- 
lare o collettivo. 

i44- I princìpi di già esposti , e la conoscenza de' cinque 
conti generali , bastano per tenere con facilità i libri a partite 
doppie, allorché non debbasi render conto sopra uno degli og- 
getti particolari del commercio che si fa. 

i45. Allorquando devesi rendere un conto in particolare so- 
pra una delle specie d' oggetti di cui si fa il commercio, o so- 
pra una specie particolare di utili o di perdite, si apre un con- 
to a questa specie d'oggetti, od a questa specie di perdite o di 
proli t ti , sotto una denominazione adatta a distinguerla dalle al- 
tre. Ne risulla da ciò, che oltre de' cinque conti generali, l'uso 
dei quali è indispensabile, se ne possono aprire di tante deno- 
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minazionidiverse, quante diverse specie d'oggetti commerciabi- 
li si possono formare. 

i46. Ma come tutte k diverse specie d* oggetti commercia- 
bili sono contenute nelle cinque classi generali, di cui ognuna 
ha un conto aperto , i conti che possonsi aprire a ciascuna 
sorte d'oggelti in particolare, sono lutti della natura istessa dei 
cinque conti generali. 

Basta dunque avere un' idea precisa di quest' ultimi, per a- 
ver quella di lutti gli altri 

147* I conti aperti alle cinque classi generali di cui si fa il 
commercio, e quelli che al bisogno possonsi aprire a talune spe- 
cie di oggetti in particolare, possono ugualmente essere chiamali 
conti generali od impersonali, (a) 

i48. I conti generali od impersonali, sono de'conti aperti a 
tulle le proprietà del negoziante di cui si tengono i libri , ed a 
tutte le particolarità de' suoi affari ; essi lo rappresentano , e 
non riguardano che quel che gli è particolare. 

Il numero non può esserne determinato, poiché egli è più o 
meno grande, secondo la distinzione che vuoisi fare degli oggetti 
che si possedono, e delle diverse circostanze del commercio che 
si fa. Ma in tult'i casi, l'uso ne indica il bisogno; e basta cono- 
scerne qualcuno, per farsi un'idea di tutti quelli che possonsi 
creare all'occorrenza. 

Sono di cinque specie prinaipali, poiché essi son tutti rela- 
tivi a ciascuno de'cinquc conti generali di cui abbiamo di già 
parlato; o piuttosto perchè essi non ne sono che de'rami o sud- 
divisioni, come si va a vedere, eccello quelli del capitale, del 
bilancio, e quelli che ior sono relativi, e de' quali sarà tratta- 
to in particolare. 

Così allorquando devesi render conto in particolare sopra 
ciascuna specie di operazioni fatte con una medesima persona, 
si apre un conto separalo per ognuna di queste operazioni con 

(a) Essi possono esser chiamati conti gcnerali,per essere aperti ognu- 
no per tutti gli oggetti di un'istessa specie : impersonali poi, essendo 
aperti per una delle specie d'oggetti di cui si fa commercio,, e non per 
una delle persone con cui si fauno degli affari. 
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una denominazione adattala a distinguerla dalle altre. Ne ri- 
sulla da ciò, che olire del conio corrente di un individuo, ove si 
trovano scritte tutte lo operazioni con esso lui fatte , se ne 
possono aprire sotto tante diverse denominazioni per quante di- 
verse operazioni possonsi fare con esso. 

Ma come Y idea del conto aperto ad un particolare compren- 
de anche quella di tutt'i conti che gli si possono aprire, basta 
aver Y idea del primo per aver quella di tutli gli altri. 

Nondimeno ne sarà trattato alla fine de* sviluppi relativi al- 
le suddivisioni do* cinque conti generali. 

DEI CONTI GENERALI. 

Suddivisione del conio di mercanzie generali. 

i-ÌQ i.° Quello di mercanzie generali. 

2. 0 Quello de f zuccheri, caffè, vini, etc., poiché si può, vo- 
lendosi, aprire un conto particolare a ciascuna specie di mer- 
canzie, facendo attenzione in tal caso di addebitare, ciascuna 
volta che si riceve una mercanzia , quello di cui esso porta il 
nome, invece di quello di mercanzie generali; e di accreditar- 
lo ogni volta che se ne vendono , come si farebbe per quello 
di mercanzie generali ; 

3.° Quelli di fabbrica e di manifattura ; 

4-° Quelli di un carico sopra tale o tal' altro bastimento ; 

b'.° Quelli di mercanzie in società ; 

6.° Quelli di mercanzie in commissione, presso tale o tali, o 
di paccottiglie (a) , di fiere , etc. ; 

7. 0 Quelli dei mobili , e stabili ; quest* ultimi però saranno 

(a) Dicesi paccottiglia una piccola parte di mercanzie che forma 
porzione del carico di un bastimento , e che si permette al comandan- 
te di esso , od a qualunque altro sopra esso imbarcato , di caricare 
per proprio conto. 

Spesse volte però anche i negozianti fanno di tali paccottiglie 3 o 
per completare il carico d' un bastimento con diverso genere, 0 
per fare qualche piccola spedizione di mercanzie. — T. 
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ordinati in una sesta classe di conti , di cui Terrà trattato dopo 
quelli di profitti e perdite. 

De conti di fabbrica e spese di manifattura. 

1 5o. Allorché si fabbrica un genere di mercanzia qualunque, 
come tele, panni, etc, si apre un conto alla fabbrica di tele , 
panni , cappelli , o seterie , etc , 

i .° Si addebita tale conto dell'acquisto dei materiali primiti- 
vi , degli utensili , dei pigioni, degli accomodi , delle giornate 
d' operai , degli appuntamenti ai commessi , degF interessi dei 
fondi presi a prestilo , e generalmente di tutte le spese cagio- 
nate dalla fabbrica. 

a." Lo si accredita del valore di lutti gli oggelli fabbricati , 
e degli utensili, allorché si vendono; ed allorquando poi tutto 
è venduto, si salda per profitti e perdite: 

Si può tenere in particolare un conto di spese di fabbrica ; 
esso dee venire addebitato di lutte le spese che lo riguardano, 
per potersene poi conoscer Y ammontare in particolare. 

Alla fine dell'anno si chiude questo conto per quello di f ab- 
bi ira ; vale a dire , si addebita la fabbrica ed accredita il con- 
to delle sue spese , di tutte le spese , dell'anno. 

Del conto del carico di un tal bastimento. 

i£i Si apre mi-conto al carico , e si addebita di tutto ciò 
che costano le mercanzie che lo compongono , come delle spe- 
se che cagionano , del nolo o del prezzo del loro trasporto , 
della sicurtà, eie. ; e si accredita indi del prodotto della ven- 
dita di tali mercanzie. Si salda per profitti e perdite. 

De conti di derrate coloniali 3 crediti in America , e delle 
scritture relative alla vendita d' un carico ed al prodotto 
di un armamento , etc. 

V. la nota del u.° 2^3. 
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Dei c onli di mercanzie in società. 

i5a Si apre un conto a mercanzie in società col tale o tali, 
esprimendo nel titolo , dopo i loro nomi, se il conto ò a metà 
od in terzo , eie ; indi : 

Allorché si è incaricato della compra e della vendita. 

i.° Si addebita V associalo , o gli associati , ognuno per la 
sua parte di compra ; e si acredila il creditore regolare , come 
cassa, se si è pagalo in contanti; o gli effetti, so si sono forniti 
de' biglietti, eie. (a) ; 

a.° Per la nostra parie della compra, addebitiamo mercanzie 
in società con tale o tali, verso il creditore ordinario; 

3.° Per la totalità delle spese, addebitiamo mercanzie in so- 
cietà; 

4».° Del prodotto di tutte le vendite, accreditiamo mercanzie 
• in società; 

5.° E quando esso son finite, addebitiamo mercanzie in so- 
cietà, della nostra comraissioue , la quale si calcola sul prodot- 
to delia vendita , e su quello delle spese; 

C'Addebitiamo mercanzie in società verso il nostro o ciascu- 
no de' nostri associati, per la loro parte del netto prodotto del- 
la vendila, che non è altro che il prodotto di tal vendita, meno 
la commissione e le spese. 

7. 0 Infine per la nostra parte del profitto 0 della perdita, sal- 
diamo il conto di mercanzie generali in società per profitti e per- 
dite ; poiché l' eccedenza del debito sul credilo ò nostra perdi- 
ta particolare , e quello del credilo sul debito nostro utile (6). 

(a) In tulli gli arlicoli seguenti, non parleremo più che del solo 
debitore senza far menzione del creditore ; ovvero , allorché parlere- 
mo di quest'ultimo, non faremo menzione del debitore, perchè quando 
indichiamo soltanto uno dei due , intendiamo che fa duopo addebitare 
od accreditare il debitore od il Creditore ordinario, secondo i principi 
di già dati. 

(6) In fatti se quel che ho dato a ciascun associalo per sua parte 
di prodotto della vendita , e quel che ho pagato per le spese, quel che 
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fò'J. Allorquando si è incaricato della compra 
e non della vendita. 

i .° Si addebita ciascun associato per la sua parte deli' acqui- 
sto e delle spese ; 

».° Mercanzie in socielà per la nostra ; 

3.° Quando colui che è incaricato della vendila (sia no- 
stro associato o no ) ne avvisa di ciò eh* essa ha prodotto, noi 
lo addebitiamo per la nostra parie, di cui accreditiamo mercan- 
zie in società , e ne saldiamo il conto per profitti e perdite; 

4-° Allorché la persona incaricata della vendita non cono- 
sce che noi, e che noi siamo incaricati di renderne conto ai no- 
stri soci, addebitiamo questa persona verso ciascuno de* nostri 
associati, per la loro porzione del netto prodotto, di cui -accre- 
ditiamo ciascuno di essi ; 

5.° Quando siamo incaricali soltanto della vendita, bisogna 
passar le scritture come nel primo caso (i52) ; ad eccezione 
della commissione , che non ci e dovuta. 

fJ4- Mlorchè sic incaricalo soltanto della vendita. 

i .* Si addebitano le mercanzie in società della noslra par- 
te del prezzo di acquisto , allorché ci si fa conoscere. 

b.° Àccrcditiamomercanzie in socielà, del ricavato delle ven- 
dite ; 

3.* Per saldare, addebitiamo mercanzie in socielà verso cia- 
scun associato, della parie di netto prodotto ; e saldiamo per 
profilli e perdite. 

ho dovuto ritenere per la mia commissione, unito a ciò che ho pagato 
per mia parte di compra, sorpassa il credito delle mercanzie in socie- 
tà, elio è gravato dell' ammontare della vendita di tali mercanzie , è 
evidente che l'eccesso non può essere altro che la mia porzione di per- 
dita ; <e al contrario il proJotlo dello mercanzie oltrepassa lutti gli 
articoli di sopra accennati , che compongono il debito di mercanzie 
in società, V eccedenza non può essere altro che un mio utile. 
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i5ò'. Quando non si fa ne V acquisto nò Li rendila. 

i Si' addebitano le mercanzie in società, per la nostra parie 
del loro importo, di cui si accredita il creditore naturale; 

2. "Quando riceviamo avviso della vendita, accreditiamo que- 
sto conto per la nostra parte di netto prodotto , di cui addebi- 
tiamo il debitore; e saldiamo per profitti e perdile. 

Questi sono tutt' i casi possibili delle mercanzie in società. 

Del resto vari negozianti si contentano di tener de* conti 
correnti sopra un libro particolare, per queste specie di compre 
e vendite. Essi le passano come le altre , per mercanzie gene- 
rali, e quando le vendite sono effettuile, addebitano od accredi- 
tano i loro associati per saldo di tali operazioni, durante le qua- 
li gli addebitano od accreditano, secondo che gli forniscono 
qualche cosa, o ne ricevono un oggetto qualunque. 

Quesf ultimo metodo sopprime molli conti nel libro maggio- 
re, ma obbliga a tenere de conti correnti , senza i quali non si 
potrebbe rendere un conto specificalo ai diversi associati. 

Conto delle mercanzie in commissione , {aj 
o presso tale o tali. 

i56. Allorquando noi mandiamo delle mercanzie ad uno 
de' nostri corrispondenti, incaricandolo di venderle per nostro 
conto, apriamo un conto intitolato: Mercanzie presso untale. 

1. ° Addebitiamo questo conto dell' imporlo , e delle spese 
delle mercanzie mandate. 

2. p Allorché sono vendute, lo accreditiamo del netto prodot- 
to , e lo saldiamo per profitti e perdite. 

Questo conto è personale a tale. V. al n.° (227) pag. 



(a) Alcuni scrillurali intitolano questo conto: Mercanzie in com- 
misione presso tale. Altri più brevemente: Mercanzie presso tale. Al- 
tri: Mercanzie in commissione. Le denominazioni sono arbitrarie: ed 
egli è sulP uso de' conti che fa iluopo sapersi fissare. 
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Conto di paccottiglia. 

157. 1 .* Si addebita questo conto del preizo di acquisto del- 
la paccottiglia, delle spese di caricamento , del nolo , dell' as- 
sicurazione, della commissione; e generalmente di tult'i paga- 
menti da essa cagionati. 

2. 0 Lo si accredita del ricavo della vendita , e si salda per 
profitti e perdile. 

Nota. Se l'individuo incaricato della paccottiglia ha rite- 
nuto la sua commissione e le spese che ha fatte , per abbrevia- 
re non se ne addebita il conto della paccottiglia ; ma non si 
accredita poi questo conto che del nello prodotto della vendita. 

3.° Se l'individuo incaricato della paccottiglia ne ha impie- 
galo il valore in mercanzie che porla al ritorno, si può attender 
l'epoca della vendila di tali mercanzie 3 per passar scrittura 
dei valori prodotti dalla paccottiglia ; ed allora fa d' uopo ac- 
creditare il conto di paccottiglia del prodotto della vendita 
delle mercanzie portate in ritorno. 

Si salda sempre per profitti e perdite. 

157. 11 conlodi paccottiglia in società vien portalo, come 
quello di mercanzie in società (ifo) e (1 53). 

Allorché si è incaricato della vendita delle mercanzie por- 
tate al ritorno, si può attender l'epoca della vendita di queste, 
per passare scrittura dei valori prodotti dalla paccottiglia, e tra- 
scurare il ricavo della sua vendita : in tal caso fa d' uopo ac- 
creditare il conto di paccottiglia, solo della vendila delle mer- 
canzie di ritorno. 

Si salda (ifo). 

Dal conto di tale Jìera. 

i5g. Allorquando si mandano in una fiera delle mercanzie, 
si può aprire un conto a questa fiera-. 

1 Questo conto deve essere addebitalo del valore delle 
mercanzie che si mandano in fiera . delle spese di trasporlo , 
di viaggio , etc. ; 
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a. 0 Accreditato di lutt'i prodotti delle mercanzie vendute, e 
del valore di tutte quelle invendute. 

Si salda in seguito per profitti e perdite. 

Tutt' i conti detti di sopra , e tulli quelli che si potrebbero 
aprire ancora, sotto diverse denominazioni, per distinguere la- 
lune specie di mercanzie , non essendo che suddivisioni del 
conto di mercanzie generali } si addebiterà ed accrediterà cia- 
scuno di questi conti, come si sarebbe addebitalo od accreditalo 
quello di mercanzie generali, ove essi non fossero stati aperli. 

160. Suddivisione del conto di cassa. 

Il conto di cassa si suddivideva, e potrebbe dividersi : 

i.° In quello a moneta ; 

2. 0 In quello di effetti a vista; 

3.° In quello di carta monetala ; 
Ma ora non si usa più che il solo conto di cassa 

16/. Suddivisione del conto di effetti a ricevere. 

i.° Quello di cambiali e biglietti a ricevere; 
2. 0 Quello di tratte e rimesse ; 

3.° Quello di lettere e biglietti di cambio per lo straniero , 
4-° Quello di contratti di rendite costituite a ricevere ; 
5.° Quello di contratti di cambio marittimo^) a ricevere. 



[a) Contratti di cambio marittimo (grosse aventure ) , diconsi 
quelli che si fanno, per prestili di una somma a largo interesse , con 
coloro i quali vanno a traificare al di là de' mari , a condizione che 
se il vascello fa naufragio, il credito sarà perduto. Questo prestito ha 
luogo sul corpo ed attrezzi della nave, sulle vettovaglie, sul carico, e 
sulla totalità dì questi oggetti , o sopra una parte di essi. Questi con- 
tratti se sonò fatti ad ordine, sono negoziabili per via di girate, e pro- 
ducono le stesse azioni in garentia, di quello degli altri effetti com- 
merciabili. V. il codice di comm. 0 Titolo VIII. § 3oi a 3a« — T. 
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Del conto di traile e rimesse. 

162. Le traile che si gravano sui corrispondenli , e che si 
mandano inseguito all'accettazione per conservarsi indi in por- 
tafoglio , sono degli elfelti a ricevere ; subilo che son rivestite 
dell accettazione. 

Le rimesse, che ricevousi da questi slessi corrispondenli, sono 
anche degli effetti a ricevere. 

Si può aprire un conto a tali specie di effetti a ricevere, se 
vuoisene vedere i movimenti in particolare. In tal caso: 

163. 1 .° Bisogna addebitare questo conto del valore delle 
tratte che si gravano sui corrispondenli, all'ordine di se mede- 
simo , come delle rimesse che da questi si ricevono , valori di 
cui si accreditano questi corrispondenti ; 

2. 0 Bisogna accreditar questo conto del valore di queste me- 
desime tratte e rimesse, allorché si danno in pagamento , o si 
negoziano, o pur quando se ne riceve la valuta alla scadenza, 
e fa duopo addebitarne la persona cui si danno in pagamento; 
od il conto aperto all' oggetto che si riceve in cambio. 

Sollo questo punto di *ista un tal conto è perfettamente si- 
mile a quello degli effetti a ricevere. 

Del conto di rimesse in mano a diversi. 

1 G4- Allorquando un Negoziante fa delle rimesse per essere 
negoziate di suo conto, le persone alle quali egli le fa, non ^ii 
tengono conto che ilei ricavo della negoziazione. 

S'egli vuol passare scrittura di queste rimesse all'epoca in 
cui le fa , e se si propone ciò non dimeno di non addebitare 
le persone a cui le fa, che del ricavato della negoziazione, al- 
lorché queste glie ne daranno avviso: per passare provvisoria- 
mente gli articoli di questo genere, dovrà aprire un conto in- 
titolato : Rimesse in mano a diversi. 

i65. i.° Bisogna addebitar questo conto del valore delle ri- 
messe che facciamo per essere negoziate di conto nos'ro, ed ae- 
reditare gì' individui od i tonti che fornì? cono questo valore. 
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iGo. 2. 0 Fa d uopo accreditare queslo conio del prodotto di 
tali rnnesse , quando si riceve avviso della di loro negoziazio- 
ne, ed addebitare la persona che ha ricevuto questo prodotto, 
od il conto pel quale egli è stalo impiegalo. 

3.° Allorché si vuol saldare questo conio , bisogna innanzi 
lutto accred ita rio del valore delle rimesse lullavia csistculi pres- 
so diversi , di cui si addebila il conio di bilancio. In seguilo si 
salda pel debito o credilo di profilli c perdile. 

Con queslo mezzo si passa scrittura, senza rilardo, di lutto Io 
rimesse che si fanno; nou si addebitano intanto le persone allo 
quali si fanno delle rimesse che del ricavo di queste, secondo 
l'avviso che si è ricevuto della di loro negoziazione; e si evita, 
che le somme relative a tali rimesse non sieno le islesse al de- 
bi.o del conto di queste persone , ed al credito del negoziante 
di cui sì tengono i libri , allorché tali persone gli rimettono il 
suo conto con esse. 

Del conto di rimesse di diversi. 

167. Questo conto , sotto altro nome , è lo stesso di quello 
di effetti a ricevere. 

Del conto di lettere e biglietti di cambio , o del conio 
di cambio; ovvero , di effetti sopra i forestieri. 

m 

♦ 

168. Questo, sotto altro nome, cl'istessoconlo di quello del- 
le rimesse (i63). 

Allorché un negoziante , oltre al suo commercio , fa delle 
operazioni di banca , e vuol vedere il benefizio o la perdita 
in particolare di tali operazioni, deve aprire un conto partico- 
lare alle cambiali che prende e che negozia, sotto ilnome di, 
conto di cambio . « 

Egli addebiterà queslo conto invece di quello di effetti a ri- 
cevere, del prezzo che gli costano tulle le cambiali che prende; 
e lo accrediterà del prodotto di lulte quelle che negozia. 

Allorché lutto sarà negoziato si salda per profitti e perdile. 

8 
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Alcune persone non tengono questo conto che per le cam- 
biali sui forestieri. Egli è a doppie colonne (n3) , (5i8). 

Del conto dei contratti di rendite costituite , a ricevere. 

169. Allorché sidà una somma a rendite costituite, il debi- 
tore sottoscrive un contratto che si riceve in cambio. Allora : 

i.° Si addebita il conto aperto a contralti di rendite costi- 
tuite a ricevere , dell'ammontare del contratto che si riceve ; 
nel modo istesso che si addebita il conto di effetti a ricevere , 
allorché si riceve un biglietto. 

2. 0 Allorché questo contratto si restituisce, perchè se ne ri- 
ceve l'ammontare, si addebita la cassa ed accredita il conto dei 
contralti , etc. ; come si accredita quello di effetti a ricevere, 
quando si riceve l' ammontare di uno di questi effetti , che si 
restituisce quietanzato. 

3.° Si accredita ancora tale conto di rendite, ogni volta che 
si ricevono qneste; e si salda per profitti e perdite. 

170. Nondimeno varie persone preferiscono addebitare ed 
accreditare di tali rendile il conto di profitti e perdite, come di 
tutte le altre che pagano o ricevono , e che si possono consi- 
derare come un utile allorché si ricevono , o come una perdi- 
ta quando si pagano, poiché non ne deve più nulla rientrare. 

Contratti di carnàio marittimo a ricevere. 

171. Questo conto serve a tener nota de' contraili che si ri- 
cevono per le somme che si prestano a cambio marittimo, so- 
pra de' bastimenti; e come tali contratti contengono ordinaria- 
mente, non solo 1* obbligazione della somma prestata , ma an- 
che quella dell'interesse convenuto, così: 

1 .° Si addebita il conto dei contratti a cambio marittimo a ri- 
cevere, del capitale prestato, e dell'interesse convenuto nel con- 
tralto stipulato chericevesi. Si accredita la cassa della somma 
prestata , e profitti e perdile dell'interesse, considerandolo già 
come pagato, essendo portato nel contratto di cui deveii passar 
scrittura , come d'un biglietto a ricevere. 
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2. ° Si accredita questo conto del prodotto del contratto, al- 
lorché vien sodisfatto al ritorno dei vascello , e si salda , 6e ve 
n' ha mestieri, per proGtti e perdile. 

Riassumendo tutto quel che precede : tuli' i biglietti , pro- 
messe o contralti qualunque, di cui si riceve l'ammontare, non 
sono dunque che degli effetti a ricevere , e se ne deve passar 
scrittura come per i biglietti a ricevere. 

In tal modo tuli' i conti suddetti essendo compresi in quel- 
lo di effetti a ricevere, e non servendo che a distinguere cer- 
te tali specie d' effetti , si addebiterà V uno di questi conti o- 
gni volta che si riceverà uno degli effetti di cui porta il nome ; 
e si accrediterà, allorquando verrà dato, sia negoziandolo, sia 
dandolo in pagamento, o ricevendone la valuta alla scadenza : 
in una parola, si opererà nei modo istesso che pei biglietti a ri- 
cevere. 

Suddivisione dejli effetti a pagare. 

173. Di questi ve ne sono di tante specie quante de' bigliet- 
ti a ricevere, e lutto quel che è dello de' primi, deve anche in- 
tendersi degli allri , vale a dire, che se si hanno de conti di- 
versi per ogni specie di effetti a pagare , si deve accreditare 
uno di questi conti, ogni qual volta si dà uno degli effetti di 
cui egli porta il nome, ed addebitarlo ogni volta che si riceve. 

Noi abbiamo dunque puranche, 
1 .° Quello degli effcLti a pagare; 
2. 0 Delle Tratte: 

3. ° Dei biglietti di cambio a pagare ; 

4 ° Dei contratti di rendita costituiti a pagare ; 
5.° Dei contratti di cambio marittimo a pagare; 

Del conto di tratte. 

174. Questo conto debb' essere accreditato dell' ammontare 
<li tutte le tratte che si accettano, ed addebitalo allorché queste 
medesime tratte rientrano soddisfatte, (a) 

(a) Le cambiali che i nostri corrispontlenli traggono sopra di noi, 
e che noi accettiamo, sono quelle che chiamansi tratte; ma accettare 
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Qucslo conio , follo aliro nome, è I' islesso di quello di ef- 
fetti a pagare. 

Contratti di rendite costituite a pagare. 

176'. Si può aprire questo conto, quando si riceve una som- 
ma a prestilo a rendila costituita, e che si sottoscrive un con- 
tratto a favore del prestatore. 

i.° Si addebita la cassa, e si accredita il conto dei contrat- 
ti di rendita costituita a pagare, dell' ammontare del contratto 
che si ò stabilito, come si accrediterebbe quello di effetti a pa- 
gare, se si fosse rilascialo un biglietto. 

2. 0 Allorché questo contratto si ritira, dopo di averlo soddi- 
sfallo , si addebita il conto di Contratti di rendite costituite a 
pagare, come si addebiterebbe il conto di effetti a pagare, al- 
lorché si soddisfa un biglietto. 

Quanto alle rendile che si pagano, vengono queste passate 
per profitti e perdile. 

Contratti di cambio marittimo a pagare. 

* 

176. Allorquando si riceve a prestito una somma a eambio 
marittimo sopra un bastimento, si sottoscrive un contralto a fa- 
vore del prestatore, tanto per l'obbligazione al pagamento del 
capitale, che dell'interesse convenuto. Allora : 

i.° Si accredita il conto di contralti a cambio marittimo a 
pagare , tanto del capitale che dogi* interessi portali sul con- 
tratto; indi si addebita la cassa della somma che si riceve, ed 
il bastimento dell' interesse convenuto. 

2. 0 Quando, al ritorno del bastimento, si soddisfa il contralto 
si addebita il conto di contratti di cambio marittimo a pagare; 
come si addebitano gli effetti a pagare, allorché vengono soddi- 
sfalli; e si accredita la cassa. 

una lettera gravata sopra ili noi , è Io stesso che obbligarsi a pagarla 
in scadenza : le tratte che noi accettiamo sono dunque deg'.i citelli a 
pagare ( V. il mio Trattalo del cambio.) 
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3." Se il bastimento è naufragalo, si addebita sempre il conto 
di Contratti a cambio marittimo dell* ammontare del contralto 
per saldo, e se ne accredita il bastimento , la di cui perdita sod- 
disfa questa specie di contralti, e si salda il conto. 

Molti negozianti si contentano di accreditare il prestatore , e 
di addebitarlo allorché lo pagano, senza fare uso del conio detto 
di sopra, ma come essi non debbono realmente più nulla al pre- 
statore, quando gli hanno firmato un contratlo a cambio marit- 
timo, non debbono neanche l'ammontare di questo contrailo, 
se non al ritorno del bastimento ; poiché esso è di niun vigore 
se questo si è perduto , cosi io credo preferibile il metodo da 
me ora indicato, (a) 

Suddivisioni del Conio di profitti c perdile. 

i.° Quello di Profilli e perdile. 
2. 0 Quella di Spese di commercio. 

3. ° Di Spese generali. 

4. ° Di Assicurazioni. 

5. ° Di Commissioni. 
C.° D' Interessi. 

r j.° Di Gioco, rendite, eie. 

8.° Quello di Successioni. 
Tulli questi conti, e cenl'allri simili che potrebbero ancora 
nominarsi, non sono altro che delle distinzioni stabilite fra le 
diverse specie di utili o di perdite che possonsi fare, delle quali 
si vuol vedere il risultato in particolare, allorché si fa un gran 
numero di affari relativi a ciascuno di questi conti; invece che, 
secondo il sistema ordinario, se ne passano tutti gli articoli per 
profitti e perdile. 

(«) Alcuni scritturali addebitano la cassa della somma ricevuta 
a prestito, c ne accreditano il bastimento o 1' armamento, senza pas- 
sar scrittura dell'interesse convenuto. In tal modo se il bastimento si 
perde, non devesi passare venia 1 altra scrittura, se ritorna a salva- 
mento, Io si addebita della somma clic si paga tanto pel capitale che 
per l'interesse , e se ne accredita la cassa. 
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Del conio di spese di commercio. 

178. Si addebita questo conto di tutte le spese di studio, di 
magazzino; e generalmente di tutte quelle che si fanno, e se ne 
accredita il creditore ordinario; gli si dà credilo poi, quando si 
è rimborzato di una parte di queste spese , e si salda alla fine 
dell' anno, per profitti e perdile. 

Del conto di spese generali. 

■ 

179. Si addebita questo conto di tutte le spese di casa che 
si fanno, e si accredita di quelle di cui si è rimborzato, sia da 
un allievo dello studio, da un pensionano o da un commandi- 
tario, i quali paghino pensione , e si salda alla fine dell'anno 
per profitti e perdite. 

Del conto di assicurazioni. 

180. Questo conto serve a vedere in particolare, quel che 
si guadagna o quel che si perde ad assicurare dei bastimenti o 
qualunque altra cosa. 

Si accredita di lutti i biglietti di premio , o di tutto ciò che 
si riccve'per premi di assicurazioni guadagnali , e si addebita 
di tutto quel che si paga , allorché si è perduto P oggetto assi- 
curato , si salda infine per profitti e perdite. 

Molti assicuratori non passano scrittura de' premi che gua- 
dagnano se non quando li ricevono effettivamente iu danaro , 
e non quando li ricevono in biglietti ; poiché avviene sovente 
che questi biglietti non son pagati. 

Ciò posto: 

1 .° Devesi accreditare il conto di assicurazione di luti' i pre- 
mi sol quando si ricevono in danaro. 

2. 0 Devesi addebitar questo conto, allorché si pagano le per- 
dile (lei bastimenti che si son naufragati. 

Infine lo ripetiamo , vi sono molti diversi modi da passar 
scrittura di un' istessa operazione, ma tutte risultano dai mede- 
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simi principi : e basta conoscer bene tali principi per esser ca- 
pace di comprendere i vari metodi adottati presso un negozian- 
te , e di crearne anche de' nuovi al bisogno , menlre per is- 
piegarli tutti abbisognerebbero degli enormi volumi. 

Del conto di commissione. 

181 . Allorquando si fanno affari per commissione, si accredi- 
ta questo conto di tutte quelle che si guadagnano, e si adde- 
bita delle spese di viaggio, e di tutte quelle da esse cagionate. 
Si salda indi per profitti e perdite. 

Del conto d'interessi* 

182. Allorché si prestano delle somme ad interesse , si ac- 
credita questo conto degl'interessi che si ricevono, e si addebi- 
ta di tutti quelli che si pagano. Si salda per profitti e perdile. 

S 1 intendono anche per conti d'interessi, i conti correnti che 
i negozianti forniscono ai loro committenti, e che comprendo- 
no gl'interessi delle somme che gli hanno anticipato, e di quel- 
le di cui han goduto. Vi è adesso una maniera semplicissima 
e soddisfacente di tener questi conti, adottata dai banchieri e 
dai principali negozianti. Io ho creduto dover contribuire a pro- 
pagarla dandone un modello, e spiegandone il nuovo modo di 
calcolare gl'interessi. (V. 472). 

Non si finirebbe mai se si volessero specificare tult* i conti 
aperti sotto varie denominazioni , e spiegare i diversi usi che 
molti individui , per lo più arbitrariamente, gli attribuiscono. 

Del conto di successioni. 

x83. Quando si eredita una successione, se ne può passare 
il valore per profitti e perdite , ovvero aprire un conto a tale 
successione ; si deve allora: 

1 .° Accreditare questo conto di lutti gli oggetti ricevuti per 



effetto della credila , e di tutte le somine dovute dai debitori 
di essa. 

2. 0 Addebitarlo di tutto quel che si sborsa per soddisfare i 
pesi della eredità, come di tutto quello che la eredità deve ai 
vari suoi creditori; si salda questo conto pef profitti e perdile, 
o per capitale, quando la liquidazione è terminala. 

Del conto del gioco. 

Se fosse possibile che un negoziante si facesse un occupa- 
zione del gioco, egli potrebbe aprire un conto a questo, ed ac- 
creditarlo dei suoi guadagni , come addebitarlo delle sue per- 
dile , e saldarlo infine per profitti e perdite. Ma s' intende che 
non trattasi qui di tal conto se non per indicare che se ne può 
aprire uno ad ogni maniera possibile di guadagnare o perdere, 
quantunque esse sian tutte comprese nel conto generale di 
profitti e perdile : del resto esse finiscono tulle per quel mezzo, 
poiebò egli e quest' ultimo conto che serv* a saldare in fine 
tulli questi vari conti particolari. 

Conti di rendite. 

184. Oltre dei conti di cui abbiamo parlato pe" contraili di 
rendila, se ne apre delle volte uno alle rendile istessc: allora 
si addebita questo conto di tutte le rendite che si pagano, qua- 
lunque ne sia la natura, e si accredita di tutte quelle che si ri- 
cevono, si salda infine per profitti e perdite; generalmente pe- 
rò passansi tutti questi articoli nel conto di profitti e perdite. 

Riguardo alle rendite vitalizie, od alle somme date o prese a 
fondo perduto, il capitale e gl'interessi si passano ugualmente 
per profitti e perdile, perchè tutto quel che si riceve in simil 
caso non devesi riguardare altrimenti che come un profitto , 
non dovendosene rendere più nulla;e tutto quel che si dà, che 
come una perdila, poiché nulla ne deve più ritornare. 

Alcuni negozianti usano pur nondimeno aprire de' conti 
particolari ai contratti di rendite vitalizie , od a fondo perduto. 



• 
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Del conio di rendite vitalizie od a fondo perduto. 



i8ò\ Si apre un conto ai contratti di rendile vitalizie od a 
fondo perduto a ricevere. 

Si addebita questo conto del contralto che si riceve, e si ac- 
credita la cassa od il conto che somministra il capitale che si è col- 
locato a rendila vitalizia od a fondo perduto; si accredita quest'i- 
slesso conto delle rendite che si ricevono ; e si salda per pro- 
lini e perdile , allorché la rendila è estinta per la morte del 
prestatore. Questo conto è di un uso rarissimo, poiché non av- 
viene molto spesso che un negoziante dia de' capitali a fondo 
perduto. 

Si apre ugualmente un conto ai contralti di rendite vitalizie, 
od a fondo perduto a pagare. 

Si accredita questo conto del contratto che si sottoscrive in 
cambio della somma che si prende a rendita vitalizia od a fon- 
do perduto, come si accrediterebbero gli eiTetti a pagare. Lo 
si addebita delle rendile allorché si pagano, e si salda per pro- 
fìlli e perdite, o per capitale, allorquando la rendila è estinta* 
per la morte del presta loro. 

Questi sono i diversi conti nascenti da suddivisioni di quello 
di profitti e perdite 

186'. 11 conio proprio di profilli e perdile saldasi per capita- 
le (206); poiché le perdite ch'esso presenta , dopo essere stali 
dedotti gli ulili , sono una diminuzione del capitale del nego- 
ziante, come i profitti ne sono un aumento. 

187. Oltre di queste cinque classi generali di conti, ve ne é 
anche una sesta; essa è composta dei conti aperti a ciascuno de- 
gl'immobili del negoziante , di quelli aperti a'suoi mobili, ed 
ai diversi interessi che ha nelle compagnie, etc, ed infine di 
quelli del capitale , e del bilancio. 

Bel conto de' beni immobili. . 

Quando comprasi una casa, una terra, o uno stabilimento 
alle colonie, etc, si apre un conio a ciascuno di questi oggel- 
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lì in particolare. Per esempio a casa in tale strada , a terra 
in Turrena, od a stabilimento alla Guadalupa , aggiungen- 
do al titolo il nome proprio dell' effetto , indi si addebita il 
conto della casa , per esempio. 

1 . ° Di ciò eh- essa ha costato , 

2. ° Delle riparazioni ed imposizioni, 

3. ° E si accredita dei pigioni o rendite che si percepiscono, 
nel modo islcsso che del suo prodotto, allorché si vende. 

Cosi si esegue anche per tutti gli altri conti d' immobili. 

Del conto d'interesse, od azione sopra un oggetto qualunque, 

188. Allorquando prendesi interesse in una compagnia , o 
sur un oggetto qualunque, si apre un conto a quest'interesse 
sopra tale oggetto , od in tale compagnia , ctc. 

1. ° Si addebita questo conto del prezzo dell'azione od inte- 
resse ; 

2. ° Delle spese che cagiona ; 

3. ° Si accredita degl' interessi che produce, e della somma 
capitale, quando se ne riceve il rimborso , o quando Vendesi 
1' azione ; 

4-* Indi si salda per profilli e perdile. 

* 

t Del conto di tale o tal bastimento, e dei conti relativi. 

i8g. Si apre un conto a ciascun bastimento che comprasi, e 
si addebita del costo e delle spese ; a ciascun viaggio si adde- 
bita delle spese di armamento, messa in viaggio, eie; e si accre- 
dita dell'ammontare del nolo, del prezzo del viaggio dei pas- 
saggieri, etc; allorquando poi Vendesi il bastimento si accredita 
il suo conto dell'ammontare della vendita, e si salda per profit- 
ti e perdite. 

Del conto aV armamento di tal bastimento. 

Si apre sovente un conto d' armamento di tal bastimento a 
ciascun viaggio ; si addebita questo delle spese di armamento , 
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e si accredita di quel che rende, sia pel nolo, o prezzo di Ira- 
sporto delle mercanzie che contiene , che pel prezzo del viag- 
gio dei passaggieri. Si salda poi per profitti e perdite , o pel 
conto dell' istesso bastimento , che si accredita del ricavo netto 
di ciascun viaggio (a). 

V'ha de' scritturali i quali non tengono che un sol conto pel 
bastimento, e per l'armamento e la caricazione; ma essi lo ten- 
gono a doppie colonne , di cui una contiene le somme che ri- 
guardono il carico, l'altra quelle che riguardano il bastimento, 
o V armamento. Questo metodo è simile a quello già indica* 
to(i5x)(i8 9 ). 

Non ò inutile di far qui osservare , avere io supposto 
che il conto della gestione del capitano del bastimento la Jo- 
sephine era reso in moneta nostra (24S). Nel caso più co- 
mune che il capitano rendesse il suo conto in danaro delle 
colonie, bisognerebbe ridurne tutte le partite in nostra moneta. 
Secondo tali vedute sarebbe buono chetutt'i capitani rendesse- 
ro i loro conti in doppie colonne, una cioè per la moneta delle 
colonie , T altra per quella del proprio paese. 

Dei conti in banca (b). 

190. Allorché depositansi de' fondi in una banca per avere 

(a) Un bastimento diminuisce di valore ad ogni viaggio che fa : 
daltronde quel ch'esso costa è un capitale che dee produrre interesse, 
se non è mal piazzato ; il netto prodotto dunque di ciascun viaggio 
può esser portato al credito del conto di ciascun bastimento. Allorché 
si vende poi questo bastimento se ne porta il prezzo al credito del suo 
conto, che si salda per profìtti e perdite. 

(6) Un conto in banca può considerarsi come dell' islessa natura di 
quello d'un individuo , vale a dire, come se altro non fosse che quel- 
lo d' un debitore o creditore individuale , de' fondi che si ci versano, 
e di quelli che se ne ritirano. Io non lo metto qui fra i conti generali 
se non perchè si considera come aperto a de' valori negoziabili , ap- 
partenenti al negoziante od alla casa di commercio di cui si tengono 
i libri. Considerato sotto altro punto di vista egli potrebbe essere si- 
tuato tra i conti personali. 
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in essa un credito aperto, si stabilisce un conio n questa banca sol - 
to il nome di Bynca di Francia, odi banca a" Amsterdam, ole; 
e bisogna addebitarlo : 

i .° Dei fondi depositati nella banca , per la quale il conto è 
aperto, o dell azione clic in essa si è presa. 

a.° Dei fondi clic ci vengono assegtiati sopra di essa , vale 
a dire , che ci si danno a ricevere da essa ; 

3.° E bisogna poi accreditarlo dei fondi che si ritirano dalla 
banca o che si assegnano sopra di essa , e del prezzo che si ri- 
cava dall' azione che si ha in essa, allorché si vende. Si salda 
indi per profitti e perdile. 

Allorché il conto è aperto per ima banca straniera ; egli de- 
ve esser tenuto con doppie colonne. 

Dell* uso delle colonne situate in taluni conti al di dentro 

delle colomiè consuete. 

191. Le colonne situale in taluni conti , al di dentro delle 
colonne consuete , sono necessarie in vari casi. Per esempio , 
in quello in cui dobbiamo tenere in un sol. conto, le note pre- 
cise, tanto delle somme in moneta straniera ricevute o sommi- 
nistrale per nostro conto da uno de' nostri corrispondenti stra- 
nieri, che del valore di queste medesime somme in moneta del 
nostro paese; e dell'ammontare dei pagamenti fatti o delle som- 
me da noi ricevute, per le operazioni di cui abbiamo incaricato 
questo medesimo corrispondente. 

In quello in cui vogliamo tenere , anche in un sol conio , 
nota esalla tanto dei sborsi ed incassi fatti per nostro conto , 
neh" islessa nostra moneta , da uno de' nostri corrispondenti , 
che non fosse straniero , quanto dei nostri propri sborsi od in- 
cassi fatti per le operazioni di cui egli è incaricato , evitando 
di passare per profitti e perdile 1' utile o la perdita delle sue 
negoziazioni. 

In quello anche in cui vogliamo , in un islesso conio , te- 
ner noia cosi dei sborsi e ricuperi fatli da ogni interessalo a 
qualche operazioni fatte a partecipazione, che de* nostri propri 
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sborsi e ricuperi per (ali operazioni ; e determinare V utile o 
la perdita che esse danno , evitando in tutta la loro durala di 
passare per profitti e perdile l'utile o la perdila delle negozia- 
zioni degl' interessati. 

In quello infine in cui vorremmo evitare di passare per pro- 
fitti e perdite 1' utile o la perdita che facciamo, sopra ciascun 
effetto a ricevere che prendiamo o negoziamo, eie, (i i3),(5*i8). 

• 

Del conto a doppie colonne , intitolato : Tale o tali mio 
conto ; ovvero operazioni con tali («). 

192. Allorché un corrispondente straniero è incaricalo di 
fare , per nostro conto , delle operazioni di banca , etc ; tutti 
i suoi pagamenti, le sue spese la sua commissione, e gl'interessi 
de' suoi disborsi sono a carico nostro; tutt' i fondi che tali ope- 
razioni producono sono nostra proprietà, senza riguardo per l'u- 
tile o la perdita , che per noi risulta , dalle negoziazioni che 
esse han cagionate. 

Egli è evidente eh' ei non può stabilire sopra i suoi libri il 
conto che gli è relativo, se non che in moneta del suo paese, e 
ch'egli è in lai moneta che deve ricevere e pagare , senza 
profitto nò perdila per esso , il saldo che noi gli dobbiamo , o 
eh' egli ci deve. 

Dal canto nostro noi dobbiamo aprire sopra i nostri libri un 
conloa questo corrispondente , relativo alle operazioni di cui ò 
incaricalo per nostro conto, intitolato: Tale mio conto , od 
ancor meglio : Operazioni presso tale , onde addebitare que- 
sto conio di lutti i sborsi che ne faran fare le operazioni ch'es- 
so comprende; accreditarlo di luti' i prodotti eh' esse ci daran- 



(a) Questo conto è aperto per far conoscere l'utile o la perdita 
della compra e vendita fatta per m/c di mercanzie o di cambiali, eie. 
Sotto un tal punto di vista, ed avendo solo por oggetto di farmi co- 
noscere il risultato di alcune operazioni fatte per mio conto, esso può 
essere consideralo come uno debraici propri conti, ed c per tal ragio- 
ne che io lo colloco tra i conti generali. 
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no , ed addebitarlo od accreditarlo del totale del saldo che in 
ultimo risultato si troverà dovuto al nostro corrispondente , o 
eh' egli invece ci dovrà ; e saldarlo in seguilo per profilli e 
perdite. 

Per riunire in tal conto i sborsi ed i ricuperi del nostro cor- 
rispondente, senza aumentare, nè complicare le scritture, ba- 
sta praticare al di dentro, della solita colonna tanto del debito 
che del credito, una seconda colonna. Nella colonna interna 
del debito si situa V ammontare *dei sborsi del nostro corrispon- 
dente in sua moneta , e nella colonna del credito 1' ammonta- 
re delle esazioni pur anche in sua moneta. Con tal modo, 
le somme portale nelle colonne interne , che son quelle del 
nostro corrispondente , fan conoscere in tutte le loro par lieo- 
lari là , tanto i suoi sborsi che i suoi ricuperi ; ed in conseguen- 
za il saldo finale eh' egli deve o che a lui si deve ; ma esse 
però non fanno affatto parte della nostra contabilità generale. 
Gli articoli chè gli sono relativi non sono scritti che per me- 
moria , come semplici note , e non hanno altro oggetto che 
di tenere sotto i nostri occhi Y ammontare del saldo che noi 
dobbiamo al nostro corrispondente , o che lui stesso deve a noi. 

193. Allorché si vuol saldare il conto intitolato Tale , mio 
conto , si comincia dal bilanciare le colonne interne , portan- 
do puramente e semplicemente nel l' una o neir altra la somma 
di moneta straniera che ne esegue il bilancio , preceduta da 
queste parole : Per bilancio o per saldo. 

194. Si passa indi scrittura a partite doppie , dell' ammon- 
tare dei saldo delle colonne interne , ridotto in nostra moneta, 
addebitando od accreditando il conto intitolato tale mio conto y 
col passare nel Libro maestro 1' ammontare di questo articolo 
nelle colonne solite dì tale mio conto , ed accreditando o ad- 
debitando al contrario questo corrispondente nel suo nome per- 
sonale , vale a dire nel suo conto corrente. 

Con tal mezzo il saldo dei sborsi e ricuperi del nostro corri- 
spondente , ridotto in nostra moneta , passa dalle sue colonne 
nelle colonne solite; e queste ultime, che comprendono un tal 
saldo co* nostri propri sborsi e ricuperi , fan conoscere il risul- 
tato generale delle operazioni fatte per nostro conto. 
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ig5. Allorché i sborsi e ricuperi del nostro corrispondente 
sono da lui fatti nell' istcssa nostra moneta, sono ugualmente 
situati nelle colonne interne come sopra ; e queste colonne 
servono all'islesso uso di quelle d'un corrispondente straniero; 
così non v' ha che l' ammontare di ciò che è dovuto al nostro 
corrispondente, o di ciò eh' egli ci deve per saldo , che dopo 
essere stato portato per bilancio nell* una o nell' altra di que- 
ste colonne (193), dia luogo ad un articolo in partite doppie, 
come (ig4)- 

Sebbene tali generali indicazioni siano abbastanza chiare , 
pur nondimeno tratteremo separatamente dei princìpi sui qua- 
li fa duopo scrivere le note relative ai sborsi e ricuperi del cor- 
rispondeule che si è incaricato di simili operazioni , e su i qua- 
li bisogna passar le scritture a partite doppie, relative ai sbor- 
si e ricuperi fatti da se medesimo per queste islesse operazioni. 

• 

Del Conto intitolato tale mio conto , od operazioni 

presso Tale. 

Allorché s* incarica un corrispondente di fare delle opera- 
zioni per nostro conto , se gli deve aprire un conto a doppie 
colonne intitolato : Tale mio conto , Regole generali. 

ig6. Tutt' i pagamenti e le spese cagionate da tali opera- 
zioni debbono esser portate al debito di questo conto ; cioè: 
quelli del nostro corrispondente nella sua colonna , come 
semplici note , i nostri nella colonna consueta. 

1Q1. Tutte le esazioni che esse procurano debbono essere 
portate al suo credito ; cioè : quelle del nostro corrispon" 
dente nella sua colonna , come semplici note; inostri nella 
colonna solita. 

Ne risulta da, eió che i conti tenuti sopra tali princìpi dan 
luogo a delle scritture a partite doppie per i nostri propri pa- 
gamenti ed esazioni , e pel saldo dovuto al nostro corrispon- 
dente, o che egli ci deve ; ed a delle semplici note tenute per 
memoria , relative alle somme portate nelle colonne di que- 
st' ultimo. 
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Scritture a partite doppie •, on ero del conto intitolato ,T 'ale 
mio costo, considerato soltanto nelle colonne consuete. 

Il conio intitolato tale mio conto , od operazioni sotto il 
tale : 

198. i.° Deve essere addebitalo di luti' i nostri pagamenti 
per compra e spese di spedizioni di mercanzie che per nostro 
conto dirigiamo al nostro corrispondente ; del prezzo che co- 
stano le rimesse che gli facciamo , e delle tratte clic paghia- 
mo per causa di tali operazioni ; in una parola di kilt' i paga- 
menti eh* esse ci cagionano (a). 

199. 2. 0 Dcbb* essere accreditalo di tulf i fondi che ci pro- 
ducono le operazioni fatte con esso lui. 

200. 3.° Deve inoltre essere addebitato od accreditalo della 
valuta in nostra moneta, del saldo dei pagamenti ed esazioni 
del nostro corrispondente, di cui fa duopo accreditarlo nel suo 
nome personale. 

Tutte le somme di cui si è in lai modo passato scrittura in 
partite doppie, debbono essere siluatc nelle colonne ordinarie 
del debito e del credilo del conio intitolalo Tale mio conto , 
allorché si trasportano gli articoli dal giornale al Libro mae- 
stro. Con questo metodo tuli' i nostri pagamenti ed il saldo di 
quelli del nostro. corrispondente, si trovano riuniti nella colon- 
na solita del debito ; e tutte le nostre esazioni , col saldo di 
quelle dei nostro corrispondente ( s' egli deve un saldo ) tro- 
vansi riunite nella colonna consueta del credito ; <T onde ne 
segue che V eccesso dell' ammontare delle somme portale nel- 
la colonna solita del debito, sopra quello delle somme portate 
nella colonna solila del credilo, è la perdila che risulla dalle 



(a) Al di sotto dell' articolo passalo in partile doppie al giornale 
pei pagamenti da noi fai li, relativi a ciascuna tratta presa o pagata 3 etc, 
si lascia uno spazio in bianco per scriverci, allorquando si riceve avvi- 
so della loro negoziazione, la nota di quel che esse ban prodotto al 
nostro corrispondeute. 



operazioni l'alte per nostro conio; e che l'eccesso dell'ammon- 
tare delle somme portate nella colonna ordinaria del credito , 
sopra quello delle somme portale nella colonna ordinaria del 
debito , ne è all' opposto V utile ; posto ciò : 

201. 4-° Si salda questo conto addebitandolo per profitti e 
perdite ^ se vi è utile, o pure accreditandolo all'opposto col 
debito di profitti e perdite , allorquando vi è perdita (194)* 

Nel trasportare dal Giornale al Libro maestro, si porta que- 
sto saldo nella colonna solila del debito , od in quella del cre- 
dilo. Ma le rimesse che noi facciamo a questo corrispondente, e 
le mercanzie che gli spediamo , o le tratte eh' egli fornisce sc- 
pra di noi , gli fan fare delle esazioni, ovvero gli danno degli 
introiti ; e le rimesse eh' egli ci fa , o le nostre tratte sopra di 
lui , e le spese che incontra per noi, gli fan fare dei pagamen- 
ti dei quali se ne tien nota , per sola memoria, secondo i prin- 
cìpi seguenti. 

i 

SEMPLICI NOTE. 

Delle noie relative alle esazioni fatte per nostro conto 
dal nostro corrispondente. 

202. Allorquando si riceve avviso della vendita delle mer- 
canzie spedile , e solo allora , si scrive al Giornale, sullo spa- 
zio lasciato a tale oggetto in bianco (V. la nota del n. 9 198) , 
al di sotto dell'articolo passalo per la spedizione, una semplice» 
nota per memoria , di quel che esse han prodotto al nostro 
corrispondente, che le ha vendute. 

Si trasporta indi , come nota ed in tulle le sue particolarità 
il prodotto di questa vendita al credilo del conto aperlo nel Li- 
bro maestro intitolato, tale, mio conto ; osservando di scrive- 
re 1' ammontare di tale vendila , nell' istesso modo circostan- 
ziato, nella colonna "nterna, che è quella del nostro corrispon- 
dente , ed in sua moneta , s egli è straniero , o nella nostra , 
% egli non lo è. 

Allorché si riceve avviso della negoziazione delle cambiali 

9 
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che gli si sono spedite anteriormente, ti scrive ugualmente nel 
giornale, sullo spazio che dall'epoca della spedizione si è la- 
scialo in bianco al di sotto di ogni cambiale, la nota di quel 
che han prodotto tali cambiali ; indi si trasporta tale nota nel 
Libro maestro, osservando di scrivere il prodotto di tali cam- 
biali nella colonna interna. 

Delle note relative ai pagamenti falli per nostro conto dal 

nostro corrispondente. 

2o3. Quando noi forniamo delle tratte sul nostro corrispon- 
dente, gli articoli che debbono esser passati in partite doppie, 
per lo prodotto che ci ha dato la negoziazione di tali tratte , 
e le note che debbono esser tenute per sola memoria dei pa- 
gamenti che esse faran fare al nostro corrispondente , che de- 
ve soddisfarle in scadenza , si scrivono nel tempo istesso. Ciò 
posto : 

Semplici note. — Al di sotto della spiega relativa al prodot- 
to che ci ha dato la negoziazione di ciascuna tratta fornita sul 
nostro corrispondente , nell' articolo passato in partite doppie 
sul giornale, bisogna scrivere una nota esprimente quale e la 
somma enunciata in ogni tratta ; e sottolineare questa noia , che 
trasportasi sul Libro maestro al debito di tale mio conto, os- 
servando di piazzare nella colonna interna la somma indicata 
in ciascuna tratta. 

Allorché il nostro corrispondente ci dà avviso di aver com- 
prato delle mercanzie, o prese delle cambiali per nostro conto, 
e che ci ha fatto la spedizione delle une e delle altre , gli ar- 
ticoli che devono esser passati in partite doppie, pel prezzo a 
cui esse ci vengono in nostra moneta , e le note che debbono 
esser tenute per sola memoria , si passano nel tempo istesso. 
Ciò posto : 

Dal momento in cui riceviamo avviso della spedizione fat- 
taci dal nostro corrispondente , delle cambiali che ha prese , 
e delle mercanzie che ha comprato per nostro conto , se ne 
passa scrittura in partite doppie, addebitando le mercanzie ge- 
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aerali e gli effetti a ricevere del prezzo che importano tali mer- 
canzie e tali rimesse; ed accreditando tale mio conto, di que- 
sto slesso prezzo, ridotto in nostra moneta al corso del cambio 
del giorno , nel caso che fosse stalo pagalo in moneta stra- 
niera; facendo attenzione , 'allorché si trasporta 1' articolo sul 
Libro maestro , di scrivere nella colonna solita il prezzo che 
importano tali mercanzie e tali rimesse , ridotto in nostra mo- 
neta (a). Ciò fatto. 

Semplici note. — Al disotto della spiega relativa al prezzo 
che costano in nostra moneta ciascuna di tali mercanzie, e di 
tali rimesse, neh" articolo passato in parlile doppie sul giorna- 
le , fa duopo scrivere una no ^rimonte quale è la somma 
sborsata dal nostro corrispondente, in sua moneta, per pagare 
l'ammontare di queste slesse rimesse e mercanzie; e sottoli- 
neare questa nota che si trasporta al Libro maestro al debito 
di tale mio conto. (19G) ; osservando di situare nella colonna 
interna l'ammontare dei pagamenti del noslro corrispondente. 

Altro metodo, — £i può benanche passar scrittura di que- 
ste mercanzie e di queste rimesse , solo all' epoca della vendi- 
ta delle une e negoziazione delle allre , addebitando i conti ge- 
nerali che ne ricevono il valore, ed accreditando tale mio con- 
to , del ricavo della vendila e negoziazione , che si trascrive 
nella solita colonna , allorquando si trasporta l'articolo sul Li- 
bro maestro. 

Semplici note. — Ed al disotto della spiega relativa al prez- 
zo della vendita o negoziazione, si può scrivere- una nota espri- 
mente quale è la somma sborsala dal nostro corrispondente in 
sua moneta, per pagare queste istesse mercanzie, e queste ri- 
messe come sopra (202); v. il mio Trattato dei conti a par- 
tecipazione, n.° (28). 

(a) Le mercanzie comprate, e le tratte prese por m/c, dal nostro 
Corrispondente, sono ilei valori di cui le mercanzie generali , e gli 
effetti a ricevere debbono aver debito pr>l prezzo che costano, e di cui 
il conto intitolato ; tale M)C, deve essere arcre.litalo, poiché tali va- 
lori mi sono prodotti da!!e opera/ioni fatte con tale, MjC. 
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204. Allorché il nostro corrispondente ci rimette il conio 
delle operazioni fatte per conto nostro ; noi , inoltre degli arti- 
coli di cui abbiamo già passato scrittura, vi troviamo: i.°lanota 
delle spese che egli ha pagato ; 2. 0 Y ammontare della sua 
commissione; 3.° quello del saldo d' interesse dovutogli ; 4 ° 
o pure quello del saldo d' interesse ch'egli deve. 

Semplici noie. — Si può dispensarsi di passar scrittura in 
partile doppie di queste spese , interessi , e commissioni , e di 
tenerne nota sul giornale ; in una parola , si può portare diret- 
tamente sul Libro maestro come una semplice nota , al debiro 
del conto intitolato tale mio conio , Y ammontare delle spese 
pagate dal nostro corrispondente , quello della commissione e 
del saldo d' interesse che gli è dovuto. 

Nel caso in cui egli dovrebbe all' opposto un saldo d' inte- 
resse , si potrebbe portarlo sul Libro maestro al credilo del con- 
to intitolalo , tale mìo conto ; facendo attenzione in ambo i ca- 
si di situar le somme nelle colonne interne («). 

Adempiuti tali preparativi, quando non trattasi d'altro che 
di saldare il conto intitolato tale mio conto , si bilanciano le 
colonne interne (193) ; dopo di che , questo conto , essendo 
' ridotto alle colonne solite, si salda pel debito o credito di pro- 
filli e perdite (ig4) e (201). 

L' uso delle colonne interne del conto intitolalo tale mio 
conto , è perfellamente lo slesso di quello delle colonne inter- 
ne del conto a partecipazione. Jn una parola il sistema di que- 
sti due conti è assolutamente simile. Per gli esempì ed i mo- 
delli delle scritture a passare , V. il mio Trattato dei conti a 
partecipazione. Gli esempi delle operazioni per nostro conto 



(a) Ove piacesse meglio, pot^fcbcsi passar scrittura in partite dop- 
pie delle spese , commissione , e saldo d'interessi , secondo il metodo 
indicato nel mio Trattato de* conti a parlecipazione.Y. la Tenuta dei 
libri generalizzata , n.* 1 (i4). In tal «*so , V ammontare in moneta 
dei nostro corrispondente non è portato in queste colonne , perchè 
vien portato al suo conto particolare o personale. 
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trittvre a partite doppie. 

lo conto dell'ammontare di tutte le esazioni che 

Aerazioni fatte con Williams, per mio conio, di 
Issa, e ne ho portato V ammontare nella colonna 
fi presente conto (200). 

Semplici note. 

del presente conto , ma solo come semplici note , 
he tali operazioni han fatto fare a Williams, nella 
Ilio scrìtto nella colonna interna (202). 
redito, nella colonna interna, come semplice nota, 
[terne, ascendente a 104 lire sterline (i^Sy 
ridotto in nostra moneta , ne ho passato scrittura 
al debito l'articolo in data del 28 marzo. 
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sono gl'istessi di quelli proposti sugli affari in partecipazione. 

Io ho trattato separatamente dei coxiti a partecipazione , af- 
finchè gli allievi non se ne occupino se non dopo che sapran 
tenere con facilità i libri a partile doppie : intanto ho creduto 
dovermi più diffondere sulle particolarità che riguardano il con- 
to intitolato tale mio conto , preso tra quelli che appartengo- 
no ai conti a partecipazione , per preparare in certo modo al- 
l' uso di quest' ultimi. 

Ma ta spiega de' conti a partecipazione potrebbe esser ri- 
dotta ai termini più semplici , se ognuno si limitasse a scrive- 
re le note de' pagamenti ed esazioni de' nostri corrispondenti 
solo nel Libro maestro, ove il loroammonlare viensituato nello 
colonne interne praticate per ciascuno di essi (a). Ed in fatti 
non v'ha nulla di più semplice di tali idee./: 

Scritture a partite doppie , relative alle somme 
da portarsi nelle colonne solite. 



Fa duopo addebitare il conto di affari a partecipazione 
o di tale mio conto , vale a dire , di operazioni sotto il tale, 
di tutti i pagamenti che queste ci fan fare , ed accreditarlo di 
tutti i prodotti che ci danno ; 

2. 0 Allorché si vuol saldare questo conto , bisogna pria di 
tutto addebitarlo di quel che è dovuto a ciascun corrisponden- 
te per saldo de' suoi pagamenti , spese, commissioni, interessi; 
o pure devesi accreditare al contrario questo conto, di ciò che 
deve ciascun corrispondente per saldo di tali pagamenti ed e- 
sazioni , come per saldo dei reciproci interessi. 
3.° Devesi in seguito saldare per profitti e perdile. 



(a) Io non avrei indicato che questo metodo, preferibile per la sua 
estrema facilità, se molti metodisti, schiavi dell' imitazione, non aves- 
sero scritto per lo passato tali note sul giornale. Egli è evidente che, 
non avendo queste altro oggetto che di farci conoscere il saldo che 
ciascun corrispondente ci deve o che noi gli dobbiamo, esse potreb- 
bero senza verun inconveniente essere omesse al Giornale. 
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Semplici note relative alle somme da portarsi 
nello colonna interne. 

Per essere sempre in istalo di determinare il saldo dovuto 
dai nostri corrispondenti , o quello che ad essi dobbiamo , ha- 
ta solo di tener noia nel Libro maestro, nelle loro colonnesol- 
Mnto : cioè , al debito , dei loro pagamenti , spese , commis- 
sioni , interessi ; al credito , delle loro esazioni , e degl' inte- 
ressi di cui si trovano debitori; e questo secondo che se ne ri- 
ceve avviso. In ultimo risultalo , non devesi dopo di ciò (iy3), 
che portare nell'una o nell'altra delle colonne interne la som- 
ma che ne forma il saldo , preceduta da queste parole ; per 
b lando o per saldo. 

«Ed egli ò solo questo saldo , il di cui valore passa nelle co- 
lonne solile , per cifellodi un articolo a parlilo doppie (201), 

jPci con i di costituzioni dotali o legittimari (a), 

aoì). Allorché si costituisce una legittima ad una figlia, ad 
un figlio o ad un parente, eie, bisogna addebitare il conto del 
capitale ed accreditar quello dei contralti di costituzioni dolali 
0 legil timari , eie. , a pagare, 

Quando si soddisfano tali obblighi , bisogna addebitare il 
conto dei contratti di costituzioni dotali a pagare , ed accredi- 
tare il conto degli oggetti che si danno in pagamento. 

Quando si paga una dote , maritando una figlia , o allorché 
si dà una legittima ad un figlio , etc. , bisogna addebitare il 
capitale , ed accreditare il conto degli oggetti che si danno in 
pagamento. 

Quando un negoziante si marita, ed i parenti della sua spo- 
sa gli pagano una dote , egli dee addebitare la cassa , ed ac- 
creditare il conio di costituzione dotale della sua sposa. 

(a) Allorquando si costituisce mia dote, etc, con contratto , si 
contrae una specie d'obbligo a pagare ; ed e verso quesf obbligo che 
ù è debitore, e non già alla persona in favore della quale osso è falla. 
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Quando poi restituisce l'ammontare di tale costituzione, sia 
dopo la morte della sposa , trapassata senza figli , od in caso 
di separazione , egli deve addebitare il conto di costituzione 
dolale, ed accreditar quelli degli oggetti che dà in pagamento. 

Infine , allorché un negoziante riceve la sua propria legitti- 
ma , deve addebitare il conto degli oggetti che riceve , ed 
accreditar quello del capitale. 

Del conto di capitale (a). 

206. Il conto capitale, è il conto personale del negoziante 
di cui si tengono i libri. 
Questo conto è aperto. 

1 .° Per essere accreditato del capitale che mette in commer- 
cio il negoziante di cui si tengono i libri , e delle eredità che 
gli pervengono ; come del versamento dei fondi forniti per ca- 
pitale dagli associati , in caso eh* egli contragga una società ; 

2. 0 Per essere addebitalo delle perdite considerevoli che gli 
avvengono ; 

3 .° Egli deve ugualmente essere addebitalo, ciascun anno, del 
totale delle perdile fatte dal negoziante , perchè tali perdite 
diminuiscono il suo capitale ; e deve al contrario , essere ac- 
creditato del totale degli utili , se il negoziante ne ha fatti, 
perchè questi aumentano il suo capitale. 

Questo conto può servire ugualmente per saldare lutti gli 
altri, e ad incominciare i libri (487). 

Del conto di bilancio. 

Si suddivide questo couto in due : uno in litolato bilancio di 
uscita ; F altro , bilancio d'entrata. 

, (a) Questo conto è dell' istessa natura dei conti personali : io lo si- 
tuo qui tra quelli generali, per far conoscere senza interruzione tult'i 
conti del negoziante o della casa di commercio di cui si tengono i li- 
bri , prima di entrar» nei particolari relativi ai conti perdonali. V. 
l'art.* (ssi> 
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Del Millo di bilancio di uscita. 

207. Questo conto e stalo inventato per riunire , alla Gne 
dell' anno , al suo debito tutte le partite dell' Attivo ; ed al 
suo credito, tutte le partite del Passivo (V. le note del n.° 287) 
del negoziante di cui si tengono i libri , compreso ciò che gli 
è dovuto personalmente per rimborso del suo capitale liquidato. 

Serve pu ranch e a saldare tutti gli altri , ad eccezione di quel- 
li che debbono essere saldati per profitti e perdile. 

Fra tutti i diversi conti generali , egli, pel suo oggetto è il 
più generale di tutti. 

208. Per esempio per saldare i conti di lutt' i debitori d'un 
negoziante , si accreditano dell'ammontare di quel ch'essi de- 
vono per saldo , e se ne addebita il conto di bilancio , come 
se essi avessero pagalo questo ammontare ad una persona chia- 
mata Bilancio. 

209. Per saldare i conti degli oggetti in natura che il nego- 
ziante possiede , come gli effetti a ricevere , il danaro , le mer- 
canzie, etc, si accredita ciascuno di questi conti degli ogget- 
ti della loro specie che il negoziante possiede addebitandone il 
Bilancio , come se egli avesse venduto tali effetti a questa stessa 
persona. 

210. Per saldare i conti dei creditori del negoziante , si dà 
debito ad essi verso il Bilancio dell'ammontare di ciò che gli 
è dovuto per saldo, comesi farebbe se il Bilancio li avesse pagali . 

211. Per saldare il conto degli eQetti a pagare gli si dà de- 
bito per bilancio dell'ammontare di tutti i biglietti a pagare che 
non sono ancora stali soddisfatti e che sono in circolazione , 
come se il Bilancio li avesse pagati. 

212. Infine per saldare il conto di bilancio, e quello di ca- 
pitale , si addebita quest' ultimo dell' ammontare del capitale 
netto del negoziante , e se ne accredita il conio di bilancio , 
come se un individuo chiamato Bilancio , avesse rimborsalo 
tal capitale a questo negoziante. 

21 3. Dal che ne risultano le seguenti regole. 

/ .° 77 conto di Bilancio deve essere addebitato di tutioc- 
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ciò che e dovuto al negoziante da ciascùno de suoi debito- 
ri (208)/ deve egualmente essere addebitato del totale degli 
effetti a ricevere eh? egli ha in. portafoglio , come di quel'o 
del danaro , delle mercanzie , dei mobili , e de stabili e ge- 
neralmente di tutti gli effetti ed i valori che possiede nel 
momento in cui fa il suo bilancio generale (209). 

2. 0 Ed il conto di Bilancio deve essere accreditato di tutto 
ciò che il negoziante deve per saldo ai suoi vari creditori 
(210); dell'ammontare di tutfi suoi biglietti a pagare, che 
sono ancora in giro (2 1 1 ), e di quello del suo capitale netto, 

ìn una parola , il bilancio deve essere addebitato di tutto 
quel che compone la fortuna del negoziante, ed accreditato di 
tutto quel ch'egli deve , tanto ai vari suoi creditori, come pei 
biglietti eh' egli ha fatti , non che di ciò che spetta a lui me- 
desimo , per suo capitale. 

Con tale mezzo, il debito del conto di Bilancio fa conoscere 
lui toc ciò che il negoziante possiede, ed il credito fa conoscere 
tutlocciò eh' egli deve agli altri , e quel che deve al suo conto 
di capitale ; vale a dire , fa conoscere tutte le partile del suo 
attivo, e del suo passivo come anche il suo capitale nello 0 li- 
quidato. 

Il conto di bilancio riunisce dunque al suo debito ed al suo 
credito il saldo in debito e credito di tutti gli altri conti. 

2i4- Per farsi un* idea chiara dell' uso di questo conto , si 
può dunque considerarlo come quello di una persona alla quale 
lutt' i debitori d' un negoziante pagherebbero ciò che gli de- 
vono per saldo; ed al quale tutti gli effetti di questo negozian- 
te fossero stali venduti/ e che avesse pagalo tuttocciò che è do- 
vuto ai creditori; tutt' i biglietti a pagare, ancora in circolazio- 
ne ; ed allo slesso negoziante , P ammontare del suo capitale. 

Non si fa uso di questo conio se non quando trattasi di bi- 
lanciare tutti gli altri, che si aprono indi di bel nuovo su' i li- 
bri per bilancio d' entrata : 

E quando vuoisi conoscere i risultati particolari di tutli gli 
altri conti , che egli riunisce al suo debito ed al suo cre- 
dito (2l3). 
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Del conio di Bilancio d" entrata. 

ai 5. Questo conto non è stabilito che per servire ad apri- 
re di nuovo sui libri , tuli* i conti che furono precedentemente 
saldati con quello di bilancio di uscita, nel quale furono riuniti 
tuli* i loro risultati ; per cui il bilancio d* entrata suppone ne- 
cessariamente che ne sia stato di già fatto uno di uscita. 

216. Per aprire tutt' i conti nel loro ordine naturale , per 
mezzo del conto di bilancio d' entrata , fa d' uopo addebitare. 

1 * Ciascun individuo che è debitore del negoziante , della 
somma che gli deve per saldo; gli effetti a ricevere ; la cassa , 
le mercanzie generali, eie, dell* ammontare di ciò eh 1 egli 
possiede di ciascuna di queste specie d'oggetti ; ed accreditare 
di tutto il bilancio d' entrala (3o4). 

2. 0 E bisogna addebitare il bilancio d'entrata di tulto quel 
che il negoziante deve per saldo a ciascuno de'suoi creditori, 
di cui si accredita questi stessi creditori : di tuli' i biglietti a 
pagare che sono ancora in circokzionc, dei quali si accredita 
il conio di effetti a pagare ; e dell'ammontare del capitale di 
questo stesso negoziante , di cui si accredita il conto di capi- 
tale (3o5). 

Ma per far meglio concepire l 1 uso di questi ultimi conti, sa- 
rà trattalo a lungo del modo di fare il bilancio geuoraledei libri 

Del conto di liquidazione. 

217. Vi sono de' scritturali che aprono questo conio nei se- 
guenti casi : 

Ali* epoca dello scioglimento della società per la quale te- 
nevano i libri, od a quella di una nuova associazioue, od alla 
morte del negoziante di cui tenevano i libri. 

Questo conto di liquidazione di tale società, odi tale succes- 
sione , o di eredità , e lo stesso di quello che altri scritturali 
aprono all' antica società , alla successione , od alla eredità , 
od infine all' antico commercio , sotto il nome di successione 
od eredità del tale ; o sotto quello di antico commercio di 
tale % eie, ovvero sotto qualunque altra denominazione. 



* 
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Un conio di tal natura , sia che fosse stato aperto sotto il 
semplice nome di Conto di liquidazione o sotto tuli' altro,, è lo 
6tesso del conto di bilancio, e non ne differisce che dal nome. 

Il conto di liquidazione non è altro che il conto di bilancio 
sotto diverso nome; poiché quest'ultimo serve a saldare tutti" gli 
altri, onde riunirne tutt' i risultati , ed il conto di liquidazione 
il più delle volte serve allo stesso oggetto, nel modo islessodel 
conto di successione, eredità, antico commercio , o antica so- 
cietà, etc. 

Si saldano lutt'i conti sul libro maggiore, col conto diliqui- 
dazione , come si saldano con quello di bilancio , allorché si 
vuol conoscere i loro risultali ed avere un conto di liquidazio- 
ne , di credila , etc. , invece d' aver quello di bilancio. 

In ogni caso, quando si vuole liquidare una società, od una 
successione , eie, sarebbe preferibile di saldar tutt' i conti su- 
scettibili di portare dell' utile o della perdita col conto di pro- 
fitti e perdite; di saldare inseguito il conto di profitti e perdi- 
le con quello di capitale , addebitandolo di ciò che spella ad 
ognuno degli antichi associati , per loro parte del capitale net- 
to dell'antica società, o di ciò che spelta a ciascun crede per la 
sua parte del capitale netto , che compone l' eredità a divider- 
si , di cui si accredita ciascun associato , o ciascun erede , ed 
infine di saldar tutti gli altri conti per bilancio. ' 

Con tal modo , ciascun associalo o ciascun erede si trova 
accreditato di tutto quel che gli spella per sua parte del ca- 
pitale che era a dividersi, e se avviene in seguito qualche per- 
dila sulle mercanzie , effetti , o debiti attivi della società o 
della successione , si può addebitare ognuno degli associati , 
della sua parte di tali perdite. 

lu ultimo risultato , il conio di liquidazione o di successio- 
ne, se è stabilito j>er servire a saldar tutti gli altri, come quello 
di bilancio , non mi sembra mica preferibile a quest' ultimo , 
per la ragione ch'egli è inutile di moltiplicar le denominazioni 
per indicare un istesso conto. 

Ma quando si fa il bilancio degli antichi libri secondo i me- 
todi ordinarii , si può aprire , volendosi , un conto di liquida- 
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zionc sopra i libri del negoziante incaricato della liquidazione, 
per addebitare questo conto di tutte le perdite che possono suc- 
cedere per conto dell* antica società, e per ripartirle in ultimo 
tra i diversi interessati. 

Tali sono i conti generali od impersonali di cui l'uso è il più 
comune, e forse il più utile ; ma , lo ripetiamo , la conoscenza 
de'cinque conti generali basta per tutti gli altri, e ciascun nego- 
ziante sarà capace d'aprire al bisogno tutti gli altri, ed anche di 
crearne de' nuovi ; poiché essi non sono tutti che delle suddi- 
visioni de' primi cinque, o pure sono dell' istessa natura , ad 
eccezione di quello del capitale , che non è altro che il conto 
personale liquidato del negoziante di cui si tengono i libri, e 
del conto di bilancio , etc. , il quale ha per iscopo di riunire 
al suo debito ed al suo credilo tutte le partite dell'attivo e del 
passivo di questo stesso negoziante, le quali sono distribuite in 
tutti gli altri conti , che a tale effetto sono saldati in ultimo ri- 
sultato con quello di bilancio. 

DEI CONTI PERSONALI. 

Del modo di suddividerli ognuno in vari altri , e di 
comprenderne vari in un solo. 

lo mi limiterò qui a dare alcune nuove indicazioni generali, 
e qualche dettagli pratici , aggiunti a quelli che aveva situa- 
ti altrove nelle mie precedenti edizioni , e sui quali è super- 
fluo l' aggiungere altro. 

ai8. Allorché si fauno con un individuo delle operazioni di 
varie nature , di cui si vuol tener conto separato , fa d' uopo 
aprire ad esso , invece di un sol conto , tanti conti particola- 
ri, quante distinzioni voglionsi stabilire nelle operazioni diesi 
fanno con esso lui. 

ai 9. Allorché si fanno degli affari con una casa di commer- 
cio , con un'amministrazione , o con una congregazione qua- 
lunque d' individui che agiscono sotto un nome collettivo , gli 
si apre un conto che si addebita ed accredita nei casi slessi in 
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cui si addebiterebbe ed accrediterebbe quello di un individuo, 
se si facessero con esso i medesimi affari. In una parola con- 
siderasi questo conto simile a quello di un individuo, e questa 
casa , amministrazione , eie , come se altro non fosse in con- 
tabilità ebe un debitore o credilore individuale. 

Così per un conto simile s' intende lo stesso che per quello 
di un particolare individuo. 

220 Allorché si fanno delle operazioni con vari individui , 
a ciascuno de' quali non vuoisi aprire un conio separato , seb- 
bene non avessero essi nulla di comune tra loro ; si possono 
riunire tutti gii articoli che li riguardano in un sol conio , che 
si apre loro in comune; e si addebita od accredita questo conto 
nei casi medesimi in cui si addebiterebbe ed accrediterebbe 
ciascuno degl' individui per cui è aperto. 

221. Allorché il negoziante di cui si tengono i libri fa del- 
le operazioni in particolare che gli fan ricevere dai suoi fatto- 
ri,© fornir loro delle somme di cui vuol vedere in particolare i 
diversi movimenti, gli si apre un conto sotto il suo nome perso- 
nale, che si addebita ed accredita nei casi slessi in cui addebi- 
terebbesi ed accrediterebbesi quello di qualunque altro indivi- 
duo (a). 

222. Allorché vari individui , insieme associali , formano 
una casa di commercio , si considera la società che compon- 
gono come un solo essere individuale : se ne tengono i libri 
nel modo istesso che tengonsi quelli d* un solo individuo , e 
ciascun associato si considera , in ciò che individualmente Io 

(a) In tal caso egli avrebbe dei conti generali aperti per V oggetto 
generale dei suoi affari , come padrone della casa: un conto di capita- 
le , per far conoscere in particolare il suo capitale liquidato , come i 
suoi aumenti o le sue diminuzioni annuali; ed un conto nel suo nome 
personale , per vedere le somme che ha ricevute e fornite personal- 
mente alla sua casa , essendo in viaggio od altrimenti 

Il conto di capitale potrebbe bastare a tutti questi usi, perchè sotto 
un tal nome esso altro non è che il conto personale del negoziante di 
cui si tengono i libri , al quale raramente apresi un conto individua- 
le , ove non abbia altri associati. 
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riguarda , come uno straniero al quale fa d 1 uopo aprire un 
conto personale, nel modo islesso che a qualunque altro indi- 
viduo, o tanti distinti conti personali, quanti ne possono esigere 
le operazioni fatte con esso lui (a). 

In ultimo risultato , V idea del conto aperto ad un individuo 
comprende quella di tutt* i conti che gii si possono aprire. 

Essa comprende anche quella del conio che si può aprire ad 
una società ad una corporazione, ad una amministrazione, eie, 
con la quale si fanno degli affari ; come quella pu ranche del 
conto che può aprirsi in comune ad un numero qualunque d'in- 
dividui , a ciascuno dei quali non si vuole aprire un conto in 
particolare . In una parola : 

Qualunque essa sta la denominazione d y un con to perso- 
nale ,fa d'uopo addebitarlo della somma che riceve la so- 
cietà , /' amministrazione , /' individuo od uno degli indi- 
vidui pei quali esso è aperto; e bisogna al contrario accre- 
ditarlo della somma che fornisce la società, V amministra- 
zione, V individuo, od uno degl'individui pc' quali è aperto. 
Ecco in che consiste la sua teoria. 

Del conto personale del negoziati e di cui si 
tengono i litri. 

223. Esso può limitarsi a quello del capitale. 
E può esser suddiviso in vari altri, di cui è inutile occupar- 
si in particolare, perchè essi sono i stessi che i seguenti. 

Del conto aperto a ciascun associalo di una casa di 
commercio, e di quelli in cui può essere suddiviso. 

Se lì capitale della società fosse determinalo , e se non si 
volesse avere che un sol conto corrente per ciascun associalo , 
si aprirebbe ad ognuno di essi il conio seguente. 

(a) I libri) i conti generali, come anche quello del conto capitale, 
sono quelli della società, e ciascun associato ha un conto aperto in 
suo nomo, o vari conti personali, come qualunque altro individuo stra- 
niero alla società. Ciò posto , la tenuta de 1 libri di questa non digeri- 
sce in nulla da quella di un solo individuo. 
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Del conto intitolato : Nostro signor tale. 



1. " Si accredita del versamento primitivo del fondo che il 
nostro signor tale ha fatto alla società, e di tutto ciò che for- 
nisce inseguito a quest' ultima , o paga per essa , od è in drit- 
to di ricevere da lei ; 

2. ° Si addebita di ciò che il nostro signor tale riceve dalla 
società , o per conto della società ; 

3. ° Si accredita alla fine dell' anno del saldo degl* interessi 
dovutogli , od al contrario si addebita di quello che deve. 

4-° Si accredita all' ùtessa epoca della parte di utili ad esso 
spettante, e si addebita al contrario della sua parte di perdite; 
ciò che eseguendosi in egual modo per ciascuno degli altri as- 
sociati bilancia il conto di profitti e perdite. 

5.° Infine si salda il conto del nostro signor tale, per bilancio 

• 

Dei conti in cui il precedente può esser suddiviso, o sia 
dei vari conti di ciascun associato. 

Ma allorquando il capitale della società è determinato , co- 
me il versamento de' fondi di ciascun associato 3 ed allorché 
vuoisi conoscere separatamente , il suo versamento dei fondi , 
le sue prelevazioni , le sue spese di viaggio , eie. 

Se gli apre separatamente un conto per ciascuno di tali og- 
getti. 

Del conio intitolato : Tale, suo conto capitale. 

224. Questo conto non ha altro oggetto che di far conosce- 
re se ciascun associato ha fornito i fondi a cui si e obbligato. 

1 .* Si addebita questo conto della somma che 1' associato 
per cui è aperto si è obbligato di somministrare, e se ne accre- 
dita il conto di capitale. 

2. 0 Si accredita dei valori che questo associato somministra 
in pagamento del capitale a cui si è obbligato, e se ne addebi- 
tano i conti aperti a tali valori ; 
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Da ultimo si salda questo conio pel debito o credito del con- 
io corrente aperto allo slesso nostro signor Tale. 

Del conto intitolato : nostro signor tale, suo conto 

DI mELEV AZIONI. 

225. Egli è sovente convenuto che ciascun associato ha il 
dritto di prendere in cassa , per la sua spesa personale , una 
somma limitata a tanto per mese o per anno. Questo è quel 
che chiamasi sue prelevazioni, alle quali può aprirsi un conto, 
ove portar non si volessero direttamente al conto di profitti e 
perdite. 

i Secondo che il nostro sig. Tale fa delle prelevazioni, se 
ne addebita il suo conto di prelevazioni ; 

2.° Alla fine dell' anno si accredita questo conto del totala 
delle prelevazioni assegnale al nostro sig. Tale, di cui si ad- 
debita il conto di profilli e perdile. 

Si salda il conto di prelevazioni di nostro sig. Tale, col de- 
bito o credilo del suo conto corrente. 

Del conto intitolato : tale, suo conto di vi aggio. 

226. Allorquando uno degli associati va in viaggio per la 
sua casa, come pure allorché ci va qualunque altro individuo, 
gli si apre un conto di viaggio. 

1 .° Si addebita questo conto di lutt' i valori dati al viag- 
giatore nel momento della sua partenza, dell'ammontare delle 
rimesse che gli si fanno durante il suo viaggio ; del ricavalo 
delle tratte che fornisce sulla sua casa; di quel che ha ricevu- 
to per prezzo delle vendite che ha fatte ; come di ciò che ha 
ricevuto dai vari corrispondenti ; e se ne accreditano all' op- 
posto i conti generali, o i conti delle persone che somministra- 
no i valori eh' egli ha ricevuto. 

2. 0 Si accredita questo conto delle rimesse che fa il viaggia- 
tore ; delle compre che fa e di cui paga il prezzo ai vendito- 
ri, e dei pagamenti che fa per conto della sua casa, dei fondi 
o dei valori che porta al suo ritorno , come dell' ammontare 
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delle sue spese di viaggio; e se ne addebitano all'opposto i 
conti aperti ai valori che da esso lui si ricevono,!* corrisponden- 
ti ai quali ha (atto de* pagamenti , ed il conto di spese di com- 
mercio o quello di profitti e perdile ; 

3 .° Si salda il conto di viaggio pel debito o credito del con- 
to corrente del viaggiatore, in caso che non abbia, onon gli 
si fosse pagato al ritorno il saldo del suo conto di viaggio. 

Dei vari conti che possonsi aprire ad un istesso individuo, 
straniero alla casa di cui si tengono i libri. 

227. Tutti i conti che si possono aprire ad un" istessa perso- 
na , non sono che "ielle suddivisioni del suo conto corrente, il 
quale solo può tener luogo di lutti gli altri. 

Del conto intitolato ; Tale suo conto. 

Allorché si fanno, per conto di un individuo, delle operazioni 
di cui le spese e gF interessi delle anticipazioni che esigono so- 
no a suo carico , ccl i prodotti sono a suo utile , sopra i quali si 
preleva una commissione , e che dan luogo a de* movimenti 
di debito e di credilo che si vogliono distinguere dal suo conto 
corrente, si apre allora a tale individuo un conto separato, in- 
titolato , tale suo conto. 

Si addebita ed accredita questo conto sui princìpi seguenti: 
1 Si addebita dell'ammontare di tutte le spese cagionate dal- 
le mercanzie ricevute per suo conto (a), dell'ammontare delle 
tratte che si accettano o che si pagano a vista, del prezzo che 
importano le rimesse che se gli fanno, delle mercanzie che si 

comprano , come delle spese che cagionano ; ed in generale di 
■ ■ 

(a) Allorché si ricevono delle mercanzie o delle rimesse spedite 
per conto del (ale , non se ne passa scrittura che all' epoca della ven- 
dita 0 negoziaziqne. Si passa soltanto scrittura delle spese che cagio- 
nano, e basta limitarsi a prender nota sul memoriale oqualunque altro 
libro ausiliario destinalo a tale uso , delle rimesse 0 delle mercanzie: 
che ricevonsi per conto d* altri. 

io 



tutt* i sborsi che si fanno o di cui si e incaricato per conto del 
tale. 

2. * Si accredita del ricavo delle vendile delle mercanzie di 
tale , della negoziazione delle sue rimesse , o delle tratte che 
si forniscono sopra di lui ; e questo all'epoca soltanto della ven- 
dita o negoziazione, ed in generale di lutt' i valori ricevuti per 
conseguenza delle operazioni fatte per conto di tale ; 

3. " Allorché si vuol saldare il conto intitolato: tale suo con- 
to , si addebita pria di tutto del saldo d' interessi che si trova 
essere a noi dovuto , delle spese di cui non si è ancora passa- 
to scrittura , dell' ammontare dei porti di lettere , della com- 
missione convenuta , o si accredita del saldo d' interessi , se 
siamo noi che lo dobbiamo ; e si salda pel debito e credito del 
conto corrente di tale. 

Allorché non si vuol confondere la vendita delle mercanzie 
per conto di tale , con delle operazioni di banca fatte per suo 
conto , o pure allorché trattasi d'un bastimento ch'egli abbia 
spedilo al nostro indirizzo, per ricuperarne il nolo, e rispedir- 
lo , eie. , si possono aprire i conti intitolati : 

Mercanzie d'un tale , od in commissione (a). 

i Si addebita'questo dei sborsi fatti per ispese di ricezione 
delle mercanzie , dell' ammontare delle nostre acceltazioni e 
rimesse fatte in pagamento delle mercanzie vendute , od in an- 
ticipazione sulle vendite a fare ; dei porti di lettere , del saldo 
d' interessi , se ci è dovuto , e della nostra commissione ; 

2. 0 Si accredita dell' ammontare delle vendite all' epoca in 
cui si fanno ; e del saldo d' interessi , in caso che gli fosse da 
noi dovuto. 

Si salda il conto di mercanzie di tale, pel debito o credito del 
conto corrente di questo stesso tale , come non essendo che 
una suddivisione di quest' ultimo. 



(a) Qualche scritturali intitolano questo conto : mercanzie in com- 
missione d* un tate . eie. 
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Bastimento d' un tale. 



Si addebita di lult' i pagamenti che cagiona , delle spese , 
della commissione , interessi , etc. , e si accredita di tulle le 
esazioni che produce. 

Si saldano tutt' i conti simili , pel debito e credito del con- 
to corrente del corrispondente pel quale essi sono aperti. 

Di modo che essi non servono che ad addebitare ed accre- 
ditare questo corrispondente solto diversi nomi, per vedere se- 
para (amente le diverse parlile del suo conto corrente con noi. 

Ma non avviene però lo stesso del seguente. 

Del conio intitolato: Tale mio conto. 

Questo è uno dei nostri propri conti. Addebitare ed accre- 
ditare tale mio conio , è lo slesso che addebitare ed accredita- 
re solto questo nome, il conto delle operazioni che questo me- 
desimo tale esegue per nostro conto , onde conoscere l'utile o 
la perdila di queste operazioni. Per tal motivo egli è collocato 
ira i nostri conti. V. (196). 

I conti intitolati : Mercanzie presso un tale ; bastimento 
all'indirizzo d'un tale , sono tra loro dell' istessa natura, sotto 
tali diversi nomi. 

Non ò però lo stesso de' con li a partecipazione. 

De conti a partecipazione. 

Allorché si fanno delle operazioni a partecipazione in banca, 
ed in mercanzie , tulte queste operazioni possono essere con- 
siderate come eseguite per conto di una società composta da 
tutti gl'interessati. Ciò posto , si apre un conto particolare in- 
titolato: Conto a partecipazione a metà, in terzo od in quar- 
to . etc, con tali e tali , per trascrivere in essi tali operazioni. 

Sotto questo punto di vista , un tal conto è della natura dei 

conti personali (2 19). 

/V conti a doppie, triple cdlonne, etc. , intitolati: Conti a 

♦ 
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partecipazione a metà, terzo., quarto, etc, vedete il m»o Irat- 
tato deico^ti a rARTEciPAZioNE ; operaseparatada questa(a). 



Dei conti aperti in comune a vari individui 
non associati. 



228. Gli articoli dei conti particolari di un gran numero 
d' individui possono venir compresi in un sol conto (220). 

E questo è il modo di centralizzare le contabilità che compren- 
dono dei numerosi dettagli. Per esempio , supponendo che lo 
Slato abbia cento mila pensionisti, egli può aprire un sol con- 
to sul Libro maggiore ai cento mila individui che per le loro 
pensioni sono in relazione con esso, e che possono aver ciascu- 
no un conto particolare presso il pagatore della divisione nel- 
la quale son compresi. 

Vedete la nota del n.° (499>- 

Per i conti de' diversi debitori V. (-Ì99). 

Dei diversi debitori dubbi , (b*o|) ; 

Dei diversi debitori litigiosi , (5*o5); 

Dei diversi creditori , (5o4) e (5o6). 

Noi limiteremo qui tutte le particolarità che si potrebbero 
aggiungere sul maggiore o minor numero di suddivisioni del 
conto di un individuo, ed i conti generali, osservando soltanto. 

Che egli è la moltiplicità dei vari nomi dati ad un istesso 
conto , che sparge sulta tenuta dei libri qualche oscurità , 
mentre eh' essa è di un estrema chiarezza , allorquando se 
ne sa ridurre la spiega a quella dell' uso de cinque conti 
generali , e del conto d y un individuo ; 

■ 

(a) Conformemente a quanto abbiamo promesso a pag. 1 1 abbiamo 
recato nel nostro idioma anche questo interessante Trattato del nostro 
autore, il quale forma una parte essenzialissima della scrittura dop- 
pia. Esso verrà publicato in fine del secondo fascicolo di quest'opera, 
ed in tal modo renderemo questa traduzione perfettamente compmte, 
aggiugnendo ad essa quella di un opera così spesso citata , e senza la 
quale la presente non può mai peritamente comprendersi. — T. 
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2.° Che /a sostanza del metodo delle partite doppie è dì 
centralizzare e suddividere a volontà tanto i conti persona- 
li y guanto i conti generali , ciò che fa ottenere lo spoglio 
generale delle scritture , sia in ciò che concerne le cose , che 
in quello riguarda le persone; e questo pel solo effetto della 
compilazione degli articoli scritti al giornale e del loro pas- 
saggio ai vari conti aperti sul Libro maggiore , qualunque 
esser possa d' altronde la complicazione degli affari che si 
fanno. 

DEL MODO DI PASSAR LE SCRITTURE NEL GIORNALE. 

SECOHDA SEZIONE ; 

ovvero esempio delle operazioni relative a qualcuno dei 
contidi cui si è ùidicato V uso. 

■ 22 Marzo. 

229. Ho comprato da Dubord il bastimento la Josephine a 
tre alberi , di 3ooo tonnellate , per la somma di 90000 £r. , 
che gli ho pagata nel seguente modo : 

Con mia tratta al suo ordine ad un mese vista, sopra Lecoul- 
teux di Parigi fr. 3o,ooo 

Idem , sopra James d'Amsterdam 3o.ooo 

In contanti 3o,ooo 

fr. 90,000 

(Io ricevo un bastimento chiamato la Josephine-, dunque il 
bastimento la Josephine deve essere addebitato (189). Traggo 
una cambiateci 3oooo fr. sopra Lecoulteux ; egli deve perciò 
esserne accreditato (io5). Ne traggo una simile sopra James; 
dunque egli deve egualmente essere accreditato. Infine, io pago 
3oooo fr. ; per cui la cassa deve aver credito. )Scrivo: (400). 
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2 3 Marzo. ■ ■ 

Ho comprato dai seguenti quel che segue , ed ho imbar- 
cato il tutto sul mio bastimento la Josejìhim , per formarne 
il carico. 

Da Bray, 200 Botti di vino rosso , a b*oo fr. la Bolle , pa- 
gabile in nove mesi fr. ioo,ooo 

Da .Maria Brizard , 5oo cesti anisi,a 1 5" fr.la cesia, 
idem 7,0*00 

Da Meydieu , iooo casse susine , del peso netto in- 
sieme di 2000 miriagr. , a io fr. il miriagr 20,000 

Mille casse di sapone, del peso netto di 2400 mi- 
riagrammi , a 19 fr. il miriagr 28,800 

i56,3oo 

( Queste mercanzie compongono il carico del mio bastimen- 
to; addebito dunque il conto del carico della Josephine (i ói), 
e non già mercanzie generali ; ed accredito Bray, Maria Bri- 
zard e Meydieu , che me le forniscono). Scrivo: (4o4)- 

■ 2 4 Marzo. 

Ilo assicuralo a Bonafè 4- 000 °/ r - sm " suo bastimento 1' //*- 
rinciòile, mediante un premio di assicurazione di 10 per cen- 
to , in pagamento del quale egli in ha dato un suo biglietto 
pagabile dopo nove mesi di fr. 4<>oo 

( Io ricevo un biglietto a ricevere ; dunque il conto d'effetti 
a ricevere debb" essere addebitato. Questo biglietto è il ricavo 
d' un premio di sicurtà che guadagno ; dunque il conto di as- 
sicurazioni deve esserne accreditato ). Scrivo: (4oi5). 

JSota. Si potrebbe invece accreditare il conto di profitti e 
perdite. Ma si è voluto accreditar quello di assicurazioni , per 
darne un' idea. 

■ 

1 2$ Marzo. ■ 

Ilo assicurato quel che segue ai seguenti , i quali mi bau 

pagato il premio con loro biglietti a sette mesi : 
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io^ooo fr. a Dupré, sul suo bastimento XAylaè y destinato al 
Capo, a io per 100 di premio, che mi ha pagato 



con suo biglietto a sette mesi fr. 1,000 

10,000 fr. a Bray, sopra il Polluce , idem 1,000 

io.ooo fr. a Dupui , sopra la Diana , idem .... 1,000 
3o,ooo franchi a io per cento fr. 3,ooo 



( Io ricevo dei biglietti ; dunque il conto di cflelli a ricovo- 
re deve essere addebitato. Io li ricevo in pagamento di premi 
di assicurazioni che guadagno , il conto di assicurazioni (io8) 
dunque deve essere accreditato ). Scrivo (4o6). 

— — — 26 Marzo. 

« 

Ho comprato questo giorno , da Dupré , 60 botti di vino a 
ragione di 1000 fr. la botte , pagabili a 4 mesi. 

Ho spedito indi questo vino a Lecoullcux di Parigi,- per suo 
conto e rischio fr. 60,000 

La mia commissione a 2 per cento 1,200 

fr. 61,200 

( Io spedisco 60 botti di vino a Lecoulteu* , egli deve dun- 
que essere addebitato del vino e della commissione : Duprè , 
che fornisce questo vino , deve essere accreditalo del suo va- 
lore , ed il conto di commissione , deve essere accreditato di 
quella che guadagno) (181). Scrivo : (407). 

— — 27 Marzo. * 

229 bis. Ho speso negli ultimi tre mesi, per ispcse di com- 
mercio fr. i),|oo 

Per la spesa di mia casa 3, 000 

fr. 8,4oo 

( Le spese del mio commercio, e quella della mia casa, souo 
una perdila di cui io potrei addebitare il conto di profitti e per- 
dile; ma come bramo conoscerne il totale in fine dell'anno , 
addebito il conto di spese di commercio (178), delle spese di 
questa naturaci conto dispose generali (179), delle spese della 
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min casa ; ed accredito la cassa che fornisce il tulto). Scri- 
vo: (4o8). 

p. 28 Marzo. ____ 

23o. Ho pagato in contante ai seguenti quel che segue, per 
ispese d' armamento del mio bastimento. 

Al Capitano , per rimborsarlo di tutte le spese d'armamen- 
to , soldi dell'equipaggio , eie. , di cui mi ha fornito il conto, 

e che ha pagalo coi suoi denari fr. 4°» 000 

A Caterina, venditrice di polli , per i viveri che ha 

somministralo ; . . 2,000 

fr. 42^000 

( Il conio di armamento deve essere addebitato (189), e la 
cassa che paga deve essere accreditala). Scrivo: (4<>9)* 



fo aprile. 



23i. Ho compralo a contanti quel che segue, di conto in 
terzo con Bray e Dupuy : 

20 Botti di vino rosso a 1000 fr. la botte. 20,000 

32 Idem , bianco , a 5oo fr 16,000 

fr. 36,opo 

SPESE. 



Per diverse spese che ho pagato 



600 



fr. 36,(ioo 



(Io compro delle mercanzie di conto in terzo con Bray e Du- 
puy ; questi ultimi due debbono essere addebitati ciascuno del- 
la sua parte. Il conto di mercanzie in società deve essere adde- 
bitato della mia (1 53) ; ed in oltre delle spese (i53). La 
cassa paga, essa dunque deve aver credito ). Scrivo : (\io). 

: — — 11 Aprile. 

232. Ho venduto a contanti, alla ragione di 600 fr. la bot- 
te , le 32 botti di vino bianco comprate di conto in terzo con 
Bray e Dupuy fr. 19,200 
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( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
bitata. Vendo delle mercanzie di conto in terzo; dunque mer- 
canzie di conto in terzo (i53) debbono essere accreditale ). 
Scrivo : (4*ii)« 

— — f2 Aprile. . " 

233. Ho venduto a contanti , ed a ragione di 1200 fr. la 
botte , le 20 bolli di vino comprale di conio in terzo con Brny 
e Dupuy fr» 2^000. 

Nota Ho sborsalo 336 franchi di spese. 

(Ho ricevuto del denaro, la cassa deve essere addebitala . Ilo 
venduto le 20 botti di vino di conto in terzo, dunque le mer- 
canzie di conto in terzo (1 53) debbono essere accreditale). 
Scrivo; (4 12). 

12 Aprile. ; 

234» La vendita delle mercanzrc in società essendo termi- 
nata , fa duopo addebitarne il conto dell' ammontare della mia 
commissione , e saldarlo. Di modo che il conto di mercanzie 
in società deve essere addebitato della mia commissione (1 53) 
a 2 per cento sutla vendita, e delle spese (1 53) ; ed il conto 
di commissione (181), comequellodispesedicominercio^yS), 
debbono essere accreditati). Scrivo: (4x3). 

Detto giorno. _— — 

235. Le vendite delle mercanzie di cònio in terzo han pro- 
dotto fr. 43200 , deducendosi le spese e la commissione , che 
insieme ammontano a fr. 1800, il nello prodotto è di fr.4i4 00 > 
spetta dunque a ciascuno de' miei associali i38oo fr. pel suo 
terzo ; dunque mercanzie in società debbono essere addebitale 
di quel che spetta ad ognuno de' miei associati per loro parie 
del net o prodotto ; poiché esse sono stale accreditale della to- 
talità delle vendite , quantunque il totale non mi appartenesse: 
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«1 i miei associali debbono essere accreditali della parie che 
loro appartiene. Scrivo ( ii-i). 

— — — — Detto giorno. — _ 

a36. ( La rata de' miei associati non essendogli costata che 
12000 fr. , e producendogli ora i38oo , è evidente che gua- 
dagnano ognuno 1800 fr. : io debbo dunque guadagnante 
altrettanti. In falli essendo tulli passali gli articoli precedenti, 
il credito del conto mercanzie in società eccede il debito di 
1800 fr., che è la mia parie di ulile. Per saldare questoconlo 
io addebito mercanzie in società , ed accredito profitti e per- 
dite). Scrivo : (4*5). 

• 1 3 Aprile _____ 

* 

«37. Dubord di Nerac, ha comprato 4o bolli di vino rosso, 
c me le ha spedite, per essere vendute di conto a metà con me 
fr. 20000. 

( Io ricevo 4o botti di vino , spedite da Dubord ; ma queste 
sono in società con esso ; addebito dunque mercanzie in socie- 
tà per la mia parte soltanto (1 53) , ed accredito Dubord ). 
Scrivo: (4*u'). 

■ /./ Aprile. __— 

238. Ho venduto a contanti le 4o bolli di vino di conio a 
metà eon Dubord , a 600 franchi la bolle . . . . fr. 24,000 

( Io ricevo del danaro, la cassa ne è debitrice. Vendo delle 
mercanzie di conto a inelà ; ne accredito dunque il conto di 
mercanzie di conto a metà). Scrivo: (4i 7)- 

■ Detto giorno ■ 

239. Ho pagato 1000 franchi per i spese di bottame ed altro, 
per tali mercanzie in società ; per cui esse devono esserne ad- 
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debilale (i 53), e spese generali accreditale (i j^Scrivo^ii 8). 

Detto giorno. ■ 

240. (Lè mercanzie han prodotto netto fr. 23ooo, la cui mo- 
ta in fr. n5ooè per Dubord. Io addebito le mercanzie in so- 
cietà , ed accredito Dubord della sua parte del loro prodotto ) 
Scrivo : (419). • 

— — — Detto giorno. — 

Dubord ha dunque guadagnato ilSoo fr, ed io debbo aver 
guadagnato lo stesso. In fatti il credito di mercanzie in socie- 
tà supera il debito di i5oo fr.; addebito dunque mercanzìe in 
società per saldo (i5*3), ed accredito profitti e perdite) Scri- 
vo : (420). 

Nota — II- mio amico avendo fatta la compra, ed io la ven- 
dita soltanto, la commissione non è dovuta nè all'uno nè all'al- 
tro^. * 

— i5 Aprile. - ■ 

Dupré ha comprato 1000 casse Susine d'Entes, di conto a 
metà con me , fr. 20000 

( Essendo io associato in questa compra, mercanzie di con- 
to a metà con Dupré debbono essere addebitati per la mìa me- 
tà. Dupré deve esserne accreditato). Scrivo : (421). 

16 Aprile. — — 

247. Dupré mi scrive di 'aver venduto 2l>ooo fr. netti, le 
1000 casse di susine comprale a metà. 

( La metà delle mercanzie vendute da Dupré mi appartiene; 
addebito perciò Dupré della metà del netto ricavo che mi deve 
e ne accredito (il?. 1 )) le mercanzie in società). Scrivo: (4^2). 
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■ 

De ilo giorno. 

243. (Queste mercanzie avendomi costato solo 10000 fr. , e 
la mia mela avendo prodotto i25oo fr., io guadagno aSoo fr; 
addebito perciò le mercanzie di conto a metà per saldo , e ne 
accredito profitti e perdite ). Scrivo : (423). 

Tali sono tutt' i vari casi di mercanzie in società. 
« 

— — — — ig aprile. — 

244» Marlcl e compagni ci han venduto 20000 bottiglie di 
vino in casse, ammontante a 20000 fr.,che abbiamo caricate 
sul nostro bastimento la Josephine , e di cui si omise passar 
scrittura a suo tempo. 

II detto Martel ne ba lasciato il capitale in nostre mani, a titolo 
dì prestito a cambio marittimo , sul nostro bastimento la Jose- 
phine y ad interesse del 20 per cento, per quale capitale ed 
interesse , ascendente insieme a 24,000 fr. abbiamo formato 
in suo favore un contratto rogato da Notar Bruno a Bordeaux 

( Abbiamo comprato pel valore di 20,000 fr. di mercanzie 
che abbiamo caricale sul nostro bastimento, e die ci vengono 
con F interesse del 20 per cento , a franchi 24000 : il conto 
del carico deve esserne addebitalo. Noi li paghiamo firmando- 
ne contralto di prestito a cambio marittimo a pagare di 24000 
fr. ; il conto di cambio marittimo a pagare , deve dunque es- 
sere accreditalo (176) ). Scriviamo perciò: (4s4) 

2Ì$. Esempio sul modo di passar le scritture del conio 
reso da un capitano di bastimento , della sua ammini- 
strazione. 

Il conto che rende un capitano di bastimento della sua am- 
ministrazione , contiene al debito tutte le somme che ha sbor- 
salo , ed al credito tulle quelle che ba ricevute per conto del- 
l'armatore-. 
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Quest'ultimo deve passarne serillura , addebitando i conti 
del carico, dell' armamento , delle mercanzie generali , delle 
persone a cui furon queste vendute a dilazione, eie. ; ed il 
conto di cassa , delle varie somme portale al debito del conto 
che gli è rimesso dal capitano. 

E deve all' opposto accreditare i conti di armamento e del 
carico , etc , delle diverse somme portale a credito di questo 
istesso conto (a). 



(a) Taluni scritturali per passar scrittura dei conti dell'ammini- 
strazione di un capitano, o dei prodotti di un armamento seguono 
un altro sistema : essi aprono i conti seguenti. 

Dei conti di fondi in America, e di: Tal capitalo. 

Questi conti non serrono clic a stabilire quello dell'amministrazio- 
ne di un capitano , siccome vien reso da lui. 

Essi non hanno per oggetto che di risparmiare alP armatore X in- 
comodo di aver bisogno di ricorrere al conto reso dal capitano sopra 
un foglio volante, e che fa duopo cercare per lo più ne* fascetti delle 
carte, o nelle scatole. 

i ,° Si addebita tal capitano , /tuo conto a" amministrazione di tutto 
le vendite ed esazioni d'ogni specie fatte in America dal capitano , 
per conto dell'armatore ; e si accredita il conto di fondi in America. 

2. 0 Si accredita, tal capitano , suo conto d' amministrazione del- 
l' ammontare degli oggetti forniti dal capitano in mercànzie,in crediti, 
ed in danaro , s' egli salda in contanti la sua amministrazione ; e se 
ne addebita il conto di fondi in America ; ciò che esegue il bilancio 
dei due conti. 

Si possono tener questi conti a doppie colonne , una per le somme 
in moneta delle colonie, e l'altra per quelle dei loro valore in nostra 
moneta. 

Tutti gli oggetti di contabilità del carico e dell' armamento debbo- 
no essere inseguito scritti sui libri dell'armatore , come se i due pre- 
cedenti articoli non vi fossero slati passati ; poiché questi due articoli 
non sono passati che per memoria, e per far figurare il conto dell'am- 
ministrazione del capitano sui libri dell'armatore. 

Ciò posto, indipendentemente dai due conti precedenti, se ne apre 
un altro alle derrate coloniali portate dal capitano al suo ritorno, ed 



In una parola , il debito di un tal conio indica i vari conti 

uno ai eroditi in America , prodotti dalle vendite che ha fatto a dila- 
zione , e di cui noria i titoli. 
Possousiauche tenere questi conti in doppie colonne. 

Del conto delle derrate coloniali. 

Non si passa scrittura delle derrate coloniali portate dal capitano 
al suo ritorno , se non che a misura che vengono esse vendute, come 
si fa per le mercanzie in commissione (i j6). 

i ." Si accredita il conto di queste derrate coloniali del ricavo di 
tutte quelle che vcmlonsi ; 

2. " Si addehita di tutt'i dazii , spese, nolo, ctc. , 

3. ° Ed allorché la vendita è finita , se ne bilancia il conto addebi- 
tandolo del saldo, di cui si accredita l'armamento, ed il conto del ca- 
rico , ciascuno per la parte clic aver debbono di tali ritorni . in pro- 
porzione di quel che il carico e f armamento , ciascuno in particola- 
te , han reso in America. 

Del conto di credili in America. 

1. B Si addebita questo conto dei crediti di cui il capilano porta i 
documenti , e se ne accredita il conto del carico o quello dell' armar 
mento , secondo eh 1 essi derivano dall'uno o dall' altro , osservando 
di portare il totale de' suoi credili in moneta delle colonie soltanto , 
nella colonna interna del conto dei crediti, ed in dentro della colon- 
na solita del credito del conto di armamento o di quello del carico. 
In fatti tali credili non faranno parte eirettiva del ricavo dell' arma- 
mento e del carico , se non quando se ne sarà ricevuto V ammontare; 
lina a quell' epoca essi non debbono esser portati al credito dei due 
conti che indentro e solo per memoria, atteso che non fan parte del lo- 
ro credito , e non se ne deve render conto veruno agl'interessati, pri- 
ma d* esserne stato pagato , meno che non fosse per distribuire tali 
crediti , dividendoli con essi. 

2, " Si accredita questo conio del ricavo di tult'i crediti, allorché 
se ne riceve l'ammontare, e si addebita il conto dell'oggetto che si 
riceve, osservando di mettere la somma in moneta delle colonie nella 
colonna interna del credito del conto di crediti in America; e nella 
colonna solita, quel eh' essa ha prodotto in nostra moneta: osservando 
ug olmcnte di non dimenticare di segnar questo ricavo in nostra mo- 
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che debbonsi addebitare ; ed il credilo quelli che debbono es- 
sere accreditati sopra i libri dell'armatore. 

Vedete il conto stabilito qui appresso al n.° 24.6. 



neta nella colonna solita del conto di armamento 0 di quello del cari- 
co, accanto delle somme in moneta delle colonie situate al di dentro 
di questi conti; e di portare nella colonna del debito del conto dei cre- 
diti ti canto di ciascuna somma di moneta delle colonie, quel eh' essa 
ha prodotto in moneta nostra. 

3.° Si salda questo conto con quello del carico o dell'armamento , 
allorché son terminate le esazioni: se esse offrono dell* utile , si adde- 
bita il conto di crediti in America drl saldo in nostra moneta ; e se 
ne accredita Varmamento , od il carico che han prodotto tali crediti, 
ed in conseguenza quest'utile. 

Si fa l'opposto, se esse danno della perdita. 

Delle mercanzie e del contante portato dal Capitano. 

Allorché un capitano riporta delle mercanzie invendute , non se ne 
passa scrittura se non dopo essersi vendute , od a misura che se ne 
vendono; e si addebita il conto degli oggetti che si ricevono in cambio. 

Si accredita il conto del càrico del loro prodotto, secondo che si 
vendono, e si addebita il conto degli oggetti che si ricevono in cambio. 

Allorché il capitano salda il conto della sua amministrazione in 
contanti, si addebita la cassa , c si accreditano i conti del carico c 
dell' armamento. 

Bisogna indi saldare i conti ^armamento , e del carico. 

Del modo di saldare i conti a" armamento, e del carico. 

Finito le vendite delle derrate coloniali, come tutte le operazioni 
relative ad un armamento, i conti d'armamento e del carico essendo 
stati addebitati ciascuno come dovea esserlo del nolo e spese di disar- 
mamento, ctc. (i$i) , (189) , si bilanciano i conti del carico e d'ar- 
mamento , addebitandoli per saldo dell'utile che producono, ed ac- 
crpditandone profitti e perdite por la parte dell' armatore; e ciascuno 
interessato , per la sua parte di quesf utile. 

Si farebbe V opposto per la perdita. 



UU 



246. CONTO di vendita e netto prodotto del carico e nolo ài 
armatore; o conto dell' amministrazione di Giovanni 



MALLET , armatore ; 

Per viveri comprali al Capo 

Per riparazioni al bastimento 

( Per spese di caricamento 

Per costo di 210 mila libbre di caffè. . . . 

Per idem di 00 barili indaco 

Idem di 100 balle di cotone 

Per mercanzie vendute a credilo ai Sigg. 
Andrieu , Labile, e Bernard 

Per idem vendute a Dubergièr 

Per una tratta di Durand sopra Pauj et, a Pa- 
rigi , al 4 febbrajo, in pagamento delle mer- 
canzie consegnateli; la detta tratta essen- 
do stala rimessa al Sig. Mallet 

Pagati a lui medesimo in contanti, per saldo 



DARE (a). 



i,4oo 
5oo 
2,000 
120.000 
60,000 
36,ooo 



27,000 
7,000 



8,000 
37,000 



fr. 



298,900 



(«) Il conto sudctlo è quello che rende per la sua amministrazione, 
il capitano del bastimento. Le diverse partite del debito di questo 
conto indicano quelle del debito dell'articolo che devesi passare al 
.giornale. Così il conto d'armamento deve essere addebitato dei vìveri 
comprali al Capo, e delle riparazioni fatte al bastimento (189) ; il 
conto del carico, delle spese di caricamento («Si); quello di mercan- 
zie generali , del costo delle 210 mila libbre di caffè , dei So fusti in- 
daco e delle 100 balle di cotone che il capitano ha comprato, e deve 
consegnarmi in cambio ùei fondi che ha ricevuto al Capo. per mio conto. 
Andrieu, Lqfìtle, e Bernard, come Dubergièr debbono essere adde- 
bitati di quel che mi devono per le mercanzie ad essi vendute a cre- 
dito ; il conto di effetti a itcevere deve essere addebitato della tratta 
sopra Pauj et ; e la cassa deve aver debito dei fondi che mi vengono 
pa«rati dal capitano del mio bastimento. 
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bastimento la Josephine, spedito al Capo, da M. Mallet , 
Cominet, capitano del detto bastimento. 



x3j 



AVERE (a) 



Per nolo delle mercanzie caricate per conto 
di diversi fr. 

Per simile di quattro passaggieri 

Per l'ammontare totale delle mercanzie com- 
ponenti il carico , comprese quelle ven- 
dute a credilo 



3S,ooo 
4,ooo 



2% 900 



Certificato vero e conforme ai miei libri, 
salvo errore ed omissione. 



298,900 



Bordeaux il 19 aprile iS3G 

Gio. COMI NET , capitano. 



(a) Le diverse partite del credito del Ridetto conto compongono 
crucile del credilo dell' articolo che devesi passare al giornale : cosi 
il conto di armamento deve essere accreditato dei fondi ricevuti al 
Capo dal capitano, tanto pel nolo che pel prezzo del viaggio dei pas- 
saggieri (189); ed il conio del carico deve essere accredhat > del pro- 
dotto totale delle mercanzie che Io compongono (ib'i) , e elio sono 
state vendute al Capo. , 

( L'articolo che fa «Juopo passare per le varie partite del debito e 
tiri credito del sudclto conto, è un Diversi a diversi. Le partite del 
debito di detto conto indicano i vari debitori dell'articolo che biso- 
gna passare al giornale, e le diverse partite del credito indicano i di- 
versi creditori ). Scrivo: Divi mm a omasi (4*3)< 

1 1 
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247. Ho pagato quel che segue al Capitano Cominet. 



Per suo soldo e spese di caricamento fr. 2,i)00 

Per spese di disarmo delle mercanzie compo- 
nenti il suo carico di ritorno. 4>90° 

Per soldi dell'equipaggio 18,000 

Per costo del viaggio di detto Capitano 6,000 

fr. 3i,4oo 



( 11 conto d' armamento deve essere addebitato delle spese 
di disarmo , soldi dell' equipaggio , e del viaggio del Capita- 
no (189) ; il conio di mercanzie generali deve essere addebi- 
talo delle spese di discarica ). Scrivo : (426). 

■ 

_— Detto giorno. ___ 

248. Abbiamo valutalo a fr. 2^,000 il nolo delle mercan- 
zie che mi sono stale porlale in .ritorno dal mio bastimento la 
Josephine - fr. 2^000 

( Il conto di mercanzie generali deve essere addebitato del 
nolo delle mercanzie che ricevo , e quello d' armamento deve 
essere accreditato del prezzo di questo nolo , come di quello 
delle mercanzie appartenenti ad altri particolari). Scrivo:(427). 

1 ' 22 Aprile, 

249. Ho ricevuto 3oooo fr. in contanti, pel nolo delle mer- 
canzie portale dal mio Bastimento la Josephine, per conto di 
diversi fr. 3oooo 

( La cassa deve essere addebitata, ed il conto d' armamen- 
to accreditato ). Scrivo: (428). 

»■ Detto giorno. 

2do. Ho valutato 20000 fr. il nolo del carico che ho spedito 
al Capo, sul mio bastimento la Josephine 20000 

( Il conto del carico deve essere addebitato (i5*i); e quello 
d'armamento accreditato (189). Scrivo: (429). 
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— — — 2 3 Aprile. __ 

• 

a5i. Ho ricevuto 10000 f. in con Unii, pel nolo del passag- 
gio di quattro coloni condoni in Europa , sul mio bastimen- 
to la Josephine fr. ioooo 

( Il conto di cassa deve essere addebitato, e quello d' arma- 
mento accreditato ) Scrivo : (43o). 



Detto giorno. 



252. Il bastimento essendosi disarmato, fa d'uopo saldare i 
conti del carico , e d' armamento. 

Il conto del carico essendo stato addebitato della compra 
delle mercanzie spedite in America , ed accreditato del loro 
prodotto totale, deve essere saldato per profitti e perdite (i5i). 

II conto d' armamento essendo stato addebitato di tutto quel 
che è ' 'ato , ed accreditato di tuttocciò che ha prodo to , 
deve egualmente essere saldato per profitti e perdite ( 189 ). 
Scrivo: (43 1). 



24 Aprile. 



253. I seguenti mi hanno pagato le somme qui appresso de- 
scritte , di cui si omise passar scrittura quando le ricevei. 
Beaufour, 11000 fr., per saldo del suo conto, fr. 11,000 
Dupin, 20000 fr., che mi ha pagato per saldo. 20,000 
Oré, 24.00 fr. per la mia tratta al suo ordine ed 
a vista, di sirail somma, che ho gravata sopra Jau- 
ge di Parigi, per saldo del contocorrente di quesf ul- 
timo, e della qual tratta il Sig. Oré mi ha pagato il 

valore alla pari 2,4oo 

Dupré, 2 ytiSofr., per ammontare della mia tratta, 
al suo ordine ed a vista, di si ni il somma, che ho 
gravato sopra Robert di Parigi per saldo del conto 
corrente di quest'ultimo, della qual tratta detto Du- 
pré mi ha pagato il valore alla pari. 27,680 

* fr. Ci, 080 
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(Io ricevo, ovvcfo ho di già ricevuto, del danaro, di cui 
si omise passar scrittura allorché lo ricevetti : la cassa deve 
dunque essere addebitata attualmente ; Beaufour e Dupin , 
che mi pagano , debbono essere accreditati. Ore non de- 
v' essere accreditato, perchè gli fornisco una cambiale alla 
pari , d' un valore uguale al danaro che mi dà , d' onde 
ne segue che io non ricevo da lui alcun valore di cui gli sia 
debitore. I biglietti a ricevere non devono neanche essere ac- 
creditati , perchè la cambiale che io fornisco ad Ore , sopra 
Jauge, di Parigi , non è già un effetto a ricevere esistente nel 
mio portafoglio , ma è un puro e semplice ordine che do al 
detto Jauge di pagare per saldo del conto corrente la somma di 
fr. 2400: egli è dunque Jauge che pagherà tal somma, e che 
dee averne credito. Roberto di Parigi, sul quale traggo ugual- 
mente una cambiale per ordine di Duprè, deve puranche es- 
sere accreditato ). Scrivo : (432). 

2Ì>4- Io non moltiplicherò più gli esempi, a motivo che quel- 
li che ho di già dati bastano, o sono dell' islessa natura di lut- 
ti quelli che polrebbonsi ancora proporre; e sopra tutto, perchè 
egli è impossibile che una persona la quale abbia ben capilo il 
principio basato (28) , e la maniera di farne 1* applicazione , 
possa essere imbarazzato in qualche caso. 

Ora che ho insegnalo a passare gli articoli al giornale , ed 
a trasportarli sul libro maggiore , non resta più che ad inse- 
gnare, il modo di fare il bilancio generale de' libri. 

DEH BILANCIO GENERALE ni/ LIBRI. 

255. Fare il bilancio generale de' conli del libro maestro, 
s' intende arrestarsi e saldarne tuli' i conti , onde conoscere il 
risultato di ognuno di essi in particolare e di tulli in generale (a) 

(a) Allorché il debito di un conto è inferiore al suo credito, si sal- 
da questo conto, o pure in altri termini, si rende il suo debito egua- 
le al credito , addebitandolo della somma ehe manca al suo debito por 
eguagliare il credito, ed accreditando un altro eonto di questa stessa 
somma. 

* 
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ajl5. Addebitare un conio della somma che manca al suo 
debito per uguagliare il credilo, ed accreditare un conto di ciò 
che manca al suo credito per eguagliare il debito , è quel che 
dicesi saldare un conto (a). 

2i>7- Per conoscere il risultato di ciascun conto, vale a dire 
quel che ciascun conto deve per saldo , o ciò che gli è dovu- 
to , basta addizionare le somme portale al debito ed al credito 
di ognuno di essi. 

258. Per conoscere il risultato di tutt' i conti aperti sui libri 
di un negoziante fa d' uopo. 

i.° Saldare per profitti e perdile tutt' i conti che presentano 
della perdita o dell' utile (177 e seguenti) ; ciò che riunisce al 
conto di profitti e perdite tutte le perdile o tutti gli utili degli 
altri conti : 

2. 0 Saldare il conto di profitti e perdite con quello di capita- 
le (186) , ciò che aggiunge al credito del conto del capitale 
T ammontare degli utili che si son fatti , od al suo debito l'am- 
montare delle perdite sofferte , vale a dire , ciò che aumenta 
o diminuisce il capitale che si possedeva ; 

3.° E saldare tutti gli altri conti per bilancio (207) ; ciò che 
riunisce infine al conto di bilancio il risultalo di tutti questi al- 
tri conti , e fa conoscere il risultalo generale. 

Saldare generalmente così tutt' i conti , è quel che dicesi fa- 
re il bilancio de' libri. 

259. L'oggetto d'un negoziante che salda generalmente 
tutt' i conti del libro maestro , è di conoscere tutto ciò ch'egli 
deve , e tutto ciò che gli è dovuto , e l'ammontare di ciò che 
possiede in danaro , biglietti , mercanzie , mobili , stabili , etc, 
in una parola , è di fare il prospetto della sua situazione. 

Ma per insegnare con maggior utile il modo di bilanciare 
tutt' i conti di un libro maestro , noi faremo il bilancio del li- 
bro maestro che contiene tutti gli affari che abbiamo sin' ora 
supposti. 

(a) Allorché il credito di un conto è all'opposto minore del debito, 
si accredita questo conto della somma che manca al credito per ugua- 
gliare il debito, e si addebita un altro conto di questa stessa somma. 
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Bilancio generale. 

2()o. Un negoziante deve fare ogni anno ii bilancio de'suoi 
libri , per conoscere lo stato preciso de* suoi affari. Inoltre es- 
so si fa anche quando i libri sono intieramente scritti, e che si 
vuol conoscerne il risultato, per incominciare i nuovi, o allor- 
ché trattasi di conoscere gli affari d' un negoziante che è fal- 
lilo , od all' epoca della sua morte , od a quella dello sciogli- 
mento d' una società , eie. 

■ 

Treparazioni necessarie. 

261 . 1 .* Un negoziante che vuol saldare , ad un' epoca qua- 
lunque , luti' i couli stabiliti sopra i libri, deve, pria di tutto, 
far T inventario estimativo di tutto ciò che possiede , tanto in 
mercanzie , danaro , biglietti a ricevere , che in stabili , eie , 
e di ciò che deve per biglietti ; osservando a non valutare le 
mercanzie ed altri effetti se non al prezzo che gli costano, od 
a quello del corso , onde riservarsi un utile all' epoca della lo- 
ro vendita ; 

2. 0 Bisogna che addizioni il debito ed il credito di ciascun 
conto del libro maestro , come si fa alla fine d' ogni mese (a) 
s* egli è prima della fine del mese che forma il suo bilancio ; 

3.° Che riunisca , sul foglio dei bilanci d' ogni mese , i de- 
bili de' vari conti gli uni al disotto degli altri , per conoscere 
il totale di questi debiti riuniti, il quale deve essere uguale al 
totale de' credili riuniti nell' istesso modo sul foglio dei bilan- 
ci , ed alla somma totale degli articoli del giornale , in una pa- 
rola , fa duopo che agisca secondo le indicazioni date per sem- 
plificare il bilancio. V. (3ai). 

La somma totale dei debili del libro maestro essendo ugua- 



(a) Queste somme del debito , e del credito di ciascuno dei conti a- 
perti sul libro maestro formavano altra volta esse sole tuttala difficol- 
tà del bilancio generale, perchè non facevansi che in ogni anno. Ta- 
le difficoltà non e^teorapiu.V.il^Wowm/»/«^ar(i(3i6)e(3ai), 
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le lanlo a quella dei crediti , come a quella di tutti gli artico- 
li del giornale, si ha la pruova matematica che tutto è slato ben 
trasportato dal giornale sul libro maestro , senza che sia ne- 
cessarlo di puntare questi due registri , e che tutto è in re- 
gola sul libro maestro. 

Ciò fatto, tutto è preparato per saldare o bilanciare tutt* i 
conli, ciascuno in particolare. 

Se vi esistesse la menoma differenza, essa non potrebbe ve- 
nire che da errori commessi nel mese corrente; in tal caso , si 
emenderebbero facilmente , rifacendo le somme relative alle 
scritture di questo mese soltanto; poiché quelle relative ai pre- 
cedenti han dalo de' risultali precisi. 

262. Non v* è nulla di più utile in materia di tenuta de' li- 
bri, della preparazione del bilancio generale falla ogni mese 
per effetto solo della somma degli articoli portati al debito ed 
al credito di ciascun conto aperto sul libro maestro , di quelli 
scritti al giornale durante il mese , e dei debiti e crediti riuni- 
ti di tutt' i conti. Per tal mezzo si evitano lo lunghe e nojose 
ricerche a cui erasi altra volta soggetto , tanto più disgustevo- 
li, che la più accurata attenzione, e l'esperienza la più eslesa 
non potevano esimere dal dispiacere di ricominciare varie vol- 
te questo fastidioso lavoro , allorché comprendeva le scrit- 
ture e le addizioni relative agli affari di un anno intiero. Si 
evita benanche di puntare il giornale col libro maestro , ec- 
cetto che , nel caso raro , in cui le somme fatle alla fine del 
mese non dassero risultati esatti. 

Secondo V addizione fatta sul libro maestro del debito e del 
credito di tutt' i conti che vi sono stabiliti , e che non sono an- 
cora saldati , questi conti sono debitori e creditori il 24 apri- 
le i836 delle somme portate nelle colonne del mese di aprile 
del quadro seguente (a) , che porta il n.° 263. 

(a) Le somme portate nelle colonne del mese di aprile del quadro 
qui di contro sono l'ammontare del debito e del credito di ciascuno 
dei conti il di cui nome trovasi sulla stessa linea, e di cui gli articoli 
del debito e del credito sono slati addizionati il 24 aprile i836.(3i 1) 
(3a4) e (32$). 
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263. V. il quadro qui di contro. 

264.. Allorché il totale dei debiti de' vari conti del libro mag- 
giore è uguale a quello de' credili , non si traila più che di sal- 
dare ciascuno, di questi conti in particolare sui princìpi se- 
guenti , cioè: 

265. 1 .* Quelli che presentano in ullimo risultato delfa per- 
dita o dell'utile per profitti e perdite (177 e seguenti); 

266. 2. 0 Quello di profitti'e perdile per capitale (186); 

267. 3.° E tutti gli altri per bilancio (207). 

268. 4-° Bisogna prima d'ogni altro saldare tutti quei conti 
che non sono che delle suddivisioni di quello di profitti e per- 
dile. (260). 

Modo da saldare il conto di spese di commercia. 

PRIMO ESEMPIO. 
SPESE DI COMMERCIO DARE AVERE * 

Al Libro maggiore f • 1 2 tfao f.° i536 f.° 

(11 conto di spesedi commercio essendo addebitalo della somma 
di 54oo fr. ed accreditalo di i33ti, fr. f.° 12 del Libro maggio- 
re (263), vedo che il debito di spese di comm.° eccede il credi- 
lo di 4«64 fr. , per cui ho sborsato 4o^4 fr- di spese , che sono 
per me una perdita reale , poiché nulla deve più tornarmene; 
io devo dunque, addebitare profìlli e perdite di tale perdita , ed 
accreditarne il conio di spese generali per saldo (178). Scri- 
vo. (433). . 

SECONDO ESEMPIO. 

z6g. Modo da saldare il conto di commissioni. 

commissioni, dare: avere: 

Al Libro maggiore f. rt 12 niente 2064 fr. 

Osservo qui che \ 20G4 fr. del credilo del conto di commis- 
sioni sono il totale di quelle che ho guadagnale , o di quel che 
esse mi han prodotto ; addebito allora le commissioni di tal 
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DENOMIF 

d { I T (J DUBITO 



Mercanzie gene 5 
E'fctti a riceveio 
Effetti a pagare 5 

Cassa 7 

Profitti e perdit 3 
James, dell' Iso o 
Giovanni . . . o 
Jauge , di Lion o 

Paolo o 

Dupuy o 

Mercan. di con 

Bray e Dupir . 
Duprez . . . . o 
Robert, di Pari » 

Bray o 

Bastimento la J . 
Lecoulteux , di o 
James , di Amsb 

Dubord 

Carico delia Ja, 

Pietro 3 

Maria Brizard > 
Meydieu. . . . > 
Assicurazioni . -> 
Commissioni, . ■> 
Spese di comme 
Beaufour . . . 
Spese generali 
Armamento dell 
Carabi maritlim 
Mercanzie di c< 

Dubord . . . 
Idem con Dupr 
Andrieux , Lafi 
Dubergier . . . 
Duparc .... 
Dupin • • » • . 



38 7 ,44o 
101 ,u4-o 
26,360 

349,141 
72,703 

• • 9 • 

34,400 
36,4oo 
1,000 
62,700 

43,2oo 

2 1 ,200 
3y ,*>So 

29,44 ì> 
90,000 

6l ,200 



259,900 
22.000 



7,000 
a, 064 

• 5,4o° 
x 2,000 
3,ooo 
124,000 



24,000 

I 2,i?00 
2 7 ,030 
7,000 
34,000 
20,000 



1916674 



66 

34 



C IV DITO 



i5o,356 
61 ,940 
59,565 
28 7 ,i)0 7 
1 74,322 

4}000 

3^,400 
3 6, 400 
1,000 

79>9 00 

43,2oo 
90,500 
39,680 
i45,24o 

• • • 1 

4a,ooo 
3o,ooo 
ai,5oo 
259,900 
28,000 

7,500 

45,800 

7,000 

2,064 

I2,G00 

3 7 ooo 
1 24.000 
24,000 

24,000 

I 2.J00 



34,000 

20,000 
1916674 
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somma per saldarne il conio , e ne accredito quello di profitti 
e perdile). Scrivo : (i-34). 

TERZO ESEMPIO. 

Modo di saldare il conto di as icur azioni. 

assicurazioni, dare: avere: 

Al Libro maggiore , f.° j 2 niente 7000 f. 8 

( Il credilo del conio di assicurazioni è caricalo del totale 
degli utili che mi han procurato , 0 dei premi che ho guada- 
gnato : Io ho in tal maniera guadagnato 7000 fr. dei quali 
devo accreditare il conto di profitti e perdile ed addebitare per 
saldo quello di asssicurazioni ) (180). Scrivo : (435). 

QUARTO ESEMPIO. 

2j/. Alaniera di saldare il conto di spese generali 

SPESE GENERALI DARE : AVERE : 

AI Libro maggiore , f. n 1 3 3ooo fr. niente 

(Osservo qui che i 3ooo fr. del debito del conto di spese 
generali sono l'ammontare di tutte quelle da me fatte, e sono 
una perdita per me, poiché nulla deve più rientrarmene; adde- 
bito allora il conto di profitti e perdite di questa somma (1 79); e 
ne accredito per saldo quello delle spese generali) . Scrivo: (436) . 

227. Maniera di saldare il confo di mercanzie generali. 

MERCANZIE GENERALI , DARE.* AVERE: 

Al Libro maggiore , f.° 1 38y44o i5o3I>6 

La situazione del confo di mercanzie generali essendo come 
qui sopra, io vedo sull'inventario fatto di quel che posseggo , 
a quanto ascendono le mercanzie che mi restano (29S). 

Trovo che mi rimangono per 326000 fr. di mercanzie . va- 
lutale al corso attuale, e specificate nell'inventario (29!)), ac- 
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credito mercanzie generali; ed addebito il conto di bilancio di 
sortita di tal somma (209). Scrivo : (44°) • 

273. Ora le mercanzie generali essendo state abbebitate di 
tutte quelle che J10 comprate , ascendenti a 387ÌÌ0 fr. ed es- 
sendo state accreditate di quelle già vendute , ascendenti a 
i5o356 fr., comedi quelle che mi rimangono in magazzino , 
ascendenti ad altri 326000 fr. , queste due somme riunite fan- 
no 47^356 fr.; egli è dunque evidente che esse mi han prodot- 
to o mi produrranno 88916 fr. di più di quel che mi sono co- 
state , ed in conseguenza un prodotto nello di 88916 fr. ; ad- 
debito mercanzie generali di questa somma per saldo, e ne ac- 
credito profìlli e perdile. Scrivo : (437). 

2j4 Maniera di saldare il conto di un bastimento. 

Bastimento la Josephine dare avere 

ÀI libro maggiore fr. 10 90000 fr. niente. 

Il bastimento la Josephine mi è costato 90000 fr. ; ma og- 
gi non ne vale che 80000 fr., secondo V inventario stimativo 
(294). Il conto di bilancio deve dunque essere addebitato di 
questi 80000 fr. (209) ed il conto del bastimento deve essere 
accreditato. Scrivo : (440- 

275. Il conto del bastimento la Josephine^ essendo attual- 
mente accreditalo del valore di tal bastimento, ascendente ad 
80000 fr. , ed addebitato de* 90000 fr. che ha costato, è evi- 
dente che questo conto presenta una perdita di 10000 fr. ; de- 
vo dunque addebitare di tal somma profitti e perdile, ed accre- 
ditarne per saldo il conto del bastimento (189). Scrivo: (438). 

276. Nell'islessa guisa saldansi tuli* i conti aperti agli effet- 
ti di una natura suscettibile a dare dell' utile o della perdita. 

Fa d' uopo accreditarli per bilancio dell* ammontare degli 
effetti della loro specie che possedonsi secondo l' inventario, 
come negli esempi portati di sopra, e devousi saldarli per pro- 
lì Ili e perdile, sia per la perdita o per Futile che presentano , 
nel modo come si e veduto, 
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277. Essendo saldali tuli' i conti suscettibili a dare dell'uti- 
le o della perdita , i loro risultati in perdita od in utile hanno 
aumentalo il debito od il credito del conto di profitti e perdite, 
che riunisce con questo modo, gli utili, e le perdile di tutti gli 
altri conti : non resta più dunque che a saldare questo stesso 
conto di profilli e perdite; ma ciò non deve farsi che dopo di a- 
ver saldato i precedenti. 

2j8. Modo di saldare il conto di profitti e perdite. 

PROFITTI E PERDITE, DARE : AVERE: 

Al libro maggiore fol. 5*. 6j, 63 9 , 34. i65i58» 
A spese di commercio (268). 4, 064 1 da Comm. 1 (269) 20641 
A spese generali . . . (279). 3, 000 > da Assicur.'^o) 70001 
A b&st. la Josephine (27»,'). 10, 000 > da M- ge. (a 7 3 ) 880161 

"S2 j7 o3, 34 »63i38j 

Il conto di profitti e perdite essendo stato addebitato di tulle 
le perdite che ho fallo, ascendenti a fr. 65639,34, ed accre- 
ditato degli utili, ascendenti a i65258 fr.( 2 63); ed addebita- 
to inoltre del saldo di ciascuno dei vari conti che han presen- 
tato della perdila (268), (271) , e (a 7 5) , il suo debito, che 
in principio non era che di 6563 9 fr. e 34 cent., ascende ades- 
so a 82703 fr. 34 cent. 

Questo slesso conto essendo slato ugualmente accreditato 
anche del saldo dei vari conti, che presentano dell'utile (269) 
(270) , (2 7 3) il suo credito , che in principio non era che di 
fr. i65258 si eleva adesso a 263238 fr. 

Io non ho dunque perduto in totale che 82703 fr.*34cent. 
ed ho guadagnato 2 63 2 38 fr. ; ne risulta dunque che dopo aver 
dedotto dagli utili le perdile , mi rimane un profitto netto di 
180 534 fr. 66 cent, di cui debbo accreditare il mio conto di 
capitale (206) , ed addebitar quello di profilli e perdite per sal- 
do. Scrivo : (43 9 ). V 

279. Allorché tutt'i conti suscettibili di portar dell' utile o 
della perdita sono saldati per quello di profitti e perdile , e che 
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quesf ultimo lo è col conto di capitale , allora tanto questo , 
(filanto tulli gli altri conti devono essere saldati per bilancio 
nel modo che segue. 

280 Modo da saldare il conto di Cassa. 

CASSA : DARE I AVERE! 

Al Miro maggiore f.° 4 349 '4i > 6G 287^07 fr. 

Il conto di cassa essendo stato addebitato di tutto il danaro 
che ho ricevuto, ascendente a 349i4i fr. 66 cent, ed accredi- 
talo di tutlo quel che ho pagato ascendente a 2870*07 fr. sol- 
tanto, deve necessariamente restare in cassa 6i634,66. Aven- 
do visto nel mio iuvenlario (29Ì)) che questa somma è elfetli- 
vamente in cassa, ne addebito il conto di bilancio (295), e ne 
accredito quello di cassa per saldo. Scrivo 44-2. 

281 Modo di saldare il conto di effetti a riceoere. 

EFFETTI A RICEVERE DARE : AVERE! 

Al libro maggiore f.° 2 ioi()4o fr. 61940 fr. 

Questo conto essendo stalo addebitato di 101940 , fr. , am- 
montare di tutf i biglietti che ho ricevuto , ed essendo stalo 
accreditato di 61940 fr., ammontare di quelli che ho posto in 
giro , ne debbono restare in portafoglio per 1' ammontare di 
4oooo fr. Ed in fatti secondo l'inventario (296), se ne trovano 
elfettivamentc tanti pel valore di tale somma. 

(Addebito il conto di bilancio dell' ammontare di questi bi- 
glietti (209) , e ne accredito con dettaglio , per saldo , quello 
degli effetti a ricevere ). Scrivo : (443). * 

Modo di saldare il conto di effetti a pagare, 

EFFETTI A PAGARE: DARE: AVERE : 

Al libro maggiore f.° 3 a638o fr. $$W5 fr. 

Essendo slato accreditalo questo conto di tuli' i biglietti che 
ho firmato, e dati in pagamento, ammontanti a 5y565 fr.; ed 
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essendo stalo addebitalo di quelli che ho di già pagali , am- 
montanti solo a 263Go fr., egli è evidente che rimangono an- 
cora de' miei biglietti in circolazione pel valore dì 332oi> fr. 
In fatti secondo l'inventario (3oo) tanti ve ne ha in circola- 
zione. 

(Per saldarlo addebito specificatamente questo conto di tal 
somma, e ne accredito quello di bilancio (211) Scrivo (4Ì7)- 

283. Maniera di saldare i conti de* particolari di 
cui il credito eccede il debito, 

primo esempio. 

James d Amsterdam, dare: avere: 

Al libro maggiore fr. io niente 3oooo fr. 

Io osservo che debbo a James 3oooo fr., e che egli non mi 
deve nulla; lo addebito di questi 3oooo fr per saldo, e ne ac- 
credito il conto di bilancio, come se quest'ultimo conto pagas- 
se a James. Scrivo : (449) 

SECONDO ESEMPIO. 

Giovanni: dare: avere: 

Al libr. magg. fr. 8 C2700 fr. 79900 fr. 

Io vedo che devo 1 7 200 fr. a Giovanni per saldo: lo addebito 
di questa somma , di cui accredito il conto di bilancio , come 
se questo conto pagasse a Giovanni (210). Scrivo: (45o). 

TDRZO ESEMPIO. 
DUPUI DARE AVERE 

Al libr. magg. fol. 7 344oo 37400 

Io osservo che devo 3ooo fr. a Dupui : lo addebito di tal 
somma per saldo, c ne accredito il conto di bilancio(a 10). Scri- 
vo: (4ì>i)- 
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QUARTO ESEMriO. 
DCPRÉ, DARE : • AVERE ! 

Al libro raagg. fr. 9 21200 goSoo 

Io devo 69300 fr. a Duprè : addebito dunque il suo conto 
di questa somma, e ne accredito quello di bilancio (2 10). Scri- 
vo : (|I58). 

Bray dare avere 

Al lib. magg. fr. 9 ag445 fr« «4S«4o fr. 

Vedo che sono debitore di Bray di 11 579!) fr.; addebito il 
suo conto di tale somma per saldo, e ne accredito quello di bi- 
lancio (210) Scrivo: (452). 

James dell' isola di frangia: dare avere 

Al libro maggiore fr. 6 niente 4»oo fr. 

Io osservo che devo a James dell'Isola di Francia 4oooofr.; 
addebito il suo conto di questa somma per saldo , e ne accre- 
dito quello di bilancio (210). Scrivo : (453). 

Dl7B0RD. DARE AVERE 

Al libro maggiore f. n 1 o niente 21 imo ir, 

* 

Io vedo che devo a Dubord 2i5oo fr. : addebito il suo con- 
to di questa somma per saldo . e ne accredito quello di bilan- 
cio (210). Scrivo.* (454)- 

Maria brizard , dare avere 

Al libro maggiore f.° 1 1 niente 7 joo 

Io vedo che devo a Maria Brizard 7000 fr.; addebito il suo 
conto di questa somma per saldo e ne accredito quello di Bi- 
lancio (210). Scrivo : (455). 

1 
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Meydieu, dare avere: 

Al libro maggiore f.° 1 1 «aooo fr. sò'ooo fr. 

Io vedo che son debitore di 488oo fr. a Meydieu , addebito 
il suo conto di questa somma per saldo , e ne accredito quello 
di Bilancio (210). Scrivo: (456). 

PlETIlO DARE AVERE 

Al libro maggiore f.° 11 22000 fr, 28000 fr. 

Io vedo che devo a Pietro 6000 fr.: addebito il suo conto di 
questa somma per saldo , e ne accredito quello di bilancio 
(210). Scrivo : (4^7). 

CONTRATTI ni CAMBIO MARITTIMO A PAGARE, DARE AVERE 

Al libro maggiore f. 23 niente «4<>oo 

Io devo a questo conto 24000 fr. : lo addebito, e ne accre- 
dito quello di bilancio (210). Scrivo: (448). 

aS4- Maniera di saldare i conti dei particolari 
di cui il debito eccede il credito. 

LECOULTEUX , DARE AVERE. I 

Al libro maggiore f.° 10 61200 fr. 4«ooo fr. 

Lecoulteux mi deve 61200 fr., ed io non glie ne devo che 
soli 42000, egli mi deve dunque per saldo 19200 fr. Ne adde- 
bito il conto di bilancio (208), e ne accredito Lecoulteux per 
saldo. Scrivo: (44^). 

ÀNDRIEUX , LAPITTE E BERNARD , DARE AVERE 

Foglio 14 7000 fr. niente 

Io vedo che Àndrieux, LaGlte e Bernard mi devono 27000 
fr., addebito il conto di bilancio (208) di questa somma, ed ac- 
credito Andrieux , Lafitte e Bernard per saldo. Scrivo (444). 
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DuBERGlER 

Foglio l4 



Dare 
7000 fr. 



AVERE 
UHMllC 



Io vedo che Dubergier mi deve 7000 fr., addebito il conio 
di bilancio di questa somma (208) $ e ne accredito quello di 
Dubergier , per saldo. Scrivo : (44-6)' 

Tuli' i conti essendo saldati , non rimane più a bilanciare , 
che solo quello di capitale. 

28Ò'. Maniera di saldare il conio di Capitale. 

Capitale. Dare avere. 
Al lib. mag. fol. i5 niente. Da prof, e per. ( 278 ) i8o534,66. 

Sui miei libri non esisteva conto di capitale , poiché io ho 
incomincialo i miei affari senza verun capitale. Ma avendo gua- 
dagnato , compreso i donativi fattimi da mio padre , una 
somma di i8o53ifr. 66 cent. > ione ho addebitalo il conio 
di profitti e perdite per saldo , e ne ho accreditato, quello di 
capitale , ciò che ha prodotto un credilo di simil somma a 
quest* ultimo conto. 

Essendo dunque possessore attualmente di un capitale di 
i8o534fr. 66, addebito il conto di capitale dì questa somma per 
saldo , e ne accredito quello di bilancio (212). Scrivo: (4&))- 

Quest' articolo essendo passalo al giornale , lo si trasporta 
al libro maggiore; al debito del conto di capitale , ciò che ne 
cffeltuisce il bilancio , ed al credito di quello di bilancio , ove 
salda egualmente questo conio (212). 

386. Tutti gli articoli passati al giornale per saldare i di- 
versi conti suddetti , essendo esattamente trasporrti nel libro 
maggiore , è evidente , 

i°. Che tulti gli utili e le perdile de 1 vari conti suscettibili di 
darne, sono riuniti nel conto di profitti, e perdile (278 e seg.) 

2 0 . Che il risultalo del conto di profitti e perdile è perlaio 
in quello di capitale (278) ; 

3°. Che quello del capitale e di ciascuno degli altri conti è 
portato in quello di bilancio (272) , (280 e seg. ). (28 \) ; 
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4°. E l in conseguenza, che il conio di bilancio riunisce i ri- 
sultati di tutti gli altri conti. 

Di modo che , tutte le somme che mi eran dovute dai vari 
conti saldati per bilancio , e tutte quelle che erano di più al 
credito anche dei vari conti saldali per bilancio , trovansi riu- 
nite al debito ed al credito di quest* ultimo. 

In conseguenza il debito del bilancio contiene l'ammontare 
di tutto quel che io posseggo in mercanzie, biglietti, danaro ed 
altri oggetti, come di tutto quello che mi è dovuto dai vari 
miei debitori; ed il credito del conto di bilancio contiene tut- 
tocciò che io devo in biglietti ed in contralti ai vari miei cre- 
ditori , come anche Y ammontare del mio capitale liqui- 
dalo. 

2S7. Or come ciò che io debbo ai miei creditori , e ciò che 
mi resta oltre tai debili, ch'è quel che compone il mio capitale 
liquidalo, dev' essere eguale all' ammontare di tutto quel che 
io posseggo, il credilo del conto di bilaecio dcbb'esscr dunque 
uguale al suo debito, ed in conseguenza questo conto, che ò 
servito a saldar lutti gli altri , deve necessariamente esser sal- 
dalo esso medesimo da quello del capitale. 

Da ultimo, lult'i conti del libro maestro sono dunque saldati 
per le precedenti operazioni , ed il conto di bilancio , che ne 
riunisce tutl' i risultati, fa conoscere con la più grande preci- 
sione, quale è il totale dell' atlivo (a) e quale quello del passi- 
vo (6) del negoziante al quale appartengono i libri , di cui so- 
nosi bilanciati luti' i conti. 

288. Essendo fatte tali operazioni, il conto di bilancio ser- 
ve a formar Y inventario , il bilancio o stato generale , tanto 
di quel che si possiede in effetti, che dei debiti aitivi (c) epas- 



(a) Le mercanzie di un negoziante , i suoi biglietti a ricevere, il 
suo danaro, quel che gli è dovuto, in una parola , tuttocciò ch'egli 
posseJo , è ciò che in commercio dicesi l' Allivo del negoziante. 

(b) Quel che un negoziante deve per biglietti , od a varie persone, 
è ciò che dicesi Passivo di questo negoziante. 

(e) Diconsi debiti attivi udii che son dovuti ad un negoziante. 

12 



Ufi (a) , poiché il debito del bilancio comprende lutte le par- 
tite dell' attivo , ed il suo credito lutte quelle del passivo. 

Questo stato generale , che-risulta dall' inveulario degli og- 
getti che si possedono , e dal bilancio generale dei conti del 
Libro maggiore , è quello che chiamasi un bilancio od un in- 
ventario generale. 

289. 1 negozianti sono obbligati dalla legge (6) a fare in 
ogni anno il loro bilancio od inventario generale , affinchè po- 
tessero dirigere con prudenza le loro operazioni, e senza oltre-, 
passare i propri mezzi ; essi sono ugualmente obbligati di for- 
marlo nel caso in cui avessero la sventura di cadere in fallimen- 
to, o di sospendere i loro pagamenti, onde i loro creditori possa- 
no giudicare del modo con cui sono stati impiegati i loro fondi. 

290. Devesi egualmente fare nn tale inventario all' epoca 
della morte del negoziante, o dello scioglimento di una società 
onde liquidare la successione ed i drilli dei vari associati. Non 
si può formare un bilancio esatto, se non dopo aver fatto il bi- 
lancio generale dei libri. L' arte di formare un tal bilancio è 
quella di saldare e bilanciare tutti i conti stabiliti nei libri di 
un negoziante , secondo i dritti de' vari suoi debitori e credi- 
tori , e secondo i princìpi della tenuta de' libri. 

Non si può dunque , in caso di fallita , formare un tal bi- 
bilancio se non si riuniscono alle conoscenze di un esperto 
contabile quelle delle leggi di Commercio , e delle leggi civili: 
in mancanza delle quali, commettendosi degli errori,- si corre 
il rischio di vederli imputali a delitto del fallito , di cui i cre- 
ditori sospettano ognora la probità. 

Si comprende dunque che l'arte di formare un bilancio non 
è semplicemente quella di fare una nota inventata , suppo- 
sta , o approssimativa di quel che un negoziante possiede , 
e che qualunque individuo che sa copiar de' scritti potrebbe 
fare : ma una operazione di cui puossi matematicamente di- 
mostrar l'esattezza o la falsila, e che un negoziante fallilo non 

debiti passivi sono quelli che deve il negoziante. 
(0) V. il codice di Commercio. 
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può in conseguenza, confidare ad uomini ignoranti o di cattiva 
fede , senza correr rischio di venire accusalo di bancarotta 
fraudolenta. Egli è nondimeno disgraziatamente troppo comu- 
ne il vedere tali operazioni affidale sovente ad uomini senza 
inorale come senza istruzione , che hanno l'ardimento d'inca- 
ricarsene , sebbene non conoscessero nò la contabilità de' ne- 
gozianti , nè ì loro sistemi , nè le leggi. Da ciò nasce quella 
Folla d'interminabili alfari, in cui i creditori perdono tulio, ed 
il fallilo esso medesimo , perde il suo stato ,■ il suo onore é tut- 
te le risorse che avrebbe potuto ottenere dalla demenza dei 
suoi creditori , se questi fossero stati convinti della realtà delle 
sue perdite, e del legittimo impiego de' loro capitali, come pure 
se fossero slati avvertili sui loro veri interessi, che debbono 
portarli a concorrere al ristabilimento della fortuna del loro de- 
bitore , allorché non hanno a rimproverargli che le sole sue 
sventure. 

291. Quantunque la formazione dell'inventario * o del bi- 
lancio di un negoziante non presentì veruna difficoltà , allor- 
ché è compiuto sul libro maggiore il bilancio generale de' con- 
ti , pur nondimeno io do il modello di quello che risulta dal 
bilancio che si è fatto , e dall' inventario che suppouesi esser 
slato formalo delle mercanzìe in magazzino, ed altri effetti, eie, 
ma questo è meno per oilerire un modello inutile; poiché niun 
bilancio somiglia ad un altro , che per riunire i materiali de- 
gli articoli che fa duopo passare, per riaprire sui nuovi libri i 
conti saldati sugli antichi. 

Allorché il bilancio generale dei conti sul libro maggiore è 
fatto, lo scritturale ne presenta il risultato al negoziante, sotto ■ 
la forma dell' inventario seguente. 
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292. Bilancio 0 inventàrio generale tanto delle mercanzìe, 
di Pietro Mallet (a) negoziante di Bordeaux , 

2 9 3. ATTIVO s t 

2 9 4- Mercanzie in Magazzino 

3 B. tl1 vino rosso a 1000 fr. B. tt? fr. 3ooo » 
200 metri di panno comune a 10 fr. 

metro 2000 1 

ioSoo mir. caffè a 20 fr. ilmir. . 210000 5> 

3o fusti indaco 70000 1 

100 balle di cotone » 

295. Danaro in cassa. 

Fondi esistenti 

296. — Effetti in portafoglio. — 

Biglietto di Giovanni (£).... 4.000 j> 

Idem di Dupui 6000 3 

Idem di Paolo 1000 » 

Idem di Bonafous. ....... 10000 » 

Idem di Jaure 4.000 1 

Idem di Bounafous 4 000 » 

Idem di Duprè . 1000 » 

Idem di Bray 1000 » 

Idem di Dupui 1000 d 

Tratta di Durand sopra Paujel . . 8000» 

297. Effetti mobiliari. ~~ 



1 



Il mio bastimento la Josephine , valutato 
nello stato attuale , 

2g8 Debitori per conto corrente 

Lecoulteux mi deve per saldo di 

conto 19200 » 

Andrieux, Lafitle e Bernard . . . 27000 » 

Dubergier 7000 » 

299. Totale dell' attivo 



326000 » 



6i634,66 



I 



4oooo » 



80000 



53200 » 



b'6o834.66 



(a) Pietro Mallet si suppone essere il negoziante al quale appar- 
tengono i libri, i di cui conti sono stati saldati col Bilancio. 

(ò) Si metta qui la data della scadenza, e si faccia lo stesso per gli 
effetti a pagare 1 . 
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effetti in portafoglio, danaro , ctc. che dei debiti attivi e passivi 
diecinove aprile mille ottocento trentasei. 

PASSIVO. 

3 oo. Effetti in circolazione od a pagare (a). 
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Andrea, pel mio biglietto al suo ordine io,ooo 

Dupui, Idem 6,000 

Kofi erto per la sua tratta da me accettata 7 ,2o5 

Bonafous pel mio biglietto al suo ordine 10,000 



Contralto di cambio marittimo con Martel .... 

3o / . Creditori per conto corrente. — 

James d' Amsterdam , per tanti che 

gli devo per saldo di conto 3o,ooo 

Giovanni, idem 3,ooo 

Dupui, idem 17,200 

Duprè , idem 69,300 

Bray , idem 115,795 

James , dell' Isola di Francia 4,000 

Pubord 2 z,5 00 

Maria Brizard. 7,5oo 

Meydieu 4-8, 800 

Pietro 6,000 1323,095 » 



34,2o5» 
24,000 » 



3o2. Totale del passivo 

RISULTATO. 



[38o,3oo » 



Attivo 

Mercanzie. . . 326000 f. c. 
Danaro .... 5i634 60 
ElFetti in portaf. 4oooo 1 

Effetti mobiliar] 80000 » 

Deb. per conto S 3 2 000 i 
Attivo 56o831 66 



Passivo 
Creditori per big. 



to5 



>7,2 

Idem, per conto . . . 323 t oo ?> \ 
Passivo 380^300 I 
3o3 perciò il mio capi- 
tale è di i8o,534,66 

560,83^66 



Certificato il presente staio vero e conforme ai miei libri. 
Bordeaux 19 aprile iS36 MALLET. 



(«) 0 creditori per biglietti , 0 creditori clnrogralìci, o più sempli- 
cemente, effetti a pagare. 



. / 



Digitized by Google 



ioS 

Manitrm di riaprire sopra i nuovi libri, tutt" i conti 
saldati sugli antichi. 

3o4~ Allorché è compiuto il bilancio di sortila, c che cono- 
scesi lo stato generale dell'attivo e del passivo, non si tratta più 
che di aprire sopra i nuovi libri, per mezzo del conto di bilancio 
d jentra(a(2 1 5),'utf i conti che furono saldali con quello di sorli la . 

Per esempio, il totale dell'attivo q di ciò che si possiede ara- . 
mondando a 56o834 fr. 66 cent, secondo l' inventario risultar 
to dal bilancio generale di tult'i conti (292), bisogna passar 
scrittura di tutte le parlile di quest' attivo (2i5). 

Cioè , bisogna addebitare le mercanzie ,di quelle che si pos-r 
seggono e che esistono ne' magazzini (29^); il conto di cassa, 
del danaro che si ha (29$*); quello degli elfetti a ricevere, dei 
biglietti che sono in portafoglio, osservando di scriverli in det-» 
taglio (29O); il bastimento la Josephine del suo valore attua- 
le (297); Andrieux, Lafitte e Bernard , Lecoulteux e Dubeiv 
gier, di ciò che essi devono per saldo di conto (298); e biso- 
gna accreditare il bilancio d' entrata , del totale (216). Scrivo 
dunque; Diversi dare a bilancio d'entrata , eie. Y* al 
giornale (46o). 

3o5. Dall'altra parte, il totale del passivo elevandosi a 38o3oo 
fr. ed il capitale a i8o534 fr. 66 cent. , bisogna addebitare i\ 
bilancio d* entrata della totalità del passivo (3 02) % e del ca- 
pitale (3o3);in una parola, fa duopo addebitarlodi 56o83 i^OG; 
c bisogna accreditare i contralti di cambio, come gli elfetti a 
pagare di quelli che sono ancora in circolazione , osservando 
di scriverli specificatameli le (3oo); James, Giovanni, Dupui, 
Dupré, Bray, James dell' Isola di Franch , Dubord , Maria 
Brizard , Meydieu , Pietro ed il conto di capitale , debbono 
ugualmente essere accreditati ciascuno di quel che gli è dovu- 
to (3oi), (3o4). Scrivo dunque; Bilancio d'entrata dare 
a diversi eie. V. al giornale (46i). 

Essendo passati al giornale questi due articoli (46o), (46 1) 
e trasportali sul libro maestro , dopo essersi aperto tufi' i con- 
ti dei debitori e dei creditori , il conto di bilancio d' entrata 
si trova saldato, e tutti gli altri conti sono addebitati od accre- 
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ditali di ciò che devono , o di ciò che gli è dovuto per saldo 
dell' antico conto. 

Con tal mezzo tutt* i conti sono dunque aperti sui nuovi li- 
bri, come esser devono; poiché il conto del bastimento, quel- 
lo delle mercanzie, degli effetti a ricevere, di cassa, sono ad- 
debitati del valore del bastimento, delle mercanzie, dei bigliet- 
ti e del danaro che si possiede; Lecoulleux, Àndrieux, Lafil- 
te e Bernard , e Dubergier , di quel che devono per saldo di 
conto antico; e poiché gli effetti a pagare sono accreditati come 
esser lo debbono di quelli che ancor sono in circolazione; che 
James, Giovanni, Dupui, e lutti gli altri creditori sono accre- 
ditati ognuno di quel che gli è dovuto ; ed infine che il capi- 
tale é accreditato di quello che si possiede. 

In ultimo risultato : 

11 conto di Capitale fa conoscere la fortuna liquidata 
del negoziante ; quello di Bilancio V ammontare delle diver- 
se partite del suo Attivo, vale a dire, V ammontare netto di 
ciascuna specie componente il suo Attivo, come l'ammonta- 
re delle diverse partite del suo Passivo; infne^ciascun con- 
to aperto fa conoscere il preciso di ciò che il negoz ante ' 
possiede in valori di ciascuna specie, come ciò che gli è do- 
vuto , e quel ch'egli deve per saldo. 

Tale è la maniera di finire col Bilancio di sortita , tutt' i li- 
bri, e di cominciarne de' nuovi col bilancio d' entrata. 

Per quelli che vogliono cominciare de' libri , e che non ne 
han giammai tenuto, debbono fare il loro inventario, o passar- 
ne scrittura per capitale, come ho di già indicato. 

Riaperti tutt'i conti col bilancio d'entrata, si continua a pas- 
sar -scrittura delie nuove operazioni che si fanno, secondo i prin- 
cipi finora accennali. • 

Del modo di passar gli articoli al Giornali. 
Terza sezione\ 

Nota Abbiamo qui situati gli esempi che seguono , poiché 
contengono dei diversi a diverti più complicati degli autecu- 
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denti, e de* quali è buono di non occuparsi se non dopo che 
sarà formato il bilancio generale de conti risultaute dagli esem- 
pi che precedono, 

■ 28 Aprile. ■ 

3o6. Io ho conTenuto di fare una società per lo spazio di 
tre anni col sig. Laborde, il quale ha perciò versato nella mia 
Cassa 100000 fr. in contanti , e parteciperà alle mie perdile , 
come ai miei utili : egli accetta per conto della società, tanto i 
miei debiti attivi e passivi , quanto gli effetti che possiedo , al 
prezzo in cui sono portati sul mio inventario (292). 

(Il Sig. Laborde versa 100000 fr. nella mia Cassa, che di- 
vien quella della società che ho contratta con esso lui : la 
cassa deve dunque essere addebitata , ed il conto di capitale 
deve essere accreditalo (206). Scrivo. V. al Giornale (462). 

Nota. Avendo contratta una società con Laborde ; il ver- 
samento del suo eapitale , aggiunto al mio proprio, compone 
adesso quello della società : il conto di capitale deve dunque 
esserne accreditalo. Siccome il mio associato acconsente di far 
restare per conto della società tulio quel che io posseggo , ai 
prezzi portali sul mio inventario, e per conseguenza ai prezzi 
portati nei vari conli stabiliti sui miei libri, così non v'ha nul- 
la a cambiare sopra questi , ed i miei libri sono attualmente 
divenuti quelli della Società. 

— 3o Aprii*. ■ 

Abbiamo negoziato i biglietti seguenti con Martel , che ne 
ha dato in cambio gli effetti qui appresso , e ci siamo mutuai- 
mente tenuto conto dell' interesse di ciascun effetto , alla ra- 
gione del mezzo per cento il mese. 
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Biglietto di Giovanni, al mio ordine al 26 Giug. fr. 4,oco 



Idem di Dupui , al 26 settembre 6,000 

Idem di Paolo , al 24 giugno 1 ,000 

Idem di Bouafous , al 2IS settembre 10,000 

Idem di Jaure, al 27 settembre i^ooo 

Idem di Bonafous , al 24 deeembre ^000 

Idem di Dupré , al 5 novembre 1 ,ooo 

Idem di Bray, al 5 idem 1 ,000 

Idem dì Dupui, al 5 idem * . 1,000 



Idem di Durand, sopra Paujet, ai 16 maggio . 8,000 

Uno de' nostri effetti al 15 novembre 1 ; ooo 

fr: 4 1 » 000 

Totale de' sconti perduti, 1029 fr. 24 cent. 



II dello Martel ci ha fornito in cambio : 

11 biglietto del nostro Sig. Malici, al suo ordine, pel # 

3o maggio fr. 10,000 

Idem del detto, ordine Dupui , al 20 settembre 6,000 
La tratta di Roberto sopra il nostro Sig. Mallet, 

accettala, al 22 maggio 7? 20 ^ 

Il biglietto del nostro Sig. Mallet, all' ordine di 

Bonnafous, al 2D settembre 10,000 

Idem di Dupré al 2j' settembre 1,000 

34,2o5 

_ . — 

Sconto guadagnato, 666 fr. 48 cent. 



E Martel mi ha pagato il saldo di tal negoziazione in contanti . 

(Noi riceviamo dei biglietti a pagare del nostro Sig. Malici: 
il conio di effetti a pagare dev* essere dunque addebitato. Noi 
riceviamo un biglietlto di Dupui: il conto di effetti a ricevere 
deve esserne addebitato. Dobbiamo bonificare o sia perdere 
lo sconto dei biglietti che diamo , a contare da questo giorno, 
fino a quello della loro scadenza, a ragione di mezzo per cento 
al mese : il conto di profitti e perdile deve dunque essere ad- 
debitato. Martel ci paga in contanti il saldo di questa operazio- 
ne : il conto di cassa deve dunque essere addebitato. Noi for- 
niamo a Martel dei biglietti a ricevere : egli é -il conto degli 
effetti a ricevere che deve dunque essere accreditalo. Gli for- 
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niamo uno dei nostri stessi effetti : il conto di effetti a pagare 
deve perciò essere accreditato. Guadagniamo lo sconto, alla 
ragione del mezzo per cento, sui biglietti che il detto Martel ci 
ha fornito, a contare da questo giorno fino a quello della 
loro scadenza : il conto di profilli e perdite deve dunque esse- 
re accreditato. ) 

Sriviamo perciò. Diversi a diversi (463). 

f.° Maggio. — — ^ 

Abbiamo comprato da Robertson quel che segue; 

Uno stabilimento alla Marlinicca per . . . fr. iSoooo 

La terra di Bellevue presso Angoulemme . . . iooooo 

fr. 25oooo 

Ed in pagamento di tali oggelli , gli abbiamo dalo 
o ceduto, ciò che segue : 

i.° Una casa, strada Helvetius, per fr. 25,ooo 

Un'azione nella compagnia delle Indie 10,200 

Nota. Noi abbiamo questo slesso giorno compralo 
questi 2 oggetti da Gansfort; ciocia casa, per fr. 20.00 d 

1/ azione nella compagnia delle Indie 10,000. 
E gli abbiamo rilascialo un contratto di rendita costi- 
tuita , in pagamento di queste due somme , formanti 
insieme 3oooo fr. , rimborsabili in 5 anni, durante l'e- 
lasso dei quali gli pagheremo una rendita di 1800 fr. 
( di cui gli abbiamo già pagata la prima annata 
anticipata ); 

2. 0 Un interesse di 20000 franchi sul bastimento 
la Josephine ' . 20,000 

3. w Un contralto di rendita costituita di 70000 fr., 
rimborsabile in tre anni , che gli abbiamo stipulato 
alla ragione del 6 per cento ( di cui gli abbiamo 
pagata un'annata anticipata, ascendente a 4%oofr. j 0,000 

4«° Un contratto di rendila vitalizia di 20000 fr. 

alla ragione del 1 0 per cento (di cui gli abbiamo paga- 

Riportato qui appresso fr. laS.aoo 
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Riporto. 12^200 
fa la prima annata anticipata. ascendente a 2000. fr. 20,000 

5.° Un biglietto di 3oooo fr., firmalo dal dello Ro- 
bertson , ad Àndrieux , Lafitle e Bernard , il quale 
biglietto ci e slato dato oggi da quest'ultimi in paga- 
mento di 27,000 franchi che ci dovevano, coli* in- 
carico di rimborsargli in moneta i 3ooo franchi elio 
oltrepassano il dello nostro credilo, ciò che noi ab- 
biamo eseguito , 3o,ooo 

C.° Una nostra tratta di 10000 fr. , gravata questo 
giorno , al suo ordine sopra Lecoulteux , nostro ban- 
chiere a Parigi 10,000 

7. 0 Una Idem sopra James , nostro banchiere ad 
Amsterdam 10,000 

8.° Un nostro biglietto al suo ordine, a G mesi, di 10,000 

9. 0 Una casa , strada di Beatine , per la somma 
di 25ooo fr. , che ci è stala ceduta quest'oggi da Bc- 
raud, per 20000 fr., in pagamento di nove bolli d'in- 
daco , che gli abbiamo vendute questo di 22,000 

jo.° Infine gii abbiamo pagato il saldo in contanti 19,80» 

fr. 200,000 

Nota. L'ammontare delle rendite pagate è di 8,000 fr. 

(Noi compriamo uno stabilimento ed una terra: lo stabilimento 
e la terra debbono essere addebitali (187). Paghiamo diverse 
rendite vitalizie o costituite ; il conio di profitti e perdile deve 
poro essere addebitalo (i84)« Noi diamo in pagamento di tali 
diversi oggetti : i.° una casa ed un'azione nella Compagnia 
delle Indie : al primo sguardo sembra che questa casa e que- 
st' azione esser dovriano accreditale: ma come noi abbiamo in 
questo giorno compralo tali oggetti da Gansfort, quest'ulti- 
mo dovrebbe esserne egli accreditato, ove noi non l'avessimo 
pagalo con un contrailo di rendita costituita, che abbiamo for- 
malo in suo favore ; egli è dunque il conto di contratti di ren- 
dite costituite che deve essere accreditato dell' ammontare di 
tali oggetti portati in ceso (17$) ; e come noi lo cedia- 
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mo con un proli ito, cosi il conto di profitti e perdite esser deve 
accreditato di quest'utile: a.° noi diamo un interesse di 20000 
fr. sul nostro bastimento la Josephine ; il conto d' interesse 
sul dello bastimento deve dunque essere accreditato: 3.° noi 
rilasciamo un contralto di rendita costituita di 60000 fr; il con- 
to di contratti di rendite costituite a pagare deve essere accre- 
ditalo (17!)), e bisogna riunire questo credito del conto di con- 
traili di rendile costituite al precedente: 4«° noi stabiliamo un 
contratto dì rendita vitalizia ; il conto di questa specie di con- 
tratti deve dunque esserne accreditato (i85): 5.° rendiamo 
a Robertson uno de* suoi biglietti di 3oooo fr. , che ci è stato 
fornito da Andrieu, Lafìtle e Bernard, in pagamento de'27000 
fr. che ci dovevano ; Andrieu , LaGlte e Bernard devono dun- 
que essere accreditati del pagamento che ci fanno pel tal mez- 
zo , e la cassa de' 3ooo franchi che noi rendiamo ad essi per 
l'eccesso del valore di detto biglietto sul nostro credilo: 6.° noi 
forniamo una tratta sopra Lecoulleui di Parigi ; Lecoulteux 
deve dunque essere accreditato (10S) : 7. 0 ne forniamo una 
sopra James; egli deve essere egualmente accreditato: 8.° noi 
forniamo uno de' nostri biglietti ; gli effetti a pagare devono 
dunque essere accreditati ; 9. 0 cediamo una casa , strada di 
Beaunc; questa casa sembra dovere essere accredilata, intanto 
siccome noi 1' abbiamo comprata in giornata da Beraud, que- 
sl' ultimo dovrebbe esserne accreditato; ma come egli ce 1' ha 
data in pagamento di nove bolli d' indaco , sono le mercanzie 
generali che devono essere accreditate ; inoltrò come noi la 
rivendiamo più di quel che ne costa, il conto di profitti e per- 
dite deve essere accreditato dell' utile ; io." Infine la cassa 
deve essere accreditala delle diverse somme che sborsiamo, tanto 
per le rendite , che pei saldo di conto ) : Noi scriviamo dun- 
que. Diversi a diversi (464)- 



2 Maggio. 



Ho comprato da Dubosc 10 bolli d'indaco, del peso net- 
to di 600 miriagrammi a 3ooo fr. ogni cinque miriagrammi , 
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ascendenti a 36ooo fr. , quali ho subito vendute a Richet a 
4ooo fr. per 5 miriagrammi , importanti a 4$ooo fr. , per la 
qual somma egli ha fermalo un contralto in mio favore di ren- 
dita costituita a 5 per cento 1' anno , rimborsabile in quindici 
anni, e mi ha pagato la prima annata anticipata, ammontante 
a 2400 fr. 

( Ilo compralo delle mercanzie a contanti ; sembra dunque 
che mercanzie generali esser dovrebbero addebitate; ma come 
io le ho subito vendute a Richet, quest' ullimo dovrebbe aver- 
ne debito , ove ei non me le pagasse : egli è dunque il conto 
di contralti di rendile costituite a ricevere che deve aver de- 
bito di quello che Richet ha formato in mio favore (169). Io 
ricevo inoltre la prima annata di rendita ; la cassa deve perciò 
essere addebitata: ho dato del danaro in pagamento dell'indaco; 
la cassa dev'esserne accreditata: quel che io ho avuto nella ven- 
dita dell' indaco al di là del prezzo eh' esso mi costava è un u- 
tile , come lo è anche la rendila che ricevo ). Scrivo: (465). 

————— 3 Maggio. 

Io ho comprato da Dubcrnel 100 botli di vino, a !k>o fr. la 
botte, ammontanti a ò*oooo fr., in pagamento delle quali gli ho 
rilasciato un contralto di rendita costituita a I> per cento, rim- 
borsabile in cinque anni. Ho subito rivendute le 100 botti di 
vino a Martel, a 600 fr. la botte, ammontanti a 60000 fr., som- 
ma che ho prestata al detto Martel, a cambio marittimo sul suo 
bastimento /' Elisabetta che va al Capo, ad interesse del 20 
per cento ; in pagamento della quale egli ha formalo in mio * 
favore un contralto di 72000 fr. rogalo da Bruno, notaio a Bor- 
deaux, cioè 60000 fr. pel capitale e 12000 per l'interesse del 
20 per cento. 

(Io ho comprato delle mercanzie, ma le rivendo subito; dun- 
que le mercanzie non debbono essere addebitale. La persona 
a cui le vendo non deve neanche averne debito; poiché me le 
paga ; infine io ottengo un conlralto di cambio marittimo a ri- 
cevere, il conto di questa specie di contralti deve perciò essere 
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addebitato (171). Rilascio in pagamento di tali 'mercanzie 
un contratto di rendila costituita : i coutratti di rendila costi- 
tuita a pagare devono dunque essere accredilati (170). Quel 
die ricevo di più del prezzo che mi han costato le mercanzie 
è un utile cbe*comprende tanto quello fatto sulle mercanzie , 
che T interesse del 20 per cento , guadagnalo sulla somma 
che presto a rischio di mare: il conto di proGlli e perdite de- 
ve dunque esserne accreditato ). Scrivo : (4C6). 

— — — — & Maggio. ■ 

Noi abbiamo ricevuto questo giorno col bastimento il Sari' 
io Uberto le polize e fatture di 100 bolli di zucchero , del pe- 
so nello insieme di 64ì>o miriagrammi, caricate sul bastimen- 
to il Bordèlaisy i detti zuccheri, provenienti dal nostro stabili- 
mento alle colonie , sono stali da noi venduti , sulla poliza di 
carico , a Magnan a 71 fr. per 5 miriagrammi, ascendenti a 
9S690 fr., che egli ci ha pagati come segue : 

In un mandato di 23700 fr. , tratto a vista sopra di noi dal 
nostro gerente , il quale ne ha avvisali di averlo impiegato 
per compra di negri fr. 215,700 1 

In suo ricevo di fr. 1969,97, ammontare di vari 
articoli presi presso di lui da tre mesi per nostro uso. 1 ,969,97 

In un biglielto al portatore, di Beaudot senza 
garanzia di 5, 000 1 

In suo ricevo per l'importo di caldaje ed altri u- 
tensili di una fabbrica da zucchero , caricati sul ba- 
stimento il Leone, per lo detto nostro stabilimento di 5, 000 9 

In suo ricevo dei pagamenti che la sua casa di 
Marlinicca ha fallo per nostro conto , pel governo 
del nostro stabilimento , secondo il conto vistato 
dai nostro gerente, ammontante a . ...... 21,020 o3 

In un biglietto del suddetto Magnan a tre mesi . 20,000 » 

In contanti, per saldo • 20,000 3 

fr. 98,690 » 
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A J oia Essendosi incendiala Ja casa del Sig. Baudot egli ha 
perduto tutto , ed avendo fatto convenire i suoi creditori, ab- 
biamo ricevuto da suo fratello 70*0 fr. per saldo del suo bi- 
glietto di 5*000 fr. al portatore ? ciò che ci porta una perdila 
di 85 per cento. 

In oltre abbiamo sapulo che il bastimento il Leone ha fallo 
naufragio sboccando dal fiume , e noi non a\cvamo fallo assi- 
curare gli utensili che avevamo caricali sopra di esso. 

(Noi vendiamo dei zuccheri provenienti dui nostro stabili- 
mento: il conto dello stabilimento dee dunque essere accredi- 
tato del valore di lai zuccheri (187). Riceviamo in pagamen- 
to un mandalo a vista tratto sopra di noi dal gerente di dello 
nostro stabilimento, il quale ne ha impiegato la valuta in com- 
pra di negri: Lo stabilimento deve dunque essere anche adde- 
bitalo dell'ammontare di tal mandato. Riceviamo pure in paga- 
mento un ricevo del valore degli oggetti presi por nostro uso: il 
conto di spese generali deve dunque essere addebitato (179). 

Riceviamo un biglietto al portatore sotloscritlo da Baudot , 
che ci fa perdere 85 per cento : la cassa e profitti e perdite de- 
vono essere addebitali. Spediamo delle caldaje per lo detto sta- 
bilimento : esso deve dunque averne debito, sebbene le dette 
caldaje siansi perdute , poiché egli è lo stabilimento che ca- 
giona lale perdila. Noi riceviamo ugualmente in pagamento 
un ricevo dei sborsi falli al Capo pel detto nostro stabilimen- 
to: esso deve dunque essere addebitato dì tali sborsi. Ricevia- 
mo un biglietto di Magnan di 20000 fr. : il conio degli effetti 
a ricevere deve essere addebitalo. Infine riceviamo in contanti 
per saldo 20000 fr. ; la cassa perciò deve essere addebitata ). 
Scrivo : (4^7 )• 

7 Maggio. 

Abbiamo cedulo a Gansfort i seguenti contraili in cambio 
di quelli firmati da noi, di cui egli era il possessore, cioè: 
Il contratto di rendita costituita a ricevere che Richet ci ha 
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rilasciato il 2 maggio fr. 48 j 000 

II contratto di cambio marittimo a ricevere che 
ci è stalo sottoscritto da Marlel il 3 maggio. . . . 72,000 

fr. 120.000 

■ 

t 

Egli ci ha dato invece valido ricevo, formato innanzi al No- 
tar Bruno di Bordeanx , dei seguenti contralti di cui era pos- 
sessore, e che sonosi annullati. 

1 ,° Un contratto che noi abbiam firmalo al detto 
Gansfort il 1 . maggio, di fr. 3o,ooo 

2. 0 Idem rilasciato da noi a Robertson il i° mag- 
gio, che questi avrà forse ceduto a Gansfort, il qua- 
le lo ha cambiato con noi, coi contralti di sopra . . 70.000 

3.° Idem rilascialo da noi a Dubernet il 3 mag- 
gio, il quale lo avea ceduto a Gansfort , e che que- 
sl' ultimo ha cambiato con noi come sopra So. 000 

4-° Idem un contratto di cambio marittimo che 
noi abbiamo firmalo a Gansfort in pagamento dei vi- 
ni in bottiglie , caricali sopra la Josephine 24,000 

5.° Un contrailo di rendila vitalizia, che abbiamo 
rilasciato a Robertson il 3 maggio , il quale lo avea 
ceduto a Gansfort, e che quest' ultimo ha cambialo 
con noi 20,000 

• — 

fr. i(j4? oot > 

E noi abbiamo pagato al dello Gansfort li 74.000 fr. di ec- 
cedenza dai contratti di cui egli ha rilascialo ricevo, sopra quel- 
li da noi datigli in cambio. 

( Noi riceviamo tre contratti di rendite costituite a pagare, 
o sia sodisfiamo tali contralti ; il loro conto deve dunque es- 
serne addebitato , come si addebita il conto di effetti a pagare 
allorché si soddisfano dei biglietti (175). Noi riceviamo un 
contrailo di cambio marittimo a pagare : H conto di tali con- 
tralti deve essere addebitato. Riceviamo infine un contratto di 
rendita vitalizia a pagare: il conto di questa speciedi contra'- 
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ti deve perciò essere addebitato (i85). Diamo invece un con- 
tratto di cambio marittimo a ricevere: il conto di contratti di 
cambio marittimo deve dunque essere accreditato (171). Dia- 
mo un contratto di rendite costituite a ricevere: egli è il conto 
di questi contratti che deve dunque essere accreditato (169). 
Noi diamo inoltre 74,000 fr. in danaro; il conto di cassa dee 
dunque essere accreditato per saldo). Scrìviamo perciò: (468). 

— — — 8 Maggio. ■ 

Abbiamo ricevuto in contanti quel cbe segue : 

Pel nostro stabilimento venduto a Ramondè fr. 1 60 ,000 2 

Per la nostra terra di Bellevue, venduta a 
Bouvet 110,000 j> 

Pel nostro bastimento laJotephine venduto 
a Garraud 87,000 K 

Pel restante di nostre mercanzie esistenti in 
magazzino, vendute a Dubois 3oGjOOO » 

Per i biglietti che ci restavano in porla fo- 
glio , che ci sono slati soddisfatti ; cioè : 

Per quello di Dupuy al nostro ordine , al 
25 settembre 1,000 

Per quello di Maguan al nostro online 20,000 21,000 a 

Per lanti che ne sono stali pagati da vari no- 
stri debitori , pel saldo de loro conti al Libro 
maestro 16,200 j 

Ed abbiamo saldato per profitti e perdite i con- 
ti di spese generali, stabilimento alla Martinic- 
ca, interesse sulla Josephine. A bbi amo poi sal- 
dato il conto di profìtti e perdite con quello di 
capitale (2o5); ed infine abbiamo pagato ai vari 
nostri creditori tutto quel che gli dovevamo per 
«aldo . 529,025,18 

• M 

fr. 1,229,22.^.18 



( Si suppone iu quest' articolo essersi ricevuto in danaro il 

i3 
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valore di tutti gli oggetti clic si possedono , e 1* ammontare di 
tutto quel che è dovuto dai vari debitori; si suppone egualmen- 
te che tutt' i creditori siano stati pagati in contanti , e che i 
«onti alti a produrre dell'utile o della perdita siano stati saldati 
per profitti e perdile. Si veggano dunque i vari conti che so- 
no aperti sopra i libri , e secondo che trovansi de' debitori si 
addebiti la cassa , ed accrediti quest'ultimi, e si faccia l'oppo- 
sto trovando de' creditori; poiché abbiam suppósto che si paga 
agli uni , e sf è pagato dagli altri in contanti : si addebiti la 
cassa a misura che si troveran debitori i conti degli oggelti 
che si è supposto aver venduto , e si accrediti lai conti del va- 
lore di questi oggetti : infine si saldino per profilli e perdile 
tuli' i conti suscettibili di ulile o di perdita ; e si saldi il capi- 
tale addebitandolo verso ciascun associalo del versamento dei 
di lui fondi , ed inseguito della metta che spetta ad ognuno di 
essi dell'utile netto, o dell'aumento del capitale ). Scrivo dun- 
que: diversi a diversi (.4%) (4yo). 

Nota. Quest' articolo è supposto in tal modo, onde saldare 
tutli i conti per cassa e profitti e perdite , ed evitare cosi di 
fare un secondo bilancio. 

— g. Maggio. — 

Ciascuno di noi ha ritirato dalla cassa la sua parte di capi- 
tale, ed abbiamo diviso gli utili. 

( Avendo , con l'articolo precedente , venduto a contanti 
tutto quel che noi possedevamo : avendo pagato anche in con- 
tanti tutu» quel che dovevamo, ed essendo slati pagati celi Stes- 
so modo di tutto quel che ci era dovuto ; avendo in una paro- 
la saldato tutti i conti , eccetto quelli di capitale e di cassa , 
ne risulta che tutto quel che spetta ad ognuno di noi , Labor- 
de e Malie t , tanto pei nostri fondi rispettivi , componenti ti 
capitale primitivo , che per la nostra metà degli utili risultan- 
ti dalle nostre operazioni , i quali hanno aumentato il nostro 
capitale , sia tutto nella cassa ; e prelevando in contanti quel 
che spetta ad ognun di noi , accreditiamo la cassa e diamo de- 
bito a noi medesimi ). Scriviamo. (47')* 
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3oj. Delle Liquidazioni di eredità o di società. 



Nuli' altro resterebbe ad aggiungere ai principi fin' ora sta- 
biliti per insegnare a fare il bilancio de' conti del Libro mag- 
giore , in tutti i casi in cui si è solito farlo , se non si trattasse 
cbe di bilanciare i conti stabiliti sui libri d'un negoziante, che 
non deve dividere con altri il suo capitale ; ma allorché trat- 
tasi di liquidare l' eredità d' un negoziante, e di- distribuirne 
il capitale ai suoi diversi eredi , o di liquidare una società al- 
l' epoca del suo scioglimento , e distribuirne i capitali agli as- 
sociati che separansi, pretendono allora taluni scritturali che 
tali operazioni offrono delle difficoltà particolari. 

Non sarà però inutile il dimostrare che esse sono tanto fa- 
cili quanto lo sono i bilanci ordinari. 

Della Liquidazione di un' eredità. 

Supponiamo che Nicola Wescl , in Olanda . abbia lasciato 
i medesimi libri di conti, di quelli or da noi bilanciali, ed in 
conseguenza che ha lasciato lo stesso Attivo e lo stesso Passi- 
vo di quello stabilito nell'inventario precedente (292), con la 
sola differenza che i 56o 834 franchi 66 cent, di quell' inven- 
tario, siano invece fiorini 56o834 e 66 cent, di fiorini; ma cbe 
tale attivo non era conosciuto all'epoca della sua morte , atte- 
soché esso non può esser noto che dopo il bilancio generale dei 
conti stabiliti sui libri. 

Supponiamo egualmente eh' egli ha legato 

A Maria Peters sua moglie fior. 3o,ooo 

A Giovanna Wesel , sua sorella 5,ooo 

A Pietro Wesel , suo fratello 3, 000 

A Maria Wesel , sua figlia primogenita , il terzo della sua 
eredità , dedotti però i precedenti legati , e eh' egli ha nomi- 
nato Guglielmo Wesel, suo figlio, erede universale, ed esecu- 
tore testamentario. 

Guglielmo Wesel per liquidare e fissare il terzo dell' eredi- 
tà che appartiene a sua sorella , e quel che appartiene ai es- 
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so medesimo , deve fare il bilancio generale de' comi stabiliti 
sui libri di suo padre , e V inventario degli effetti che questi 
ha lasciati , precisamente nel modo istesso che si è fatto per 
ottenere il precedente bilancio (261). 

Questo bilancio essendo lo stesso di quello di già esegui 'o 
(260)., ed essendo fallo esattamente eome quello , egli cono- 
scerà facilmente che il capitale netto di suo padre è di 1 So 53 \. 
fior. 66. cent, di fior., come sopra. 

3o3. Allora invece di saldare il conto di capitale per bilancio, 
come farebbe un negoziante a cui un tal capitale apparterrebbe, 
e come si è fatto precedentemente (285), bisogna che Gugliel- 
mo Wesel addebiti in primo luogo il conto di capitale dei 3oooo 
fiorini legati a Maria Pelers , dei b'000 fior, legati a Giovan- 
na Wesel , e dei 3ooo fior, legati a Pietro Wesel ; e che ne 
accrediti Maria Peters, Giovanna Wesel 3 e Pietro Wesel, 
nel modo seguente, ' 



• CAPITALE a diversi 38ooo fior.,per ammontare de lega- 
ti fatti dal defunto Nicola Wesel ai seguenti. 

A MARIA PETERS, fior 3oooo , pel legato fattogli da Ni- 
cola Wesel , di cui ella dee aver credilo fior 3oooo 

A GIOVANNA WESEL fior 5ooo per idem. . . 5ooo 
A PIETRO WESEL fior 3ooo per idem ..... 3ooo 

fior. 38ooo 



Allorché qtiest' artìcolo sarà trasportato sul Libro maggio- 
re, ciascuno de' Legatari si troverà accreditato di quel che gli 
è dovuto , secondo le intenzioni del testatore , ed il conto del 
capitale addebitato di 38ooo fior. 

3o() Togliendo adesso questi 38ooo fior, che sono al debi- 
to del conto del capitale dai i8o534 fior. 66 che sono al ere- 
dito dell'istesso conto, il capitale si trova ridotto alla somma di 
i42!53ifior. 66. cent., di cui il terzo, che ascende a 4?5i 1 fio. 
55 cent, apparsene a Maria Wesel, ed i due terzi restami che 
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ammontano a 9J023 fio. ir. ceni., appartengono a Gugliel- 
mo Wesel legatario universale , esecutore testamentario, e li- 
quidatore naturale della successione. Guglielmo Wesel , che 
rappresenta suo padre , come erede universale , e come esecu- 
tore testamentario, deve dunque addebitare il conto di capitale 
dei 475i 1 Cor. 55 cent, che spettano a Maria Wesel sua so- 
rella, pel suo terzo della successione, ed accreditarne la delta 
Maria Wesel ; e dopo avere cosi distribuito ai diversi eredi 
particolari quel che può rivenir loro del capitale liquidato delia 
eredità , deve addebitare per saldo il conto del capitale dei 
g5o23fio. 1 1 cent, che gli appartengono pei due terzi della ere- 
dità, ed accreditarne nel seguente modo il conto suo particola re. 



CAPITALE a diversi i4a534 f. 66 cent, di fior, per saldo 
del conto di capitale, e di quel che spetta ai seguenti per loro 
parte liquidata della successione paterna. 

A MARIA WESEL 4.751 1 fior. 55 cent, pel suo 
terzo dell* eredità liquidata di suo padre 47^11, 5i> 

A GUGLIELMO WESEL 9 5o23 fio. 11 cent, 

per i suoi due terzi di detla eredità (a) 95028,11 

fior. 14253 4,' 6 

3io. Mediante il bilancio generale dei conti del Libro mae- 
stro l'eredità è liquidata. Mediante gli articoli precedenti (3o8), 
(309) , il captale liquidato della successione è distribuito agli 
eredi , secondo la volontà del testatore ; ed il conto di capita- 
le è saldato. 

3n. Non resta più dunque che a saldare il conto di tutti 
gli eredi , per bilancio, come saldansi quelli de'particolari (aio). 

» • 

(a) G. Wesel avrebbe potuto accreditare Bilancio di sortita dei due 
terzi della eredità , invece del suo conto particolare; ed in seguito, al- 
lorché avrebbe riaperto i suoi conti, addebitare il Bilancio d'entrala 
od accreditare il suo capitale. • 
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Aprendo indi sui nuovi libri , per bilancio d* entrata (21 5) 
tutt' i conti taldati negli antichi con quello di bilancio di sor- 
tita , ciascun conto trovasi addebitato od occreditato come de- 
ve esserlo per saldo ; ciascun erede è accreditalo di quel che 
gli è dovuto per sua parte di eredità, ed in conseguenza i conti 
della successione sono liquidati. 

Ma T eredità non sarà liquidata se non quando l'erede uni- 
versale avrà pagato tuli' i creditori del defunto , lutti i legata- 
ri , e sua sorella , che è sua coerede. 

312. Supponendo dunque che egli continui gli affari di suo 
padre , e che avvengano delle perdile per 1' eredità , come di 
fallile dalla parte de'debitori di essa, o di minorazione di prezzo 
nelle mercanzie od effetti che la compongono , i quali esser 
potrebbero venduti a prezzo inferiore di quello portato sul- 
V inventario : siccome tali perdite diminuiscono il capitale del- 
la eredità, ed in conseguenza la porzione degli eredi, Gugliel- 
mo Wesel deve addebitare sua sorella , coerede , del suo ter- 
zo di tale pei dita , ed il conio di profìtti e perdile degli altri 
due terzi che deve soffrire egli stesso. 

0 pure e^li aprirà un conto di liquidazione, che addebiterà 
di tutte le perdile che avverranno sulle diverse parlile dell'at- 
tivo della eredità , e che accrediterà di tutti gli utili che la det- 
ta eredità conseguisce. Allorché la eredità sarà liquidata , egli 
addebiterà od accrediterà sua sorella , coerede , del suo terzo 
della perdita o dell' utile portato al conto della liquidazione ; 
che accrediterà 0 addebiterà di questo medesimo terzo , e sal- 
derà la sua parie di utile o di perdita per profitti e perdite. 

313. In ultimo risultato , per liquidare la eredità di un ne- 
goziante , fa d* uopo dunque fare il suo inventario ed il bilan- 
cio generale de* suoi libri , secondo i princìpi di g : à indicali 
(260), con la sola differenza che devesi addebitare il conto del 
capitale di quel che è dovuto a ciascuno degli eredi per la sua 
parte della eredità , e saldare inseguito i conti degli eredi per 
bilancio ( 819 ). 

L* istesso dee farsi per le liquidazioni di società. 
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Della liquidazione di una società. 

3i 4 Supponghiamo lo scioglimenlo di una società di conto 
in terzo, formata da Dunose, Dubord e Dupré, di cui i conti 
particolari sono saldati al momento dello scioglimento. 

bisogna fare il bilancio generale dei conti del libro maestro 
e T inventario degli oggetti posseduti dalla società. 

Suppon ghiaino che fallo il bilancio generale e Y inventario, 
i risultati sieno i medesimi di quelli del bilancio fatto (292). 

Il credilo del conto capitale ammonterebbe a i8o534 fran- 
chi 66 cent. (3o3). Il capitale a dividersi infra i tre associati 
ascende dunque a questa somma ; ed in conseguenza il terzo 
che appartiene a ciascun d' essi si eleva a 60178. fr. 22 cent. 

Bisogna dunque addebitare il conto capitale per saldo dei 
180 j34. 66 ed accreditare nel modo seguente ciascuno degli 
associati del terzo di tale somma. 

CAPITALE a diversi. i8o534 fr. 66 cent. , per saldo del 
conto di capitale , e di quel che spetta ai seguenti per loro 
terzo del capitale liquidato della precedente società. 

A DUBOSC 60178 fr. 22cent per suo terzo del 
capitale netto della società fr. 60178,22 

A DUBORD 60178 fr. 22 per idem 60178,22 

A DUPRÉ 60178 fr. cent, per idem . . . . . 60178,22 

fr. i8o534,66 

3i5\ Debbonsi dipoi saldare i conti degli associati e tutti gli 
altri conti per bilancio, come (28 3) ed aprirli su i nuovi libri 
per bilancio d' entrata , come (3o4). 

Supponendo che uno degli associati continuasse gli affari 
per suo conto particolare , e che fosse incaricato della liquida- 
zione effettiva (a) ; se avvengono delle perdite o degli utili per 

(a) Liquidare i conti di una eredità o di una società, significa sal- 
darli per conoscerne il risultato ; ma liquidare effettivamente una suc- 
cessione , o una società , e lo stesso che realizzarne tutt i fondi , di- 
stribuirli agli eredi ed ai soci dopo arer sodisfatto tutt' i debiti del de- 
funto o della disciolta società. 



IL BILANCIO SEMPLIFICATO, 



Ovvero nuovo metodo per ottenere ciascun mese, e nell'inter- 
vallo dell' imo all'altro, il bilancio dei conti, o control* 
lo del giornale col libro maestro , senza puntare questi 
due registri , o cangiar nulla alla loroforma^ nè al mo- 
do dì tenerli. 

3i6. Dopo aver renduta facile la tenuta dei libri, restava a 
semplificare il bilancio generale , per innalzare il metodo del-* 
le partile doppie al più alto grado di esattezza e di semplicità. 

Coloro che stimano il bilancio generale dei debili e de* cre- 
diti dei conti tenuti a partite doppie , essere d' una estrema 
• difficoltà , non sono in tale errore se non perchè hanno una 
falsa idea del metodo a partile doppie. In fatti v'ha nel buW 
ciò generale dei libri , due diverse operazioni, che sono l'una 
e Y altra di un' istessa facilità. 

Neil' una , non trattasi che di saldar ciascuno de* conti aper- 
ti sul lihro maggiore; or tale operazione non esige appena che 
la conoscenza de* primi elementi delle partite doppie (260). 

L* altra, ch'esser deve fatta pria che si saldi ciascun conto, 
consiste nella somma delle partite porlate al debito e di quelle 
portate al credito di questi stessi conti: il totale dei loro debi- 
ti risultando uguale a quello dei loro credili, costituisce essen^. 
zialmentequel che chiamasi loro bilancio , e prova che tut- 
te le somme portale al debito dei conti dei debitori , sono sta. 
te portate al credito dei conti de* creditori. 

Or questa operazione , la quale non ha nulla dì ciò che pò* 



trebbe chiamarsi delle difficoltà, obbliga nondimeno, se- 
guendo l'antico metodo, ad un travaglio lungo, e noioso; poi- 
ché , non facendosi essa che una sol volta l' anno , un errore 
di passaggio o di somma , fatto in uno de' dodici mesi dell' 
anno , non può ritrovarsi se non rifacendo tutt* il travaglio 
relativo all' intiero anno. 

L' oggetto che io qui mi propongo è d'Indicare il modo di 
ridurre tale operazione , che non è lunga e penosa se non per 
le ricerche degli errori a cui induce , allorquando non si fa 
che una sola volta V anno , a sistemi pronti e facili , che ris- 
parmieranno d' ora in avanti ai contabili delle ricerche infini- 
te , e gli faranno ottenere in pochi istanti in ciascun mese il 
bilancio dei debiti e dei crediti , come la verifica reciproca 
delle scritture del giornale e del libro maggiore , senza au- 
mentare per niente il loro travaglio giornaliero , nè obbligarli 
a lar nulla che non gli sia di già familiare. 

In una parola non trattasi che di restringere di molto il tra- 
vaglio relativo al bilancio de' conti , facendolo ciascun mese , 
invece di farlo alla fine dell'anno. 

SPIEGA 

Del nuovo metodo d r ottenere , ciascun mese y mediante un 
travaglio di qualche ora, il Bilancio generale dei Conti» 

Si 7. L'abbreviazione consiste : 

1 * Che se cornine t ton s i degli errori , la ricerca che di essi 
si farà non avrà luogo che nelle scritture di un mese soltan- 
to ; e che questi errori diverranno necessariamente molto più 
rari, poiché quelli che saran stati commessi nelle scritturedi 
un mese, non potranno più essere portati innanzi in quelle dei 
mesi seguenti ; 

a.° Che l'addizione delle partite portate al debito ed al cre- 
dito di ciascuno de'conti del libro maggiore durante un mese, 
dando il totale dei debiti uguale a quello dei crediti , ed al- 
l' ammontare degli artìcoli scritti sul giornale durante lo stes- 
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so mese , eviteranno di far perdere il tempo a puntare i libri, 
di essere obbligato a mai più ritornare sopra questa prima o- 
pernione, e ch'essa possa cagionar degli errori in quella si- 
mile che sarà fatta il mese seguente. 

3.° Che le somme scritte nel mese seguente al debito ed al 
credito d'ognuno de' conti aperti nel libro maggiore, essendo 
situate sotto alla somma totale dei debiti e dei credili del me- 
se precedente, ed addizionate con queste, il totale del debito, 
e quello del credito del secondo mese comprenderanno il tota- 
le del debito e del credito del primo , come il totale del debi- 
to , e quello del credito del terzo comprenderanno i totali dei 
due mesi precedenti , e cosi di seguito ; ciò che nel dare ad 
ogni novella operazione il totale del debito quello del cre- 
dito di ciascuno dei conti dal principio dell' anno, non esige 
pertanto che la sola addizione degli articoli scritti durante l'ul- 
timo mese senza che siavi giammai bisogno di ritornare sulle 
precendenti addizioni. 

Ma sopra tutto 1' abbreviazione consiste : 
4-° Neil' invenzione d' un conto di bilancio , diviso in do- 
dici colonne tenute per debito e credito , e portando ognun- 
in testa il nome di uno de' mesi dell' anno ; cosi che scriven- 
do ai margine , all' epoca della fine di gennajo, per esempio, 
la lista di tutt'i conti aperti sul libro maggiore, e nella colonna 
riservata a quel mese, il debito ed il credito di ciascuno di que- 
sti conti, sull'istessa linea ove si trova scritto il sud nome ; il 
bilancio generale del mese di gennajo trovasi eseguito nella 
prima colonna che ne porta il nome ; talmente che infine la 
lista de' conti essendo cosi scritta in margine una volta per 
tutti , non si deve fare altro, alla fine di febbrajo che porta- 
re le somme del debito e del credilo di ciascuno di questi conti, 
nella colonna riservala a questo nuovo mese, sempre sulla 
medesima linea di quella ove trovasi il nome del conto da cui 
derivano tali somme , e cosi di seguito per ognuno degli altri 
mesi dell' anno. Ciò che forma nella colonna riservata per cia- 
scun mese, il bilancio de'conti fatto alla fine d'ognuno di essi. 
Ma pfr non lasciare vertm dubbio sulla facilità della forma- 
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rione di questo quadro, andremo a trattare separatamente delle 
operazioni preliminari di cui egli è il risultato , sebbene que- 
ste non abbiano in loro stesse nulla di nuovo. 

Del Giornale. 

3 18. Si sommi V ammontare dei vari artìcoli del primo fo- 
glio del giornale', si scriva la somma totale al basso di questo 
foglio, e si trasporti all'alto del foglio seguente: addizionisi in 
seguito questa somma con 1' ammontare degli articoli scritti 
nella seconda pagina , e così di seguito per la terza , quar- 
ta , etc. 

Con tal mezzo si avrà sempre al piede dell' ultimo foglio 
scritto , V ammontare della totalità degli alfari passati al gior- 
nale. 

Del Libro Maestro. 

* 

3ig. Si faccia , per esempio , il 3o Gennajo i836, la som- 
ma di tutti gli articoli del debito e del credito di ciascuno dei 
conti aperti sul libro maestro ; si scriva 1' ammontare della 
totalità del debito di ciascun conto al di sotto della linea d'in- 
chiostro , tirata espressamente sotto 1' ultimo articolo del de- 
bito di ognuno ; scrivasi ugualmente il totale del credito di 
ciascuno sotto una linea d'inchiostro, tirata al disotto dell'ul- 
timo articolo del credito ; ma non si tiri alcuna linea sotto 
qgesti totali , affinchè essi possano venir sommati alla fine del 
seguente mese di febbrajo , con le nuove partite che saranno 
scritte in quel mese al debito ed al credito di ciascuno di que- 
sti medesimi conti. 

Con tal mezzo il totale degli articoli portati al debito, come 
quello degli articoli portati al credito di ciascun conto duran- 
te il mese di febbrajo, comprenderà il totale degli articoli por- 
tati al debito , e quello degli articoli portati al credito di cia- 
scuno dei mesi precedenti; e cosi di seguito pei mesi seguenti. 

Or come egli è impossibile poter evitare di fare V addizio- 
ne di tutti gli articoli del debito e del credito di ciascun conto, 
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allorché vuoisi ottenere il bilancio generale dei loro debili e 
dei loro credili alla fine dell' anno, egli è evidente che la som- 
ma fatta ciascun mese, lungi dall'aumenlare il travaglio, ten- 
de anzi a renderlo più facile e diminuirlo di molto. In fatti al- 
lorché la somma totale dei debiti di un mese è uguale a quel- 
la dei crediti , non può essere giammai necessario di addizio- 
narli nuovamente ; mentre allorquando si fa una tale opera- 
zione per T anno intiero , il più leggiero errore , di cui s' i- 
gnora T origine , obbliga spesso a rifare varie volte il trava- 
glio relativo a tutto V anno. 

Tali preparativi non han nulla di nuovo in loro stessi , nò 
nulla che esiga di diffondersi più oltre sulla loro utilità. Essa 
è stala di già conosciuta dai scritturali di varie case di com- 
mercio , nelle quali sommasi in lutt' i mesi il debito ed il cre- 
dito di ciascun conto del libro maggiore, ma senza ritrovarne 
il principal vantaggio che presenta la formazione di un conto 
corrente aperto al bilancio generale , per mezzo del quale il 
risultato di tali somme dà ciascun mese il bilancio dei debiti e 
dei crediti del libro maestro, e di questi con la totalità degli 
affari che trovansi al giornale alla fine d* ogni mese. 

Del conto corrente del Bilancio de* debiti e de* crediti. 

320-. Aprasi sur un foglio separato un conto al bilancio sul 
modello di quello che trovasi al n.° (263) con questa sola dif- 
ferenza , che si faranno in esso dodici colonne invece delle 
quattro che si trovano nel modello. Ciascuna porterà il 
nome di uno de* mosi dell' anno , e deve venir divisa in due 
altre piccole colonne interne, collindicazione sopra di debito 
e credito. 

Ecco quaP è il conto di bilancio. 

32i . Ciò fatto , il 3o di gennajo , per esempio , non v' ha 
nulla di più facile che ottenere in pochi momenti il bilancio 
dei debiti e dei crediti di tult'i conti aperti durante questo mese. 

Sul conto preparato in tal modo per bilancio , e nel margi- 
ne che precede le colonne riservate pelmesedi gennajo, si seri- 
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va la lista dei nomi di tutt'i conti che sono sfati aperti nrl me«e 
di gennajo; si scriva sull'istessa linea di quella ove si è piazzalo 
il nome di ciascun conto , il numero del foglio sul quale esso 
è aperto nel libro maggiore , e Y ammontare a cui si eleva il 
suo debito , come quello a cui si eleva il suo credito alla fine 
di gennajo , osservando di scrivere questi totali nella colonna 
riservata pel mese di gennajo. Con tal mezzo sommando i de- 
biti ed i crediti portati in questa colonna si avrà la totalità ed 
il bilancio generale degli uni e degli altri. 

Il tolalc delle somme portale nella colonna dei debiti, essen- 
do uguale a quello delle somme portate nella colonna dei cre- 
dili , ed a quello dell' ammontare di tutti gli articoli del gior- 
nale , proverà che tutto è stato ben trasportalo dal giornale al 
Libro maggiore , e che le somme , essendo slate portale senza 
errore , non potranno produrne sui bilanci dei mesi seguenti; 
e che perciò non polrà mai esser necessario di rivenire sopra 
quello che si è fatto attualmente. 

Se il totale dei debiti differisce da quello dei crediti , e si 
trova intanto uguale air ammontare di tutti gli articoli del gior- 
nale, sarà provato che i debiti sono ben trasportali e ben som- 
mati. Le ricerche si ridurranno allora a quelle degli errori re- 
lativi ai crediti soltanto ; e questi si troveranno il più spesso ri- 
facendo soltanto le somme dei crediti. 

E reciprocamente, se il credilo fosse solo uguale all\am- 
mo ilare degli articoli del giornale. 

Lo scritturale che non segna mai con un punto il numero 
che indica al margine del giornale il foglio del libro mag- 
giore ove ciascun conto è aperto, se non dopo aver trasportato 
al debito ed al credito di questo conto , la somma di cui è ad- 
debitalo od accreditato al giornale, non avrà bisogno di puntar 
nuovamente le scritture ai principio di un mese, allorché vor- 
rà fare il bilancio del mese precedente. 

322. Ma infine se avvenisse che il totale dei debiti , quello 
de* crediti , e V ammontare degli articoli del giornale differis- 
sero tutti tra essi ; e che dopo di aver rifatto le somme con 
l'attenzione e la sicurezza che dà l'abitudine del travaglio, noa 
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si trovasse il bilancio, allora solo dovrebbesi conchiudere che 
si sono commessi degli errori , o fatte delle omissioni traspor- 
tando gli articoli dal giornale al libro maggiore. In tal caso , 
che si presenterà mollo raramente, per ritrovare gli errori bas- 
terà puntar nuovamente le scritture di un mese; cosa di cui non 
può dispensare verun metodo conosciuto o da conoscersi. 

323. Si può dunque considerare I* attuale metodo come a- 
daltalo a dispensare di puntarsi i libri , poiché si sarà mate- 
maticamente sicuro che tutto è trasportato regolarmente dal 
giornale al libro maggiore , ogni qual volta che il totale 
dei debili sarà uguale a quello dei crediti, ed a quello dell' am- 
montare degli articoli scritti al giornale. Infine non si sarà ob- 
bligato di puntar le scritture del mese di cui si esegue il bilan- 
cio se non che nel solo caso in cui, dopo essersi assicurato che 
le somme sono esattamente fatte, non si troveranno gli ultimi 
risultati uguali tra loro ; ciò che, si ripete, avverrà tanto più 
raramente in quanto che si fa ii bilancio ogni mese , e che 
tutto essendo regolato alla fine di ognuno di essi con una e- 
saltezza matematica , niun' errore delle scriture già bilanciate 
può far parte delle nuove. 

Questa è 1' operazione relativa al bilancio del mese di gen- 
najo. 

32,i. Il seguente mese di febbrajo si addizioneranno gli artico- 
li scrini durante il mese, al debilo ed al ereditò di ciascuno dei 
conti del libro maggiore , comprendendoci la somma totale a 
cui si elevava il debilo ed il credito di ognuno nel mese pre- 
cedente. Si porterà il risultato di tali somme nella colonna ri- 
servata pel mese di febbraio , facendo attenzione a scrivere il 
totale del debito e del credito di un conto sub" istessa linea 
ove si è scritta la sua denominazione , e cosi di seguito per 
tutti gli altri. 

Con questo mezzo si avrà nella colonna del mese di febbrajo 
11 bilancio dei debiti e dei crediti degli articoli passati sui libri 
nei due pimi mesi dell' anno. 

Sì porterà egualmente nella colonna riservata pel mese di 
marzo il risultato della somma di tutti gli articoli scritti al de- 
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bilo ed al credito di ciascun conio durante questo mese che 
comprenderà la somma totale del debito e del credito di ognu- 
no per tutta la durala dei due mesi precedenti; e cosi di segui- 
to per ciascun mese dell' anno. 

In una parola non si tratta che di eseguire nella colonna ri- 
servala per ciascun mese il bilancio dei debiti e dei crediti , 
nel modo istesso che deve esistere dopo la somma fatta alla fi- 
ne di ciascuno di questi slessi mesi, degli articoli portati al de- 
bito ed al credito di ciascun conto aperto nel libro maggiore. 

In caso di errori si faranno nuovamente le somme, e se oc- 
corre si punteranno le scritture del mese corrente: con tal mo- 
do si avrà alla line del secondo , del terzo , del quarto , del 
quinto mese, eie, il bilancio dei debiti e dei crediti delle scrit- 
ture di questi due, tre, quattro , cinque mesi , eie. 

32D. Per esempio , la somma degli articoli scritti al giorna- 
le durante il mese di gennajo, ascende alla fine di questo mese 
a 336|i6 fr. V. al giornale (354); quella degli articoli scrit- 
ti nella durala del mese ili febbrajo , ascende , alla fine di 
questo mese , a 46i()56. fr., comprendendoci la precedente ; 
queKa del mese di marzo , compresa qnella di febbrajo , am- 
monta a i io5566 fr. ; infine quella fatla ai 2 \. aprile , ascen- 
de a 1916674 fr- compresa quella del mese di marzo. 

La sommatura fatta alla fine di gennajo del debito e del 
credito di ciascuno dei conti aperti sul libro maggiore, avendo 
dato le somme di debito e di credito eli ciascuno di questi con- 
ti, trasportate queste somme nella colonna riservata sul mese 
di gennajo, sul conto generale del bilancio aperto secondo il 
modello stampato n°. (263); fate precedere a sinistra dei totali 
del debito e del credito dei conti di mercanzie generali , o di 
• cassa , etc. , il nome di ciascuno di questi conti, indi addizio- 
nale le somme portale in queste colonne, e troverete la somma 
dei debiti uguale a quella dei crediti ed a quella degli articoli 
del giornale , vale a dire a 3364i6 fr. ciò che commporrà un 
quadro perfettamente simile a quello che forma la prima colon- 
na del mese di gennajo , ed i nomi che la precedono nel dato 
modello (263). 
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Sommate egualmente gli articoli portati al debito cri al ere- 
dito di questi stessi conti durante il mese di febbraio ; compren- 
dendo in questa somma il totale del debito edel credito del me- 
se precedente , e portate questi nuovi totali sull' islcssa linea 
di quella ove trovasi scritto il nome di ognuno di questi conti, 
c. nella colonna del mese di lebbra jo troverete la somma dei 
debiti uguale a quella dei credili , ed a quella degli articoli 
del giornale , vale a dire a 46*oJ>6. 

Operando sui stessi princìpi pel mese di marzo, ed inseguito 
per quello di aprile, chiuso colla data del 2^, al giornale, voi 
troverete il bilancio dei mesi di marzo e di aprile, e comporre- 
te un quadro perfettamente simile al modello n°. (263). 

Delle proprietà del quadro formalo dai bilanci dei dodici 
?nesi dell' anno , operato ognuno nella colonna riservata 
a ciascun tnese. 

V. il modello situato al n°. (263): troverete nella colonna 
del debito del mese di gennajo, il debito di Beaufour, ascenden- 
te alla somma di 12000 fr. Non troverete sub" istessa linea al 
credilo di Beaufour che 1000 fr. , nella colonna del mese di 
marzo; ciò che v'indicherà eh* egli non ha dato un primo ac- 
conto che alla fine di tre mesi : infine trovando il suo credilo 
uguale al suo debito nella colonna del mese di aprile, vedrete 
che solo a quell'epoca ha saldato quel che dovea. 

V istesso sarebbe di ogni altro conto , ciò che prova che 
questo quadro ha il vantaggio di presentare mese per mese i 
diversi movimenti del saldo dovuto da ciascun debitore , o che 
devesì a ciascun creditore; e i diversi movimenti, mese per me- 
se , della situazione dei conti generali , sommo vantaggio che 
non si era pensato mai ad ottenere, anche nel caso in cui un ge- 
rente sospetto rendeva necessario, mese per mese , lo spoglio 
del conto di cassa , di quello di effetti a pagare , di mercanzie 
generali , e di profitti e perdite (a). 

1 — - — ■ — ■ — — . — — - 

(a) Questo mezzo sicuro di verificare la realtà doli' impiego dei 
valori amministrati , quella dell' epoca di tali impieghi , c se nulla 

4 
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Il quadro dei bilanci dell' anno onera un tale spoglio , e ne 
oflre i risultati, per solo effetto del modo semplice e naturale 
con cui è formalo. 1 schiarimenti matematici che assicura, la 
verifica che efFeltuisce del giornale, del libro maggiore, e dei 
risultati Ira essi paragonati della totalità dei conti , Y estre- 
ma abbreviazione delle operazioni relative al bilancio, il trava- 
glio semplice e facile di qualche ore , che è lutto il tempo ne- 
cessario a tale operazione, in ciascun mese, tutto sembrami di- 
mostrarne i vantaggi e raccomandarne gene/almente V uso. 



è stalo distolto da tali valori, avrebbe richiesto altra volta, per pa- 
ragonare mese per mese i diversi risultati di tali ricerche, un trava- 
glio che sembrava tanto lungo e penoso, che non si è mai tenta- 
lodi eseguire, anche nel caso di persecuzione per delitto di ban- 
carotta. 



GIORNALE 

COMINCIATO IL PRIMO GENNAJO i836. 
Fol. /. 

326. — / Gennajo iS36? 

MERCANZIE GENERALI a PIETRO 
fr. 3ooo, per iobottidi vino rosso, compra- 
te da Pietro, a fr. 3oo la botte 

3'2 7. 2 Gennajo. 



MERCANZIE GENERALI a DUPRE 
fr.4ooo,por 20 botti di vino bianco, com- 
prale dal detto, pagabili con mio biglietto 

al suo ordine al 10 agosto 

32S. — — — 3 Gennajo. ■■ 



MERCANZIE GENERALI a DUPUI, fr. 
i5oo, per 2 barili di zucchero grezzo, com- 
prati dal dello, pagabili con mio biglietto 
al suo ordine a 6 mesi 

3-jtg. 4 Gennajo. 



DUPUI a MERCAN. GENERALI fr; 4000 
per 10 botti di vino rosso vendute al dello 
a fr. 4oola botte, pagabili con suo biglietto 

33o. — — $ Gennajo. — 



DUPRE a MERCANZIE GENERALI 
fr. 1 aoo per 2 barili di zucchero grezzo, del 
peso di i2b' miriagr., venduti al detto a fr. 
20 il mir., pagabili con suo biglietto . . . 
33 1. $ Gennajo. 



CASSA a PROFITTI E PERDITE , fr 

20000, per 20 botti di vino, di cui mio pa- 
dre mi ha fallo dono, vendute a contanti, per 

1000 fr. la bolle 

Riportato alla pagina seguen'e. 



3ooo 



4000 



I DOO 



4o 00 



1 5oo 



9 OO OO 




(1) In pieJi «li ciascun foglio del giornale, fate la somma del- 
l'ammontare dei vari articoli che vi sono trascritti: riportate la 
bomma all'alio del foglio seguente; sommate gli articoli di que- 
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l o!. 2. 



7 Gennajo 



Riporto. 



MERCANZIE GENERALI a CASSA IV. 
24.00 per 12 bolli di vino bianco. » compra- 
le a contanti da Dupré a 200 fr. la bolle. 

333. 8 Gennajo. »— 

CASSA a MERCANZIE GEN. , fr. 3ooo : 
per 12 bolli di vino bianco, venduto a con- 
tanti a Giovanni, a fr. 2Ì5o la bolle .... 

334- 9 Gennaio. 

MERCANZIE GEN. ad EFFETTI a PA- 
GARE fr. 9000. per 1000 miriagr., peso 
nello, di sapone compratedaDupui al quale 
le ho pagale con M/B al S/O al 9 Aprile. 

33 j. 10 Gennajo ■ 

EFFETTI a RICEVERE 1 MERCANZIE 
GENERALI fr. 20oo.per 200 miriagram- 
mi peso nello , di sapone venduto a Pie- 
tro a fr. 10 il miriagrammo, che mi ha pa- 
gati con S/B al M/O, al 10 Aprile . . . 

336. // Gennajo 

MERCANZIE GENERALI a LECOUL- 
TEUX di Parigi fr. 2000, per 10 botti di 
vino rosso comprate da Dupr h a fr. 200 la 
bolle, in pagamento delle quali gli ho aper- 
to un credito presso Lecoulleux 

3 3j. — 1 t2 Gennajo. — — — 
MERCANZIE GENERALI a MERCAN- 
ZIE GENERALI fr. 2Ì00, per 12 bolle 
di vino bianco comprate da Dupré, in pa- 
gamento delle quali gli ho dato 10 botti di 

vino rosso a fr. 24.0 la botte 

Riportato. . . 



34000 



24» >u 



>ooo 



9000 



2000 



200») 



24.00 



54^oo 



sto, e riportitene anche l'ammontare all'alto del seguente foglio, 
q cosi di seguito. V. il bilancio semplificato (3i6), e la nota del 
n.° (353). 
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Fol 3. 

338. — 



13 G ernia jo. 



Riporlo. 



4 

5. 



MERCANZIE GENERALI a DIVERSI 
fr. n6oo,per 29 botti di vino, comprale 
da Martin , e pagate come segue, a fr. 4oo 
la bolle: 

a CASSA, fr. xi 2^2, pagategli . . x 12*52 
a PROFITTI E PERDITE fr. 3 18 
per scoulo ritenuto a 3 per cento 3|8 



f4 Gennaio. 



4. 
I* 



DIVERSI a MERCANZIE GENERALI, 
fr. 1 32oo,per 3o botti di vi no, vendute come 
segue a Pietro, a fr. 41o la botte: 

CASSA, fr. 12804 ch'egli mi ha 
pagalo 12804 

PROFITTI e PERDITE fr. 3 9 6, 
sconto che ha ritenuto, a 3 per cento 3o,6 



34o. 



t3 Gennajo. 



1. 



3. 



2. 



1. 



4- 
ò'. 



MERCANZIE GENERALI a DIVERSI 

fr. ioooo, per 10 botti di vino, comprale 

da Dupui e pagate come segue: 
*d EFFETTI a PAGARE fr. 2000, con 

M/R al S/O, al il) marzo .... 2000 
ad EFFETTI a RICEVERE fr.2000, 

biglietto di Pietro, al 10 Aprile . . 
a MERCÀN ZIE G ENERA LIfr. 2000, 

per 200 miriagrammi di sapone a fr. 

10 il miriagrammo 

a CASSA , fr. 388o, pagatigli . . . 
a PROFITTI e PERDITE , fr. 120 , 

per sconto ritenuto > a 3 per cento . 120 



2000 



2000 
388o 



Riporto. 



189 
b'48oo 



11600 



l3200 



10000 



8 ij b*oo 



Fol. 4. 
34t 



2. 



16 Gennaio. 



Riporlo. 



4. 

5. 
1. 

a. 
4 

"2. 



DIVERSI a MERCANZIE GENERALI, 
fr. i2ooo,pcr 10 botti di vino vendute a Gio- 
vanni afr. 1200 la botte , che questi mi 
ha pagato nel modo seguente : 
EFFETTI a RICE VERE,fr .4000, pel 
suo biglietto al mio ordine, al 26 Giu- 
gno fr 4°oo 

EFFETTI a PAGARE fr. 2000 pel 
mio biglietto all' ord. Dupui che mi 

ha rimesso 2000 

MERCANZIE GENERALI fr. 2000 
per 200 metri di panno , a fr. 10 il 

metro 2000 

CASSA, per fr.388ocherai ha pagalo 

in confanti 388o 

PROFITTI e PERDITE fr. 120, 
sconto ritenuto al 3 per cento ... 120 



4. 
!>. 

3. 



342 



#7 Genita jo- 



EFFETTI a RICEVERE a CASSA , fr. 
10000 pel biglietto di Giacomo,ali3 marzo 

preso alla pari 

343 ' ig Gennajo. — 



CASSA ad EFFETTI a RICEVERE fr. 
10000, biglietto di Giacomo al i!> Marzo 
negozialo alla pari 
344 20 Gennajo. 



DIVERSI ad EFFETTI a PAGARE fr. 

10000 pel M/B. al 20 Aprile, 0/ Andrea, 

negozialo come segue : 
CASSA fr. 9700, ricevuti in contanti 9700 
PROFITTI e PERDITE, fr. 3oo, per 

sconto a 3 per cento 3oo 

. Riporto. 



8(j6oo 



12000 



10000 



10000 



10000 



i3iGoo 



Digitized by Google 
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21 Gennajo. 



Riportato 



EFFETTI A PAGARE a DIVERSI, ir. 

9000, pel mio bigtiello ordine di Dupui, 

preso con lo sconto del 3 per cento. . . 
a CASSA fr. 8730, pagati in contanti 

sul detto biglietto 8730 

A PROFITTI e PERDITE fr. 270 

per lo sconto del 3 per cento . . . 



270 



346 



22 Gennajo. 



EFFETTI a RICEVERE a DIVERSI fr 
10000 pei biglietto di Bonafous pagabile il 
2 marzo, scontato. 

a CASSA, fr. 9800 per tanti pagati in con- 
tanti 9 g 00 

a PROFITTI e PERDITE fr. 200 

sconto che ho ritenuto al 2 per cento 200 



U 7 



23 Gennajo. 



PROFITTI e PERDITE a MERCANZIE 
GENERALI, fr. 1200 per perdita di 100 
miriagr., peso netto, di sapone venduto e 
consegnato a Guglielmo , il guale è morto 
insolvibile 



348 



Gennaji 



JAUGEa MERCANZIE GENERALI, 
fr.2400 per 200 miriagr; peso nettò, di sa- 
pone venduti a Duprè,a fr. 1 2 il miriagr. , 
per i quali egli mi ha aperto un credilo 
sul detto Jauge 

Riporto. 



*9* 
i3i6oo 



9000 



10000 



1200 



2400 
1 54200 



I 9 2 

Fol. 6. 
34$ — 



3. 



4- 



4. 

5. 
1. 



1. 
6. 



2$ Cenno jo. 



Riporlo 



MERCANZIE GENERALI a DIVERSI 
fi*. %jo6q, costo e spese di 19S moiri di 
panno in dieci pezze , che Jacob di Mon- 
lauban mi ha spedili, a fr. 20 il metro, in 
pagamento dei quali ho accettala la cam- 
biale seguente: 

ad EFFETTI a PAGARE, fr. 3g6o per la 
mia accettazione alla traila di Jacob, al pri- 
mo marzo 3960 

A CASSA, fr. 100 per ispese pagate 
al loro arrivo 100 



3jo 27 Genti ajo. ■ — 

DIVERSI a MERCANZIE GENERALI 
fr. 4356, per spedizione falla di 198 metri 
di panno di vari colori, all'indrizzo di Ro- 
berto c per suo conto e rischio , al prezzo 
di fr. 22 il metro, in pagamento dei quali 
ho tratto una cambiale sopra Roberto, al- 
l' ord. di Uà Hi n , che me ne ha pagalo 
T ammontare come segue 

CASSA fr. 4 2 9<>> 66 ceni-, che Raffilimi li a 
pagati. . . fr 4290,66 

PROFITTI e PERDITE fr. 65. 
3^ cent.,sconto che ha ritenuto a 
1/2 percento 65,31 

3oi ■ — 28 Gennafo. — — — 
MERCANZIE GENERALI a JAMES 

DELI* ISOLA DI FRANCIA , fr. 4 000 ) P er 

ammontare di una balla dì mussolina spe- 
dita dal detto al mio indrizzo, per mio con- 
to e rischio 

Riporlo. 
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4.0 rio 
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4ooo 
166611, 
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Fot. 7. 

3J2 — 



Riporto 



2g Gennajo, 



MER. GEN. a DIV. fr. 78000 p. 78 B. di 
vino che James ha comp. daiseg.pcr M/C. 
a BRAY fr. 12000 , per 12 bolli . 12000 
a JEAN fr. 12000 , per 12 idem . 12000 
a DUPRE fr. 12000, per 12 idem . 12000 
a PIETRO fr. 8ooo } per 8 idem . 8000 
a DUPUI fr. 34ooo, per 34 idem. 34ooo 
333 3o Gennajo. — — 



DIVERSI a MERC. GEN. fr. 91800, pei 
seguenti generi venduti ai seguenti : 

BEAUFOUR.fr. 12000, per 12 botti di vino 
di Medoc ammontante a . . . fr. 12000 

PAOLO, fr. 1000, per idem .... 1000 

DUPRE, fr. i2oo,per 100 mir. di sa- 
pone peso netto, a fr. 12 il mir. . 1200 

GIOVANNI fr. 22400, per 200 mir. 

di sapone a fr. 12 . ... . . 2400 22/ j 00 

20 bolli di vino a fr. 1000. 20000 

DUPL I fr.i 200 p. 100 mir. di sapone. 1200 

DUPARC fr. 34ooo p. 2oB.di vino. 34ooo 

DUPIN fr. 20000 per 20 idem» . 20000 



3U 



1 Febbrajo, 



PIETRO a CAhSA , fr. 1000, che gli ho 

prestato in contanti. . . 
333 — — — 2 Febbrajo 



CASSA a GIOVANNI, fr. 1000, che egli 

mi ha prestalo in contanti 

Riporto 
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166616 



78000 



91800 




3384i6 



(a) Si tiri una linea sotto V ammontare dell' ultimo articolo di un 
mese che finisce, e si scriva al di solto iliquesla linea la somma di t ut- 
li gli articoli di quel mese. Tale somma è addizionata in seguito con 
tutti gli articoli del mese seguente sui princìpi di già stabiliti. V. le 
note del folio 1 del giornale, e del n.°(63), come anche al Bilancio 
semplificalo (3iG). 

i5 



7 
3 



2 

8 



*s>4 

Fot. 8. 
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8. 
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5. 



a. 
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- 

i. 



3 Febbrajo. 



Riporlo 



GIOVANNI ad EFFETTI a PAGARE 
fr. i ooo, ad esso prestati con mio biglietto 

al suo ordine al i marzo 

3cf 7 4 Febbrajo. 

EFFETTI a RIC. a DUPUI , fr. icoo 
che egli mi ha prestato con biglietto al 
M/O al i. maggio . . . 
3jS — — 5 Febbrajo. 



DUPRÈ ad EFFETTI a RICEVERE fr. 
iooo ; prestatigli con un biglietto di Du- 
pui al M/O ai i. maggio 
3ò'g 6 Febbrajo. 



DIVERSI a PIETRO, fr. 6ooo, che egli mi 

ha prestato, pagabili dopo tre mesi: 
CASSA, fr. 5910 ricevuti in cont. . £910 
PROFITTI e PERDITE , fr. 90 in- 
teresse che ha ritenuto per 3 mesi al 
6 per cento . 90 

3 So 7 Febbrajo. 



DUPUI a DIVERSI, fr. 6ooo,prestatili per 
sei mesi : 

a CASSA pagato al med. Dupui . . 58 ao 
a PROFITTI e PERDITE fr. 180 
interessi di sei mesi che ho ritenuto 
al 6 per cento. * *8o 



36 1 



8 Febbrajo, 



DIVERSI a PIETRO , fr. 10000, eh' egli 
mi ha prestalo come segue : 

EFFETTI a RICEVERE fr. 3ooo pel bi- 
glietto di Pietro al M/O al 4 aprile. 3ooo 

MERCANZIE GENERALI fr. 2000 
ammontare di 2 botti di vino rosso. 2000 

Riporto. . . 5ooo 
Riportato 
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1 000 
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Fot. g. Riporto .... 

Riporto . . . 5ooo 
CASSA , fr.4$5o,riccvuti in contanti 485o 
PROFITTI e PERDITE/r. 1 5o scon- 
to che ha ritenuto al 3 per cento so- 
pra fr. 5ooo i5o 



kj5 
3534i6 
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g Febbrajo. 



GIOVANNI a DIVERSI, fr. ioooo, per 
tanti che gli ho prestali nel seg. modo : 
ad EFFETTI a PAGARE, fr. 3ooo, pel 
mio biglietto al suo ordine a 2 mesi 3ooo 

ad EFFETTI A RIC.,fr. 3ooobigIiet- 
lo di Pietro al M/O, al 4 aprile . . 3ooo 

a MERCANZIE GENER., fr. 3ooo. 
per 3 botti di vino 3ooo 

ACASSA,fr. 970, pagatigli. . . . 970 

a PROFITTI e PERDITE fr. 3o, 
sconto ritenuto a 3 per cento ... 3o 



363 



delio giorno. 



DUPREadEFFETTI A PAGARE,fr.4ooo, 
pel M/B fornitogli al suo ordine, pagabile 
al io agosto 

364 it Febbrajo. 



PIETRO a CASSA, fr. 3ooo,pagatigli . 
36S 12 Febbrajo. 



CASSA a DUPUI, fr 4ooo,che mi ha pa- 
gato 

366 1 3 Febbrajo. 



EFFETTI a RICEVERE a DUPRÈ, fr. 
ib'oo, pel suo biglietto che mi ha fornito 

Riporto. 
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Fot. io. 
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3. 
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4. 

5. 



Riporto 



pagabile il i4 febbrajo al M/0 
36 j f4 Fabbro jo. — - 



DUPUI ad EFFETTI a RIC.,fr.i5oo, pel 
suo biglietto al M/0 al i4 febb. che gli 
ho restituito 



368 



— 1$ Febbrajo. 



EFFETTI a PAGARE a DUPUI, fr. 4ooo, 
pel mio biglietto alio agosto , all'ordino 
di Duprò , di cui il detto Dupui era pos- 
sessore, e mi ha restituito 

36g 16 Febbrajo. 



MERCANZIE GENERALI a PIETRO, 
fr. 1000, per una botte di vino che mi ha 
fornito in pagamento di simU somma pre- 
statali il 10 corrente 

3jo fj Febbrajo. 



GIOVANNI aMERCANZIE GENERALI 
fr. 1000, per una botte di vino di Medoc 
fornitagli in pagamento di simil somma 
prestatami il 2 corrente 

3jf f 8 Febbrajo. 

DIVERSI a GIOVANNI fr. 1000, eh' egli 
mi ha pagalo sotto sconto del 3 per cento 
in rimborso di (juel che gli ho prestato il 3 
corrente ; 

CASSA fr. 970 pagatimi in coni. . . 970 
PROFITTI e PERDITE, fr. 3o, per 
lo sconto che ha ritenuto 3o 

Riporto. 
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Fot. 11. Riporto 
3] 2 ig Feòòrajo. 

DUPUI a DIVERSI, fr. 3ooo, pagatigli in 
contanti, solto sconto del 3 per cenlo. 
a CASSA, fr. 2910, pagatigli . . . . 2910 
a PROFITTI e PERDITE, fr. 90 per 
lo sconto ritenuto 90 



3. 
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4- 



3 7 3 



20 Feòòrajo. 
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MERCANZIE GENERALI aù EFFETTI 
a PAGARE, fr. 4oo.pel mio biglietto for- 
nito a Dubord per V assicurazione fattami 
di fr. 4°oo di mercanzie provenienti dal- 
l' Isola di Francia 



3ii 



21 Feòòrajo. 



MERCANZIE GENERALI a CASSA, fr. 
780, per la commissione ad un per cento 
pagata a Sauvage , mezzano , sulle mer- 
canzie die ba comprale per mio conto , il 
29 del mese passalo 

3 7!) 23 Feòòrajo: — 



DIVERSI a MERCANZIE GENERALI, 
fr. 4ooo,cbe Dubord mi ha pagati per l'as- 
sicurazione fallami sul bastimento il Gia- 
sone , che ha fatto naufragio 

EFFETTI a PAGARE fr. 4,00 , pel mio 
B.« 0 al SyO che ini ha restituito fr. 4oo 

CASSA/r.SGoo^che mi ha pagati . . . 36oo 



3 7 6 



24 Feòòrajo. 
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394W 



3ooo 



4oo 



780 



4ooo 



EFFETTI a RICEVE RE a BRAYfr. 7 44o, 
•per la sua tratta di 3io lire sterline, a 2 
mesi vista sopra Raimondo di Londra, pre-j 

Riporto. . . | 402596Ì 



.1 



Digitized by Google 



9- 

5. 
^— < 

a. 



2. 

9 



Riporto 



9- 



5. 



198 

Fot. 92. 

sa al cambio di 3o denari. 

J77 — — 2S Febbrajo. — — 

DIVERSI ad EFFETTI a RICEVERE 
fr.74io, per la tratta di 3 10 lire sterline 
sopra Raimondo di Londra, rimessa a 
Thompson, per ordine e conto di Roberto, 
al cambio di 3i denari: 
ROBERTO di PARIGI, fr. 7200, prezzo 
della sudetta tratta a 3i den . . . 7200 
PROFITTI e PERDITE , fr. 2^0, 
per perdita sofferta nella sudetta 
tratta 240 

3 7 8 



26 Febbrajo. 



EFFETTI a RICEVERE a BRAY, fr. 
i20oo,ammontare della sua tratta di 52oo 
fior, sopra James d'Amsterdam, al cambio 
di 52 denari 

$79 — — 27 Febbrajo. ■ 



ROBERTO a DIVERSI fr. 12480, am- 
montare della tratta di £200 fior, sopra 
James d'Amsterdam, al cambio di 5o de- 
nari, rimessa per ordine e conto del detto 
Roberto a Powel d'Amsterdam : 

ad EFFETTI a RICEVERE, fr. 12000, 
per imporlo di delta cambiale al cambio di 
52 denari 12000 

a PROFITTI e PERDITE fr. 48o , 
per utile nel cambio 48o 

3So 28 Febbrajo 



DIVERSI a GIOVANNI fr. 10000 cli'cgli 
mi ha fornito in questo giorno, in paga- 
mento di ciò che gli ho prestato il 9 del 
corrente : 



402596 
7 44o 



744o 



12000 



ia48o 



Riportato | 441956 
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/V. /.?. Riporto 
EFFETTI a RICEVERE fr. 3ooo pel suo 

biglietto al M/0 pel 28 marzo . . . 3ooo 
EFFETTI a PAGARE fr. 3ooo pel 

mio biglietto a 2 mesi al suo ordine, 

che mi ha restituito 3ooo 

MERCANZIE GENERALI fr. 2000 

per 2 botti di vino a fr. 1000 laB.. . 2000 
CASSA fr. 2000 che mi ha pagat o 2000 

28 Febbrajo. 



3St. 

PIETRO a DIVERSI fr. 10000 per quel 
che segue, fornitogli in pagamento di ciò 
che mi ha prestalo gli 8 correlile. 

ad EFFETTI a RICEVERE fr. 3ooo pel 
biglietto di Giovanni al mio ordine al 28 
marzo 3obo 

ad EFFETTI a PAGARE fr. 3ooo, 
pelmiobiglietloalsiioord. al i5 mar. 3ooo 

a MERCANZIE GEN. fr. 2^00 per 
2 botti di vino 25oo 

a CASSA, fr. i5oo, pagatili .... i5oo 

3$ 2. / Marzo. — 



EFFETTI a PAGARE a CASSA, fr. 4 9 Go 
per pagamento dei seguenti effetti . . .. 

Tratta di Jacob sopra di me, all'ordine 
de Monlaud 3960 

Mio biglietto ordine Dupui 1 000 

■ 

3S3. 2. Marzo. — — 



CASSA ad EFFETTI a RICEVERE , fr. 
10000, pel bigliellodi Bonafous al mio or- 
dine incassalo 

■ 

384. 3 Marzo. ■ 

DUPUI a JAUGE di Lione, fr. 34oooper 

Riporto 



»99 



10000 



toooo 
461950 



4960 



IOOOO 



4769 iG 



200 

Fol. i /• Riporto 
pagamento fatto a Dupui, dandogli facoltà 
di trarre per mio conto delle cambiali so- 
pra Jauge 

38!}'. 4 Marzo. 



7 

i4- 



8.1 



il i 



9 

12.1 



4- 
8. 



JAUGE di LIONE aDUPARC, fr. 34ooo 
somma che il detto Duparc midovea, ed in 
pagamento della quale mi ha dato ordine 
di trarre delle cambiali sopra Jauge, a 
cui ho scritto di ritenerla in pagamento di 
ciò che io gli dovea 

386. — — !> Marzo. — — — — 



DUPUI a CASSA fr. iooo pagati in sodi- 
sfazione del suo mandato a vista sopra di me 

38 j. — — 6 Marzo. — 



BllAY a LECOULTEUX di PARIGI fr. 
ioooo,per la mia tratta sopra Lecoulleux 
all'ordine di Bray 



388. 



7 Marzo. 



DUPRE a BEATJFOUR fr. iooo , per la 
mia tratta sopra Perregaux di Parigi all'or- 
dine di Duprè, tratta per ordine e conto di 
Beaufour, da valere su ciò ch'egli mi dovea 

38 g. 8 Marzo. 



DIVERSI a DUPUI fr. 20000 pel suo 
mandato a carico di Pietro , al mio ordine 

PIETRO fr. 8000 che ha ritenuti siili* am- 
montare di tale mandato in pagamento di 
ciò che io gli dovea 8000 

CASSA fr. 12000 ricevuti da Pietro 
per saldo di detto mandato . . . . 1 2000 



Riportato 
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20000 
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Fo/. /£ Rt j; orto. . . 

3go. g Marzo. —— 

ROBERTO a DIVERSI, fr. 20000 ,che mi 
ha ordinalo pagare a Giovanni ; ciò che 
io ho eseguito nel seguente modo : 
a GIOVANNI, fr. 12000, che ho ritenuti 
in pagamento di ciò che mi dovea 12000 
a CASSA fr. 8000 pagati a Giovanni 

per saldo 8000 

3gi. — 10 Marzo. 



EFFETTI a RICEVERE ad EFFETTI 
a PAGARE fr. 6000 pel mio biglietto al 
20 settembre, dato a Dupui in cambio del 

suo pel la slessa epoca 

3g2. — — // Marzo. • — - 



EFFETTI a RICEVERE a ROBERTO 
di farigi , fr. 12000 , per la sua rimessa 
di 5oo lire ster. sopra Williams di Lon- 
dra, ad un mese vista, formanti al cambio 
di 24 franchi 

3g3. — — 12 Marzo. — — 



BRAY a DIVERSI fr. 7 44b', ammontare 
della tratta di 3 10 lire sterline che mi a- 
vea fornita , al cambio di 3o denari sopra 
Raimondo di Londra , formanti a questo 
prezzo fr-744 0 » epiù5 franchi di spese dì 
prolesto ; la quale io avea ceduta al cam- 
bio di 3i den. , a Roberto di Parigi , che 
l'ha rimandala protestata, per mancanza 
di pagamento , ed ha tratto sopra di me 
per suo rimborso, la seguente cambiale : 

ad EFF. APAG.Tr.720S per mia accettaz. 
alla traila di Roberto pel 22 maggio. 7 2o5 

a PROFITTI e PERDITE fr. 240 

Riportalo 7 20 5 
Riporto. . . . 
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Fui. 16. Riporto. . . . 

Riporlo. . 720U 
per ricupero della perdita fatta all'e- 
poca della negoziazione 240 



3g4. 



t3 Marzo. 



CASSA a DIVEll.,fr. 1200!). che Magnati 
mi ha pagali sulla cambiale di fr. 121 25 
che ho (ratto al suo ordine sopra Roberto 
di Parigi, in rimborso di quella di 5oo li. 
st. sopra Raimondo, di Londra, fornitami 
dal dello Roberlo al cambio di 3o den , e 

che- gli ritorno adesso 12000 

Per le spese di prolesto !> 

Sconto ad un per cento ritenuto da 
Mngnan sopra fr. 12000 120 



Totale della cambiale tratta sopra Ro- 
berlo 121 25 

ad EFFETTI a RIC. fr. 12000, ammonta- 
re al cambio di 3o den. della traila di 5oo 
lire sterline sopra Williams di Londra, 
rimessa al detto Roberto protestala 12000 
a CASSA fr. 5. per prolesto (a). . l 3 
3 9 5. 



1 4 Marzo. 



DIVERSI a DIVERSI, fr. 7000, per quel 
che segue ; 

EFFETTI a RICEVERE fr. 1000 pel bi- 
glietto di Paolo al M/O al 24 gen. 1000 



Riporìo . 
Riportato 



1000 



C> 1 49 1 6 
744S 



ino oli 



6343C6 



(a) Le cambiali tratte in rimborso di altre protcstate,sono quelle chia- 
mate rivalse. Le spese 0 perdite di una rivalsa sono sempre a carico 
della persona che ha fornito la cambiale protestata. 
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Fol. 17. Riporto 

Riporlo. . . iooo 

EFFETTI a PAGARE fr. 3ooo pel 
mio B. u ", all'ordine di Pietro , che 
Duprè mi ha rendulo quietanzato. . 3ooo 

MERCAN.GEN.fr. 1 4oo per una bot- 
te di vino che Gio. mi ha fornito. . i4oo 

CASSA, fr. 10*02, che Dupui mi ha 
pagali i!)l>2 

PROFITTI e PERDITE fr. 48 sconto 
ritenuto da Dupui al 3 per cento . . 48 

7000 



a PAOLO pel suo B ll °. almioord. . 1000 
a DUPRE pel mio biglietto ordine di 

Dupui 3ooo 

a GIOVANNI per una botte di vino i4oo 
a DUPUI per tanti che mi ha pagato 

sotto sconto 1G00 



1S Marzo.* 



2. 



4. 



3. 



4- 



DIVERSI a DIVERSI, fr. ioiooper quel 
che segue : 

EFFETTI a RICEVERE fr. 10000 pel bi- 
glietto di Bonafous al M/O, al 25 
settembre 10000 

CASSA, fr. 100 che mi ha pagati. 100 



10100 



EFFETTI a PAGARE fr. 10000 pe' mio 
biglietto al 25 settembre ordine Bon- 
nafous in ritorno del suo ..... 10000 

a PROF, e PERD. fr. 100 che ho 
guadagnali per prestare la mia Arma 1 00 



2 0 3 

G34366 



7000 



IOIOO 



Riportato \ 65i406| 
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Fol. 1S. 
3g6. bis. 



1$ Marzo. 



Ri por io. 



CASSA a PROFITTI e PERDITE fr. 
1200 ricevuti da Dupui per mia commis- 
sione del 2 per cento sopra una vendita 
di fr. 60000 fatta per S/C ...... . 

3gj. /7 Marzo. 



EFFETTI a RIC. a PROFITTI e PERD. 
fr. 4<>oo pel biglietto di Jaure al M/O, al 
i5 settembre, ricevuto dal detto in paga- 
mento del premio al 10 per cento sopra 
fr. 4oooo che ho assicurati sul suo basti- 
mento il Cesare 



/8 Marzo. 



3g8.- 

PROFITTI e PERDITE a CASSA fr. 
4oooo in sodisfazione dell' assicurazione 
datasul naviglio il Cesare che è naufragato 

$99- *9 M arzo 



CASSA a PROF, e PERD.fr. 20000, gua- 
dagnati alla lotteria e ricevuti questo dì. . 
4.00 2o Marzo. — — 



PROFITTI e PERDITE a CA SSA fr. 20000 
che mi sono slati rubati in danaro. . . . 
4-01 . 20 Marzo. » 



PROFITTI e PERDITE A CASSA fr. 

3ooo che ho speso nei tre mesi precedenti 
402 21 Marzo. 



CASSA a PROFITTI e PERDITE fr. 

* 

1 ooo,pagali da un allievo, per sua pensione 
4-0 3. ■ 22 Marzo. — 



BASTIM. la JOSEPHINE a DIVERSI 
fr. 90000, per costo di questo bastimento 
attrezzi e cordaggi; comprati, e pagati a 
Dubord come segue : 

a LECOULTEUXfr.3oooo,perla mia trai- 
ta sopra di quest'ultimo, all'ordine diDu- 

Riportato 
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/V. /£. Riporto. . . 
bortl 3oooo 

i 

a JAMES fr. 3oooo id. sopra James 3oooo 
a CASSA fr. 3oooo pagali a Dubord 3oooo 



7/1.0666 



4o4- 



23 Marzo. 



90000 



CARICO DEL BAS. LA JOSE. 4 DIV. 
fr. ioG3oo , per le mercanzie caricate a 
bordo di dello baslimentO;e comprale come 
segue : 

1 BRAY fr. 100000 per 200 bolli di vino 
rosso ebe mi ha venduto a fr. !5oo la bot- 
le , pagabili in nove mesi .... 1 00000 j 

a MARIA BRIZARD fr. 7 5oo per 
5oo cesti di anisi a fr. i5 . . . . 7ÌS00 

aMEYDIEU fr.48800 per 10 casse 
di prugne del peso netto insieme di 
mir. 2000, a fr. 10 il mir. 20000 

Per 1000 casse di sapone del 
peso netlo di 244 o miriagr. 
a 20 fr. il miriagr 28800 



488oo i!)C3oo 



4-0 5. 



24 Marzo. 



EFFETTI a RIC. ad ASSICURAZIONI 
fr. 4.000 ..biglietto di Bonnafè,al 24decem- 
bre, che mi ha dato in pagamento del pre- 
mio del 10 per cento sopra fr. 4.00 00 > che 
ho assicurati sul suo bastimento l' Invin- 
cibile 

4o6. i — 2& Marzo. — — 

EFFETTI a RIC. ad ASSICURAZIONI 
fr. 3ooo per ammontare dei seguenti bi- 
glietti di premi : 
Biglietto di'Dupré al M/O al 5 novembre 

Riportato. , . 
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Fol. 20. Riporto. <)9°<)66 

per lo premio al io per eenlo sopra fr. 
i oooo , che ho assicurali sul bastimento 

l'jàglaè diretto al Capo iooo 

Biglietto di Bray al !> novembre per 
id. sopra fr. ioooo, che ho assicura- 
ti sul Polluce diretto al Capo . . . iooo 
Biglietto di Dupui al mio ordine al 5 
novemb., per idem sopra fr. ioooo 
che ho assicurati sulla Diana diretta 
al Capo i ooo 3ooo 

4of. 26 Marzo. 

LECOULTEUX a DIVERSI, fr. 61200, 
per ammontare di 60 botti di vino,afr. 1000 
la botte, comprate per suo conto e spedi- 
tegli. 

a DUPRE fr. 60000, ammonlaredi 
dello vino, che mi ha venduto, pa- 
gabile in 4 mesi. 60000 

a COMMIS. , fr. 1200 per la com. 
al 2 p. o/o che ho guadagnato su 
di tale acquisto 1200 61200 

£08. 27 Marzo. — 

DIVERSI a CASSA, fr.84oo, per le spese 
fatte come segue. 

SPESE di COMMERCIO fr. b*4ooperispe- 

se dei 3 mesi precedenti 54oo 

SPESE GENERALI fr. 3ooo, spese 
degli ultimi mesi.. 3ooo 

4^0 g. 28 Marzo. 1 ■■ 

ARMAM. delBAST. laJOS. a CASSA 
fr. 42000, che ho pagati al capitano, per 
le spese di annaggio , soldi all' equipag- 
gio, eie, da esso anticipati di suo danaro; 

Riportato. 
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Fot. 21. Riporto. . . 

ed alla venditrice di polli, Caleriiia,per le 
forniture secondo i loro conti 



4/o. 



toJprile. (a) 



DIVERSI a CASSA fr. 366oo per le se- 
guenti mercanzie, comprate a contanti e 
di conto in terzo coi seguenti : 

20 botti di vino rosso a iooo fr. la boi- 
te 20000 

32 idem bianco a 5oo fr. la botte . iGooo 
Spese 6oo 



36 6oo 



MERC. di CONTO in TERZO conBRAY 
e DUPUI pel mio terzo d* acquisto delle 
suddette mercanzie . . . . 12000 

* 

Per le spese da me pagate . . 600 

— 12G00 

BRAY, fr. 12000 pel suo terzo . . 12000 
DUPUI, fr. 1 2000 , per idem . . . 12000 



11 Aprile. 



CASSAa MERC di C.t°m terzoconmXY 
e DUPUI fr. 19200 per 32 bolli di vino di 
conto in terzo con Bray e Dupui vendute 
a contanti a fr. 600 la botte. ...... 

Riportato. . . 
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(a) Si suppone che non si sia latto vcruu affare dal 20 Marzo fino 
al 10 aprile. 
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Riporto. 



4f2. 



12 Aprile. 



CASSA a MERC. di C. l ° in % con Bray 
e Dupttib. 24000 per 20 bolli divino, di 
conto in terzo, che ho venduto a contanti 
a fr. 1 200 la botte , 



4'3. 



detto dì 



MERC. di C tJ in terzo con Bray eDupui 
a DIVERSI, fr. 1200 per quel che segue 

a SPESE di GOMM. , fr. 336, per ispese 
da me fatte 336 

a COMMISSIONI fr.86|per la mia 
commissione al2p. o/o sulla vendi- 
ta di tali mercanzie 86 i 

4/4. detto dì 1 

MERC. di C. to in terzo con Bray e Da- 
pui a DIVERSI fr. 27600, che spettano ai 
miei soci per loro parte di netto prodotto 
della vendita di tali mercanzie: 

a BRAY, fr. i38ooper suo Vi- . . i38oo 
a DUPUI, fr. i38oo per idem. . . i38oo 

4it>' — — - detto dì — — 

MERC. di C. to in l / s con B. e D., a PROF. 
e PERD. , fr. 1800 , per saldo di questo 
conto, il quale presenta la mia parte d'utile 

sulle delle mercanzie 

4iS. ■ 13 Aprile. — 

MERC. di C. 10 a '/ a con Dubord, a DU- 
BORD , fr. 10000, per la mia metà di 4o 
b. di vino, ch'egli ha comprale a fr. b*oo 
la bolle, c che mi ha spedile per vendersi 
di conto a metà - 

■ 

Riportato. . . 
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Fot. 2 3 Riporto. 

4*7- 1 4 aprile. — 

CASSA a MERC. di CONTO a%conDu- 
bord, fr. 24.000, ricevuti in contanti, per 
4o bolli di vino di conloa *f % con Dubord, 
vendute questo dì, a fr. 600 la bolte. . . 

4iS. detto dì 

MERC. di CONTO a % con Dubord, a 
SPESE diCOM.M., fr.. iood, per ammon- 
tare delle spese di magazzino e ricezione di 

dette mercanzie. 

4-1 g. • detto di — — — — 

MERC. di CONTO a f / a con Dubord aDU- 
BORD, fr. 1 1 5oo, per sua porzione di net- 
to prodotto di 4o bolli di vino, di conto a 
metà con esso lui 1 . 

420. detto dì — 

MERC. di CONTO a % con Dubord, a 

PROF. EpERD.,fr. iHoo, per mia parie 
dell'utile sul netto prodotto di tali mercan- 
zie , ed a saldo 

42 1 . — — / 5 Aprile — 

MERC di CONTO aV 2 con Dupré , a DU- 

PRE, fr. 10000, per mia metà delle 1000 
casse prune di Enles che Dupui ha com- 
prale di conto a metà con me, e eh* egli 
deve vendere 

422. — 16 Aprile. 

DUPRÉ a MERC. di CONTO a % con Du- 
pré , fr. 12000, per la mela del netto pro- 
dotto della vendita fatta da Dupui di 1000 
casse prune 

423. — — detto di • 
MERC di CON TO a '/ 2 con Dup ut a PROF . 

e PERD. , fr. aSoo , per saldo che for- 

Rip orlato. 
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Fot. ai Riporto. 
ina il mio utile sulla Tendila di tali mer- 
canzie 



4*4- 



ig Jprile.—- 



CÀR. della JOSEP. a CONT.diCAMBIO 
marittimo a pagare ft. 24000, pel contratto 
convenuto conGansfort, in pagamento di fr. 
20000, ammontare delle mercanzie che ab- 
biamo caricale sulla JosepAine,eà\ cui egli 
ci ha lasciato il valore a litolodi prestilo a 
cambio marittimo, all' interesse del 20 per 
cento, formanti col capitale una somma di 
24000 fr. , portala sul contralto sudetlo . 

42S. detto dì 

DIVERSI a DIVERSI, fr.2 9 89oo,peram- 
raontare del conto che mi ha reso il capi- 
tano del mio Bastimento la Josephine, di 
ritorno in questo porlo, tanto del disarmo 
che dell' armamento di detto bastimento 
al Capo; della vendita e compra delle mer- 
canzie che compongono il carico di anda- 
ta e ritorno, insieme al nolo di mercanzie 
e passaggio di quattro persone, come segue 

ARM del 13 A ST. la JOSEPHINE, franchi 
1900 , per quel che segue : 

Per compra di viveri al Capo. i4oo 

Per riparazioni al Bastimento. 5oo 

—1900 

CARICO delBASTIM.la JOSEP. 
fr. 2000, perispesedi discarica delle 
mercanzie vendute al Capo , e per — 

Riporto 1900 
Riportato. . 
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Fot. 2ù. Riporto 

Riporto .... 1900 
quelle di discarica delle mercanzie 
di ritorno, ascendenti a. ... . . 2000 

MERC GEN.,fr.2i6ooo, per.l'am- 
ammontare di io5oo mir. di caf- 
fè , componenti il carico di ritor- 
no 120000 

Per 3o casse indaco, idem. 60000 

Per 100 balle di cotone iti. 3Gooo 

21G000 

ANDRIEU,LAFITTE e BERNARD 
del Capo,fr. 27000, per le mercan- 
zie ad essi vendute a dilazione dal 
capitano 27000 

DUBERGIER fr. 7000, per idem . 7000 

EFF. a RICEV. fr. 8000 per la trat- 
ta di Durami al nostro ordine sopra 
Paujel di Parigi, al i'ó maggio , per 
mercanzie vendute al Capo al det- ' 
lo Durami 8000 

CASSA fr. 37000, che ini ha paga- 
to il Capitano per saldo 37000 



298900 



ad ARM. del BAST. 1. v JOSEP. 
fr. Sgooo : cioè ; 

Per ammontare del nolo ricevuto 

dal Capitano 3aooo 

Pel nolo di 4 passaggieri . lyooo 

a CARICO DEL BASTIM. LA JOS. 
fr. 2^9900 per l'ammontare delle 
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39000 



Riporto 39000 
Riportato. . . 
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Fot. 26. Riporto 

Riporto 39000 
rendite fatle dal capitauo.delle mer- 
canzie coni pori culi il carico di det- 
to Bastimento 20*9900 



i3. 
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426. 



20 Aprile. 



DIVERSI a CASSA fr. 3i4oo, che ho pa- 
cati al Capitano Cominet. 

ARMAM. del BASTI M. la JOSEPHINE 
fr.2(J5oo, per ispese di disarrao v sohli del- 
l' equipaggio, e prezzo del viaggio dei ca- 
pitano 26000 

MERCANZIE GENERALI , per 
ispese di discarica di quelle portale 
al ritorno 4-Qo 0 



42 7 . 



detto dì 



MERC. GEN. ad ARMAMENTO della 
JOSEP.fr.25ooo,per valuta del nolodelle 

mercanzie porlatemi al ritorno 

4.28. — 22 Aprile. — — — — - 



CASSA ad ARMAM. del BAST. la JOSE, 
fr. 3oooo , che ho ricevuti per nolo delle 
mercanzie portate per conto di diversi . . 
4^g. — — — detto dì 1 



CAR. del BASTIM. la JOSE, ad ARMA- 
MENTO fr. 20000, ammontare del nolo 
del carico che ho spedito al Capo, col mio 

bastimento la Josephine 

43o. ■ — 23 Aprile. 



CASSA ad ARM. del BAST. la JOSEP. 

fr. 10000 , che ho ricevuti per nolo del 

passaggio di quattro coloni condotti in 
Europa dal detto bastimento 

Riportato 



1312966 



298900 



3 1 4.00 



2Ì500O 



3 0000 



20000 



10000 

1726206 



Digitized by Google 



II. 



5. 



4. 



12. 



IÌ>. 



12, 



12. 
5. 



/V. 27. 
4?/. — 



Aprile. 



Riporto 



DIVERSI a PROFITTI e PERDITE fr. 

111200 , per saldo dei conti di carico ed 

armamento della Josephine : 
CARIC. della JOSEP per uile reso 57600 
ARMAM delBAST la JOSEP.per 

idem 53 600 



432. 



zi Aprile. 



CASSAaDIVERSI fr 61080, ricevali dai 
seguenti per saldo di conto , e di cui si 
omise passar scrittura in tempo : 

a BEAUFOUR,fr. 11000, ricevuti 
dal detto 11000 

a JAUGE di parigi, fr. 24.00, am- 
montare della mia tratta a vista so- 
pra di lui all'ordine Dorè , che me 
ne ha pagato lavadita alla pari. . 24.00 

a DUP1N fr 20000 ricevuti daldet. 20000 

a ROBERTO di PARIGI fr. 27680 
ammontare della mia tratta a vista 
sopra di lui, ordine di Duprè, che 
me ne ha pagato la valuta alla pari 27680 



443. 



detto dì 



PROF, e PERDITE a SPESE di COMM., 
fr. 4o64, per saldo delle spese che ho fat- 
te in quest' anno 

434- — — detto dì ■ 



COMMISSIONI a PROFITTI e PERD , 
fr. 2o64> per ammontare delle commissio- 
ni che ho guadagnale in quest' anno , e 
per saldo 

Riportato 
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24 Aprile. 



Riporto. 
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7000 
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1916G74 
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ASSICURAZIONI a PROF, e PERD., 
fr. 7000 , per saldo dei premi che ho gua- 
da gnali in quest' anno 

436. — — detto dì — — — 

PROFITTI e PERD. ASPE.GEN.,fr.3ooo 
per saldo delle spese falte in quest'anno. 

43j. — — Aprile. ' 

MERC. GEN. a PROF.EPER.fr. 8891G 
per saldo del conto di mercanzie generali 
che presenta gli utili fatti in quest'anno 
sulle mie mercanzie 

43S. detto dì 

PROF.e PER a DIVERSI 3 fr.i 9 o534, 66, 
per quel che segue : 

a BASTIMENTO la JOSEP.fr. ioooo,per 
saldo di questo conto c minorazione del va- 
lore del Bastimento 10000 a 

a CAPITALE, fr. 180 1534.66, 
per saldo del conto di profitti e 
perdile, che presenta i miei utili 
netti dell'anno, i quali aumen- 
tano il mio capitale i8oi>34,66 

43g. ___ detto dì — — — 

B1LAN. di SORTITA a DIVERSI., fr. 
56o834.66, per le somme qui appresso , 
a saldo dei conti seguenti, i quali compon- 
gono il mio attivo: (b). 

44o. a MER.GEN. fr. 326ooo 5 per le mer- 

Riporto. 1 2 196 124 



W 



190^3 j. 



66 



66 



(a) Dovendosi fare il bilancio generale a'24 Aprile si arresta qui 
T addizione. 

(A) Sonosi riuniti tutt'i debili del bilancio di sortita in un solo di- 
cendo: Bilancio di sortita a Diversi, 
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io. 



2. 



i4< 



Fol. 2Q. Riporto. 
canzie,cbe restano in magazzino, valutale 



come segue: 



3ooo 



3 Botti di vino rosso a iooo fr. la 

Lotte 

200 Metri di panno comune, aio 

fr. il metro 2000 

io5oomir.dicaffè,a20 fr.il mir. 210000 

3o botti indaco 70000 

100 balle di cotone 4 1000 



44i 



a BAST. la JOSEP. fr. 80000 , per 
valuta del bast. sudetlo secondo l'apprezzo 
4Ì2. a CASSA , fr. 6i634- 66 , cent, per 
tanti esistenti in cassa , a saldo di questo 

conto 

443. ad EFFETTI a RIC. fr.4oooo, per 
ammontare del seguenti biglietti esistenti in 
portafoglio, a saldo di questo conto: 
Biglietto di Giovanni al mio ordine, 
pel 26 Giugno. ......... 4°oo 

di Dupui pel 20 Settembre . . 6000 
di Paolo pel 24 Giugno .... 1000 

di Bonuafous pel 25 Settembre. 10000 
di Jaure pel 2 5 idem . , . . . 4°o° 
di Bonalfé pel 2 4 Decembre. . 4ooo 
di Duprc pel 5 Novembre. . . 1000 

di Bray pel 5 idem 1000 

di Dupui pel 5 idem 1000 

di Durand a carico Paujct pel 1 5 

Maggio 8000 



444. ad AND RI E UX, L AFITTE e BER- 
NARD fr. 2 7 000 per saldo di questo conto 

Riportato, 
Riporto. . 



3a6ooo 
80000 

61 634 



2196124,66 



66 



4oooo 



27000 



534634 



66 



2196124,66 
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Fol. 3o. Riporto 

Riporto 

445 a LECOULTEUX fr. 19200 per sai 

446 a DUBERGIER, fr 7000 idem . . . 

detto dì 

DIVERSI aBILAN diSORT. fr. 56oS34, 

66 c . , per le som m e e h e segu on o q u ì a p pres- 
so^ saldo dei conti componenli il mio Pas- 
sivo, ed il mio capitale. 

447 EFP. a PAG., fr. 332ob\ per i se- 
guenti miei biglietti in circolazione, cper 
saldo del conto di elfetli a pagare. 

Mio biglietto , all'ordine d André pel 3o 
maggio 10000 

Idem, idem Dupui, al 20 agosto. 6000 

Tratta di Roberto a mio peso, che 
ho accettata 7200 

Mio higlietio all' ordine Bonna- 
fous pel 25 agosto 10000 



448 CON TU. diCAMB. MARIT.aPAG., 

fr. 24000, per saldo di questo conto 
44o JAMES d'Amsterdam, fr. 3ooooper id. 

450 GTOV., fr. 3ooo, per idem . . 

451 DUPUI, fr. 17200, per idem . 
402 BRAY, fr. 1 1^795, per idem 

453 JAMES , fr. 4ooo, per idem. . 

454 DUBORD, fr. 2i5oo, per idem 

455 MARIA Brisard, fr. 7500 , per idem 

456 MEYDIEU, fr. 48800, per idem . 

45 7 PIETRO, fr. 6000, per idem . . . 

458 DUPRE. fr. C9300, per idem . . . 

45 9 CAPITA LE, fr.i8o53 |, 66 cent, per 
saldo di qu: sto conio 

4^0. Aprile. — ■ 



534634 

19200 
7000 



332o5 

24oeo 
3oooo 
3ooo 
17200 
1 15795 
4ooo 

21 5oo 
7500 
48800 
Cooo 
69300 

_ O _ V Q / 

iooD.ri 

w 

2. DIVERSI a BIL. D'ENTRATA, fr. 56o834 66 c. per 



66 



11 96124.1 



56o834-{ 



66 56o834f 
33l 779 3 -f 



(rt) Essendo saldati i conti c chiusi i libri in quBto punto si finisco- 
no le addizioni ed i riporti. 
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6. 



2. 



Fol 3i 

quel che segue : 
MERCANZIE GENERALI, fr. 3z6ooo per 

ammontare di quelle esistenti in magazzino, 

cioè : 

3 botti di vino 3ooo 

200 metri di panno comune 

a io fr. H metro 2000 

io5oo mir. di caffè a 20 fr. 

il mir 210000 

3o botti indaco 70000 

100 balle di cotone. . . . 4 1000 326000 1 



BAST. la JOSEPHINE , franchi 
80000 , pel suo valore attuale . . 80000 1 
CASSA , f. 6 i 634*66 c. , contanti 

esistenti in cassa 6i634 66 

EFFETTI a RIC. fr. 4oooo pei se- 
guenti biglietti in portafoglio: 
Biglietto di Giovanni al mio 

ordine pel 26 Giugno. 4ooo 
di dupui, pel 20 settem. 6000 
di paolo, pel 24 giugno 1000 
di BONNAFOus,pel 2 7 set- 
tembre 10000 

Idem, al 24 idem . . 4°oo 
di J aure, al 25 idem . 4000 
di DUPnè,al5novem. 
di Cray, al 5 idem. . 
di dupui , al 5 idem 
tratta sopra Paujet . 



1000 
looo 
1000 

8000 4oooo 1 



(a) Riporto 50763466 



(a) I due articoli di Bilancio d 1 Entrata ricominciano le nuove 
icritture. Però debbono qui incominciare nuovamente te commi degli 
articoli del Giornale., ed il riporto di pagina in pagina. 

iS 



ai8 

Fot. 32. 



Riporto 507634.66 



11. 

3. 



i5. 



8. 



LECOULTEUXdi PAR fr.19200 
per saldo del suo conto 19200 » 

ANDRIEUX, LAFITTE e BER- 
NARD, fr. 27000, per saldodel 
loro conto. . 27000 » 

DUBERGIER fr. 7000 per saldo 
del suo conto 7000 1 



46 7. 



2$ Aprile 



i3. 



11 



BILAN. D f ENTR. a DIVER., fr. 56o83| 
66 cent., per quel che segue : 

ad EFF. a PAGARE fr. 332o5 per i se- 
guenti miei biglietti , che trovansi ancora 
in circolazione: 

Mio biglietto ordine d'André, 
al 3o maggio 10000 

0/ di Dupui pel 20 settembre 6000 

Tratta di Roberto che ho ac- 
cettata pel 22 maggio. . . 720$ 

Mio biglietto 0/ di Bonnafous 
pel 25 settembre 10000 332o5 



1 CONTRATTI di CAMBIO MA- 
RITTIMO aPAGARE fr. 24000 
per saldo di questo conto .... 
a. JAMES d* Amsterdam , franchi 
3 0000 per saldo del suo conto . 
a G IO Y ANNI, fr. 3ooo per idem 



24000 

3 0000 
3ooo 



Riporto 90205 
Riportato . . . 



56o834 



6G 



56o834 



66 
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io. 

ii. 
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IX. 

9 



6. 
IH. 



Fol. SS. 

Riporlo 

a DUPUI , per saldo 

a BRAY, idem 

a JAMES, dell'Isola di Francia 

a DUBORD, idem 

a MARIA BRISARD , idem. . 
a MEIDYEU per idem .... 
a PIETRO fr. 6ooo per idem. 
a DUPRÉ fr. 6 9 3oo per idem 
a CAPITALE fr. i8o534.66 
per saldo di detto conto . . , 



Riporto 
90205 

17200 
nì>7 9 S 
4ooo 
ai5oo 

7S00 
488oo 

6000 
69300 

i8oo*31.66 



4fo. 



28 Aprile. 



CASSA a CAPITALE, fr. 100000 per am- 
montare di quello che il nostro sig Laborde 
ha versalo in cassa, in conseguenza del con- 
tratto di società tra noi passato per la dura- 
ta di anni quattro ; avendo il detto nostro 
signor Laborde accettato per conto della 
società i debili attivi e passivi , come tutti 
gli effetti che possedeva il nostro sig. Mal- 
let, ai prezzi che sono portati sull'inventa- 
rio di quest' ultimo 



463. 



Zo Aprile. 



3. 



1 



DIVERSI a DIVERSI, fr. 4i 66 9 4$ e, am- 
montare degli effetti negoziati con Martel al 
mezzo per cento il mese, e de' quali egli ce 
ne ha pagato la valuta come segue: 
EFFETTI a PAGARE fr. 3 220 5 per ara- 
montare di quelli fornitici da Martel. 
Biglietto del nostro sig. Martel pei 20 aprile 



**9 

5Go834 66 



$6o834 66 



100000 



iaai66y|32 
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Fol. 34. Riporlo 

non dedollo lo temilo 10000 1 

|/</em,all'ordine di Dupui pel 20 seti. 

mesi 5 e giorni 20, idem .... 6000 9 
| Traila di Roberto sopra il nostro srg. 
Mallet, accettata pel 22 maggio 
un mese e 22 giorni, idem. . . . 
[Biglietto del nostro signor Mal- 
1 let, ordine di Bonnafous, pel 25 
settembre , 5 mesi e 25 giorni , 
sconto non dedotto , idem . . . . 10000» 

3i*2o5 » 

a. | EFFETTI a RICEVERE fr. 1000, 
per un biglietto di Dupui , che il 
dello Marlel ci ha fornito pel 25 
seti. 5 mesi e 5 giorni, sconlo non 
dedotto 1000 j 

5. [PROFITTI e PERDITE, f. 1029. 
24 e per ammontare dei sconti ri- 
tenuti daMartel sui seguenti ef- 
fetti fornitigli . 1029.24 J 

6. |CASSA, fr. 6435.24 cent., che ci 
ha pagali per saldo 6435.24 



122166913! 



1. 



4i 665.48 



ad EFFETTI a RICEVERE fr. 4oooo, am- 
montare di quelli forniti a Martel : 
Biglietto di Giovanni al nostro ordine pel 26 
giugno, un mese e 26 giorni, sconlo non de- 
dotto ... 4o°o 

Idem di Dupui . pel 20 settembre , 
5 mesi e 20 giorni, idem. . . . 6000 



Riporto 10000 
Riportato. . . 



1221669 



3a 
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Fol 35 Riporto. 

Riporto ioooo 
Biglietto di Paolo, al 20 giugno, 2 

mesi e 24 giorni, idem 1000 

Di Bonn a fous, pel 25 settembre, 5 

mesi e 25 giorni, idem 10000 

Di Jaure, pel 25 settembre 5 mesi 

27 giorni, idem 4 000 

Di Bonnafous, pel 24 decembre , 

7 mesi e 24 giorni, idem .... 4.000 
Di Duprò, pel 5 novembre, 6 mesi e 

5 giorni, idem 1000 

Di Bray, pel 3 novembre, 6 mesi e 

3 giorni, idem xooo 

Di Dupui, pel 5 novembre, 6 mesi 

3 giorni, idem 8000 

Traila di Durand sopra Paujet , 
pel 1 5 maggio, un mese e 1 5 gior- 
ni, idem 1000 



«11 

122x669132 



in EFFETTI a PAG ARE, ir. 1000 
nostro biglietto pel 5 novembre, 6 

mesi 5 giorni , idem 

a PROFITTI e PERDITE fr. 669. 
48 cent , per utili sugli effetti presi 
da Martel , al mezzo per cento il 



4oooo 



1000 » 



669.48 



1 Maggio. 



DIVERSI a DIVERSI, fr. a58ooo, per quel 
che segue, comprato e pagato a Robertson, 
nel seguente modo. 

STABIL.ailaMARTINICÀ fr. iSoooo per 

Riportato 



41669 



48 



i263338|8o 



100OO0 



222 

Fol 36 Riporlo 
importo di esso, Ycndutoci da Roberto i b'oooo 
TERRA m BELLE VUE presso Àn- 
goulemme, fr. iooooopcr suo co- 
sto 

PROF, e PER. fr. 8000, cioè : 
1 .° per un' annata anticipata della 
rendita costituita sur un capitale 
di 70000 fr. per contratto stabilito 
questo giorno con Gansfort, in pa- 
gamento di una casa strada S. 
Martino, e di un' azione nella com- 
pagnia delle Indie .... 1800 
2. 0 Idem sur un contratto di 
rendita costiluitadifr. 70000 
stipulato con Robertson al- 
l' interesse del 6 per cento , 
avendogli pagata un'annata 

anticipata 4.200 

3 riderti di un contratto di ren- 
dita vitalizia di fr. 20000 sti- 
pulalo con Robertson nel se- 
guente modo,avendogli paga- 
ta la prim'annata alla ragione 
del 10 per cento 2000 



8000 



2 .S8000 



CONTRATTI di RENDITE COSTITUITE 
A pagare, fr. 100000, pei seguenti: 
Per quello di fr. 3oooo,che noi abbiamo sti- 
pulato con Gansfort, rimborsabile in cinque 
anni , durante i quali gli faremo una ren- 
dita di fr. 1800; il detto contralto è in paga- 
mento di una casa in strada S. Martino che 
egli ci ha venduta questo giorno per fr. 2000 

Riportato. . . 



I2G333S 



80 



12 



6333818* 
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6. 



6. 



io. 



io. 



3. 



Fot. 3j Riporto 

* 

e di un'azione nella compagnia delle Indie, 
che ci ha venduta per fr ioooo, e che noi 
abbiamo ceduta con utile a Robertson, in 
pagamento dei suddetti oggetti, insieme ai 

seguenti valori 3oooo 

Per idem di fr. 70000 stipulato col 
detto Robertson rimborsabile in tre 
anni coli' interesse del 6 per cent o 70000 

ad INTERESSE sul BAST. la JOSEPH., 
fr. 20000, per la parte ceduta a Robertson 
sopra detto Bastimento 

a CONTRATTI di rendite vital. a pa- 
gare, fr. 20000, per quello che abbiamo sta- 
bilito col detto Robertson, alla rendila del 
10 per cento % . 

a ANDRIEUX, LAFITTE e BERNARD, 
fr. 27000, che ci han pagato in un bigliet- 
to di fr. 3oooo di Robertson , di cui noi 
gli abbiamo rimborsato l'eccedenza, e che 
abbiamo cedutoquesto giorno al detto Ro- 
bertson 

a LECOULTEUX di Parigi, fr. 10000 per 
la nostra tratta , gravata questo giorno su 
di esso, all' ordine di detto Robertson, in 
pagamento di idem 

a JAMES di amster. , fr. loooo , per la 
nostra tratta gravatagli questo giorno, ordi- 
ne di detto Robertson, per idem 

ad EFFETTI a PAGARE fr.i oooo nostro 
biglietto, ordine idem a 6 mesi, per idem. 

a MERC. GEN., fr. 20000 per nove botti 

Riportato, . . 



100000 



20000 



20000 



27OOO 



10000 



10000 
10000 



1263338. 80 



197000] i263338.8o 
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Fol. 38. 



Riporto. 



200 



d'indaco che abbiamo dalo questo giorno 
a Beraud, in pagamento di una casa da es- 
so lui acquistata e ceduta indi a Robertson 
5. | a PROFITTI e PERDITE fr. 10200 , per 
utile sopra una casa strada S. Martino 
comprala fr. 20000 , e ceduta a Robertson 

per fr. 2Ì>ooo . . . . 5ooo 

|A/emsur un'azione nella compagnia 
delle Indie,comprata per fr. 1 0000, 
e venduta al dello per fr. 10200 
\ldem sopra una casa strada Elve- 
lius che Beraud ne ha ceduta per 
fr. 20000, e che noi abbiamo ce- 
dula a Robertson per 25ooo . . . 
6.1 4 CASSA, fr. 3o8oo, come segue: 
Pagati ai sig. Andrieux, Lafitte e 
Bernard sul biglietto di Robertson 

al di loro ordine 

|Per le rendite, tanto costituite che 
vitalizie, che noi abbiamo pagale 

per questo solo anno 

| Pel saldo pagalo in contanti a Ro- 
bertson 



5ooo 



3ooo 



8000 




\46£ 



Maggio. 



DIVERSI a DIVERSI, fr. ooioo, per quel 
che segue 

4,]C0NTR. di REND. COST. aRIC. fr. 48000 
per quello che Richetci ha firmato, alla ren- 
dita del 5 per cento Tanno, in pagamento di 
10 botti d'indaco, vendutegli questo giorno, 
del peso di 600 mir. a fr. 4oo ogni 5 mi- 

Riportato 



197000 



aG3338.So 



20000 



10200 



3oSoo 



aSSooo 



* • • • 



5ai338.8<» 
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Fol. Jg . Riporlo 
ogni cinque miriagrammi. . . . 4^°oo 
CASSA, fr 24.00, ani montare del la 
rendita al 5 per cento del sudelto 
contratto, che llichel ne ha pagato 
in contanti 2400 



\ 21 33i> So 



a CASSA, fr. 36oo,por ammontare 
di botti 10 indacOjCompralc da Du- 
nose e pagategli questo giorno in 
contanti a fr. 3oo ogni mir., ven- 
dute poi a Richet come sopra. . 

a PROF, e PERD. fr. i44oo, utile 
sopra 10 botti indaco , comprate 
a fr. 3oo ogni 5 mir. e venduti 
a fr. 4oo 1 2000 

Per la rendita della prima an-" 
nata del contralto di fr-48ooo 
a 5 per cento l'anno, che il 
detto Richet ci ha pagata an- 
ticipata 2^00 



5o4oo 



3 6000 



i44oo 



466 



3 Maggio. 



CONT.di C A MB .MARITT.a RIC . a DIVER- 
SI, fr. 7 2000, per importo di 100 bolli di vino 
rosso,che abbiamo vendute questo giorno a 
Mar(cl,a fr. 600 la botte, formanti un ca- 
pitale di fr. 60000, che gli abbiamo presta- 
ti a rischio di mare, coir interesse del 20 per 
cento,sul suo bastimento l'Elisabetta giret- 
to al Capo , in pagamento di che il detto 
Martel ha stipulato in nostro favore un con- 
tratto di fr. 72000, che comprende capitale 
ed interessi. 

Riportato 



5o4oo 



571738 80 
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Riporto 1S71738 8a 



*CONT. di REND. COSTIT. a PAG fr. 
5oooo, pel contratto che abbiamo stipulato 
con Dubernet al 5 per 100, rimborsabile in 
ì> anni , in pagamento delle 1 00 botti di vino 
rosso dette di sopra , da esso lui 
comprate a Hoo fr. la botte. . . . Soooo 
1 PROF, e PERD. fr. 22000 per 
quel che segue: 
Utile sopra 100 botti di vino rosso 
comprate da Dubernet a fr. 5oo 
la botte, e vendute subilo a Mar- 
tei a fr. «600 10000 

Utile proveniente dall'interes- 
se al 20 per cento, sulla som- 
ma di fr. 60000 ; prestala a 
Martel a cambio maritti- 
mo 12000 22000 



A6 V 



S Maggio 



DIV. a STAB. alla MARTINICCA , fr. 
98690, per ammontare dei seguenti ogget;i 
che Magnan ci ha forniti in pagamento di 
100 botti di zucchero del nostro stabilimen- 
to, del peso netto insieme di 69^0 miriagr. , 
caricati sul bastimento il Bordelais, al no- 
stro indirizzo , ad esso vendute a fr. 71 il 
ni ir., sulla poliza di carico e fattura ricevu- 
ta questo giorno col bastimento il S. Hu- 
bert. 

Riporlo 



72000 
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Riporlo 1 16437 38 



80 



STABILIMENTO alla MARTINICCA fr. 
51720. o3 per quel che segue : 
*er un mandato a vista tratto sopra di noi 
dal nostro amministratore nel detto stabili- 
mento, il quale ne ha impiegalo i fondi in 

acquisto di negri 28700 a 

Per un ricevo dei pagamenti fatti 
alla Martinica, pel governo del 
detto nostro stabilimento . . . 21020 o3 
Per un ricevo dell' importo di 
calda ja ed altri utensili per 
una fabbrica di zucchero, cari- 
cati sul bastimento il Leone, 
che ha fatto naufragio .... booo » 



6. 



SPESE GENER. fr. 196$. 97 
cent., per importo di vari og- 
getti comprati dal detto Ma- 

gnan per nostro uso 

EFFETTI a RICEV.fr. 20000 
pel biglietto del detto Magnan 
al nostro ordine, pel 3o giugno 
PROF, e PERD fr. 4200, per 
la perdita di 85 per cento che 
Boudot ci ha fatto soffrire sul 
suo bono al latore di fr. 5ooo 
CASS A fr. 750, ricevuti dal fra- 
tello di Boudot a ragione di 85 
per cento di perdita sulla sora- 



51720 o3 



*9 6 9 97 



20000 * 



Riportato 77940 » 



Riporto U43738 



80 



Fai. 4a, 



Riporto 



1643378 So 



Riporto . ... 77g4<> 



ma di fr.5ooo,ammontaredel 
bono al latore che Boudot ci 
aveva lì rinato. 



7b'o 



Ricevuti da Magnato in con- 
iali li per saldo 




468. 



7 Maggio. 



DIVERSI a DIVERSI fr. kj4ooo per quel 



CONTRATTI di RETvD. COSTIT. a PAG, 
fr. 1 5oooo , per quel che segue : 

Per un contralto che noi abbiamo stipulalo 
con Gausfort il 1 maggio, rimborsabile in 5 
anni con V interesse di 1800 fr. V anno , il 
quale coutralto èstatoannullato questo gior- 
no in cambio dei seguenti contralti che gli 
abbiamo ceduti 3oooo 

Per altro simile che abbiamo stipu- 
lato con Robertson , rimborsabile 
in tre anni, con l'interesse del 6 per 
cento l'anno, e eh' egli ha ceduto 
a Gansfort,il quale lo ha cambiato 
con noi contro i seguenti contratti 70000 



Riporlo. 100000 



Riportato. 
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Riporlo 



Riporto, ioooo 
Ver idem , che abbiamo stipu- 
lalo con Dubcmet , rimbor- 
sabile in 5 anni, con l'interes- 
se del 5" per cento, che egli 
avea ceduto a Gansforl , e 
che quest'ultimo ha cambia- 
to con noi come sopra . . Hoooo iSoooo 



6. CONT.di KEND. VITAL. a PAG. 
fr 20000, pel contratto che abbia- 
mo stipulato con Robertson , che 
egli avea ceduto a Gansfort , e 
che quest' ultimo ci ha cambiato 

come sopra 20000 

i3, CONT diCAMB. MARIT.aPAG. 
fr. 24000, per quello stipulato con 
Gansfort, in pagamento di 20000 
bottiglie di vino ch'egli ci ha ven- 
dute pel nostro bastimento la Jo- 
sephine; qual contratto noi abbia- 
mo soddisfatto questo giorno in 
contanti 



j4" 



24000 
194000 



a CONT. di REND. COST. a RIC. fr. 48000 
per quello che Richet ci ha firmato il 2 
maggiore che noi abbiamo ceduto a Gansfort 
in cambio di quelli indicati di sopra, ed an- 

Riportato. 



1 7 j,2 



I 742428 



230 

Fot. 44- 



6. 



6. 



Riporto. 



nullati con atto portante la quietanza fina- 



le. 



48ooo 



aCOAT di CAMB.MARIT.a RIC. 
fr. 72000. per quello che Martel 
ci ha sottoscritto il 3 maggio , e 
clic noi abbiamo ceduto a Gansfort 
come sopra 72000 

a CASSA, fr. 74000, per tanti pa- 
gali a Gansfort come segue. 

Per estinzione del contratto di 
camhio'marillimo a pagare 24000 

Per saldo degli altri contratti 
di cui ci ha dato quielanzain 
cambio di quelli ad esso lui 
ceduti Soooo 74000 



46g. 



8 Maggio - 



DIVERSIa DIVERSI fr. 122922S18 cent, 
per quel che segue: 

CASSA fr.7009.oo per importo delle seguenti 
mercanzie esistenti in Magazzino all'epoca 
del bilancio di sortila del 24 aprile 1822 , 
che noi abbiamo vendute questo giorno a 
Dubois a contanti cioè: 

3 botti di vino vecchio a 1000 fr. 3ooo 

Riporlo 3ooo 
Riportato. 



174*428 



80 



194000 



1936428 80 



Digitized by Google 



Poi. 4$. 



Riporlo 



Riporto 3ooo 



200 metri di pamio comune a 

10 fr 2000 

ioHoo mir. di caffè a 20 fr. . 

» 

11 mir 210000 

21 botti d'indaco !>oooo 

1000 balle di cotone . . . 4iooo 3o6ooo 



Idem , per tanti che ci ha pa- 
gati Dupui . per soddisfazione 
del suo bigi iello al nostro or- 
dine , pel 25 settembre . . 1000 
Per tanti che ci ha pagati Ma- 
gnan per idem, al nostro or- 
dine pel 3o giugno .... 20000 21000 



Idem, per tanti che ci ha pagati Gar- 
reau per la vendita fattagli del no- 
stro bastimento la Josephine 
Jdetn, per tanti che ci ha pagalo 
Lecoulleui per saldo del suo conto 
Idem, per tanti che ci ha pagalo 
Dubergier, per saldo idem . . . 
Idem, per tanti che ci ha pagato Ra- 
monde, per la vendila fattagli del 
nostro stabilimento alla Martinica 160000 
Idem , per tanti che ci ha pagato 
Bouvet, per la vendila fattagli del- 
la nostra terra di Bellevue. ... 11 



9200 



7000 



i3i 

936.428 [80 



Riportato. 700200 
Riportalo. 



1936428)80 



1 
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Fot. 40. Ri/orto 

Riporto . . . 700200 

3. EFFETTI a PAGARE fr. 11000 , 
come segue. 
Pel pagamento del nostro biglietto al 
25 novembre, ordine Marlel. 1000 
Per idem del nostro biglietto al • 
.° novembre, ordine Robertson 10000 11000 



8. 

9- 
9- 
20 



10 



193G42S 



3o 



[ AMES decisola di Francia, fr.^ooo, 
per tanti che gli abbiamo pagato per 

saldo del suo conto 4 000 

GIOVANNI, fr. 3ooo, per tanti pa- 
gatigli per idem 3ooo 

DUPUI, fr. 17200, per idem, id. 17200 
DUPRE, fr.6g3oo, per idem,id. 69300 
BRAY, fr.i 1D795 , per idem, id. 1 1^79^ 
JAMES d' Amsterdam , fr. 4<>ooo 

per idem , idem 4<>ooo 

DUBORD, fr. 21^00 , per id, id. 
ii.lpiETRO,fr. 6000 , per idem, id. 



11. 
11. 

5. 



21 DOG 
GOOO 

7^00 
488oo 



MARIA BRIZARD, fr. 7 5oo, id. 

MEYDIEU, fr. 48800 per idem. 

PROF, e PERD.,fr.i0796o,2i 
Ammontare di quel che spetta a 
Robertson per saldo del suo in- 
teresse sulla Josephine 1 70*0, a 

Saldo del conto di spese 
generali ..... .1969,97 

Saldo del conto di pro- 
fitti e perdite . . . 104240,24 107960,21 



Riportato. . . n!)22"5,2i 

Riportato 



936 yib 



So 



Digitized by Google 



12. 



Fot. 4i. 



433 

I 

Riporto 1936428 
Riporto 11 52255.21 



56969.97 



STABILIMENTO alla MAR- 
TINICA, fr. 56969 . 9 7, per saldo 
di detto conto 

INTERESSE sulla Josephine, 
fr. 20000, per sa'do della parte 
da noi ceduta a Robertson sul 
detto Bastimento 20000 » 



1229225.18 



a MERCANZIE GEN. fr. 3o6ooo, per im- 
porto di quelle che »estavono in magazzino, 
vendute questo giorno a Dubois . 3o6ooo 

ad EFFETTI a RICEV. fr. 21000 
per estiuzionedel biglietto di Dupui 
al N/O pel 25 sett 10000 

Simile del bigi ietto di Magnan 
al nostro ordine al 3o Giugno 20000 



21000 



4 CASSA fr. 365845 per quel che 
segue : 

Per estinzione del nostro biglietto 

ordine di Martel 1000 

Idem del nostro biglietto 
ordine di Robertson . . . 10000 
Pagato a JAMES dell'Isola 
di Francia , per saldo . . 4 000 
a GIOVANNI idem . 3ooo 
ADUPRÈiV/em. . . 69300 
a DUPUI idem . . . 17200 



Riportato io45oo 



Riportato 827000 
Riportato 
20 



80 



9 3b428|8o 



23 i 

Fol. 4S. 



Riporto 19.3642S 80 



Riporlo 327000 
io45oo 



10. 



5. 



11 



14. 



Riporto . . 

a BRAY, idem . . . 

a JAMES d'Amsterdam 4 0000 

a DUBORD idem . . . 2i5oo 

a PIETRO idem. . . . 6000 

a MARTA BRIZARD . 7 5oo 

a MEYDIEU 4.8800 

a ROBERTSON per sal- 
do del suo interesse sul 

bastimento la Josephine 2170*0 

365845 

4 BASTIMENTO la Josephine fr. 
80000, per saldo e prodotto della 
vendita di lai legno ....... 80000 

a PROF, e PERD. fr. 73969.97 c, 
per quel che segue : 

Utile sul Bastimento la Josephine , 
venduto a Garreau a 
contanti 7000 9 

Idem sulla vendita del 
nostro stabilimento al- 
la Martinica ^6969. 97 

Idem sulla vendita della 
terra di Bellevue . . 10000 » 



a LECOULTEUX di PARIGI fr. 
9200 che ci ha pagati per saldo 
a DUBERGIER fr. 7000, perù/., 



7396997 



9200 x 
7000 » 



Riportalo 863014.97 
Riportato 



I 

936428(80 
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19 



i3. 



i3 



i5 



Foh 4g> Hi porlo 

Riporto 863oi4-97 
a STABILIMENTO, fr. 160000 
prezzo della vendita che ne è 

slata falla a Hamondé 160000 j 

a TERRÀ di BELLE VUE fr. 

100000 prezzo dellasua vendila . 100000 » 
a SPESE GENERALI fr. 1969 97 

c. per saldo . % 1 969.97 

. a CAPITALE fr. 104240.24, per 

saldo di profitti e perdile . . . 104240.24 



10, 



8 



g Maggio. 



9 



CAPITALI k DIVERSI fr. 384774.90 c., 
per saldo di questo conto e per la riparti 
zione tra noi del nostro capitale. 

AMALLET J fr.232654. 7 8c.,cioc: 

Per ammontare del capitale versalo i8o534-66 

Idem della sua metà di utili. . . 52120.12 



a LABORDE, fr. i5oi2o 12 c. 
Pel capitale versalo. 100000 » 
Sua metà di utile . . 52120.12 



232654.78 



l52I20.I2 



Ali- 



detto dì 



8. 

9- 
6. 



DIVERSI a CASSA fr. 384764.90 per saldo 
del detto conio e dell' intiera liquidazione 
della società, che rimane disciolta. 

MALLET, fr. 232654 78 per saldo del suo 
capitale e della sua parte di utili 232654- 7 b 

LABORDE fr . 1 52 1 20 1 2 per id. 1 h'2 1 20 12 

» 

Totale .... 



935 
1936428 



80 



1229225 



18 



384774 



90 



3847 nk 
3935203 



90 



PINE DEL GIORNALE. 



236 



REPERTORIO DEL LIBRO MAESTRO 



Assicurazioni . . . . f.° 12 
Armamento delbaslim. la 

Josephine 1 3 

Andrieux Lafitte e Bernard i.j 

B 

Bray 9 

Beaufour 12 

Bilancio d' uscita . . . . i5 
Bilancio di sortita. . . . i5 
Bastimento la Josephine 10 

G 

Cassa 4 e 6 

Carico del Bastim. la Jo- 
sephine IT 

Commissioni 12 

Capitale i5 

Contratli di rendite a pa- 

T P™ • ; • 7 

idem a ricevere . . . . 14 

Idem vitalizie , a pagare. 6 

/ dem di cambio marittimo 7 

Idem a pagare i3 

D 

Dupui 8 

Duprè 9 

Dubord 10 

Duparc ii 

Dubergier i4 

. Dupin i5 

E 

Effetti a ricevere .... 2 
Effetti a pagare 3 



G 

Giovanni 7 

I 

Interesse sulla Josephine 6 

Jauge di Lione 7 

James dell' Isola di Fran- 
cia 6 

James d' Amsterdam. . . 10 

L 

Lecoulleux 10 

Laborde 9 

M 

Mercanzie generali ... 1 
Mercanzie di conto in 

terzo 8 

Maria Brizard 11 

Meydieu 11 

Mere, di conto a metà i3 e i4 

Mallet 8 

P 

Paolo 8 

Pietro 11 

Profitti e perdile .... 5 

a 

Roberto di Parigi .... 9 
S 

Spese di Commercio. . . 12 

Spese generali 1 3 

Stabilimento a la martinica 12 
T 

Terra di Beilcvue .... 1 3 
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Fai. /• 

DARE 



iS36 
Omiajo. 



Febbrajo. 



Marzo. 
Aprile. 



i 

2 
3 

7 

9 
1 1 

!2 
l3 

I j 

iti 
al) 
28 

2 9 

8 
16 

20 
21 
28 

14 

•9 

20 

20 



25 



«5 



MERCANZIE GENERALI. 



a PIETRO 
a DUPRÉ 
a DUPUI 
a CASSA 
aoEFF.aPAG. 
a LECOULTKUX 
a MERC. GEN. 
a DIVERSI 
a DETTO 
a MERC. GEN. 
a DIVERSI 
a JAMES 
a.DIVERSI 

a PIETRO 
a DETTO 
ad EFF. a PAG. 
a CASSA 
a GIOVANNI 



a DETTO 

a DIVERSI 
a CASSA 



per importo di 10 Botti vino . 
per imi), di 20 Botti vino bianco 
per imp di 2 B. zucchero grezzo 
per imporlo di 12 Botti vino . 
per imp. di 1 000 myr. sap. . • 
p. imp. di 10 Botti di vino rosso, 
p. 10 botti vino comp. daDupré 
per importo di 29 botti di vino, 
p. imp. di lob.divinodiMttloc. 
per imp. di 200 metri di panno 
per imp. di 1,8 metri di panno 
p. imp. di una balla di mussol. 
per importo di 76 botti vino . 

per imp. di 3 botti vino . . . 
per imp. di 1 botte vino . . . 
per assicurazione di mercanzie. 

per senserie pagate 

per importo di botti 2 vino . . 

per importo di una botte vino. 

per ritorno della Josephine. . 
per ispese di discar. delle mcr. 



ad ARMAMENTO per nolo dei ritorni 
a PROF, e PER. per utile a saldo . 



a BIL. d' ENT. per le Mercanzie Magaz . 



8 

IO 

1 1 

». I 

i3 



2 5 
26 
26 



28 



1 1 

9 
8 

4 
3 

IO 

I 

» 

J 
I 
I 

6 
1 1 

«) 
1 1 

» 

3 

4 

7 



4 

i3 



i5 



3 000 
4ooo 
1000 
2400 
9000 
2000 
2400 
1 1 600 
10000 
2000 
4oGo 
4ooo 
78000 



1 33960 
2000 
1000 
4oo 
7 So 
2000 



1 401 |o 
• i4oo 



i4i Ho 
216000 

4r,oo 
aSooo 



387440 
8à 9 i6 



47635*6 



326000 



(a) V.il Bilancio semplificalo, per l'addizione che bisogna fare alla fine d'ogni mese, 
di tutti gli articoli del debito e di quelli del credito di 11111' i conti sul libro maestro. 



» 
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Foglio 1 



AVERE. 



i836 
Gemi i] 



Febbrajo. 



Aprile. 



5 
8 
io 

12 

4 

l'Ó 

16 

23 

*4 

/ 

3o 



2j 
28 



2J 



Maggio. 



8 



da DLIPUI 
da DUPRÈ 
da CASSA 
dì EFF. atìc. 
daMERGEN. 
da DIVERSI 
daMER GEIV. 
da DIVERSI 
daPR. ePER. 
da JAI GE 
da DIVERSI 
da DETTO 



per ricavo di 10 bolli vino rosso 
per ricavo di 2 botti zuc. grezzo 
per ricavo 12 botti vino .... 
per ricavo 200 mir. sapone . . 
per ricavo di 10 botli vino. . . 
per ricavo di 29 botti vino rosso 
per ricavo di 200 mir. sapone . 
per ricavo di 10 botti vino . . . 
per 100 mir. sapone perduto . 
per ricavo di 200 mir. sapone . 
per ricavo di 1 98 metri di panno 
per 1 00 botti vino e 3 00 mir. sap 



da GIOVAN. per ricavo di 3 botli vino . . . 

da DETTO per ricavo di. 1 botte vino . . . 

da DIVERSI per mussolina carie, sul Giasone 

da PIETRO per ricavo di 2 botti vino . . . 



daBIL.di SOR. per quelle in Magazzino 




da DIVERSI per ricavo di q botte indaco . . 
da DIVERSI per ricavo delle mere, esistenti. 



10 
12 
i3 



28 



38 
48 



S 



4 



7 

7 
5 

1 1 
1 j 



4ooo 

I JOO 

3ooo 

2000 

2400 

I 3200 
2000 

12000 
1200 
2400 

43 j 6 
9 Soo 



1398^6 
3ooo 

1000 

4ooo 

2JOO 



i5o3!)6 
3 2 6000 



4 7 63^'6 



20000 
3 06000 



326000 



Nola Si osservi ebe in questo conto non v'ba mai altre spiegazioni oltre di quelle 
le quali riguardano le mercanzie. b ™ 



■ 
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Fol. 2. 
DARE 



EFFETTI A RICEVERE 



iS3C 
Gennajo 



Febbraj< 



io 

iti 

'7 

2 2 



a MERC . G. biglietto 
a MERC. G. biglietto 
a CASSA biglietto 
a DIVERSI biglieUo 



Marzo. 



Aprile. 
Aprile. 



Riaggio. 



4 a DUPUI biglietto 

5 a PIETRO biglietto 
i3 aDUPRÈ biglietto 
24 a BRAY traila 
26, a BRAY tratta 
28I a GIOVAN. biglietto 



io 
j i 

• 4 

24 

25 
25 
25 



2J 



3o 



ADEF.APAG.biglietto 
a ROBERTO rimessa 
a PAOLO biglietto 
a DIVERSI biglietto 
a PRO. e P. biglietto 
ao ASSICU. biglietto 
ad ASSICU. biglietto 
ao ASSICU. biglieUo 
ad ASSICU. biglietto 

a DIVERSI tratta 

a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ETN. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a BIL. d'ENT. bigi. 
a DIVERSI bigi. 
aSTABIUM. bigi. 



(• 


(* 


• 






I 


I 


di F1H. I HU pel i o apr. 


2 


1 


2 




uIU VANNI 2bgiugno 


4 


1 


0 


2 


ulACUMU i5 marzo 


4 


4 


4 


9 


BONNAr OUS 2 marzo 


0 


9 


5 


3 


DUPULpel i.° maggio 


8 


8 


6 


4 


PIETRO, 4 aprile . . 


8 


1 1 




5 


DUPRÈ, i4febbrajo 


9 


9 


4 


6 


per 1 ONDRA a 2 mesi 


1 1 


u 


9 




pfrAMSTERD. a 2 m 


12 


9 


IO 


l 


GIOVANNI 28 marzo 


i3 


7 


1 1 




DUPUI Del 20 settem- 


i5 


3 


I 2 


IO 


LOIVIIRÀ aH t muco 

uuiii/nd **u 1 mese 


i5 


.g\ 

9 


i3 




PAOLO al '>A erpn nn in 

A . 1 V/ 1 _J V/ ** * * e pilliti u 


1 1> 




ii 




RON\AFOriS a*»*».! 

uv/ii.iAi vy u 0 J6j atH. 


I n 


s 


K 




TAURI? O 1 ! «Pltomltra 

j -4L i\ Hi *j aciiemore 


il 

l 0 


K 
J 


16 




1 J V/ lI Li £\ l Ijj 1 £!• U CT ili 


*9 


I 9 
a & 






DIJPRE *) nnvpmbra 


1 n 

l 9 


1 2 


18 




li A \^ \ ìinromKro 


9 


I Q 


*9 




IIiTmTiI *i n^i'Omlìro 

Uh j iiu.LinuiL. • 


I 11 

*9 


| 2 


20 




PAUJET, p. i5 mag. 


2D 


1 


I 


i 


di GIO. pel 26 giugno 


32 


i5 


2 


2 


nTìPm or» 0 ti . ' 1 1 i>i [ t f 1 ■ 
uurui 20 settembre. 


,i 2 


1 5 


3 


3 


PAOLO 24 gennajo . 


32 J 


1 5 


4 


4 


B0NNAF0US2jselt. 


32 


1 5 


5 


5 


JAURE 25 settembre 


32 


i5 


6 


6 


BONNAFÉ a4 dee. . 


32 


1 5 


7 


7 


DUPRE 5 novembre . 


32 


i5 


8 


8 


BRAY 5 novembre. . 


32 


1 5 


9 


9 


DUPUI 5 novembre . 


32 


i5 


IO 


IO 


PAUJET 1 5 maggio 


32 


i5 


1 1 


1 1 


DUPUI 25 settembre 


35 


s 


12 


12 


MAGNAN 3o giugno 


4» 


12 

f 



2000 
4ooo 
10000 
10000 

26000 
1000 
3ooo 
1000 
7440 

1 2000 
3 000 

53y+o 
6000 

12000 
1000 

10000 
4ooo 
4ooo 
1000 
1000 
1 000 



9^940 
8000 

101^40 



(a) I numeri contenuti in oueata colonna sono quelli dell'ordine col quale ciascun 
biglietto a ricevere è entrato al debito del presente conto. 

(6) I numeri di questa colonna sono quelli dell'ordine col quale ciascun biglietto 
è sortito al credito. Questi numeri sono qui posti nel medesimo scopo di quelli del 
conto di effetti a pagare. Vedetene dunque la spiegazione più circostanziata al conto 
di effetti a pagare f." 3. Libro maestro. 
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Fai. a. 



AVERE. 



i836 
Gcnnajo. 

Fcbbrajo. 



Marzo. 



Aprile. 



Aprile. 



Maggio. 



i5 
»9 



9 
'4 

25 

2 
2 



2 



2 

i3 



25 



3o 



a MER. GEN. bigliclto 
da CASSA biglietto 



da DUPRE biglietto 
da GIOVAN. biglietto 
da DUPUI biglietto 
da DIVERSI tratta p 
da ROBERT, tratta p 
da PIETRO biglietto 

da CASSA biglietto . 
da DETTO tratta per 



da BIL. 
da BIL. 
da BIL. 
da BIL. 
da BIL. 
da BIL. 

DA BIL. 
DA BIL. 
DA BIL. 
DA BIL. 



di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. big. 
di SOR. tr. 



da DIVERSI , 
da DIVERSI, 
da DIVERSI , 
da DIVERSI, 
da DIVERSI, 
da DIVERSI, 
da DIVERSI , 
da DIVERSI , 
da DIVERSI , 
da DIVERSI , 
da DIVERSI, 
da DIVERSI, 



big. d 
big. d 
big. d 
big. d 
big. 
big. 
big. 
big. 

o 



il 
d 
ti 

d 
.d 



tratta 
big.d 
big. di 



(c 
1 

2 



3 

4 

5* 



9 
10 



7 

8 

9 

20 



9 
10 
1 1 
12 



9 
10 

4 
12 



9 
10 

11 

12 



ni PIETRO pel ioapr. 
GIACOMO il) mar/o. 



DUPUI 1 maggio. 
PIETRO 4 aprile. 
DUPRÈ i4 fcbbrajo 
LONDRA a 2 mesi. 
AMSTER. a 2 mesi 
GIOVANNI 28 marzo 

BONNAFOUS 2 mar 
LONDRA ad 1 



GIOV. pel 26 giugno 
DUPUI 20 settembre 
PAOLO 24 giugno. . 
BONNAFOUS 25 set. 
JAURE 25 settembre 
BONAFE 24deccm. 
DUPRÈ ì> novembre. 
BRAY 5 novembre. . 
DUPUI 5 novembre . 
PAUJET Omaggio. 



GIOV. pel 26 giugno 
DUPUI 20 settembre. 
PAOLO 24 giugno. . 
BONNAFOUS 2 5sct. 
JAURE 25 settembre 
BONAFÈ 24decembre 
DUPRE 5 novembre. 
BRAY 5 idem .... 

DUPUI idem 

PAUJET 



1,) maggio 
DUPUI 25 settembre. 
M AGNAN. 3o giugno 



8 

9 
lo 

12 

12 

i3 

i3 
16 



2 9 
29 

2 9 
2 9 
2 9 
2 9 
2 9 
"9 
*9 
2< J 



34 
34 

35 
35 
35 
35 
35 
35 



35 
35 
48 
48 



9 

7 

8 

l 

9 
1 1 



4 
4 



10 

i5 
i5 
1 5 
1 5 
1 5 
i5 
1 j' 



i5 



2000 
10000 

12000 
1000 

3ooo 
i5oo 

?44° 

12000 

3ooo 



39940 

10000 

12000 



61940 

4ooo 
60QO 
1000 

10000 
4000 
4ooo 
1 000 
1000 
1 000 
8000 

1019 4° 



4ooo 
6000 
1000 
10000 
4ooo 
4000 
1000 
1000 
8000 

1000 
1000 

2 0000 
Cu 000 



(c) I numeri compresi in questa colonna sono quelli dell'ordine col quale ciascun 
biglietto è sortito dal credito del presente conto. 

(d) I numeri compresi in questa colonna sono quelli dell'ordine col quale ciascun 
biglietto è entrato al debito. 

IKota Non si mette mai altro in questo conto se non ciò eboé relativo ai biglietti 
a ricevere. 
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(a) Si trascrivono uno ad uno gli effetti a pagare al debito , e gli si dà il nume- 
ro dell' ordine della loro iscrizione. Per es. il primo biglietto che è slato portato al 
debito del presente, lo è slato sotlo il n.° 1, vale a dire si è posto il n.° i nella prima 
a sinistra delle duecolonne situate in mezzo alla pagina del debito ; si è posto il n.° 2 
nella medesima colonna allorché vi si è portato il secondo biglietto entrato ; il n.° 3 
allorquando vi si è portato il terzo, e cosi di seguito : conseguentemente i numeri del- 
la prima colonna del debito indicano l'ordine dell'entrata dei biglietti a pagare. 

(ò) S'inscrivono i biglietti che si fanno uno ad uno al credito , e gli si dà il nu- 
mero d* ordine della loro iscrizione. Per esempio il primo biglietto che è stato portato 
al credito del presente conto Io è stato sotto il n.° 1, nella prima a sinistra delle due 
colonne situate in mezzo alla pagina a dritta ; si è posto il n.° 2 nella stessa colonna 
allorché si è portato al credilo il secondo biglietto sortito, e cosi di seguito. In conse- 
guenza i nuiueri della prima colonna del credito indicano i' ordine di sortita dè bi- 
glietti a pagare. 
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0/ DUPUI al 9 aprile 
0/ Jdem al i5 marzo 
0/ ANDRE al soapr. 
di JACOB al 1 marzo 

0/ GIOV. al 1. marzo 
0/ Jdem al 9 aprile . 
0/ DUPRÈ al ioag. 
O/DUBORDalfioag. 
0/ PIETRO ali 5 mar. 

0/ DUPUI al 20 seti. 
di ROBERT al 22 mag. 
0/ BONN, al fiS sett. 

0/ ANDRÉ al 20 apr. 
0/ DUPUI al 20 sett. 
0/ ROBER. al 22mag 
0/ BONN, al a5 sett. 
O/MARTELal 5nov. 
0/ ROBER. alinor. 
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(e) I numeri d'entrata e di Sortita degli effetti a pagare essendo portali al debi« 
to ed al credito nell'ordine prescritto dalla nota (a) e da quella (ó) si cangiano i nu- 
meri .vale adire si mette al debito, accanto al numero d'entrata, quello della sortita di 
ciascun biglietto ; ed al credito, si situa nel modo istesso, aecanto al numero di sortita, 
crucilo dell'entrata. Cosi la colonna (e) contiene i numeri di sortita. 

(d) E questa colonna contiene ì numeri d' entrata. 

Con questo mezzo ciascuno dei numeri della prima colonna del credito, che non 
è seguito da un'altro numero situato nella seconda colonna, mostra che il biglietto in- 
dicato da questo numero non è rientrato, ed in conseguenza che devesi ancora 
soddisfare. 

Nota. Non si scrire mai altro in questo conto se non che i dettagli relativi agli 
•fletti a pagare. 
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Nota SI osservi die nessun dettaglio sta posto nel confo di cassa , per la ragione 
che esiste un libro ausiliario di cassa nel quale si contengono luti' i dettagli. 
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da EF. a PAGALE, pel mio big.chemiha restii. 



D* DIVERSI 
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da EFFETTI a PAG. pel mio bigi, restituitomi 
da LECOULTEUX. pe r 60 botti di vino 

da MERC. di C«" a 1/2 per la 1/2 dell' acquisto 
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da CAPITALE idem. . . . 


DO 

f 3o 
3o 
3o 
3o 
3o 
3o 
3o 
òo 
3o 
3o 
3o 


.1 
10 

1 
1 

8 

<J 
6 

10 

«3 
1 ] 

1 1 

1 1 

9 

19 


00*OJ 

3 0000 
3 000 
17200 

! I S795 
4000 
21 1)00 
24000 

70OO 
4-OO0O 

6000 
69300 
i8ob'34 


66 






• 






!>'6o834 


66 






AVERE 










Aprile. 


I 




Si 




5'6oS34 


66 






■ 











« 



Digitized by Google 



268 



472. MODELLO DI UN CONTO COI 



T>iSX&.SIG.DUBORD diParif, i, SI C.cor. ed'mtcressi.Jissatialóper zoo l'an, 
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Saldo del conto preced., valuta dal 
Pagato per suo'c a suo fratello, il 
N /fattura a 1 o botti v .a3 .mesi vai 
Suo maini, sopra noi, o/Dupui al 
JN / rimes. sopra Jauge e coinp. al 
N/ fattura a 4 B'i v . a 3 mesi vai . al 
N/aceett. alias, trat.o/ Williams 
Ricav o della vend. de'nos. cotoni al 
N/ Rimessa sopra Bernard a vista 
S/ mand.sop.noio/Bcrnardavist 

Numeri rossi del credito . . . 
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b' 59200 



4^3. Spiegazione , Nella consueta colonna del debito (ù) portensi le 
somme che furon ricevute dal debitore ; ed in quella del credilo (f)> le som- 
me che per di lui conto si ricevettero. Si moltiplica indi ciascuna somma del 
débito pel numero de* giorni che sono scorsi da quello in cui il debitore ha ri- 
cevuta una somma (c), fino a quello in cui si arresta e si chiude il cento corren- 
te (d)\ il prodotto di ciascuna somma moltiplicata pel numero de' giorni si 
pone neir ultima colonna (c) Moltiplicaci parimenti tutte le somme che 
per conto del debitore si ricevettero, pel numero de giorni di cui se ne è go- 
duto ; ed il prodotto si porta nelF ultima colonna del credito. Pria di passare 
oltre osserviamo che le ultime colonne, in cui si scrive il prodotto di ciascuna 
somma pel numero de' giorni, vengon dette colonne di nummi (e). 

474. Il motivo per cui moltiplicasi ciascuna somma portala al debito od 



(a) Data de' giorni in cui si é presa scrittura degli articoli. 
(ò) Colonna delle somme reali , o sia colonna solita del debito. 
(c) Epoca da cui cominciano a contarsi gì" interessi. 

(d) Giorni trascorsi da quello in cui conlansi gì* interessi fino all' epoca in cui si 
chiude il conto: ond' è che 181 è il numero de' giorni scorsi dal 3i Decembre i83b' 
fino al 3o Giugno iS36. 

(e) Colonne dei numeri, che contengono i prodotti della moltiplicazione delle 
somme pei giorni. 
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KENTE TORTANTE INTERESSE. 



vomVJLLET e LJBOIiDE di Bordeaux y saldalo al 3o Giù. iS36. AVERE 

! — !. 



18S6 




W 




Gennaio 


o 


2DOO 




Marzo. 


1 5 


4ooo 






>8 




7° 


Aprile. 


io 


6ooo 


(* 


Maggio. 


18 






Giugno. 


io 


4200 


(0 






■3847 


7° 


Luglio. 






72 











Nostra tratta sop. lui, ord. Jumcs 
Nostra idem ord incedi Garnier al 
Sua fattura j). zafferano, valuta al 
Sua rimossa sopra suo fi atello^al 
Suo mandalo sopra Jaugo , al 
Sua Uccol .alla n . tr 0/ Montaud al 

BilAacio do'uuiuori .... 
Saldo del C. precoci, valuta dal 



20 Genn. 
20 Aprile. 
ij Marzo. 
3o Ag.fffJ 
18 Mag. 
ij Ag.fhJ 



3o Giug. 



1G1 

■1* 
107 

6t 

43 
46 



402J'00 
2 84000 

: 

b' 7 844« 
366ooo 

if)3noo 



1 3$g8o j 



63goo'5 



Salvo errore od omissione. Bordeaux 2 Luglio i836. 

MALLET e LABORDE 

al credilo del conto corrente pel numero de' giorni di cui ne ha goduto il 
possessore , è facile ad intendersi ; poiché egli è evidente che P interesse di 
1000, per esempio, nello spazio di 3o giorni è necessariamente uguale a 
quello di 3o volle 1000 fr., ossia di 3oooo fr. per un sol giorno. Dal che 
ne risulta che il debitore deve V interesse di un sol giorno di tutte le somme 
portale nell'ultima colonna del debito (e); e che gli si deve nel modo istes- 
so, per un giorno, l'interesse di tutte le somme portate neh" ultima colonna 
del credilo. 

475. Determinando in conseguenza la diGerenza che esiste fra il totale 
delle sontme dell'ultima colonna del debito e del credilo, è agevole ricono- 
scere quale è la somma su cui devesi prendere Y interesse di un sol giorno. 
Per esempio , nel conto di sopra , il totale delle somme portate nell' ultima 
colonna del debito ascende a 1639003 f r ; Dubord deve dunque l'interesso 

a 

(/) Colonna delle somme reali, 0 sia colonna del credilo. {g){ti) Numeri rossi. 
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di questa somma durante un giorno. Il totale delle somme portate nell'ul- 
tima colonna del credito ascende a i33p,8o!) : gli si deve Tiuteresse di que- 
sta somma durante un giorno ; ma togliendola dalla precedente , la dille» 
renza è di 299198 fr. Egli deve dunque , deducendo le somme di cui noi 
gli dobbiamo l'interesse, quello di 299198, per lo spazio di un giorno. 

476. Prender l'interesse di una somma per lo spazio di un giorno è un* 
operazione facilissima ; ma pur nondimeno fa duopo spiegarla. 

477. Osserviamo pria di tutto che per rendere più semplice tale opera- 
zione si considera Tanno come composto di 36o giorni (a) e non 365, ciò 
elle è indifferente in quanto al risultato. 

4.78. Ciò posto, l'interesse essendo fissato ai 6 per 100 l'anno , si vede 
che puossi moltiplicare 100 fr. per 36o, numero de'giorni che compongono 
P anno , e che il risultato 36ooo franchi è una somma di cui l' interesse di 
un giorno è uguale a quello di 100 franchi durante 36o giorni, ossia un 
anno ; vale adire che L'interesse di 36ooo fr. è di 6 fr.per un sol giorno, 
alla ragione del 6 per 100 l'anno ; così per aver l'interesse d'un giorno di 
una somma qualunque, a ragione di 6 per o/o l'anno, si potrebbe stabilire 
la seguente proporzione 

3Gooo : 6 : : la somma proposta : x 

479. Ma come è conosciuto che un rapporto non cambia allorché si di- 
vidono esattamente i due termini per un medesimo numerosi vede che pos- 
sonsi dividere i due termini 36ooo : 6 per l'ultimo di questi due termini , 
ciò che riduce cosi il rapporto, 6000: 1, e porta la proporzione alla seguen- 
te più semplice espressione 

6000 : 1 : : la somma proposta : x 

480. Ora egli è evidente che la somma proposta, essendo moltiplicata 
per 1, resterà la stessa ; d'onde ne risulta chiaramente , che 1* operazione 
si riduce a dividere la somma proposta per 6000. Onde se ne è ricavata la 
seguente regola. 

48/. V interesse essendo al 6 per zoo l'anno, si avrà quello di un 
sol giorno, dividendo la somma proposta per 6000. 

482. Per avere , per esempio , l'interesse di un giorno a 6 per 100 l'an- 
no, di 299198, saldo delle colonne de' numeri dei conto corrente d'interessi 
di sopra , fa duopo dividere questo numero per 6000 , vale a dire , 
dopo aver separalo con una virgola le prime tre cifre a dritta , bisogna 
prendere il sesto della parte riservata a sinistra; ciò che da' 49 > 86 c. per 
saldo d'interesse dovuto da Dubord,eporlato per tal ragione al suodebito. 

(a) L'interesse decapitali dev'essere valutato per 36o giorni, c 3o giorni per 
mese ( Legge del 18 Frimairc anno S. n ) 
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483. Dei numeri rossi. Allorquando una somma non dove portare inte- 
resse clic ad un' epoca al di là di quella stabilita per arrestare il conto (co- 
me k ed / ) ; allora si scrive in inchiostro rosso il numero de' giorni che 
passar debbono da quello fissato per chiudere il conto, fino a quello in cui 
la somma deve produrre interesse (yed h ); il prodoltodella moltiplicazione 
di questa somma pel numero de' giorni si scrive puranche nella colonna dei 
numeri ma in inchiostro rosso ( g ed h ); devesi però avere l'attenzione di 
non fare entrare questi numeri rossi nell'addizione delle somme della co- 
lonna in cui si trovano , ed aver cura di portarli invece nella colonna oppo- 
sta (come i) per esservi sommali con gli altri numeri; ed ecconeil perchè: 
Preudiamo per esempio i 6000 (k) , di cui non son dovuti gì' interessi a 
Dubord che al 3o agosto (g) : chiudendosi il conto corrente d' interessi al 
3o giugno, e comprendendoci questi 6000, il saldo 885 72 porterebbe in- 
teresse da questo giorno, nel conto corrente d'interessi che si rimetterà a 
Dubord dopo di questo. Così si pagherebbero evidentemente gì* interessi 
dei 6000, dal 3o giugno, invece del 3o agosto , vale adire, (g) 61 giorni 
più presto. Egli è dunque per compensare od annullare questo avanzo di 
interessi , che sarebbe a vantaggio di Dubord, che gli si dà debito di questi 
slessi interessi, portando i numeri rossi (g) ed (/<) del credito al debito (»). 

Se i numeri rossi fossero al debito, si porterebbero invece nellacolonna 
del credito. 



NOTA. Siccome la maggior parte delle case dicomm. di questa capitale non han- 
no ancora adottato il modo di calcolare gl' interessi coi numeri , come e spiegato 
nel conto che precede , ed usano invece il più lungo calcolo degl'interessi a scalare; 
cosi non ho creduto inopportuno aggiungere il modello che segue, il quale non esi- 
ste nell'originale da me tradotto; ma è pure riportato dal nostro autore in altre edi- 
zioni della sua opera.— -T. 
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DARE 



N.° a redo. 



MODELLO DI UN GOIST 

IL MODO DEGLI INGLES 



Nola II conto che segue è il semplice conio corrente (a) di cui il sogucn 

pratica situato come è qui sul dorso del foglio o' 



SIG. DUBORD , di Parigi, suo conto corrai 



j836 
Gennajo. 

Febbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 



»7 

7 

il> 
18 

21 

18 

'9 

24. 

2S 

3o 



Saldo del conto procedente, valuta dal .... 
Pagato per suo conto al suo fratello, il ... . 
IN/ fattura a io Botti vino, a 3 mesi, al . . . . 
Suo mandato sopra di noi, ordine di Dupui, al 

N/ rimessa sopra Jauge e comp., al 

N/ fattura a 4o B. vino a 3 mesi, al 

N/ accettaz. alla sua tratta o/ Williams e G. al 
Ricavo della vendita de'nostri cotoni presso lui al 

Nostra rimessa sopra Bernard a vista 

Suo mandato sopranni ordine di Bertrand a vista 
Interessi a nostro favore 



Saldo in conto nuovo 



i83j 

3i Dee. 
17 Gen. 

7 Mag. 

1 Mar. 
3i Mar. 
21 Giù. 
So Giù. 
3i Mag. 
29 Giù. 
28 Giù. 



1788 
2000 
2440 

300 

1 200 
4275 
2300 

2 7 4' 

5ooo 
475 

49 

2297 1 
8 7 5 



IO 



86 
72 



23847 7° 



(a) Questo conto può servir di modello di un semplice conto senza interessi, meno 
che saria duopo sopprimerne la colonna intema delle scadenze, tanto al debito die al 
credito, poiché non contandosi interessi diviene inutile conoscersi le epoche de' paga- 
menti delle esazioni. 
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INTERESSI A SCALARE secondo 

DEGLI OLANDESI. 

Ni. a vergo ) è il calcolo degl' interessi, calcolo cho si trova sempre , nella 
stabilito il semplice conto corrente. 



m MJLLETs LABORDE, di Bordeaux. 



— ry 

iS36 






• 




Geunajo 


a 


Nostra tratta sopra di lui 0/ di James , al ... 


20 Gen. 


a ì>oo 


Marzo. 


iS 


Nostra tratta sopra di lui 0/ di Garnier , al . . 


ao Apr. 


4ooo 




28 




i5 Mar. 


54o6 7 


Aprile. 


3o 


Sua rimessa sopra suo fratello al . 




6000 


Maggio. 


18 




18 Mag. 


1741 


Giugno. 


IO 


Sua acceltaz. alla nostra tratta 0} Montaud al 


iSAg.f»; 


4200 










23847 " 


Luglio. 


1 




r 


8 7 5- 



Salvo errore od omissione. Parigi 2 Luglio i836. 

MALLET k LABORDE 

! 



25 
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N. # * vers*. CONTO D'INTERESSI pelSig. DUBORD di Parigi 
sul suo tonto (n. 2 recto) dal 1 Gennajo fino al 3o Giugno 1836. 



i£36 ! 
Gei n iio. 


I 

•7 


D.f. 178S 
2000 


ri 


al 


1 


Gennaio 


fc 
17 


3o 3ci6 






■20 


D. f. 3 7 SS 

A. 2J00 


IO 


al 


20 




3 


11 3G4 




Marzo. 


1 


D.f. 12S8 
5oo 


i5 


al 


1 


Marzo 


£fO 


*> I T 3 I 






i5 


D.f. 1788 
A. 54o6 


i5 
7° 


al 


ij 












3i 


A.f. 36i8 
|>. 1200 


./ 


al 


3i 




I u 


s 1 


b'7 8?r 
0 i ° e 0 


Aprile. 


20 


A.f. 2^18 
A. 4°°o 


55 


al 


20 




20 










A.f. 641 8 


5j 


al 


7 
< 




J 7 


9 1 


I Or» 1 «A 
* y 'OO 


Maggio. 


7 


D. 2440 




* M 




18 


A. f. 3978 
A. j 7 4i 


55 


al 


18 


* 

ÌUaecio . 


1 1 


i 1 
# m 


4,1/ / JQ 




Si 


A . f . i> 7 1 9 
D. 2743 


55 
27 


al 


3i 




i3 






Giugno. 


.1 1 


A . I . wQ 7U 

D, 4275 


20 

70 
1 


al 


2 1 




2 1 




62 496 




|2S 


D.f. 1299 
u. 473 


42 


al 


«8 




7 


9 oy3 






2 9 


D. f. 1774 

D. 5ooo 


4^ 


al 


99 




1 


1 774 






So 


D. f. 6 77 4 
D. 2!>oo 


J.2 


al 


3o 


Giugno 


1 


u <74 








d. r. 9 * 7 4 


42 
















Si 


A . f . 6000 
A 4200 




al 


i5 




i5 


90 000 








A. 10200 




al 


3o 


Giugno iS3fi . . . 


46 


4f»9 200 
















695 i53 


395 955 
a 99 »9 8 


















695 1 53 


H95 1 53 














al 6 per cento. . 




| 0000 


fir. 49,86 



(a) Somme corrispondenti a quelle nel semplice conto corrente , qui dietro sin- 
bililo (ó). Scadenze, (r) Colonne de'giorni. (d) Colonne de'numeri del debito, (e) Co- 
lonne de' numeri del credito, 



Digitized by Google 



2;i> 

Spìe gaii <me. Bisogna supporre che un tal calcolo d* inte- 
resse sia situalo sul dorso del conto corrente semplice n. 2 recto; 
di modo che le somme e le scadenze corrispondano a quelle 
che suppongonsi stabilite dall'altro lato del foglio n. 2 recto , 
che fa duopo aver presente per comprendere la seguente di- 
mostrazione. 

Questo conto è lo slesso di quello n. 1 , affinchè gl'interessi 
calcolali con metodi diversi , e presentando i medesimi risul- 
tati, si servano scambievolmente di pruova. 

Le lettere D ed A che sono innanzi a talune somme ( n. 2. 
verso) indicano che desse appartengono, il D , al Dare o de- 
bita, e l'A. all'Avere , od al credilo. 

Dimostrazione. Secondo il conto corrente n. 2 recto, Dubord 
deve gl'interessi di fr. 1788. 1 5 dal 1 gennajo , e di 2000 dal 
1 7 dello stesso mese. Si calcolano gì' interessi di questa prima 
somma dal 1 al 1 7 gennajo al suo debito (a) per ridurlo in 
modo eh* egli non li debba più che dal in avanti. Dubord 
non deve più dunque gl'interessi di questi 1 788 i5 che dal 1 7 
in poi (b) ; per cui si può addizionare questa somma con li 
2000 di cui egli deve gl'interessi anche dal x 7 dello stesso' mese; 
e si ottiene 3788 i5 pe' quali deve gl'interessi dal giorno 17. 

La scadenza più prossima (nel n. 2 recto) essendo di f.25oo al 
credito, di cui son dovuti a Dubord gì' interessi al 20; si con- 
tano gì' interessi dei 3788 i5 c. pei tre giorni d' intervallo al 
suo debito, onde ridurlo in modo che egli non li debba più che 
dal 20: questa somma non è più dunque dovuta da Dubord che 
dal 20. Di maniera che al 20 egli deve 3788, i5 , e gli è do- 
vuto 25oo ; ora egli è chiaro che gì' interessi per due somme 
uguali, alle medesime scadenze , di cui l'una è al debito d'al- 
tra al credilo si compensano tra loro. Dunque deducendo e5oo B 



(a) Moltiplicando la somma 178S pel numero dei giorni 17, e si- 
tuando il prodotto 3o3<j6 nella colonna del debito. 

(A) Essendo di già stato addebitato degl' interessi dal i" al 17. 
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da 3788 »5, ne risulta che Dubord deve soltanto gì' interessi 
della differenza 1288 i5 c. dal 20 gennajo (a). 

Scegliendo adesso pure la scadenza più prossima sia del de- 
bito sia del credito (neln-. 2 recto), si vede che Dubord deve 
5oo al i° marzo. Fa duopo perciò contare gl'interessi dei 1288 
i5 dal 20 gennajo al i° marzo, al debito di Dubord per ridur- 
lo in modo che egli non li debba più che dal / .° marzo. Dopo 
ciò egli non li deve più che dal i° marzo, come i 5*oo, coi qua- 
li addizionandoli, ne risulla che Dubord deve fr. 1788 i5 c. 
dal i w marzo. 

La scadenza seguente è al credito 54<>6 70 al i5 marzo: si 
portano al debito gi interessi di 1788 i5 dal i° al i5 marzo, 
onde ridurlo in modo che egli non li debba più che dal i5 
marzo , epoca istessa in cui son dovuti a Dubord i 54*>6 70 ; 
deducendo dalla maggiore la minor somma, non spelta a Du- 
bord che l' interesse sulla differenza in 36 18 55 dal 1 5 marzo 
in poi. 

La scadenza che segue essendo al 3i marzo , calcolo gl'in- 
teressi dal 1 5 al 3i ; ma il prodotto de' numeri lo porto nella 
colonna del credito, poiché i 36i8 55 sono dovuti a Dubord t 
ed in conseguenza gì* interessi sono in suo fayore. 

In fine si continua cosi a condurre tutte le somme in modo 
da non esser dovute che ad epoche comuni, per cumularne o 
compensarne gi' interessi, e non calcolare che solo quelli del- 
le differenze. 

Riguardo alle somme che hanno delle scadenze le quali ol- 
trepassano quella stabilita per chiudere il conto corrente (a e 
6) , e che nel metodo precedente dan luogo a dei numeri rossi 
io ed h)> se ne calcolano gl'interessi separatamente al di fuori 
del conto. E, come nel metodo precedente, si situa il prodotto 
de' numeri nella colonna opposta, vale a dire al debito, poiché 
le somme sono al credito , ed al credito se le somme fossero 
al debito. 

(a) Giacché gì' interessi si compensano per due somme di «5oo, 
V una al debito, V altra al credito; ma come al debito si ha 3788 1 !> 
invece di*!>oo cosi Dubord dere gl'interessi della differenza laSS.iiJ. 
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La somma dei numeri dovuti da Dubord ascende a 6(j5 i53, 
quella che gli è dovuta a So^ìtó: il bilancio ch'egli deve ò 
dunque di 299198 a dividersi per 6000; ciò che da 49. 86 cent, 
risultato istesso che si era avuto col precedente metodo. 

Gl'Inglesi calcolano generalmente gl'interessi in tal modo, 
ed una parte solo degli Olandesi ne ha adottato l'uso. Io non 
do questo modello di conto corrente che per imparare a veri- 
ficar quelli che giornalmente ricevonsi dall'Inghilterra e dal- 
l' Ollanda, ma non per impegnare ad adottare un tal metodo, 
meno chiaro , e forse meno facile del precedente ; devesi però 
dire che questo metodo è più breve del primo, e serve in cer- 
to tal qua! modo di veriGca al conto corrente, poiché l'ultima 
somma deve presentar esattamente il saldo del conto, aggiun- 
gendoci 0 deducendo gì' interessi. 

Per esempio, l'ultima somma del debito è C)2^.<i'> ; dedotta 
questa da 10200 , ultima somma del credito, risulta una diffe- 
renza di franchi 925.58 i quali, dopo averne dedotti gl'interessi 
49,86, riproducono il saldo del conto corrente in fr. 875.72. 



« 



NUOVO METODO 

• 

Per stabilire anticipatamente gl'interessi di un conto, o cal- 
colarli al futuro ed a misura che si passano le scritture , 
senza che vi sia duopo conoscersi 3 nè V epoca della chiu- 
sura del conto, nè la ragione dell'interesse, che può cam- 
biarsi in prosieguo , ofssare arbitrariamente. 



Questo metodo ha sugli altri fin' ora conosciuti un vantag- 
gio cotanto reale , che presto o tardi sarà loro preferito. 

Negli antichi metodi devesi necessariamente fissar V epoca 
della chiusura del conto pria di occuparsi degl' interessi, poi- 
ché i calcoli ai quali essi dan luogo non hanno altra base che 
quest' epoca essenziale. Se per una circostanza impreveduta si 
fosse nella necessità di cambiarla, diverrebbero inutili lutt'i cal- 
coli precedentemente fatti. Or non essendo mai certa V epoca 
della chiusura d'un conto, non si può preparare anticipatameli" 
te il calcolo degl' interessi senza esporsi a ricominciarlo nuo- 
vamente. 

Ne risulta però il grave inconveniente, di non potersi occu- 
pare del calcolo degl' interessi se non al punto di chiudere il 
conto e mandarne le copie : tale aumento di travaglio neh" in- 
stante in cui si hanno maggiori occupazioni, fapostergar sem- 
pre la spedizione de* conti, di cui se fosse possibile, dovrebbesi 
in un sol giorno far rimessa a tutti. 

Il nuovo metodo ne fornisce ora i mezzi di preparare insen- 
sibilmente un cosi lungo travaglio , di tenere ognor pronti i 
conti , e di mandarli a piacere. 

Tutti questi vantaggi derivano unicamente dalla inutilità di 
conoscere l'epoca della chiusura de'conti, per formarne il cal- 
. colo degl* interessi. 
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Sebbene un tal metodo sembri aver mollo del paradosso, pur 
nondimeno è certo eh' egli è tanto seniplice e breve quanto 
lo sono gli altri: ma diviene però astratto e difficile alla dimo- 
strazione ; i princìpi sui quali è stabilito, lungi dal presentarsi 
prontamente all' idea, hanno invece mestieri di essere penosa- 
mente ricercati ; ond' è che nessun autore ne ha dato Cu' ora 
una dimostrazione che fosse alquanto sodisfacente. 

Colui che pas«* per V inventore , e che primo Io presentò, 
non come egli è oggi conosciuto , ma imperfetto , fece nelle 
sue dimostrazioni intervenir Y algebra e le quantità negative; 
ciò che non contribuisce mica a renderlo meno oscuro: un al- 
tro che il seguì , alla prima invenzione aggiungendo una so- 
la idea felice v' introdusse 1' estrema semplicità , che ora si ci 
rinviene; ma non cercò neanche a dimostrare un tal metodo, 
che non ne rimase però meno minteli iggibile. Un terzo infine, 
venendo dopo gli altri , prelese averlo spiegato e ridotto a 
principiassi, mentre non facea che un simulacro di dimostra- 
zione , e passava sopra alla difficoltà , dopo avere annunziato 
che andava ad appianarla. 

Non avendo dunque potuto rinvenire un autore che me ne 
dasse la vera dimostrazione, fui obbligalo a cercarla da me; ec- 
cola : forse sarà essa trovata lunga e penosa, ma io l'ho di già 
dello, se Y applicazione ne ò chiara, i principi ne sono oscuri. 
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MODELLO DI UN CONTO COI 

SECONDO IL NIX 



DARtf./Z SIG. DUBORD di Parigi SjC cor. e d'interessi, fissati a 6 per io 



G enu aj . 

Febbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 
Maggio. 
Giuguo. 



mm 



| 


1788 


i5 


'7 


2000 




7 


244o 




ib' 


5oo 




IO 


1200 




ai 


427.) 




18 


2l)00 




lì 


2j43 


a 7 


24 


ò'ooo 




28 


4?5 






22921 


42 


3o 


4y 


86 




22971 
8 7 5 


28 




7 2 




23847 


1 



Saldo del eonto preced. valuta d<U 
Pagato per suo cont al suo fratel il 
Nost.fatturaa iob.vi.aSmesi vai. 
Suo mandato sopra noi 0/ Dupui al 
Nostr.rimes.sopr.Jaugeecotnp.al 
Nostr. fattura «4b<div.a3 mesi v. 
Nostr. acc. alla sua trat.o/ William 
Ricav.vend.de'nostri cotoni valuta 
Nostr. rimessa sopr.Bernard a vist. 
Suo mani! .s.di noi 0/ Bertrand av. 
(c) 92642 Bilancio di capitali 

Interessi sopr.299198 Bilan.di n. 

Saldo in suo favore a conto nuovo 



(a)3i Dee. 

17 Gen. 

7 Mag. 
(6) i.Mar. 

3i Mar. 

21 Giù. 

30 idem 

31 Mag. 
29 Giù. 
28 Giù. 
. . (d) 

• • (9) 



o 
*7 

"d 

9° 

172 
l8l 

i5i 
180 
129 
181 



34ooo 
3oo88o 

Soooo 
108000 
7353oo 
4525oo 
414193 
900000 
85o25 
167606 



3 22 7 5o4 
299198 



3j'3j';oa 



Applicazione, 



In vece di prender per base del calcolo degl'interessi la fine o chiusura 
del conto , che noi supponiamo d' altronde non esser conosciuta , si prende 
il principio, ch'è la prima scadenza. 

Così , invece di cercare, come nel metodo precedente, i giorni scorsi da 
ciascun' epoca in cui partono gl'interessi fino alla chiusura, devesi. 

1 ,° Calcolare i giorni scorsi dalla prima scadenza ( 3i decembre ) fino a 
ciascun' epoca dalla quale contansi gl'interessi ( ij gennajo , 7 maggio , 
1* marzo , etc. ); situare il numero de' giorni ( 17 , 127 , 60 ) nella co- 
lonna de' giorni , moltiplicarli per ciascuna somma corrispondente ( 2000 , 
2440 , 5oo ) e situare i prodotti ( 34ooo , 000880 , 3oooo ) nella colonna 
de' numeri (a) ; 

Fare il travaglio medesimo al credilo ; 

2. 0 Dopo aver stabilito l'epoca della chiusura, devesi adizionare i capitali 
del debito (22921,42) e quelli del credito (23847) » scrivere iHteriormen- 
.. . 1 — . i. . 

(a) Questi sono i medesimi calcoli per numeri di quelli del metodo ordinario. 
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UENTE PORTANTE INTERESSI 

YO METODO. 



datino con MALLETk LABORDE di Bordeaux, saldato ritto giù. AVERE 



i836 








Ct>nnajo. 


ab' 


2 300 




iVIar/o. 


2i> 


4-000 






2S 


d4o6 




Aprilo. 


So 


6*00 T 


(I 


Maggio. 


18 


iy4i 




Giugno. 


IO 


4200 


(0 






■3847 




Luglio. 


i 


87^1 





I 



Xost. trat.sop. lui all'ord.ùi James 

Nostra id. ordine di Garnier , al 



Sua fattura per zaffarano, valuta al fff Mar 



Sua rimossa sopra suo fratollo, al 
Suo mandalo sopra Jauge , al 
Sua acc.alIan.trat.o/Montaud al 



20 
20 Apr 



3o Giù. 



Stilvo errore od omissioni Bordeaux, a Luglio 



18 Mag. 

tSAg.fkJ 



20 

I IO 

74 



00000 
44ooco 

4oooi4 



>4'A 140 



i38 2402^8 



227 



402000 



9 j 34oo 

I 



3 JSjyoa 



iS3G 



te (c) il bilancio de' capitali (926 \t) dal lato più debole , moltiplicarlo in- 
di per la durata del conto ( 181 giorni ), vale a dire pel numero de' giorni 
scorsi dalla scadenza primiera fino alla chiusura di esso, collocare il prodotto 
( 16760!) ) sulla medesima linea, nella colonna de* numeri, fare il bilancio 
de' numeri ( 299198 ), scriverlo nella colonna propria, estrarne gl'interes- 
si con la divisione ( fr. 4y 86 c. ), portarli dal medesimo lato nella colon- 
na de' capitali , e bilanciar questi . 

Si ottiene il saldo ( fr. 875 72 ) all' epoca della chiusura del conto. 

Circa alla somma corrispondente alla prima scadenza del conto che in 
questo è di fr. 1788 i5 saldo del precedente , essa non da giammai luogo 
a dei numeri ; poiché la regola generale prescrive di calcolare il numero 
de* giorni scersi dalla prima scadenza fino all' epoca in cui gì* interessi deb- 
bono incominciare a correre. Ora in questo caso , V epoca in cui gì* inte- 
ressi debbono principiare a correre è precisamente la scadenza , non v' ha 
dunque giorni d' intervallo , nè in conseguenza luogo a numeri. 

Si vede bene che questo metodo digerisce in tutl' i punti da quello gene- 
ralmente usalo , e quanto esi^e però una rigorosa dimostrazione. 

26 
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Osservazioni preliminari. 

Se dai consideriamo la prima scadenza di un conto come il 
principio, e l'epoca prefissa per chiuderlo, come la fine di esso; 
ogni scadenza che vi figura trovasi necessariamente situata tra 
queste due estremità , e divide in due parti V intervallo del 
tempo che passa tra il principio e la fine del conto; intervallo 
che noi chiamiamo la durata del conto. 

Così la prima scadenza del conto che precede, essendo il 3i 
decembre 1 83 5 (a), e l'epoca della chiusura, il3o giugno i836, 
qualunque allra epoca , per esempio il i° marzo i836 , (6) 
divide la durata del conto, in due intervalli , il primo dal 3i 
decembre i835 al i° marzo i836 , ed il secondo dal i° mar- 
zo al 36 giugno ; egli è anche evidente che questi due inter- 
valli riuniti formano la durata del conto. 

Non è dovuto interesse per la somma di 5"oo fr. , corrispon- 
dente alla scadenza del i° marzo, scelta per esempio durante il 
primo intervallo ; ma è dovuto soltanto pel secondo ; poiché 
egli è chiaro che gì' interessi di questa somma non debbono 
cominciare a correre che dal i° marzo. 

Egli è per questa ragione che ne'metodi solitasi calcolereb- 
bero gl'interessi dei 5oo dal i° marzo al 3o giugno , ma que- 
st' è perchè allora conoscerebbesi 1' epoca della chiusura del 
conto. Siccome nel nuovo metodo essa non ci è nota che al 
momento di chiudere i conti , fa d'uopo che noi ottenghiamo 
oggi gl'interessi senza il soccorso di tale epoca; e noi lo potre- 
mo d' un modo indiretto, come va a vedersi. 

Abbiamo di già detto che il primo intervallo nel quale non 
son dovuti gì' interessi , più il secondo in cui sono realmente 
dovuti, erano uguali alla durata del conto. 

Di modo che gl'interessi del primo intervallo, che noi chia- 
meremo complimentari, più quelli del secondo, che chiame- 
remo reali, saranno uguali agl'interessi della durata del con- 
to, che chiameremo, interessi totali. 

. Ora se mai si avranno gl'interessi complimentarii, e gl'inte- 
ressi totali , deducendo da questi i complimentarii olterrannosi 
gì' interessi reali. 
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Per esempio, gl'interessi complimentari di 5oo fr.dal 3i de- 
cembre al i* marzo sono di 5* fr. 

Gl'interessi totali dal 3i decembre al 3o giugno sono di 1 5 fr. 

Deducendo i 5fr. d'interessi complimentarii, dai iì> d' in- 
teressi totali, la differenza in io fr., darà gl'interessi reali dei 
5oo fr. dal i° marzo al 3o giugno. 

Da tutto quel che precede risulta, che con gl'interessi com- 
plimentarii e gl'interessi totali di una somma , si ottengono per 
mezzo della sottrazione gì' interessi reali di questa somma. 

DIMOSTRAZIONE. 

Applicando un tal principio al conto di sopra, noi calcolere- 
mo gì' interessi complimentari delle somme del debito e del 
credito (a); calcolo che possiamo fare in ogni tempo, poiché 
ci sono sempre note le epoche necessarie. 

Terminali questi calcoli preliminari, al momento di mandare 
il conto, allorché l' epoca della chiusura ne sarà stabilita, sia 
al 3o giugno, come a qualunque altra epoca indifferentemen- 
te , bisognerà calcolare gì' interessi totali delle somme del de- 
bito e di quelle del credilo per ottenere gl'interessi reali, de- 
ducendo i complimentarii anticipatamente calcolati, dagl'inte- 
ressi totali. 

Ma questo travaglio al momento di mandare i couti, si dirà, 
è più lungo di quello degli altri melodi ; questa osservazione 
sarebbe giustissima se tulli questi calcoli non si eseguissero 
con una sola operazione estremamente breve. 



(a) Questi calcoli li fanno per numeri ne' cernii correnti. 



Quella, cioè, di fan il bilancio dei capitali. di moltiplicarlo 
per la durata del conto , e di portarne il prodotto nella 
colonna de' numeri 

Ma egli è precisamente questa operazione tanlo semplice, so- 
stituita ad un travaglio che sembrava dover essere tanto com- 
plicato , che ne bisogna spiegare. 

IVoi abbiamo detto che non avevamo calcolalo al debito che 
gl'interessi complimentari di ciascuna somma, echeconoscen- 
do ora T epoca che determina la durata del conto , ci restava 
a calcolar gl'interessi totali di queste medesime somme del de- 
bito ; eseguiamo un tal calcolo. 
• Dobbiamo moltiplicare ciascuna somma del debito per la 
durata del conto, opure più semplicemente, invece di fare un 
tal calcolo per ciascuna somma , bisogna fare 1' addizione dei 
capitali del debito, fr. 22921 42 e, moltiplicarla per 181 gior- 
ni, moltiplicatore comune , e si otterrà cosi, per numeri , gli 
interessi totali del debito. 

Allora per dedurre gl'interessi complhnentarii dagl'interes- 
si totali , ed aver così gì' interessi reali ; poiché i compi mi e ti- 
tani trova n si al debito , portiamo 22921 moltiplicalo peri Si, 
interessi totali , al lato opposto nella colonua de' numeri del 
credito ; giacche dovendo alla fine del conto esser bilanciali i 
numeri od interessi , vale a dire dedotti gli uni dagli altri , e- 
gli è chiaro che resterà un'eccedenza dallato degl'interessi to- 
tali . al credito , la quale darà gì' interessi reali delle somme 
del debito. 

Osserviamo però che gl'interessi del debito sono in tal modo 
mal situati trovandosi al credito. 

Facciamo lo stesso ragionamento pel credito. 

Similmente noi non abbiamo al credito che gl'interessi com- 
plimentari di ciascuna somma; ne fa d' uopo dunque calcola- 
re gì' interessi totali di queste medesime somme al momento 
di saldare il conto, allorché ne è stabilita l'epoca della chiu- 
sura , cièche noi farciamo moltiplicando la somma dei capitali 
delcredito 2384*) perla durata del conio 181 giorni, in tal mo- 
do otteniamo per numeri gP interessi totali del credito. JJa 
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poiché gì' interessi complimentari sono al credito, portiamo 
questi 2384-7 moltiplicati per 181, interessi totali del credilo, 
al lato opposto , al debito ; poiché gf interessi o numeri do- 
vendo essere bilanciali, vale a dire dedotti gli uni dagli altri 
alla fine del conto, resterà al debito , dal lato degl' interessi 
totali, un'eccedenza che darà gl'interessi reali delle somme del 
credilo. 

Osserviamo benanche che gì' interessi del credilo sono mal 
situati, trovandosi al debito. 

Riassumendo ora tuli' i calcoli sudclli , indicati per ottene- 
re gì' interessi totali, tanto del debilo che del credilo, dédiime 
i complimentari ed ottenere gl'interessi reali, troviamo che es- 
si si riducono. 

i° — A moltiplicar la somma de* capitali del debito 22971 
42, per 181. 

2 0 — A moltiplicar la somma de' capi tali del credilo 2384-7 
per questo stesso numero 181. 

3° — A portare da ultimo questi due prodotti Y uno al de- 
bito e 1' altro al credilo. 

Ma poiché i numeri del debito e quelli del credito debbono 
essere bilanciati alla fine del conto , vale a dire dedotli gli u- 
ni dagli altri, si avrà lo slesso risultato se invece di portare da 
una parte 22971 4 a moltiplicalo per 181 e dall'altra 23847 
moltiplicalo anche per 181, si porterà soltanto ladiflerenza dei 
capitali, 926 4^, moltiplicata per questo stesso numero 181. 

Ecco quel che spiega la ragione per cui si è preso soltanto 
il bilancio de'capitali 926 4 2 (<0 P er moltiplicarlo per la du- 
rata del conto 181 giorni , e situarne il prodotto 167C06 
nella colonna de' numeri 

Egli era interessante di spiegare tale operazione, semplice in 
?e stessa , ma di cui il senso è astratto , e che non è altro che 
una ingegnosa riduzione di calcoli complicatissimi. 

Eseguito un tal calcolo, abbiamo sommato i numeri del 
debito e del credito, scritto il bilancio (g) 199198 nella loro 
colonna, e collocali gì' interessi estratti nella colonna de' capi- 
tali «ulla medesima linea c dal medesimo lato, mentre che nel 
metodo solito portansi dal lato opposto. 



in 



LA 

TE1TUTA DEI LIBRI RESA FACILE 



PARTE TERZA. 



Istruzione pratica. 

484- 1»' esperienza ha provato da lungo tempo che la co- 
noscenza dei princìpi stabiliti nelle prime due parti di quest'o- 
pera , e la loro applicazione ai vari casi della pratica che si 
son proposti per esempio, sono sufficienti per formare dei buo- 
ni scritturali. 

Quel che va a seguire non dee esser considerato che come 
dettagli pratici, che 1' uso farebbe conoscere all'uopo, ma che 
non è inutile di qui aggiungere a vantaggio delle persone po- 
co esercitate a cercare la soluzione di liitt'i problemi possibi- 
li, e l'applicazione dei principi generali. 

Per esempio , alcuni metodisti , gettando gli occhi sulla 
Tenuta dei libri resa facile, han cercato nelle prime pagi- 
ne il modo di stabilir le scritture ; ed a capo del Libro Mae- 
stro il conto di capitale , non trovando nè 1' uno nè 1' altro in 
quel luogo , ne han conchiuso che questo libro è di teoria e 
non di pratica (a). In fatti , essi dicono , tutte le scritture co- 

(a) V. nella mia Tenuta de' libri ye neralizzata, quel che vi si è det- 
to della assurdità delle prevenzioni dei metodisti. La teoria della te- 
nuta de' libri hV oggetto di sette ad otto pagine di stampa, o di una 
sola lezione ; tutto il resto dell' insegnamento è necessariamente prò- 
tica-y poiché consiste nel far passare agli allievi scrittura d'una writ 
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minciando da quelle relative al versamento dei capitali, ed ai 
vari oggetti che possiede 1* individuo che entra negli affari , 
r insegnamento della tenuta de 1 libri deve incominciare anche 
da questo interessante oggetto. 

Egli è intanto evidente che per insegnare una scienza qua- 
lunque fa d' uopo pria di lutto dimostrarne i princìpi genera- 
li, e passare gradatamente dalle idee le più semplici alle più 
composte : ed è questo quel che io ho fatto. 

Dimostrare in primo luogo i principi ; proporre una serie 
compiuta d* esempii nel modo di applicarli a tutti gli usi della 
pratica ; non complicare che gradatamente tali esempii, farne 
passar scrittura agli allievi da essi medesimi , e senz* altra gui- 
da che i princìpi ; far loro formare secondo questo metodo, un 
giornale di affari simulati, cominciali senza capitale, onde am- 
mettere dal bel principio le supposizioni le più semplici ; far 
loro trasportare gli articoli del giornale al libro maestro ; in- 
fine far fare il bilancio generale de' libri , non è questo il mo- 
do di formare dei veri scritturali per pratica come por teoria? 
e non è egli evidente che con tal metodo, essi acquistano un'in- 
tima conoscenza dei principi nel tempo stesso che si esercita- 
no a riempire in lutt'i punti V incarico di uno scritturale, poi- 
ché essi tengono realmente i libri in tntt'i dettagli di cui sono 
questi suscettibili , imparano a chiuderli per bilancio di uscita, 
ed a riaprirli in seguilo con quello di entrata, ciò che compren- 
de il modo di stabilirli ? Se incominciar si volesse l' insegna- 
mento della tenuta dei libri con lo stabilimento di una conta- 
bilità, sarebbe lo slesso che incominciare l' istruzione di qual- 
cuno di cui far vorrebesi un architetto , esigendo da esso che 
. _ _ — — — _ — 

di affari simulati nel modo is lesso che se fossero reali ; ma essi non 
debbono esser guidati che dai princìpi generali, e non da spioghe a- 
dattate a ciascun caso particolare. Questo è il solo mezzo di formare 
in brevissimo tempo degli eccellenti allievi: prima che io l'avessi fat- 
to conoscere , l'estrema lunghezza dell'insegnamento pratico , corno 
l' incertezza e l'imbarazzo dei scritturai» , che passavano da una ad 
un' altra casa , non provavano che troppo l'assurdità del meto lo d'in- 
segnamento , al quale si è ora generalmente sostituito il mio. 
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concepisse e formasse il piano di una casa , con tulle le distri- 
buzioni opportune; e che ne regolasse la costruzione secondo 
le regole di un'arte che gli è ancora ignota. 

Del modo di cominciare i Libri. 



485. La maniera d' incominciare de* nuovi libri , allorché 
sonosi saldati tutl'i conti aperti sugli antichi, e di già abbastanza 
conosciuta (3o4)- 

Del modo di stabilire dei libri a partite doppie, per una 
persona che non ne ha mai tenuti. 

486. Fa duopo far fare a questa persona V inventario gene- 
rale di lutto quel che possiede in stabili , mobili , mercanzie , 
effetti in portafoglio , debiti attivi , e di quel che deve per bi- 
glietti , o per conti. Supponendo che possedesse : 

In mercanzie fr. ioooo 

In danaro * . • . 20000 

In effetti in portafoglio 25ooo 

In una casa in città 35ooo 

In crediti verso di Pietro ò'oooo 

Idem di Giovanni 5oooo 

487. Essa dovrebbe accreditare il conto di capitale di tutti 
questi oggetti, di cui addebiterebbe i debitori ordinari nel mo- . 
do seguente : 

DIVERSI A CAPITALE fr. 190000 come segue : 
MERCANZIE GENERALI, per quelle esistenti fr. 10000 

CASSA , per i fondi in essa . 20000 

EFFETTI A RICEVERE, per quelli in portafoglio 25ooo 
CASA IN CITTA 1 , per quellache possedo, strada . 35ooo 

PIETRO , per quello che mi deve 5oooo 

GIOVANNI , Idem 5oooo 

fr. 190000 - 

27 
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E se T islcssa persona dovette 

Per bigi ietti 1000O 

a Pietro Dupré 10000 

aMauvoisin 10000 

fr. 3oooo 

Dovrebbe passare 1* articolo seguente : 

488. CAPITALE A DIVERSI, fr. 3oooo, cioè 

AD EFFETTI A PAGARE , . fr. 10000 

A PIETRO DUPRÈ 10000 

AMAUVOISIN 10000 

fr. 3oooo 



Il conio del Capitale troverebbesi in tal modo addebitato di 
tuttocciò che il negoziante deve, ed accreditalo di tutto quel clic 
possedè. L'eccesso del credito sul debito sarebbe V ammonta- 
re del vero capitale del negoziante (a). 

Del modo dibassar scrittura a partite doppie dei vari rami 
a*i una contabilità non stabilita , e delle note prese sopra 
libri ausiliari. 

489. Se trattasi di passar le scritture arretrate di un nego- 
ziante, od anche di stabilire intieramente quelle che esso avrà 
trascurate , bisogna : 

i.° Ottener da lui l'inventario valutativo dell'attivo che pos- 
sedeva, incominciando le sue operazioni , e dei suoi debiti pas- 
sivi , onde passarne scrittura come sopra per capitale (486) ; 

(a) Il conto di bilancio d' entrata suppone che siasi fatto un bilan- 
cio di uscita : nondimeno potrebbonsi ancora incominciare i libri ad- 
debitando tutt* i conti che sono debitori pel credito di bilancio d'en- 
trala , ed addebitando questo verso tutt' i conti che sono creditori , 
compreso quello del capitale ; si potrebbe anche incominciare i libri 
in un terzo modo , con un diversi a diversi: tutte le partite dell* at- 
tivo fornirebbero i debitori , e tutte quelle del passivo i creditori , 
compreso il conto del capitale. 
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• 2.' Mettere in fascio , per ordine di data , luti* i documenti 
della sua contabilità, onde passarne scrittura nello stesso ordi- 
ne, secondo i principi generali; avendo cura a ciascuna data, 
pria di passare ad un' altra di prendere sopra i libri ausiliari 
gli articoli che somministrano il maggior numero di documen- 
ti, e passarne scrittura. 

Niente v'ha di più facile di una tale operazione, considera- 
ta in principio ed al primo colpo d'occhio , ma niente v* ha di 
più nojoso però, e più malagevole in pratica ; non che vi sia 
in tal travaglio alcuna reale diffi colta , ma solo perchè quasi 
sempre avviene che i documenti forniti essendo incompiuti, la 
cassa, gli effetti in portafoglio , gli eflelli a pagare in circola- 
zione, la situazione del magazzino, ed i conti correnti dei parti- 
colari , in una parola l' inventario totale del contabile , non 
confronta coi risultati delle scritture stabilite. Si è però obbli- 
gati ad una infinità di ricerche , di spogli, e spesso, dopo ave- 
re varie fiate scorso le scritture del libro maestro , a rifarlo in 
varie volte. 

L'uso del registro chiamato giornale 7?iaes(ro, ovvero con- 
to corrente generale , reslriuge questa operazione in un mo- 
do sorprendente. In falli passando gli articoli al giornale mae- 
stro, se si ha la cura di lasciare al di sotto di ciascuno uno spa- 
zio in bianco da contenere due o tre righi , l' ammontare degli 
articoli scritti, essendo portato nelle colonne che tengon luogo 
di libro maestro, fa conoscere se tutto è d'accordo con tosta- 
to reale della situazione del contabile ; ed in caso in cui siavi 
luogo ad una quantità qualunque di rettifiche, o ad ovviare 
a delle omissioni, se ne passa scrittura nei spazi lasciati in bian- 
co al giornale, indi se ne portano le somme nelle colonne , o- 
ve si fanno ai risultati tutte le rettifiche necessarie. In tal mo- 
do si perviene a produrre il risultato esatto, evitando non solo 
di rifare in varie volle tutte le scritture del libro maestro , ma 
di rifarle anche una sola volta. 

Allorquando infine è lutto posto in regola, con un travaglio, 
che non è il quarto di quel che avrebbe importalo la minuta 
di un giornale , e di un libro maestro soliti , ed allorché trat- 



tasi di formare un giornale ed un libro maestro separati, si fa 
mettere al netto, parola per parola , sopra un giornale solito 
tutti gli articoli della pagina a sinistra del giornale maestro, 
si fanno indi trasportare sur un libro maestro ai rispettivi 
conti che vi si sono aperti ; e se questa operazione è bene e- 
seguita, il risultato di queste scritture è necessariamente esat- 
to , come quello che è Y istesso del giornale maestro. 

Ma quel che prova la considerevole abbreviazione che tal 
libro procura , egli è che un copista impiega quattro volle 
più di tempo a mettere al netto ed a trasportare sul libro mae- 
stro , di quel che se ne è impiegalo a passar le scritture sul 
giornale. 

Il totale di queste due operazioni riduce il travaglio al ter- 
zo del solito ; questo è il modo di semplificare uri operazio- 
ne la quale è così lunga e penosa^ che è sempre pagata a 
molto caro prezzo. 

Ma oltre allo stabilimento dei libri secondo i documenti 
prodotti, ed ai metodi conosciuti, si tratta spesso di crearne , 
sia per una contabilità complicala , o di un ordine straordina- 
rio, sia per un novello ramo di commercio o d'industriali qua- 
le richieda la creazione di gran numero di conti nuovi, senza 
de' quali sarebbe impossibile di conoscere le operazioni. 

In una parola, trattasi spesso di creare i libri più adattati a 
tale o tale altra specie di contabilità. 

Dello stabilimento dei libri che meglio convengono a cia- 
scuna particolare specie di contabilità. 

4-90 Ogni uomo che ha del senso comune, può conoscere la 
tenuta de* libri in tutto quel che essenzialmente la costituisce; 
ma per istabilire i libri più adatti ad una contabilità qualunque, 
fa duopo priadi tutto sapersene formare un'idea esatta nel suo 
insieme e ne'suoi dettagli; è necessario indi considerare quali 
sono i mezzi di esecuzione, eie spese che essa può comporta- 
re ; infine fa duopo avere delle conoscenze molle estese per 
evere in istalo di creare i regolamenti che più gli convengo- 
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no. Ora si comprende bene che qunndo Irallasi di formarsi Y i- 
dea di tutt' i dettagli di un'amministrazione o di un commer- 
cio a cui si è nuovo, non vi ha che l'uomo il quale ha lo spiri- 
to più esercitato , le conoscenze e le vedute più eslese , e la 
maggiore abitudine al travaglio, che sia capace d'impadronirsi 
di tutti questi dettagli senza ingannarsi , e di ordinarli nel 
modo più semplice e perfetto. • 

Ogni metodista, ogni uomo con limitate vedute, od ostinato 
ne' suoi minuziosi sistemi , non polendo riescire a ben stabili- 
re ciò che deve ricavar dagli altri o tirare dal suo proprio 
ingegno, nè a farsi comprendere dai suoi agenti subalterni, nè 
a comprenderli egli stesso , non è allatto adattato ad un tal 
genere di travaglio. 

491- Allorché le operazioni d' un' amministrazione qualun- 
que sono complicate , e comprendono una moltitudine di det- 
tagli, non v'ha nulla di più interessante che la scelta di un uo- 
mo incaricato di stabilire i libri: poiehò quando egli ha ben e- 
seguito questo scopo , le scritture essendo fondale sopra basi 
semplici e solide , lutto va inseguito con un estrema facilità, e 
con un piccolo numero di adenti di un merito comune; mentre 
che questo travaglio se fosse stato originariamente conlìdalo ad 
uno inesperlo nell'arie, resterebbe sempre compilalo, sempre 
imperfetto , sempre soggetto a fare operare di un modo incerto 
coloro che debbono continuarlo , o piuttosto sempre a rifare,, 
nel tempo istesso che tal travaglio è giornalmente doppio o tri- 
plo di quel che sarebbe,se fosse fallo sotto miglior d rezione. 

4-0,2. Poiché egli è quasi impossibile il dare delle nozioni si- 
cure sopra tale specie di travaglio, cosi io mi limiterò a darne 
qui solo qualche indicazioni : 

1 .° Bisogna fare un inventario dell'attivo e passivo esistente. 

2. 0 Bisogna prender conoscenza dell' uso e della forma di 
tutt'i libri ausiliari, se ve ne ba, e di tulle le scritture esisten- 
ti qualunque sieno le loro imperfezioni. 

3.* Bisogna informarsi con la più scrupolosa attenzione di 
lutti gli oggetti che possono dar materia li pei conti a rendere 
separatamente. 
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4-* Dei mezzi di già esìslenli e di quelli di cui si potrà di- 
sporre, per tener uota delle operazioni , secondo ch'esse avran 
luogo. 

5*. Bisogna inseguito comprendere, per quanto è possibile 
in un* islessa classe tutti gì' introiti e spese di una stessa specie, 
onde non formare che il più piccolo numero possibile di classi 
diverse dei valori che si ricevono e che si forniscono , i quali 
spesso sono con denominazioni diverse , mentre appartengono 
all' istessa specie, e formare intanto una classe separata di cia- 
scuna specie di valori, di esazioni o di spese, di cui devesi ren- 
der conto in particolare. 

6." Allorché un eccessivo numero di dettagli obbliga ad a- 
prire un considerevol numero di conti particolari sopra libri au- 
siliari tenuti dagli agenti delle operazioni , fa duopo allora la- 
sciare tutti questi dettagli particolari, come tulli questi conti, 
rilegati sopra tali libri, ed aprire un sol conto generale per tut- 
ti gl'individui a cui questi conti particolari bau riguardo. Con 
tal modo si semplifica al più alto punto la conlabilità diesi 
vuol stabilire a partite doppie, senza nulla cangiare ai dettagli. 

7. 0 In conseguenza devonsi conservare tulli gli opportuni li- 
bri ausiliari per tener nota di questi dettagli, e questi libri sa- 
ranno lo sviluppo dei conti generali coi quali si può semplifi- 
care e centralizzare la contabilità che devesi stabilire. 

8.* Infine per tracciare il cammino che dovrassi seguire fa 
duopo far la nota de'conli generali a stabilire, ed indicare con 
chiarezza i casi in cui devono essere addebitati od accreditati. 

9. 0 Bisogna cominciare i libri dagli. articoli relativi alle di- 
verse parti dell'inventario attuale , di cui si passa scrittura con- 
formemente al piano adottato. 

Per uscire dalla teoria di tali indicazioni , facciamone 1' ap- 
plicaziouc alio stabilimento dei libri di una manifattura, la qua- 
le ad un gran numero di minuti debitori e di oggetti di conta- 
bilità , riunisca dei numerosi dettagli. 
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PROGGETTO. 



Di stabilimento di librila comprendere tanto i conti re" 
latiti alla manifattura di stoviglie e vasellame di creta, sta- 
bita a C, . . ♦ . , che quelli relativi al deposito di tali og- 
getti, stabilito in Parigi^ come anche le direzioni delle scrit- 
ture a tenersene. 

4-93. Vi sono duesocii principali, e dogli azionisti proprie- 
tari del suolo sul quale è stabilita la fabbrica; questi azionisti 
oltre del pigione godono una parte negli utili. 

Si fanno delle vendite , degl' introiti e delle spese a C. . . , 
come nel deposito generale stabilito a Parigi. 

Le vendite fatte ai mercanti che vengono successivamente 
durante il giorno a provvedersi , che litigano un ribasso coi 
commessi , che pagano degli acconti , o delle antiche conse- 
gne , eie, e che si succedono quasi senza interruzione in gran- 
dissimo numero, rendono impensabile un libro di vendile e di 
esazioni, tenuto nel magazzino dai commessi che fanno le con- 
segne, ed un libro di conti correnti, sul quale avendo ciascun 
mercante un conto particolare vede dislendcre le sue compre 
al prezzo e ribasso convenuto, come anche i suoi pagamenti. 

Vi sono de libri ausiliari simili, lanlo a C .. che a Parigi, e 
vengono considerali come borri , o prime noie delle vendile e 
de' loro prodotti. 

Vi sono , o possono aversi fino a tre o quattromila conti 
correnti simili , contenente ognuno un'infinità di dettagli lun- 
ghi e minuziosi. 

Vi sono egualmente vari conti correnti più importanti, con 
dei fornitori in grande, o committenti. 

Inoltre vi sono anche dogi* indispensabili libri ausiliari, co- 
me quelli di cassa, di spese, di compra di materiali grezzi , di 
conti correnti tenuti per creditori di poco momento, come, o- 
perai o fornitori in minuto , etc. 

Si tiene un libro di Cassa ed uno di spese tanto a C. . . . , 
che a Parigi. 
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Trattasi di stabilire al deposito di Parigi la contabilità gene- 
rale , e di comprenderci quella di C. . , che deve non pertan- 
to esserne anche nel tempo istesso separata. 

Gli associati han fornito un inventario generale del loro 
attivo e del loro passivo, in cui è liquidato il loro capitale ef- 
fettivo, e sono distinti i loro debiti attivi, litigiosi o cattivi, co* 
me anche taluni credili dubbj. 

Questa contabilà esige i seguenti conti generali. 

Conti generali. 

Prima di tutto i cinque conti generali soliti, tenuti sui prin- 
cìpi di già conosciuti (16). I conti di mobili e spese generali , 
tenuti anche secondo i princìpi già noti. 

Conto della Fabbrica di C. . . 

Questo conto è aperto. 

49-i i.° Per essere addebitato del valore di tutte le parti 
del mobilio che costituiscono e tengono in assetto tale fabbrica: 
di tutte le materie primitive, creta e stoviglie compiute che e- 
sistono tanto a C. . . che a Parigi; il tutto al prezzo della va- 
lutazione portala sull' inventario. Sarà inoltre addebitalo nel 
corso dell'anno , di tutte le spese di fabbricazione , di costru- 
zione , pigioni , compre di legna , di materiali primitivi , di 
costruzione di utensili, etc, in una parola di tutte le spese che 
cagionerà la fabbrica. 

2. 0 Sarà accreditalo giornalmente, in un solo articolo, del 
prodotto delle vendile , dedotti lutti gli abboni o ribassi , pel 
debito di cassa, circa alle vendile falle a contanti, e pel debito 
conto dei vari debitori (499)? per quelle fatte a dilazione. 

3.° Alla fine dell' anno, sarà accreditato per bilancio d' en- 
trala, del valore di tutta la mobilia e mercanzie che esisteran- 
no a quel!' epoca , e si salderà indi per profitti e perdite. 
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Del movimento delle materie primitive. 

Se si volesse aver conio in particolare dell'impiego di 
ciascuna specie di materie primitive , lo si potrebbe con dei 
conti che sarebbero ad esse aperti, per entrala ed uscita, sopra 
i libri ausiliari. 

Dei deitagli relativi alle spese. 

4,96. Vi sarà a C un libro di spese, ove tutte quelle 

di ciascuna specie potrebbero avere un conto corrente separato. 

Il conto di spese generali tenuto a Parigi non conterrà che 
le spese di commercio ; come i pigioni di magazzini e caso di 
deposito , spese di soldi dei commessi , etc. 

Del movimento degli oggetti fabbricati. 

<J 97 ■ Qualunque contabilità in partite doppie non può avere 
per oggetto che i soli valori numerari. 

I movimenti degli oggetti in natura non possono essere sta- 
biliti e seguiti che sopra libri ausiliari tenuti per entrata e sor- 
tita , e sui quali si aprono tanti conti per quante distinzioni 
voglionsi stabilire tra le diverse specie di oggetti , o pure con 
semplici noie. 

Cosi se si volesse avere il movimento generale degli ogget- 
ti fabbricali a C. . . . bisognerebbe portare nel. libro ausilia- 
rio destinato a tal uopo, come entrati^ tutte le crete e le stoviglie 
costruite; come sortite, tutte le stoviglie vendute, e tutte quelle 
spedite al deposito generale stabilito a Parigi , facendo atten- 
zione di portare in entrata oA in sortita, ciascun oggetto al con- 
to che gli sarebbe aperto in particolare. 

Ciò che non sarebbe a sortita, dovrebbe essere in magazzi- 
no. Un simil libro deve tenersi a Parigi, e sopra di esso si por- 
teranno come entrati, lutti gli oggetti spediti da C... e come u- 
sciti, lutti quelli venduti o rotti, sia in magazzino sia per istrada. 

28 
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Ma allorché trattasi di oggetti cotanto fragili , e che i socii 
hanno reciprocamente quella fiducia, senza della quale ver un 
stabilimento può prosperare , i libri ausiliari relativi ai movi- 
menti di oggetti in natura, non sono indispensabili. 

Degli imballaggi. 

4.98. Vi è un commesso incaricato del dettaglio delle spe- 
se d' imballaggio : egli tien nota di quel che esse importano , . 
e gli si da una somma per pagarle, di cui egli poi rende conto 
in dettaglio. 

Del conto d'imballaggio. 

1 .* Bisogna addebitarlo delle somme sborsate al commesso 
che dee renderne conto in dettaglio ; 

*.° Accreditarlo degl'imballaggi forniti e portati in conto ai 
compratori. 

Si salderà indi per profitti e perdite. 

Del conto di debitori diversi. 

* 

Questo conto è aperto per riunire i risultati di tult' i 
conti correnti {a) tenuti nei magazzini dai commessi incarica- 
ti della vendita (5oo). 



(a) Supponiamo,per esempio,che vi siano cinquantamila pensionar!*, 
il loro numero esige che il pagamento delle loro pensioni sia fatto 
da vari agenti. Questi tengono nota ditali pagamenti nel conto aper- 
to a ciascun pensionano , sotto il numero che gli è assegnato , etc ; 
ecco dunque cinquantamila conti correnti. Intanto la gran cancelle- 
ria della pensione ha una contabiliti generale, relativa alle diverse 
proprietà della pensione, all' amministrazione degli agenti , agli asse- 
gni dei fondi fatti dal governo pel pagamento di una parte delle pen- 
sioni, alle esazioni e pagamenti fatti per conto della pensione dai rice- 
vitori e pagatori generali , agli assegni dei fondi che essa fa peri 
pagamenti etfettuiti delle pensioni , etc. Questa contabilità, come 
si ?ede ha un certo grado di complicazione : per semplificarla in ciò 
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1. ' Questo conto dev* essere addebitalo in un solo articolo , 
del totale delle somme dovute dai debitori solvibili, nominali 
nel dettaglio MÙT inventario , e che hanno ciascuno un conto 
corrente particolare sul libro ausiliario tenuto in magazzino ; 
inseguito dev'essere ciascun giorno addebitato, in un solo arti- 
colo, del totale del netto prodotto delle vendite fatte a dilazio- 
ne nella giornata, dettagliate sopra i libri ausiliari delle vendi- 
te e dei conti correnti ; 

2. ° Deve essere accreditato ciascun giorno , in un solo ar- 
ticolo , dei pagamenti falli dai vari debitori , e dei ribassi che 
essi hanno preteso per' diminuire il loro debito. 

3. " Alla fine dell'anno, questo conto dev' essere accreditato 
per bilancio, del valore delle somme dovute dai debitori solidi 
soltanto, trascurando intieramente le somme dovute dagl' in- 
solvibili. 

Infine, devesi saldare questo conto per profitti e perditele 
tuli' i debitori dubbi sono insolvibili. 

Nel caso in cui una delle due parti dei debitori sarebbe dub- 
bia, bisognerebbe accreditare il conto di diversi debitori col de- 
bito del conto aperto ai debitori dubbj e saldarlo per profilli e 
perdile. 

Del libro ausiliario delle vendile. 

5oo. Egli sarà tenuto in due parti, Tuna pe'giorni pari Tal- 
ira pe* dispari , affinchè lo scritturale possa avere una delle 
due parli, mentre si distendono gli articoli sull' altra. 

Per facilitare le scritture a partite doppie, si praticherà al libro 



che riguarda i pensionar! in particolare, si apre ad essi un sol conto, 
che si può accreditare in massa dei fondi assegnati ciascun semestre , 
per esempio , al pagamento delle loro pensioni, addebitandone i con- 
ti ogli agenti che ricevono il valore di questi assegni di fondi. Lo 
note de' pagamenti eseguiti venendo somministrate da coloro che hau 
fatti tali pagamenti , se ne può addebitare in 'massa in ciascun seme- 
stre , il conto dei pensiona ri , ed accreditarne il conto o gli agenti che 
hftn fornito il valore di tali pagamenti. 
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delle vendite ed esazioni che gli sono relative, oltre della solita 
colonna in cui si situa l'ammontare di ciascuna vendita ed esa- 
zione,!. 9 una colonna per scriverci il netto prodotto di ciascu- 
na vendita a contanti; 2.° un'altra per porvi quello delle ven- 
dite adilazione; 3. * ed una terza per situarvi gl'introiti fatti sul- 
le vendite adilazione. come i rilasci od abboui pretesi dai mer- 
canti, in deduzione delle somme precedentemente portale al 
loro debito. 

Ciascuna sera saranno situate le somme in queste colonne, 
in piedi delle quali se ne farà l'addizione. In tal modo il libro 
ausiliario delle vendite ed esazioni relative, essendo rimesso il 
giorno segnenle al conlabile , egli vedrà al basso dì ciascuna 
colonna, i .°la somma totale delle vendite a contami del giorno 
precedente, di cui passerà scrittura in un solo articolo; 2. e quel- 
lajdelle vendite a dilazione, 3.* quella degl'introiti o ribassi, di 
cui passerà egualmente scrittura per ciascun oggetto in un solo 
articolo. 

Lo scopo di queste colonne è quello di risparmiare al con- 
tabile la perdita di tempo che esigerebbe ciascun giorno lo spo- 
glio del libro di vendile ed esazioni relative. 

Del conto dei diversi debitori di C . . . 

In ciascun mese, l'amministratore della fabbrica stabilita a 
C. spedisce al deposito generale fissato a Parigi, la nota delle 
operazioni fatte a G . . . 

Si tiene a C . . . , per le operazioni che vi si fanno, un libro 
ausiliario di cassa ; un libro di vendile ed esazioni relative a 
tali vendite, sui medesimi principi di quelli tenuti a Parigi per 
le operazioni fatte al deposito generale ivi stabilito. 

5oi. Ciò posto, i diversi debitori di C. . . hanno un conto 

aperto sui libri a partile doppie, tenuti al debito stabilito aPa- 
• . 

i°. Questo conto dev'essere addebitalo in massa, di tulle le 
-vendite adilazione fatte a C ..contro il credilo del Conto della 
fabbrica. 



Digitized by Google 



Sai 

a." Esso dev' essere accreditato dell' ammontare dei paga- 
menti effelluili datali debilori,conlro il debito della cassa diC... 
(5o2). E sarà saldato per bilancio. 

Del conto di cassa di C . . . 

ì>02. i.° Questo conto dev' essere addebitato di tult'i fondi 
che gli agenti del deposilo stabilito a Parigi inviano a C . . , per 
le spese giornaliere , dei quali fondi la cassa di Parigi sarà ac- 
creditata , o <jo!ui cheli fornisce; esso sarà anche addebitalo 
del netto prodotto di tulle le vendite eseguile a contami a C. . . 
di cui la fabbrica sarà accreditata (494) ? di tutti i pagamenti 
fatti in numerario dai vari debitori di C . . . , che ne saranno 
accreditati (5oi), e di lutti i fondi che potrebbero esservi ver- 
sati, appartenenti ad uno de' socii il quale ne sarebbe accredi- 
tato ; 

2.° Questo conto dev* essere accreditato di luti' i pagamenti 
fatti a G... dall'amministratore, i quali pagamenti saranno ad- 
debitati alla fabbrica od ai conti rispettivi, secondo che se ne 
avrà cognizione, dal conto di esazioni e pagamenti fornito ogni 
primo di mese , dall' amministratore a C . . . 

Scritture relative alle operazioni fatte a C, e trance 

alla cassa. 

b*o3. Circa alle scritture da passarsi, relative alle operazioni 
estranee alla cassa di C . . , fatte dall' amministratore nel cor- 
so del mese , come compre a dilazione , vendite a dilazione , 
mandati forniti sul deposilo generale a Parigi, ne sarà passato 
scrittura in ciascun mese a Parigi, quando si riceverà il conto 
dell'amministratore, e si addebiteranno ed accrediteranno i con- 
ti rispettivi degli articoli di cui non si era ancora passalo scrit- 
tura nel corso del mese; perchè si passerà a Parigi scrittura di 
tutt'i pagamenti fatti per sodisfare i mandati dell'amministrato- 
re di C e di queste compre pagabili a Parigi, secondo che 
si faranno tali pagamenti , di cui si accrediteranno i conti che 
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ne forniranno V ammontare, ed addebiteranno quelli a favore 
dei quali si faranno. 

Dei debitori dubbj. 

J>o4. i." Questo conto sarà addebitato, cominciando i li- 
bri, dell* ammontare delle somme dovute dai debitori di tale 
qualità, indicati nel dettaglio sull'inventario, ed addebitato in- 
seguilo pel credilo dei vari debitori, dell'ammontare delle som- 
me dovute da quelli tra quest' ultimi cbe saran diveuuli dub- 

b j (4-99) ; 

2. ° Questo conio sarà accreditalo delle esazioni cbe si fa- 
ranno , ed ali* epoca del bilancio sarà accreditalo col debito 
di questo, delle somme che si trovano dovute allora dai debi- 
tori che possono ancora venir considerati come dubbi. 

Il totale delle somme dovute dai debilori divenuti insolvibili, 
sarà passato per profitti e perdite. 

■ 

Dei diversi creditori litigiosi. 

i .* Si accrediterà questo conto dei debiti passivi litigiosi por- 
tati sull'inventario ; ed inseguito, si accrediterà di quelli della 
stessa natura che si stabiliranno : 

a." Si addebiterà questo conto dei valori forniti in pagamen- 
to ai creditori litigiosi. 

3. ° All'epoca del bilancio generale, si addebiterà per bilan- 
cio , dell' ammontare delle somme che resteranno dovute ai 
creditori litigiosi , 

Si salderà infine per profitti e perdite. 

Dei diversi debitori litigiosi. 

5o5. i.° Si addebiterà questo conto delle somme dovute dai 
debitori litigiosi portati sull' inventario , e dei nuovi crediti li- 
tigiosi che si potranno acquistare in proseguo ; 

2.° Si accrediterà dei valori ricevuti in pagamento dei cre- 
dili litigiosi ; ed all'epoca del bilancio generale si accrediterà 
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pel debito di queslo conto , dì quei crediti che dovrannosi an- 
cora ricuperare ; si salderà inseguito per profitti e perdite ; 

Dei vari minuti creditori. 

506. Diversi operai , o fornitori di piccoli oggetti hanno o 
possono aver ciascuno, un conto corrente aperto sur un libro 
ausiliario, il quale è sufficiente ond'essere in regola con essi. 

507. Si accredita il loro conto corrente delle somministra- 
zioni ch'essi fanno, o delle giornate che son loro dovute, e si 
addebita delle somme che gli si danno in pagamento. 

Allorché sono essi pagati in contanti, le somme che loro sì 
danno fan parte di quelle portate al credilo del libro di cassa. 

Ciò posto nel passar le scritture a partile doppie , non si 
tratta che di addebitar la fabbrica ed accreditar la cassa. 

508. Ma se l'inventario dato comprende i minuti creditori, 
fa duopo aprir loro un conto che deve ; 

i.° Essere accreditato in massa di quel che è dovuto a que- 
sti creditori secondo Kinvenlario, e che dovrà essere accredita- 
to in prosieguo ogni mese, di ciò che sarà ad essi dovuto, se- 
condo il libro ove Irovansi stabiliti i loro conti correnti ; 

2 0 Che dovrà essere addebitato di tutl'i valori che gli si da- 
ranno in pagamento, e saldalo per bilancio. 

Dei particolari , che aver debbono ciascuno 
un conto separato. 

509. Ciascun associato avrà un conto aperto in particolare 
i.°Egli sarà accreditato nel cominciare i libri di quel che gli 

sarà dovuto per saldo delle sue anticipazioni , e prelevazioni , 
come della sua parte degli utili liquidali , anteriori allo stabi- 
limento dei libri a partite doppie; egli sarà egualmente accre- 
ditato in proseguo, delle sue nuove anticipazioni, degl'interessi 
che gli saran dovuti , etc. 

a.° Sarà poi addebitato di ciò che prenderà, o di quel che si 
pagherà per suo conto particolare ; 
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3.° All'epoca del bilancio egli sarà antecedentemente accre- 
ditato della sua rata di utili liquidati, ed indi saldato per bi- 
lancio. 

5io. Ciascun committente , corrispondente, fornitore, od 
aflittatore de' fondi , avrà un conto particolare die sarà accre- 
ditato di ciò ch'egli avrà somministrato e somministrerà , ed 
addebitato di quel che riceverà. 

Del conto di ciascun azionista. 

i .* Ciascun azionista potrebbe essere accreditato, comincian- 
do i libri f di quel che fornirebbe. 

2. 0 Potrebbe essere addebitato delle somme che gli sarebbe- 
ro somministrate , o che si pagherebbero per esso. 

3.° All'epoca d«l bilancio, egli potrebbe essere antecedente- 
mente accreditato della sua parte di utili , ed indi saldato per 
bilancio. 

Si*. Dei primi articoli del giornale a partite doppie. 

II giornale incomincierà con questi due articoli, 
Diversi a bilancio d'entrala, per quel che segue, componente 
le diverse parti dell'attivo della fabbrica di C. . . 

Bilancio d'entrala a diversi, per quel che segue, componen- 
te le diverse parli del passivo. 

Si 3. Del conio di capitale. 

Avendo incominciato i libri accreditando ciascun associa- 
to, e ciascun azionista di quel che gli è dovuto per saldo, tan- 
to del suo versamento di fondi , che delle sue anticipazioni e 
parte di utili; se si determina in seguito il capitale dell'intrapre- 
sa,' come il versamento di ciascun associalo, e l'ammontare di 
ciascun' azione che deve concorrere alla formazione di questo 
capitale, è necessario aprire un conto a quest'ultimo. 

5i4- Bisogna accreditare il conto del capitale della somma 
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che Io compone, della quale dcvesi addebitare per la sua parie, 
ciascun associato e ciascun' azionista. 

515. Si avrebbe potuto parimenti non accreditare ciascun 
associato , e ciascun' azionista che di quel che gli sarebbe do- 
vuto olire della parte di capitale che egli avrebbe fornita, ed 
accredi tare il conto di quest'ultimo , della parte somministrata 
da ciascun* azionista , e da ciascun associato (a). 

Rcassunto e conclusione di quel che riguarda lo 
stabilimento dei libri della fabbrica di C. . 

51 6. I conti generali e particolari fanno conoscere la si- 
tuazione della fabbrica ; il conto dei debitori diversi dà il ri- 
sultalo dei due o tre mila conti correnti particolari , tenuti in 
dettaglio sui libri ausiliari. 

517. 1 libri ausiliari delle vendite ed esazioni relative a tali 
vendile, e dei conti correnti dei compratori, libri che sono in- 
dispensabili, e che senza difficoltà possono esser tenuti dai com- 
messi di magazzino , danno con quello di cassa, ete v tutti gli 
schiarimenti desiderabili. 

Delle abbreviazioni delle scritture a partite doppie, 
relative agli effetti a ricevere, 

5 1 8 . Per abbreviare fa duopo non passar scrittura al gior- 
nale, allorché si prendono 0 negoziano degli effetti a ricevere, 
che del solo prezzo che se ne paga o si riceve, senza ver un ri- 
guardo per l'utile o la perdita che si fa sopra ciascuno di essi, 
e devesi praticare tanto al debito che al credito del conto di effetti 
a ricevere sul libro maestro, una colonna al di dentro della solila. 



(a) In tal modo , il versamento de' fondi di ciascun socio sarebbe 
eliminato dal suo conto individuale, 0 pure essendo portato al debito 
di questo conto, ne diminuirebbe di tanto il credito., per comporre quel- 
lo del conto di capitale . Ma vi possono essere tanti metodi quanti casi 
diversi vi sono , ed anche quante vi sono diverse opinioni. 

29 
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Ciò posto , i.° allorché si trasporta al debito nel libro mae- 
stro, bisogna situare nella colonna solita il prezzoche costa eia* 
scuno dei biglietti presi , e nella colonna interna il valore in- 
dicato in ciascuno di questi stessi biglietti; 2.° allorché si tra- 
sporta al credito, bisogna situare nella colonna solila il prezzo 
che si è ottenuto di ciascuno dei biglietti negoziati , e nella 
colonna interna , il valore espresso in ciascuno di questi stessi 
biglietti. 

Con tal mezzo ciascun biglietto figura nella solite colonne 
per quel che ha costato e prodotto, mentre che non figura nel- 
le altre che.pcl valore che si ci trova espresso , ed in conse- 
guenza per una islessa somma, tanto nella colonna interna del 
debito che in quella del credito. 

Allorché si vuol saldare questo conto, bisogna accreditarlo 
per bilancio dei valori degli effetti rimasti in portafoglio, di cui 
si porta T ammontare nella colonna solita ; e le colonne soli- 
te bisogna saldarle per profitti e perdite. 

Ed e cosi che gli utili o le perdile nascenti da tutte le ne- 
goziazioni di effetti, passano in un solo articolo al conto di pro- 
filli e perdile. 

Le coloune interne, nelle quali ciascun effetto é por: ato per 
un' istessa somma , tanto al debito che al credito, non avendo 
altro scopo che di far conoscere V identità di ciascuno degli 
effetti portati al debito , con uno di quelli portati al credito, 
allorché 1' ammontare di essi é espresso in moneta straniera si 
può portarli in tal moneta nelle colonne interne, di cui è inu- 
tile sommare gli articoli, poiché essi sono i slessi tanto al debito 
che al credito. 

Vedete il modello del conto di banca in partecipazione nel- 
la mia Tenuta de* libri generalizzata ; avanti ai numeri di rin- 
vio, le valute espresse in ciascun effetto preso o negoziato, sono 
situate le une al di sotto delle altre senza distinzione , sebbene 
fossero in monete differenti. 

519. Allorché un banchiere riceve in ogni corriere un gran 
numero di effetti a ricevere, ed allorché egli ne prende e ne- 
gozia giornalmente un gran numero, il contabile non avrebbe 
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tempo bastante a passarne scrittura in dettaglio al giornale ed 
al maestro. 

Egli fa allora trascrivere questi biglietti in dettaglio sur un 
libro ausiliario. Allorché entrano in portafoglio, ed allorché 
ne sortono, ciascun biglietto viene inscritto sotto un numero di 
entrata e di sortita (a) ; si colloca la somma che vi è portata, 
in una colonna interna ; ed il prezzo che se ne da o che se ne 
ottiene, nella colonna esterna. 

52o- Infine egli passa scrittura a partite doppie in un solo 
articolo , e senza veruu dettaglio della somma totale che bau 
costato i biglietti alla loro entrata , e di quella che se ne è ot- 
tenuta alla Imo sortita. 

'Su i . All'epoca del bilancio, egli accredita gli effetti a riceve- 
re del valore di quelli che sono ancora in portafoglio, e salda 
il conto di effetti a ricevere per profitti e perdite. 

Bella distribuzione in vari memoriali delle scritture a par- 
tite doppie che non possono esser passate da un solo scrit- 
turale. 

5aa. Allorquando la moltiplicità delle operazioni è tale che 
un solo scritturale non può arrivare a passarne scrittura , si 
distribuisce la materia in varie parli , di cui vari commessi ne 
prendono scrittura in dettaglio sopra dei memoriali diversi, ed 
ìndi il contabile ne passa scrittura in massa sul giornale ge- 
nerale. 

Per esempio, si può incaricare un commesso delle prime no- 
te del giornale relative alla ricezione od acquisto fatto in un 
modo qualunque degli effetti a ricevere, di cui egli passa seri- 
tura in dettaglio. 

■ ■ • ■ 

(a) Riguardo a questi numeri di entrata e sortita vedi le note si- 
tuate in piedi al conto di effetti a pagare , e di quello di effetti a ri- 
cevere nel libro maestro. Si può sopprimere tali numeri , allorché il 
libro ausiliario di effetti a ricevere è tenuto a doppie colonne , coma 

(5i8). 
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523, Un altro commesso può essere incaricato delle scritlu- 
»e relative alla negoziazione o rimessa degli effetti di questa 
specie. 

Il contabile può indi passar scrittura in un solo articolo, 
sul giornale generale, del prezzo che han costalo tutti gli effet- 
ti a ricevere, entrati in portafoglio nella giornala , senza nul- 
la specificare, e rimettere pei dettagli, al giornale particolare 
degli effetti a ricevere. 

Egli può passar scrittura, sui medesimi princìpi delle rimes- 
se e delle negoziazioni fatte nella giornata. 

524. Si può benanche avere un memoriale di giornale, te- 
nuto in dettaglio per ciascun oggetto particolare di contabili- 
tà , e passar scrittura in un solo articolo al giornale generale, 
e senza dettagli, del valore totale di tutti gliarticoli scritti nel- 
la giornata sur un memoriale particolare. 

Infine, potrebbesi anche distribuire il giornale ed il maestro 
in tanti separati volumi quanti potrebbe esigerne il bisogno di 
facilitar la scrittura. - 

Non si finirebbe mai se si vorrebbe trattare particolarmen- 
te di tulle le abbreviazioni dèlia pratica, ma devesi esser con- 
vinto che allorquando si san tenere i libri a partite doppie , in- 
tuite le pirlicolarità di cui sono essi capaci , non si proverà 
veruna difficoltà a confinare tali dettagli ne* libri ausiliari , 
quando questo divenisse necessario. 

> 

De'le contro Scritture, comunemente dette Storni. 

52$. Allorquando per errore si porla al debito di un conto, 
per esempio sul libro maestro , un articolo che invece dovreb- 
be esser portalo al suo credilo, si scrive ordinariamente al cre- 
dito la prima volta per stornare l'articolo portato per errore al 
debito ; ed indi si porta una seconda volta al credito , come 
esser dovea nella prima operazione. Questo metodo evita che 
si cancelli sul Maestro l'articolo che vi si è portato per errore; 
ma, 1 .* esso aumenta V ammontare dei crediti scritti sul mae- 
stro, della somma che vi si è portata per errore; 2. 0 Aumenta 
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anche l' ammontare dei debili iscritti sul maestro , dell' istcssa 
somma portata per errore , poiché essa è scrina al debito pri- 
ma di tutto, ed indi al credito una prima volta per annullare 
od ovviare Terrore del debito , ed inseguito una seconda vol- 
ta, come avrebbe dovuto essere in principio; d'oudc ne nasce 
che il totale de' debiti e de' credili del libro maestro , non può 
più essere uguale all'ammontare degli articoli del giornale. 

Per evitare un tal inconveniente, non debbonsi passar Storni 
sul libro maestro, per gli errori che sonostati commessi in questo 
libro , e non nel giornale. Di modo che nel caso in cui si fos- 
se portato al credito un articolo che avrebbe dovuto andare al 
debito e viceversa , basterà contentarsi di togliere grattando 
la sola somma dell' articolo portalo per errore , e di metterci 
a lato sul margine la parola JN itilo , per dare a divedere che 
lo scritto che la stabiliva è nullo, e non si trova li che per con- 
seguenza di un errore. 

Siccome il libro maestro non è libro autentico , cosi le li- 
nee annullate non vi arrecano veruna conseguenza; d'altronde 
dopo aver soppresse le somme annullale se il totale dei debi- 
ti è uguale a quello dei credili, ed all'ammontare degli articoli 
del giornale, rende manifesto che niun errore avvi nel debito, 
nel credito , o nelle addizioni. 

Ne risulta da ciò che il sistema di Stornare degli errori sul 
libro maestro dev' essere abbandonato. Ma non cosi però per 
gli errori del giornale, in cui il Codice di commercio proibisce 
di fare la minima raschiatura. 

Degli Stomi del Giornale. 

S26. Avvene di due sorte. Quelle della prima han per og- 
getto di annullare il debito od il credito di un articolo scritto 
al Giornale per errore ; ciò che annulla del tutto quest' arti- 
colo e dà la facoltà di scriverlo inseguito sul Giornale, nel mo- 
do come esser dovea in sul principio. Ora uno storno di que- 
sta specie non è che un articolo opposto a quello die annulla, 
e compone con quest' ultimo due articoli nulli nel giornale, e 
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questi articoli, passandosi sul libro maestro, come si deve, per Fa- 
le che quest'ultimo sia conforme al giornale, producono dei 
debiti e dei credili sul libro maestro,che si bilanciano tra loro, 
e sono nulli ne* conti che li rinchiudono. 

Siccome importa di conoscere l'ammontare reale del debito 
e del credito di un conto, esclusi i storni , si polran questi se- 
gnare con una croce, sia al debito od al credito di un conto, 
come anche gli articoli che essi annullano, si dedurranno in- 
seguito tanto quest'ultimi, come istorili dall'uno e l'altro totale, 
secondo che apparterranno all'uno od all'altro , ed ih tal modo 
si avrà l'effettivo totale del debito e del credito di ciascun con- 
to , come se non rinchiudesse tali storni. 

Potrebbesi, ove si volesse , porre una croce a canto dei due 
articoli nulli del giornale , e dopo di aver trovato 1' ammonta- 
re di (ulti gli articoli di questo, dedurne quello di lutti gli ar- 
ticoli nulli che si ci trovano ; ma lale precauzione sembrami 
inutile pel giornale, mentre non è così pei conti del libro mae- 
stro, alteso che egl'importa di conoscere con precisione il de- 
bito ed il creditOjiion compresi gli errori annullati che posso- 
no fame parte. 

Le contro scritture della seconda specie han per oggetto di 
annullare il debito od il credilo soltanto di un articolo del 
giornale, il di cui debito od il credilo solo è falso. 

Se il debito solamente è falso, allora si acereti ita il conto che 
è stato addebitato per errore , e se ne addebita invece il vero 
debitore, e reciprocamente. Ora l' articolo che rettifica la me- 
tà di un altro articolo ne compone due con questo , per un'o- 
perazione che regolarmente non ne esigerebbe che un solo , 
i!al che ne segue evidentemente che 1' uno di questi due arti- 
coli è nullo nella composizione dell'ammontare di tutti gli ar- 
ticoli precisi del giornale. Ciò posto si segnerà con una croce, 
sul giornale , lo storno del debito e del credito falsi di un' ar- 
ticolo di già passato, onde riconoscerlo per articolo nullo, e po- 
tersi dedurre dall' ammontare di tutti gli articoli del giornale 
come si è già indicato. 

E si seguerà con una croce sul libro maestro 1' articolo del 
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debito o del credilo che era erroneo , e quello del deblo o del 
credilo che lo storna od annulla, affine di riconoscerli come 
articoli falsi del debito e del credilo di cui fanno parie , e de- 
durli, come si è già dello, allorché si vorrà avere il debito ed 
il credilo reali dei conti in cui si trovano («). 

Delle scritture che il nuovo Codice di commerc o prescrive 

per le (/irate. 

Il nuovo Codice di Commercio prescrive ai Negozianti 
e banchieri di passar scrittura delle loro girale, libro i°, titolo 
2° , articolo 8.° 

Questo non può intendersi che per le girate fatle senza ne- 
cessità, e per solo oggetto di render servigio; poiché egli era 
di già in uso presso i negozianti di passar scrittura di tutte le 
negoziazioni, come delle accetlazioni delle cambiali; ed in con- 
seguenza di ciascuna operazione che richiede per la loro par- 
te T accettazione o la girala, che gli sottopone alla garanzia del 
biglietto ad ordiue che negoziano, od al pagamento della traila 
eh' essi accetlano. Non rimane dunque adesso , per obbedire 
in tutto alla legge , che a passar scrittura delle girale fatte per 
render favore , delle quali altravolta non si passava scrittura. 

Lo scopo di questa disposizione è d* impedire i fraudolenti 
raggiri dei fallili. Essi potevano di accordo girare mutua- 
mente i loro effetti dopo la fallila, od all'approssimarsi del- 
la cessazione dei loro pagamenti ; in tal modo aumentavano 
il loro passivo del totale della somma portata agli cifelti chea- 
vevano girati , mentre che i traenti fallili non dando che una 



(a) Si potrebbe praticare nel ili dentro della colonna solita , tanto 
al giornale quanto al Libro Maestro una colonna per portarvi V am- 
montare dei storni e degli articoli annullati, che con tal mezzo non 
farebbero parte delle colonne solite. 

In lai modo però sembra che si volesse esser preparati a commette- 
re un gran numero di errori , ma Tal meglio impiegare I attenzione 
ad evitarli il più che c possibile , die a ripararne le conseguenze. T. 
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tenue di vici end a, non entravano nella composizione del l'attivo 
che per questa dividenda, ciò che aumentava il deficit del fal- 
lito, e la perdita de* suoi creditori. 

Per passar scrittura delle girale firmate per render favore , 
son divenuti necessari due conti fin* ora non impiegati : uno 
per essere addebitato delle somme dicui si garantisce il paga- 
mento per la girata fatta a titolo gratuito , l'altro per esserne 
accreditato. 

Il primo può essere intitolato: Conto di diversi debitori per 
mìe girale ; il secondo : Conto degli effetti girati. 

Del conto dei d 'versi debitori per mie girate. 

I* Questo conto dev'essere addebitato delle somme porta- 
te negli effetti che si girano per favorir degli amici. 

2.* Deve essere accreditato secondo che arriva la scadenza 
di tali effetti , senza che i possessori richiedano il pagamento; 
perchè in questo caso , questi biglietti essendo stati pagati , il 
traente o l'amico pel quale* si è girato, cessa di esser debitore , 
poiché egli non lo era in effetti che pel solo caso in cui il bi- 
glietto girato non venisse pagato alla scadenza. 

Egli esser deve saldato per bilancio di sortita alla fine del- 
l' anno. 

Del Conto degli effetti girati. 

i * Questo conto esser deve accreditato dell' ammontare di 
tulli gli effetti che si girano , secondo che si addebita il conto 
di diversi debitori per mie girate. 

a.° Egli debb essere addebitato dell'ammontare di tali effet- 
ti . secondo che pervengono alla loro scadenza , e sono sod- 
disfatti dai Iraenti ; ed all' opposto , il conto dei diversi de- 
bitori per mie girate, debb'essere accreditato. 

Il conto degli effetti girati dev' essere saldalo per bilancio. 



Digitized by Google 



3i3 



Delle scritture a passarci in caso di mancanza di 'pagamen- 
to degli effe ti i girati. 

Allorché avviene che si debba pagare uno dogli effetti elio 
si sono girati , porche il traente è fallito prima della scadenza, 
bisogna : 

i .* Addebitare gli effetti girati; ed accreditar la cassa del- 
T ammontare dell' effetto clic si paga. 

2.° Bisogna addebitar P amico pel quale si è girato l'effetto 
che si è dovuto pagare , ed accreditare all'opposto il conto di 
diversi debitori per mie girate, onde annullare l'articolo por- 
tato al debito di questo conto , allorché fu giralo P effetto di 
di cui trattasi ; con tal mezzo quest* articolo si troverà situalo 
al debito del conto particolare dell'amico pel quale un tale ef- 
fetto è stato girato , e non farà più parte del debito del couto 
di diversi debitori per mie girate. 

Egli è evidente che conviene ch'esso sia portalo al debito 
del conto particolare dell'amico pel quale la girata ebbe luogo, 
poiché quest'amico ò nella probabilità di pagarne degli ac- 
conti , ed egli è importante che si vegga separatamente la si- 
tuazione in cui si è con esso lui. 

Dell' inventario il yuaìe , secondo il nuovo Codice d> Com- 
mercio , debb' esser fatto tu/t' t giorni. 

*>28. Non ▼* ha nulla di più interessante della compilazione 
dell' inventario prescritto dal nuovo Codice di Commercio. 

Per averne un' idea precisa , fa duopo considerarlo ncIP i- 
stesso punto di vista in cui si considera il bilancio di un falli- 
to ; vale a dire , di potere esso esporre , in caso d' inesatte*-* 
za nello stato di situazione che presenta , ai medesimi rimpro- 
veri. 

Ciascun mercante , ogni negoziante o banchiere , deve di- 
stinguere accuratameute nel suo inventario le sue perdile at- 
tive e passive, in buone, dubbie, litigiose, e cattive. 

3o 
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Egli non deve farvi figurare quest'ultime se non clic per me- 
moria , senza comprenderne il totale nel suo attivo. Non deve 
valutare le parlile del suo attivo, se non per quel che esse val- 
gono; deve liquidare il suo capitale sopra tali basi, e far stabi- 
lire i suoi libri secondo l'inventario fatto sopra questi princìpi. 

Se l'inventario è preciso e ben'eseguito, allora lo stabilimen- 
to de* libri non offrirà più veruna difficoltà. 

Dcir oi*dine nel quale passatisi le scritture. 

Non può darsi veruna positiva indicazione circa all' ordine 
nel quale tiensi nota sui libri ausiliarj , e si passa scrittura in 
partite doppie delle operazioni che si fanno, poiché un tal' or- 
dine è indifferente, e dipende dalla natura di queste operazio- 
ni, dal numero e dalle funzioni degl'impiegati che esse occupa- 
no, come da un* infinità di altre diverse circostanze 

Nondimeno, facciamo qui qualcuna delle numerose suppo- 
sizioni che possono esser fatte sopra questo punto , onde pro- 
vare soltanto che 1' ordine in cui si passano le scritture non 
può cagionare verun imbarazzo, e non può essere l'oggetto di 
niun insegnamento ; ed anche per rinnovare alla memoria il 
pensiero di alcune abbreviazioni. 

Supponiamo che le operazioni di una certa contabilità fos- 
sero fatte dalla persona islessa che deve passarne scrittura , 
o sotto i suoi occhi , e che il solo giornale potesse contenere 
tutte le scritture e tutt'i dettagli necessarii: questa persona po- 
trebbe passarvi direttamente gli articoli a partite doppie, secon- 
do che le operazioni avrebbero luogo , ed indi poi passarle al 
libro maestro. 

Supponiamo adesso che la maggior parte delle operazioni 
proposte avessero luogo per mezzo di documenti di contabilità 
rimessi al contabile; che si tenesse nota di quelle di cui non vi 
restano documenti giustificativi, e che le scritture a partite dop- 
pie non potessero esser passate secondo che le operazioni fos- 
sero eseguite : 

Allora si riunirebbero tult' i documenti di un' istessa data , 
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e si potrebbe passare al giornale le scritture a partite doppie 
tracndole da tali documenti, e dai libri di note , e trasportarle 
indi sul libro maestro. 

Supponiamo ancbe che le operazioni fossero di tutte spe- 
cie, come avviene presso un negoziante che fa degli all'ari d'o- 
gni sorte, e presso il quale un solo commesso sarebbe sufficien- 
te a fare le sue esazioni ed i suoi pagamenti , a ricevere e far 
consegna delle sue compre e delle vendite, ed a fare la nego- 
ziazione de* suoi biglietti, eie. , egli allora potrebbe primiera- 
mente tener nota sur un memoriale generale di tutte le sue o- 
pcrazioni, giorno per giorno , secondo che avrebbero luogo, 
e lo scrilurale passerebbe indi le scritture a partite doppie sul 
giornale , eie, traeudole da questo memoriale. 

- 

Del Memoriale genera 1 e , e delle abbreviazioni che si ci 

possono arrecare. 

In tutti que' casi in cui la natura e la moltiplicilà degli af- 
fari non si ci oppone , è buono di tenersi nota sur un memo- 
riale generale di tutte le operazioni che si fanno. 

Il memoriale d'un negoziante, che fa da se medesimo le sue 
esazioni ed i suoi pagamenti, potrebbe tenergli luogo nel tempo 
istesso di libro di cassa, e contribuire ad abbreviare il travaglio 
dello scritturale. 

Con tali vedute si potrebbero fare in questo memoriale del- 
le colonne una pel debito , V altra pel credito della cassa , in 
dentro delle colonne solite; portando in queste colonne le som- 
me date o ricevute in contanti ciascun giorno, si ci trovereb- 
bero tu Ile queste somme, le quali addizionate giorno per giorno 
darebber la situazione della cassa , e faciliterebbero il modo 
di abbreviare le scritture del giornale, riportandosi per i det- 
tagli di cassa , all' articolo del memoriale che li contiene. 

Si possono abbreviare le scritture relative alle compre e ven- 
d ite, tenendone nota semplicemente sul memoriale, ed attenden- 
do l'epoca del pagamento per passar scrittura in parlile doppie 



sul giornata coutempoiwicamcnlc delle compre e delle vendi- 
lo, e del loro pagamento (So). 

V istesso può farsi dolio rimesse clic si fanno e che si rice- 
vono ; se ne può semplicemente tener nota al memoriale , ed 
attender 1' epoca in cui si riceve avviso della loro negoziazio- 
ne , ctc. , per passare nel tempo islcsso scrittura delle rimes- 
se falle e ricevute , e della loro negoziazione. Vedete pag. 64- 

Egli è chiaro che all'epoca in cui trattasi di passar scrittu- 
ra sul giornale delle note del memoriale relative ai pagamenti 
falli o ricevuti , per mercanzie comprate o vendute ; ed alla 
negoziazione delle rimesse falle o ricevute anteriormente , fa 
d* uopo risalire alle note del memoriale scritte all' epoche in 
cui si sono falle o ricevute tali rimesse, onde passar scrittura 
di tali compre, vendile e rimesse, e del loro pagamento e ne- 
goziazione luti 1 in un tempo. 

Delle suddi ci sfoni del memoriale generale^ 

Tutt' i libri ausiliarii ch'è porsibilc tenersi non sono che 
delle suddivisioni o estratti, o meglio, altro non sono che dei 
(toltagli del memoriale generale, il quale può solo tener luogo 
di tulli. 

E l'idea delle note che su quest' ultimo libro possonsi tenere 
delle operazioni che faunosi, comprende quella di tutt' i libri 
ausiliarii in cui polrebbonsi distribuire. 

Ciò posto , si comprende che se , per esempio , la quantità 
delle esazioni e de' pagamenti basla solo a tenere occupato un 
cassiere , egli ne terrà nota sul suo libro di cassa secondo che 
li esegue , e per abbreviare, si potrà poi fare a meno di ripete- 
re queste istesjc note sul memoriale. 

E cosi se quelle delle compre o vendite possono esse sole 
occupare un altro commesso, questi le terrà sur un libro par- 
ticolare, che potrà essere intitolato libro di compre e vendite, 
v per abbreviare , tali note potranno anche essere omesse sid 
.memoriale generale, in cui polrebbonsi scrivere tutte le altre. 
In lai modo si avrebbero tre memoriali invece di uno ; cioè . 
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il libi o di cassa , il memoriale , ed il libro di compre e ten- 
dile (a). 

Ma lo ripeto, non si può niente dire di generale , ne di po- 
sitivo sull'ordine nel quale passansi le scritture, poiché è chia- 
ro clic nella pratica sono queste sottoposte ad un gran nume- 
ro di modificazioni le quali variano all' infinito , come gì* in- 
teressi e le operazioni degl' individui. 

Oiul" è die le pretensioni de' melodisti a tale riguardo sono 
tanto puerili quanto assurde , esse provano solo quanto sono 
limitale le loro vedute, e quanto sono essi incapaci di concepi- 
re la lari Ina delle operazioni di tuli' i generi del bel sistema 
delle partile doppie. 

Egli è perciò che quel che diecsi qui sul!* ordine nel quale 
si passano le scritture non devesi considerare come un' istru- 
zione positiva , poiché non può esistervene in questo genere. 
Nel dare due o tre esempi presi nel gran numero di quelli che 
si potrebbero proporre , io ho avuto idea di mostrare col fat- 
to ch'essi sono in utilissimi, tanto perchè nulla v* è d'appren- 
dere ove nulla v' è di fisso, ove lutto è arbitrario , quanto per 
la ragione che l'ordine particolare in cui passansi le scritture, 
non olire in se stesso veruna difficoltà , allorquando si sanno 
tenere i libri a partite doppie. 

Un solo sguardo gettato sui libri ausiliarii dai quali si trag- 
gono le scritture pel giornale, sui conti-generali aperti nel li- 
bro maestro, e sul modo in cui le scritture che si ci rapporta- 
no sono passate al giornale , basta perchè si possa essere in 
istato di seguir subito la traccia stabilita. Vedete ciò che dico 
a tal riguardo nella mia Tenuta de* libri dei ricevitori gene- 



ra) Questi tre libri per ') , e gli altri che si po'rebbero anche avere 
dai vari rami del commercio che si segue, darebbero una grande dimi- 
nuzione di travaglio sul memoriale, c i un risparmio di inutile ripeti- 
zione di scrittura , ed essendo come si è detto eseguili da diversi indi- 
vidui porterebbero di fatti una considerevole diminuzione di fatica 
allo scritturale , che trarrebbe da essi gti elementi per le scritture a 
passare, senz'aversi ad imbarazzare di tenerne nota nel suo memoriale 
generale — T. 
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rati, e nella mia Tenuta de libri generalizzata , opere di- 
sgiunte da questa (a). 

De libri che il Codice di Commercio prescrive di tenere. 

c Ogni commerciante è obbligato di avere un libro giorua- 
f le, eie. (b). 

c E obbligato a mettere in fascio ed in ordine le lettere che 
c riceve, e copiare sur un registro quelle che manda. 

c È obbligato di fare ogni anno, sotto scrittura privala, un 
c inventario dei suoi effetti stabili e mobili , e de' suoi debili 
c aitivi e passivi, e copiarlo anno per anno sur un registro par- 
c ti colare destinato a tal' uopo. 

c II libro giornale ed il libro degY inventarti saran cifrali e 
f vistati una volta V anno. » 

«Il libro copia-lettere non sarà soggetto a tale formalità.» 

0*29. La legge non prescrive il modo della tenuta de* libri; 
ma esige assolutamente la tenuta di un giornale , in cui tutte 
le persone che esercitano il commercio debbono stabilire tulle 
le loro spese, le loro girate, in una parola tutle le loro opera- 
zioni senza eccezione; niente può dispensare dal tenere un tal 
registro. 

In conseguenza il negoziante che non conosce verun meto- 
do , e che non ha i mezzi di tenere un con labile , deve scri- 
verci almeno, se non può far di meglio, una nota dettagliata e 
chiaramente espressa di ciascuna sua operazione, spesa, eie, 
giorno per giorno, con ordine di data, senza spazio in bianco 
ne' raschiatura; e con tal. mezzo semplice e facile egli obbe- 
dirà alla legge. 

Seun giornale tenuto cosi senza metodo non islabiliscc l'or- 
dine necessario , nè i conti dei debitori e dei creditori , uè 

(«) Talune circostanze avendomi impedito di occuparmi della pub- 
blicazione della Tenuta de' libri generalizzata , che dovea uscire al- 
la luce colla presente , mi propongo ora farne un trattalo separato , 
che sarà pubblicalo inseguito — T. 

(b) V. il Codice di Commercio, titolo 2, art. 8. 
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quelli delle diverse specie di effelii di cui il negoziante fa com- 
mercio , darà almeno la serie successiva delle sue operazioni, 
e lo niellerà al coperto d' ogni accusa di frode. 

Nulla potrà dunque discolpare colui il quale non avrà te- 
nulo il giornale secondo un modo qualunque, essendo padro- 
ne della scella. 

Nondimeno il metodo a partite doppie è il solo che si deb- 
ba adottare, il solo buono; si può anche aggiungere ch'esso è 
prescritto dal nuovo codice di commercio; poiché le obbliga- 
zioni che questo impone relativamente alla nuova estensione 
data alle scritture, rende indispensabile l'applicazione di un si 
eccellente metodo per tutti coloro i quali vogliono stabilire, nel- 
la contabilità relativa ai loro alfari, l'ordine indicato dal codice. 

Quel che ho detto delle noie generali scritte sul giornale 
prescritto dalla legge, non serve che ad affermare più positiva- 
mente la necessità di tenere un tal giornale in un modo qua- 
lunque, provando l'impossibilità in cui sarebbero i delinquen- 
ti di giustificarsi della loro trascuratezza. 

Ma le partite doppie rimediano a tutto, semplificano tulio, 
rendono tutto facile , possono solo generalizzar tutto , e con- 
vengono ai più piccoli mercanti come ai più ricchi banchieri, 
poiché possono essere imparate in pochi giorni, e poiché for- 
mando dei conti generali, non obbligano ad entrare nei minuti 
dettagli di un piccolo commercio , sebbene esse rendano un 
conto chiaro e sodisfacente. 
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